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La seduta comincia alle 10,30 .

MARABINI, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 14 marzo 1980.

(È approvato) .

Sull'uccisione di un magistrato
stamane a Roma .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la
Presidenza ha già interessato il Governo
affinché riferisca alla Camera, possibilmen-
te nel corso della giornata, sulla tragic a
uccisione del consigliere Minervini stama-
ne a Roma .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a nor-
ma dell 'articolo 46, secondo comma, del
regolamento, i deputati Benco Gruber Au-
relia e Tocco sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Annunzi o
di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 17 marzo 1980
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

REGGIANI ed altri : « Integrazioni dell a
legge 4 marzo 1958, n . 179, e successiv e
modificazioni, recanti disposizioni in ma-
teria di previdenza ed assistenza per gl i
ingegneri ed architetti » (1526) ;

REGGIANI ed altri: « Norme per l ' inqua-
dramento e la disciplina delle funzioni dei
messi notificatori speciali e della ammini-

strazione periferica delle tasse e delle im-
poste indirette sugli affari e del persona -
le dell'amministrazione finanziaria incari-
cato con contratti di lavoro trimestrali »
(1527) ;

Rizzi e CUOJATI : « Nuove norme in
materia di avanzamento degli ufficiali de l
corpo delle guardie di pubblica sicurez-
za » (1528) ;

CICCIOMESSERE ed altri : « Delega al
Presidente della Repubblica per la conces-
sione di amnistia e di indulto per i reati
previsti dal codice penale militare di guer-
ra, dal codice penale militare di pace e
dalla legge per il riconoscimento dell 'obie-
zione di coscienza » (1529) .

Saranno stampate e distribuite.

Proposta di assegnazione di un progett o
di legge a Commissione in sede legi-
slativa .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l 'assegnazione in
sede legislativa della seguente proposta d i
legge :

alla VIII Commissione (Istruzione) :

S. 720. - AMALFITANO ed altri: « Norme
per l'erogazione di contributi statali ad
enti culturali » (già approvata dalla VIII
Commissione della Camera e modificata
dal Senato) (302-B) (con parere della
I Commissione) .

La suddetta proposta di assegnazione
sarà posta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .
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Dichiarazione di urgenza
di progetti di legge.

PRESIDENTE . Comunico che il mini-
stro per la funzione pubblica ha chiesto ,
ai sensi dell'articolo 69 del regolamento,
la dichiarazione di urgenza per il seguent e
disegno di legge :

« Modifica transitoria dell 'articolo 23
del 'decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1972, n. 748, concernente il cor-
so di formazione dirigenziale » (792) .

Su questa richiesta in base all'artico-
lo 69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la richiesta di urgenza .

(È approvata) .

Comunico che il presidente del gruppo
parlamentare della democrazia cristiana ha
chiesto, ai sensi dell 'articolo 69 del rego-
lamento, la dichiarazione di urgenza per
la seguente proposta di legge :

CARELLI ed altri : « Modifica della ta-
bella A allegata al testo unico delle leggi
per la elezione della Camera dei deputat i
approvato con decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 marzo 1957, n . 361, concer-
nente le circoscrizioni dei collegi per la
elezione della Camera dei deputati » (757) .

Su questa richiesta in base all 'artico-
lo 69, secondo comma, del regolamento,
possono parlare un oratore contro e un o
a favore.

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la dichiarazione 'di urgenza .

(È approvata) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norma del
primo comma dell'articolo 92 del regola-

mento, che i seguenti progetti di legge
siano deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede legislativa :

IV Commissione (Giustizia) :

S. 562 . – « Adeguamento della inden-
nità di trasferta per gli ufficiali giudiziari
e aiutanti ufficiali giudiziari, corresponsione
di una indennità forfettizzata per la notifi-
cazione in materia penale e maggiorazione
del fondo spese di ufficio » (approvato dal -
la II Commissione del Senato) (1475) (con
parere della I, della V e della VI Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XIII Commissione (Lavoro) :

S . 683 . - FERRARI MARTE ed altri ; BoF-
FARDI INES ed altri : « Soppressione del-
l'Ente nazionale di previdenza ed assistenza
delle ostetriche e nuova disciplina dei trat-
tamenti assistenziali e previdenziali per l e
ostetriche » (già approvato, in un test o
unificato, dalla XIII Commissione perma-
nente della Camera dei deputati e modifi-
cato dalla XI Commissione del Senato )
(159-640-B) (con parere della V Commis-
sione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione di mozioni e d i
una interpellanza, e svolgimento d i
interrogazioni concernenti l'occupazione
giovanile .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
il seguito della discussione delle mozion i
Milani ed altri n . 1-00029, Pochetti ed al-
tri n. 1-00042, Valensise ed altri n . 1-00055 ,
Bonalumi ed altri n . 1-00078, Pinto ed al-
tri n. 1-00079 e dell'interpellanza Gianni
n. 2-00224 e dello svolgimento delle inter-
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rogazioni Abbatangelo e Sospiri n . 3-01244 ,
Galli Maria Luisa ed altri n . 3-01362 e De
Cataldo n . 3-01367 .

È iscritto a parlare l'onorevole Mart e
Ferrari . Ne ha facoltà .

FERRARI MARTE . Signor Presidente ,
onorevole ministro, onorevoli colleghi, l a
discussione attorno ai problemi della leg-
ge sull 'occupazione giovanile - che già
hanno avuto ampia trattazione nella se-
duta di venerdì scorso - permette, in un a
situazione difficile come l'attuale, di par-
tecipare ad un confronto e di richiamare
le motivazioni di fondo che hanno fatto
sottolineare l'esigenza di affrontare, in un
momento di grave crisi di molti settori
produttivi ed aziendali, i problemi più spe-
cifici del settore oggetto del presente di-
battito .

Indubbiamente negli anni scorsi si è
posta seriamente la questione, per cercar e
di dare una risposta, significativa e con -
creta, alla luce del movimento di lotta ch e
andava maturando nel paese, all'insiem e
dei problemi più generali dell'occupazione.
Si trattava cioè del tentativo di recupe-
rare positivamente i significativi contri-
buti recati da movimenti, raggruppamen-
ti sociali e forze culturali affinché, a con-
clusione del periodo scolastico, fosse po-
sta in essere una diversa riflessione rela-
tivamente all'occupazione . Il distacco tra
un aumento, rispetto al passato, del li -
vello professionale nella scuola ed una
realtà produttiva molto spesso arretrata
creava e crea ancora notevoli problemi ai
fini dell'occupazione, dà spazio al lavor o
precario, genera certamente una emigra-
zione clandestina nel paese .

Quindi, accanto al problema dell'occu-
pazione, con particolare riferimento ad in-
novazioni e cambiamenti del tipo di pro-
duzione, si poneva l'esigenza non tanto d i
una iniziativa assistenziale o di una poli-
tica di solidarietà, quanto dell ' impegno del-
le forze giovanili, dei movimenti interni
ai luoghi di lavoro, di dare una rispost a
precisa per contribuire, partendo dall'e-
sperienza diretta di ampi strati della gio-
ventù, a risolvere un momento difficile
della vita del paese, specie per quanto ri-

guarda l'aspetto economico . Non si è
quindi trattato di una sollecitazione di ca-
rattere assistenziale, bensì della richiesta
di dare un grande respiro economico e
sociale che impegni attorno alle grandi
masse giovanili i settori produttivi priva-
ti, che dia il senso di una cooperazion e
tesa non solo a dare ai giovani che esco-
no dalla scuola con determinate capacità
professionali una riqualificazione o quali-
ficazione, ma soprattutto ad introdurre la
professionalità nella scuola, nell'ambito d i
un salto di qualità in ordine alla riorga-
nizzazione produttiva ed alla ristruttura-
zione delle aziende, nella ricerca di nuov i
settori di produzione . Intendo fare riferi-
mento a che cosa produrre, a come pro-
durre, ai fini di una nuova qualità e con-
dizione della vita. È una domanda che an-
cora oggi risulta presente alla nostra at-
tenzione, come a quella del Governo, a i
fini della ricerca di una concreta risposta
a problemi che richiedono - appunto -
un salto di qualità, per dare alla nostra
struttura produttiva, alla nostra vita am-
ministrativa, condizioni tali da fronteggia-
re in termini nuovi i problemi della con-
correnza, con riferimento anche all'alta
specializzazione del nuovo tipo di forze
giovanili che veniamo a proporre su l
mercato .

Considerata tale esigenza e tenuto con-
to della situazione iniziale della legge ,
nonché della accoglienza fatta ad essa ,
potremmo esprimerci in termini positivi ,
in rapporto a determinati profili, ai campi
di intervento, alle condizioni che si pro -
ponevano all'attenzione dei giovani e, so-
prattutto, delle forze produttive del no-
stro paese. Il mondo sindacale, le orga-
nizzazioni giovanili dei partiti democratic i
italiani hanno operato perché vi fosse un a
risposta che andasse nel segno del nuovo ,
cioè di una partecipazione di tutte le real-
tà economiche e sociali per ottenere un
cambiamento che non risultasse solo ne i
documenti di convegni o nelle dichiarazio-
ni dell'uno o dell 'altro, ma nella realtà ef-
fettiva della fabbrica, del tipo di riorga-
nizzazione produttiva, della ricerca per
dare sbocco occupazionale ai giovani, del -
la ricerca dunque di nuovi momenti di la-
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voro nel nostro paese, che tenessero con-
to - come ho detto - delle qualità profes-
sionali, intellettuali e culturali dei giovani ,
quali emergono oggi .

Come socialisti, abbiamo ritenuto ch e
il segno cui mi riferisco dovesse tradurs i
in una attenzione positiva - ed in tal sen-
so ci siamo espressi sia in Commissione
sia in Assemblea - nel senso di un impe-
gno dei giovani, con riferimento anche a i
profili che erano indicati in molti canal i
produttivi, verso momenti diversi di spe-
rimentazione occupazionale, anche al ter-
mine del contratto di formazione o nello
stesso momento dell'inserimento nell'attivi-
tà produttiva, in rapporto altresì a que i
settori nuovi che enti locali territoriali e
comunità montane andavano concretiz-
zando.

Ebbene, tale impegno iniziale della leg-
ge si ritrova ancor più sottolineato nell e
modificazioni che alla stessa sono stat e
successivamente apportate, e che hann o
esteso le possibilità di intervento e res o
più concreto l'obiettivo che la legge si
proponeva rispetto ad una tematica che
poteva apparire unicamente normativa e
non recuperabile nella realtà produttiva e
dunque nella realtà occupazionale, al ter-
mine dell'iter del contratto di formazion e
o comunque della estensione nei termini
previsti dalla legge .

In questo secondo cammino della leg-
ge, anche con riferimento al confronto
avutosi con le organizzazioni sindacali ,
con la Confindustria e con le strutture
produttive nel nostro paese, ritengo si a
necessario sottolineare taluni concetti . Eb-
bene, questo confronto poteva lasciar spa-
zio ad una prospettiva più concreta, sen-
za coinvolgere settori che erano stat i
esclusi dal campo di intervento originario
della legge (come quello del pubblico im-
piego), proprio perché lo sforzo che s i
voleva compiere era teso a realizzare u n
intervento innovatore nel settore produt-
tivo, ai fini della ricerca di momenti nuov i
nell'ambito di quella realtà . Si doveva cioè
operare nel quadro del perseguimento di
nuove condizioni di sviluppo, attuando a
tale scopo interventi in settori ben deter-
minati della realtà economico-produttiva

del paese, come quelli dell 'artigianato, del-
le piccole imprese e della cooperazione ,
per i quali era opportuno prevedere un
momento di maggiore impegno anche da
parte degli stessi giovani : ed occorreva
anche un impegno delle forze di sinistra ,
dell'insieme delle forze progressiste de l
nostro paese, che si unisse a quello dei
giovani e a quello delle donne, le quali
rappresentano una parte qualificante del
quadro giovanile e subiscono in maggio r
misura il permanere dell'attuale condi-
zione di disoccupazione e di grave diffi-
coltà economica. In questo senso ritene-
vamo e riteniamo che si debba affron-
tare il problema di fondo : quello della
occupazione e della sperimentazione i n
nuovi settori produttivi . Abbiamo dovuto
constatare però che, nonostante gli impe-
gni assunti, si è voluto sfuggire a questa
responsabilità diretta, si è preferito conti-
nuare a procedere sulla vecchia strada del -
le ristrutturazioni interne, dell'utilizzazio-
ne degli strumenti della cassa integrazione ,
eludendo uno dei temi determinanti, quel-
lo delle liste speciali e dell'assunzione de i
giovani che vi avevano aderito, manifestan-
do consenso rispetto agli obiettivi inizial i
della legge . Le imprese, però, ed in parti-
colare le grandi aziende ed i settori legat i
alla Confindustria, hanno scelto una stra-
da diversa per far fronte alle proprie esi-
genze, in termini sia di assunzione di per -
sonale sia di riqualificazione . Riteniamo
che questa sia una delle responsabilità che
si pongono quando si parla di svuotamen-
to e di insufficienza della legge, propri o
perché non si sono fornite le risposte che
ci si attendeva dalla normativa in questio-
ne. Certo, nessuna legge può da sola ri-
solvere i problemi, se non è sorretta da
un'azione incisiva, conscia del significat o
dei fini che si intendono perseguire. E per
questa legge gli obiettivi di fondo eran o
quelli di valorizzare nuovi settori produt-
tivi, di privilegiare i momenti della ricer-
ca e della sperimentazione, ai fini della
formazione di nuovi tessuti nella realtà
dei territori dei comuni e delle comunit à
montane, così da ottenere gli strument i
per fronteggiare i problemi della disoccu-
pazione giovanile .
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Non basta sottolineare che gli iscritt i
alle liste normali e alle liste speciali pre-
viste per i giovani si aggirano intorno a
1,2-1,3 milioni di unità . Resta il fatto che
molti non sono iscritti nelle liste, e ciò
avviene proprio per le difficoltà oggettive
di individuare posti di lavoro confacent i
alla capacità professionale a all ' impegno
esplicato nél periodo scolastico . E, anche
quando il giovane impiega tutta la buona
volontà per ricercare un posto di lavoro,
in settori anche diversi da quelli specific i
della propria qualificazione, per fronteg-
giare i problemi della vita quotidiana, in-
contra ugualmente notevoli difficoltà .

Ebbene, in questa nuova situazione s i
sarebbe potuto attuare un intervento di-
verso nel settore della cooperazione agri -
cola per provocare proprio nelle zone pi ù
decentrate, nelle zone delle comunità mon-
tane, momenti che significassero l 'utilizza-
zione positiva di questa legge non solo e
soltanto per andare ad occupare o interes-
sare masse di lavoratori, per fronteggiare
delle singole esperienze, ma per andare
soprattutto ad utilizzare questa legge fi-
nalizzandola, non soltanto come momen-
to per ricercare mappe degli alpeggi o
nuovi sentieri per un percorso turistico
o agroturistico, ma per riprendere tutti
i momenti associativi che questa norm a
di legge - la n . 285 e le successive mo-
dificazioni - rendeva possibili per avviare
momenti di cooperazione che intervenis-
sero associando ad essi anche i produt-
tori coltivatori diretti, per fronteggiare i l
momento dell'alpeggio e dell'acquisto o l a
vendita del bestiame e dei prodotti che ve-
nivano trasformati, per utilizzare il mo-
mento boschivo per la realizzazione anch e
di piccole realtà produttive come momen-
to di trasformazione del bosco ai fini pro-
duttivi .

Ebbene, in questo senso non abbiam o
ricevuto risposte e pertanto possiamo di-
re che c'è stato il vuoto più assoluto ; in-
fatti, soltanto con il decreto-legge n . 663
è possibile giungere ad un momento suc-
cessivo e cioè fino al 30 giugno di que-
st'anno, dopo di che i giovani potranno
ritornare in modo pacifico nelle liste dei
disoccupati . Riteniamo che tutto ciò sia

la dimostrazione di una irresponsabilità
che naturalmente non spazia soltanto i n
alcuni settori, ma comporta necessaria -
mente una risposta democratica ; infatti ,
non è possibile - a mio parere - aver
camminato per ventiquattro mesi senz a
aver posto all 'interno di questo cammino
un momento di sbocco produttivo che po-
teva essere anche inferiore rispetto alle
strutture iniziali delle cooperative, proprio
perché nella dinamica della legge vedeva-
mo e vediamo dei momenti di affermazio-
ne, di dignità, di personalità e un contri-
buto alla creazione del nuovo in riferimen-
to alle forze giovanili, le quali, anche
quando hanno proposto piani - ognuno
di noi ha esperienze dirette - e momenti
di intervento permanenti, non hanno tro-
vato un interlocutore valido ; e in modo
particolare intendo riferirmi alle comunit à
montane, alle associazioni artigianali ed
ai settori produttivi della Confindustria .

Riteniamo che questo sia uno dei pro-
blemi più importanti da affrontare anche
per il futuro, sia che permanga quest a
normativa o che si realizzino nuovi mo-
menti di intervento, nell'ambito di propo-
ste politiche che riteniamo fondamental i
per dare risposte più precise e puntuali ,
se non vogliamo deludere e non crear e
gravi problemi, già evidenti e macroscopi-
ci, nelle forze giovanili, ma recuperare
questa risposta democratica di massa che
è costantemente presente nei momenti pi ù
difficili nella vita del nostro paese .

A questo proposito, basta fare riferi-
mento alle difficoltà incontrate nel recu-
pero di un limitato numero di occupat i
iscritti nelle liste speciali e non dimenti-
care il limitato intervento privato, mentr e
quello pubblico è stato più esteso, anche
se questo intervento della pubblica ammi-
nistrazione ha creato e sta creando gravi
problemi, che abbiamo trattato anche in
sede di esame del decreto-legge n . 663 .

Certamente è un problema che va rie-
saminato sotto il profilo delle questioni
che pone soprattutto in ordine alla siste-
mazione in organico di queste forze gio-
vanili, dei cosiddetti precari, anche rispet-
to ai problemi del personale già di ruolo,
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che ha una propria dinamica di svilupp o
occupazionale .

Credo che questi problemi possano
trovare una definizione più puntuale, an-
che se questo nostro dibattito si inseri-
sce in un momento non facile, in quan-
to si sa che il Governo domani o dopo-
domani dovrebbe rassegnare le dimissioni .
Pertanto, nel momento attuale gli impegn i
possono trovare una limitata risposta, m a
a nostro parere rimangono come fatti pre-
cisi per il prossimo futuro . Auspichiamo ,
infatti, una formula di Governo corrispon-
dente alle esigenze del nostro paese e pi ù
avanzata rispetto all'attuale realtà politi-
ca. Quindi questi problemi permangono ,
e richiedono un impegno morale e poli-
tico di ognuno di noi .

Riteniamo, come partito socialista, che
questa legge sia quasi fallita, proprio per -
ché non è stata collegata ad obiettivi di
carattere economico e di linea operativa
che dovevano investire il Governo, i sin-
goli ministeri, la realtà territoriale delle
regioni o degli enti locali . Si è determi-
nato il tentativo di « ghettizzare » la legge
n. 285, di collocarla come segno di una
presenza dell 'interesse politico, che d'al -
tra parte non ha trovato quel moment o
di coinvolgimento che soltanto un pian o
organico di politica economica e di tra-
sformazione del paese poteva realizzare .

Con i colleghi degli altri gruppi con-
correremo alla definizione di una propo-
sta, che contenga precisi impegni e scelt e
operative per definire una nuova realtà .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare
l'onorevole Maria Cocco . Ne ha facoltà .

COCCO MARIA. Signor ministro, vor-
rei aggiungere brevemente alcune consi-
derazioni a quelle già svolte venerdì scor-
so dal compagno Zoppetti . Vorrei fare
solo questa considerazione generale : ben
altro doveva essere, alla scadenza dell a
legge n. 285, il rilievo da dare a questo
dibattito, data la drammaticità del pro-
blema della disoccupazione giovanile .

È facile cogliere nel paese il senso dif-
fuso di sfiducia e di delusione tra i gio-

vani per i risultati concreti di questa leg-
ge. Comunque, noi ne conoscevamo l a
parzialità, nel corso del suo esame ed in
sede di votazione. Tuttavia, in un mo-
mento particolarmente drammatico, quale
il 1977, tale legge ha evitato lacerazioni ,
che avrebbero potuto essere molto più
profonde, tra i giovani e le istituzioni ,
tra i giovani disoccupati ed il movimento
dei lavoratori . I risultati avrebbero po-
tuto essere diversi . E noi ribadiamo le re-
sponsabilità politiche del Governo nel mo-
do in cui ha gestito la legge n. 285. È
mancato un inquadramento di questa leg-
ge in un quadro di programmazione gene-
rale del risanamento e di sviluppo della
economia, un punto di riferimento con le
due leggi fondamentali della riconversio-
ne industriale, con il « quadrifoglio » o
con un più generale piano agricolo ali-
mentare, progetto che si era faticosamen-
te avviato e che è caduto con la fine dell a
unità nazionale . Si è voluto relegare l a
legge in un ambito angusto, quale è quel-
lo in gran parte assistenziale .

Altre sono le responsabilità del Gover-
no e sono più esplicite: si è favorita la
scelta del padronato, di eludere una parte
qualificante della legge, quella del contrat-
to di formazione-lavoro ; si è lasciata inap-
plicata l 'intera parte, altrettanto qualifican-
te, che riguardava lo sviluppo e la promo-
zione delle cooperative agricole.

Ma il giudizio sulla legge deve saper
cogliere anche gli aspetti meno negativ i
e soprattutto i processi che attraverso la
legge n. 285 si sono avviati . Si ha oggi un
quadro più preciso delle dimensioni de l
fenomeno, qualitativo e quantitativo .

Si è permesso, pur tra difficoltà e li-
miti, a circa 70 mila giovani (questo è u n
dato impreciso, e il ministro dovrà qu i
fornirci un dato il più veritiero possibi-
le) di trovare una prima occupazione . È
andato soprattutto avanti un processo di
cooperazione, spesso non guidato e no n
sostenuto, che si è insinuato tra le maglie
della legge ed ha permesso l'emergere d i
forze sane, soprattutto nel Mezzogiorno ,
in settori produttivi, quali l'agricoltura, i
servizi, il turismo, che hanno coinvolto
circa diecimila giovani nel nostro paese .
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Negli organi di stampa e nei program-
mi radiotelevisivi sono stati messi in ri-
lievo soprattutto gli aspetti più folclori-
stici di questa esperienza e gli aspetti me-
no validi. Ma io voglio qui riportare inve-
ce una realtà, che bisogna far risaltare ,
che si è mossa su un terreno duro, sco-
raggiato, che ha raccolto il messaggio, che
veniva dal Parlamento, della necessità del -
l'espansione della base produttiva, del re-
cupero delle risorse . Sono tali le esperien-
ze - anche questo è un dato parziale - d i
311 cooperative, aderenti alla lega delle
cooperative, di cui 199 funzionanti, con
3732 soci, che hanno praticato coltivazio-
ne di circa 16 mila ettari .

Nell 'intervento del collega Bonalumi è
riecheggiata la teoria del « rifiuto del la-
voro » da parte dei giovani . Io non penso
che sia questa l 'etichetta che si può ap-
porre oggi sul fenomeno complessivo dell a
disoccupazione giovanile . Questa è una teo-
ria che non può essere generalizzata, ch e
si manifesta in realtà in settori dove i l
reddito familiare è molto alto, e le occa-
sioni alternative di lavoro non sono dif-
ficili da trovare. La realtà prevalente del
paese è invece quella di migliaia di ra-
gazzi e ragazze che imparano precocemen-
te la fatica e lo sfruttamento, per i qua-
li, d'altra parte, al più presto bisogna
che si apprestino anche strumenti legisla-
tivi per una regolamentazione dal fenome-
no del precariato e del lavoro nero . Esi-
stono larghe fasce di giovani laureati, d i
diplomati, soprattutto nel Mezzogiorno ,
senza alcuna prospettiva, non dico di uti-
lizzare la professionalità acquisita in an-
ni di studio, ma senza prospettive nean-
che del più umile lavoro manuale . Ha
fatto scalpore, per esempio, nella mia iso-
la il laureato che diventa spazzino, la ra-
gazza diplomata che scende in miniera .

Dobbiamo piuttosto vedere - ed è lar-
ghissimamente diffusa tra i giovani - la
esigenza, la tensione e la ricerca di un a
nuova qualità del lavoro e della vita, te -
mi che non possono essere affrontati in
tempi migliori, in occasione della fase d i
ripresa dell 'economia. Sono problemi che
dobbiamo porci oggi, contestualmente con
i problemi dell'allargamento della base

produttiva e dello sviluppo . I giovani oggi
pongono questi problemi, della qualità del
lavoro e, più in generale, della vita, in
cui l 'elemento essenziale è il fatto che lo-
ro vogliono svolgere un ruolo da prota-
gonisti all 'interno del processo produttivo,
e non essere ridotti ad un ruolo sperso-
nalizzante, a semplici ingranaggi di un
meccanismo che non si controlla . Il fatto
che molti giovani abbiano scelto la strada
della cooperazione è indicativo della scel-
ta di un lavoro che permetta di essere
protagonisti, di costruire, di contare : al-
tro che rifiuto del lavoro manuale, come
qui si è detto !

Uno dei problemi oggi, è di come, fi-
niti i tre anni di operatività della legge ,
sia possibile impostare un piano di inter -
venti che mobiliti il Governo, le regioni ,
le forze politiche e sociali . Il contratto
di formazione-lavoro rappresenta una espe-
rienza da riprendere ; tuttavia, per rista-
bilire un rapporto tra processo formativo ,
formazione professionale ed apparato pro-
duttivo, inserendolo in un quadro coeren-
te di politica del lavoro e di riorganizza-
zione del mercato del lavoro, la riforma
del collocamento, la sperimentazione, l a
mobilità e la cassa integrazione posson o
costituire risposte più generali al problem a
della disoccupazione giovanile .

A questo riguardo, noi conferiamo og-
gi priorità all'intervento straordinario nel -
le regioni meridionali : occorre un piano
che sia finalizzato agli interventi più ge-
nerali per lo sviluppo economico del Mez-
zogiorno . Un piano di contratti per 200
mila giovani, su cui concentrare i residui
e la legge n. 285, ed altre risorse ancora;
corsi di formazione professionale finaliz-
zati alla realizzazione di progetti di svilup-
po delle regioni meridionali, che crein o
figure professionali precise .

I filoni fondamentali restano, a nostr o
parere, il problema dell 'energia (mi riferi-
sco, in particolare, al progetto di meta-
nizzazione del Mezzogiorno, alla necessit à
della ricerca di fonti di energia alternati-
ve), progetti per l 'agricoltura e grossi in-
terventi nel territorio, per il recupero del -
le zone interne, dei centri degradati e per
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il risanamento sanitario delle città meri-
dionali .

Questa politica è legata alla correspon-
sione ai giovani del sussidio di disoccupa-
zione, portandolo a 5 mila lire giornalie-
re, e, per i giovani nella pubblica ammi-
nistrazione e già assunti negli enti locali ,
alla stabilizzazione già avvenuta o che de -
ve avvenire, che è un aspetto importante ;
ma resta da portare avanti tutto il discor-
so della loro formazione, legata alla revi-
sione delle piante organiche e alla rifor-
ma della pubblica amministrazione . In
questo senso, il Governo ha già assunt o
impegni nelle settimane precedenti .

La legge n . 285 non ha funzionato pe r
le cooperative, come dicevo prima. Risul-
tano non spesi, e ci auguriamo che no n
siano finiti per altri rivoli, i 24 miliardi
che erano stati stanziati in quella legg e
per l'agricoltura . Questi fondi devono ser-
vire a finanziare i progetti delle coopera-
tive giovanili già costituite .

Occorre eliminare gli elementi di rigi-
dità e di ritardo nei finanziamenti, ch e
rendono impossibile alle cooperative conti-
nuare ad autofinanziarsi, cioè a lavorare ,
come hanno fatto in questi anni, gratis .
I finanziamenti devono essere dati in rela-
zione a leggi già operanti, quali le legg i
che finanziano i piani regionali agricoli ,
e occorre prevedere anche contributi ag-
giuntivi e straordinari . Prevedere form e
di anticipazione per l'acquisto dei mezz i
tecnici per l'agricoltura, fondi di fideius-
sione (le cooperative oggi non sono in gra-
do di offrire le garanzie richieste per i l
credito agrario normale). Ci vuole soprat-
tutto un ruolo più attivo della Coopercre-
dito all'interno della Banca nazionale de l
lavoro; occorre creare canali privilegiati
di commercializzazione e fornire un'assi-
stenza tecnica, legale e finanziaria alle
cooperative, con un ruolo degli enti d i
sviluppo, delle associazioni cooperative e
delle organizzazioni professionali . Occorre
soprattutto che si possa procedere per
queste cooperative alla predisposizione in
tempi brevi dei progetti di sviluppo .

Bisogna, inoltre, facilitare l'accesso al -
la terra : questo è l'elemento principal e
che occorre favorire. In particolare, sì de-

ve favorire l'accesso alla terra dei disciol-
ti enti, dando precedenza nella concessio-
ne di queste terre alle cooperative de i
giovani; fare intervenire anche per le coo-
perative la cassa per la proprietà conta -
dina (a questo riguardo esiste un disegno
di legge, che è « marcito » nella preceden-
te legislatura e marcisce anche in quest a
nella Commissione agricoltura, a caus a
dell'opposizione del partito di maggioran-
za relativa) ; l'adeguamento della legge sul -
le terre incolte, la n . 440, che in un anno
di applicazione ha dimostrato la necessità
di accorciare i tempi di entrata in pos-
sesso della terra, pena lo sciogliment o
delle stesse cooperative costituite .

Abbiamo la necessità di agevolare, inol-
tre, l'ingresso e la permanenza di forze
giovanili nell'agricoltura, al di là della
cooperazione . Un settore, quello agro-ali-
mentare, decisivo per la ripresa del paese
(tutti lo riteniamo tale), che registra pe-
rò un'età media altissima degli addetti (la
metà degli addetti in agricoltura supera i
55 anni di età) ; questo settore ha bisogno ,
per rinnovarsi ed essere rilanciato, di ca-
pacità professionali nuove, di aggiorna -
mento per l 'applicazione di tecnologi e
avanzate . È anche necessario che gli ad-
detti siano in grado di accedere, attra-
verso una formazione professionale ade -
guata, a tutti i canali della sperimentazio-
ne e della ricerca.

Ancora oggi assistiamo ad una conti-
nua fuga dei giovani dalle imprese agrico-
le familiari a causa della non remunerati-
vità del settore e dell'assenza di provve-
dimenti di sostegno . Alcune leggi regiona-
li prevedono già forme di incentivazione
per i giovani che rimangono sui fond i
agricoli, ma si tratta di provvedimenti che
vanno generalizzati, prevedendo, ad esem-
pio, premi di insediamento legati a requi-
siti particolari, tra l'altro già previsti dal -
le leggi che recepiscono le direttive comu-
nitarie e che garantiscono la permanenz a
per un certo numero di anni sulla terra ,
con corsi professionali di breve durata ,
legati anche a piani di sviluppo aziendale .

Vanno previsti contributi particolar i
per le aziende che si impegnino nella rea-
lizzazione di piani di sviluppo, nonché
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nell ' inserimento di giovani da avviare al -
l'attività agricola per il conseguimento del
titolo di coltivatore come attività prin-
cipale .

Queste forme di incentivazione, che so -
no già state previste per l'industria, devo-
no essere generalizzate ed estese anch e
alle aziende agricole, sulla scia anche d i
quanto diceva il collega Bonalumi a pro-
posito delle aziende artigiane e delle for-
me di incentivazione dirette all'assunzione
di giovani .

Queste nostre proposte prevedono l'ado-
zione di misure già parzialmente assunte
in certe regioni ma spesso rimaste, soprat-
tutto nel Mezzogiorno, inoperanti . Richie-
dono quindi aggiustamenti e generalizza-
zioni, attraverso anche incontri tra Gover-
no, regioni, sindacati, organizzazioni profes-
sionali e cooperative, coinvolgendo i co-
muni e gli enti intermedi nella redazione
di un piano complessivo ed organico che
permetta ai giovani di inserirsi nel mondo
del lavoro (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali delle mozioni .

SCOTTI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà . Onore-
vole ministro, la prego di rispondere an-
che alla interpellanza Gianni, e alle inter -
rogazioni Abbatangelo, Galli Maria Luisa e
De Cataldo .

SCOTTI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, chiedo innanzitutto scusa
per il tempo che dovrò utilizzare, però
credo che la discussione abbia sollevato
un complesso di questioni che meritano
una riflessione e soprattutto un'informa-
zione adeguata .

I quesiti e le proposte, che sono con-
tenuti nelle diverse mozioni, interpellanz a
e interrogazioni, pur nella diversità dell e
articolazioni e premesse, possono ricondur -
si essenzialmente a tre ordini di proble-
mi : bilancio dei provvedimenti per l'oc -

cupazione giovanile nei circa 2 anni e mez-
zo di applicazione ; analisi articolata della
situazione attuale della disoccupazione gio-
vanile con riferimento al livello, alla qua-
lità e alla dislocazione regionale ; formula-
zione di proposte di intervento di tipo
strutturale e straordinario in relazione al -
le specifiche caratteristiche quantitative e
qualitative del fenomeno, in special mo-
do in alcune aree del Mezzogiorno .

A quest'ordine di problemi mi atterrò
nella risposta, ben consapevole, soprattut-
to per quanto attiene alle prospettive, de i
condizionamenti che la situazione politi-
ca generale (ricordata questa mattina dal -
l 'onorevole Marte Ferrari), mi impone e
quindi del valore relativo delle indicazio-
ni, anche se l 'occupazione, e soprattutt o
quella giovanile, rappresenta il nodo più
complesso della crisi e le vecchie ricett e
rivelano tutta la loro inadeguatezza, impo-
nendosi un approccio e una terapia più arti -
colata con una strategia di medio periodo .

È bene tuttavia sottolineare - a pre-
messa - che quello dell 'occupazione è so -
lo uno degli aspetti, anche se rilevante ,
della più generale condizione giovanile ,
che chiama in causa le ragioni di fond o
- esistenziali e culturali, prima che poli-
tiche - della convivenza civile nel nostro
paese: la crisi dei valori tradizionali, così
come storicamente espressi, e il lento e
faticoso affermarsi di nuovi .

Non compete a me affrontare l 'analisi
di tale condizione giovanile, ma sarebbe
sbagliato che io ne prescindessi e non ri-
chiamassi alla nostra attenzione quest o
complesso di fenomeni e di questioni, che
condizionano anche l'efficacia della rispo-
sta concreta sul terreno occupazionale, se ,
come è vero, non di un puro problem a
di quantità si tratta, ma di un intreccio
complesso tra offerta, espressione di aspet-
tative sul tipo di lavoro e di professiona-
lità acquisita, e domanda che viene dal
sistema produttivo così come oggi orga-
nizzato .

Al di fuori di questo quadro, a cui ha
fatto riferimento con grande efficacia l o
onorevole Bonalumi, ogni nostro discors o
diventa inevitabilmente o una sterile elen-
cazione di cifre e di buoni propositi, o la
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progettazione di qualcosa che segna anco r
più marcatamente il divario tra mutament i
economici, sociali e civili in atto nel pae-
se e la nostra capacità di coglierli nell a
loro realtà e di indirizzarli in un organi-
co quadro legislativo e di azione di go-
verno.

Oltre naturalmente a questo rapporto
tra occupazione giovanile e condizione gio-
vanile, dovremo avere ben presente, i n
questo dibattito, il raccordo, fatto dallo
onorevole Crucianelli all'inizio del suo in-
tervento, tra occupazione e sviluppo gene-
rale e le condizioni sociali e politiche per
tale obiettivo .

Vedremo infatti di seguito come pro-
prio questo collegamento, pur ben eviden-
ziato nei dibattiti del 1977 e nella « filoso-
fia » stessa dei provvedimenti straordinari ,
sia venuto meno dato il mancato passag-
gio, nella seconda metà del 1978, a un'azio-
ne programmata di medio periodo, capac e
di assumere l'occupazione come obiettiv o
unificante della crescita dell'economia na-
zionale .

Questa carenza non è certamente l a
ultima delle ragioni di una insoddisfazione
sui risultati quantitativi raggiunti in que-
sti anni, anche se - volendo cogliere i l
massimo dell 'esperienza compiuta - è es-
senziale una analisi più articolata e sui
numeri e sulla qualità di quanto è stat o
fatto e non fatto .

Nel pieno della crisi economica del
1976-1977 e con riferimento alla comples-
sa manovra di stabilizzazione, fu ripresa
la proposta, già formulata prima delle ele-
zioni politiche del 1976, di un'azione stra-
ordinaria per far fronte nell ' immediato
alle punte più prorompenti della disoccu-
pazione giovanile .

In questo senso, vivace fu il dibattito
tra chi immaginava un programma impo-
nente, in grado di mobilitare centinaia d i
migliaia di giovani in servizi socialment e
utili, gestiti dallo Stato e dalle ammini-
strazioni locali e chi, invece, si preoccu-
pava di occupare i giovani tenendo per ò
altresì presenti criteri di produttività, di
economicità e di uno sbocco, al termine
dell 'esperienza, che avesse anche caratte-
re di stabilità .

La soluzione adottata fu di rinviare al -
le stesse amministrazioni la determinazio-
ne dei programmi, secondo le loro esigen-
ze, tenendo ben presente che ad un par-
cheggio scolastico non si poteva aggiun-
gere un utilizzo della « legge giovani » tes o
a creare disoccupati a rotazione dopo u n
breve periodo di occupazione . Sotto que-
sto aspetto avrebbe dovuto essere deter-
minante il ruolo della formazione, legato
all'esperienza lavorativa, quale anello di
collegamento con l'occupazione stabile d a
promuovere con una incisiva azione pro-
grammata. Fu appunto in quel dibattito
che tutti avvertirono l'esigenza di una
sorta di registrazione dei fenomeni dell a
domanda ed offerta di lavoro, al fine di
raccordarne in prospettiva l'andamento
quantitativo e qualitativo, all'interno di
una politica di sviluppo programmato e
quindi tesa al pieno impiego .

In questo quadro, gli obiettivi indicat i
dalla legge per l'intervento a favore del-
l'occupazione giovanile sono riconducibil i
a due tipi : l'uno identificabile nell'incen-
tivazione dell ' impiego di giovani nelle at-
tività private e nelle opere e servizi pub-
blici, l'altro esplicitato con l'impulso al-
l'attività di formazione professionale fina-
lizzata a prospettive generali di sviluppo ,
e con l ' incoraggiamento dei giovani a co-
stituire cooperative di produzione e lavo-
ro e in particolare a dedicarsi, come dice
la legge, alla coltivazione della terra . Il
complesso degli interventi si qualifica pe r
il carattere del tutto sperimentale e tran-
sitorio dello stesso, immaginato, appunto ,
per far fronte nell'immediato tra l'altro a
tutte quelle carenze, dalla formazione pro-
fessionale, al collocamento, all'apprendi-
stato in attesa di una loro riforma, della
cui esigenza si era avuta da tempo cer-
tezza .

Esporrò i risultati conseguiti esami-
nandoli distintamente, per quanto attiene
al settore privato, e quello pubblico ed
alle cooperative .

Dall'approvazione della legge alla dat a
del 31 dicembre 1979 sono stati effettuati
avviamenti al lavoro in attività produt-
tiva e di servizio di 266.654 giovani, di
questi ben 250 .500 sono stati effettuati at-
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traverso i canali del collocamento ordina -
rio. Pertanto ad oggi gli avviamenti evi-
denziano che la legge n . 285 ha consen-
tito l'occupazione, nel settore privato, d i
16 .154 giovani. In tale numero sono com-
presi i giovani assunti con contratto a
tempo indeterminato dalle aziende private
(8 .298), quelli assunti con contratto di for-
mazione-lavoro (6 .720), quelli assunti a
tempo determinato o parziale (598) e quel-
li che hanno operato come soci di coope-
rative di produzione fuori dell'agricoltura
(538) .

Oltre alle ragioni di carattere struttu-
rale, cui accennerò in seguito, occorre ri-
levare che si sono notate fin dall ' inizio
difficoltà legate alla formulazione tecnica
del provvedimento ed altre ben più gravi ,
dovute a carenze gestionali dei vari sog-
getti, e in particolare ai responsabili dell a
progettazione e dell'attuazione degli inter-
venti di formazione professionale . L' ecces-
siva rigidità dei meccanismi di avviamento
al lavoro attraverso le liste speciali, supe-
riore nella prima fase a quella prevista
per le liste ordinarie, ha costituito un
ostacolo non secondario al successo della
esperienza, poiché nell'applicazione dei
provvedimenti per l 'occupazione giovanile
si è riprodotto l'arroccamento delle orga-
nizzazioni sindacali e imprenditoriali sull e
tradizionali contrapposizioni di principio
tra richiesta numerica e richiesta nomina-
tiva. È superfluo rilevare che tale tipo di
contrapposizione rende difficile e di limi-
tata portata ogni tentativo di politica at-
tiva del mercato del lavoro e contribuisce
a rendere sempre più diverso il nostro
assetto istituzionale da quello degli altri
paesi industrializzati, anche di quelli della
stessa Comunità europea .

A questa contrapposizione se ne è ag-
giunta un 'altra non meno rilevante, che
ha di fatto ostacolato non poco l 'applica-
zione dei provvedimenti in esame : intendo
riferirmi a quella risalente in mdlte re-
gioni del paese ai comportamenti dei gio-
vani all'atto dell 'avviamento al lavoro ch e
ci ha fatto conoscere una realtà più atten-
dibile dei comportamenti sul « campo » de i
soggetti interessati. Si è verificato spess o
che, nei casi di ricorso alle liste speciali,

le aziende si sono trovate di fronte ad
un elevatissimo numero di rifiuti da part e
dei giovani (caso emblematico : a Bolo-
gna, per poter avviare 10 giovani con con-
tratto di formazione4avoro in un'impresa,
l'ufficio di collocamento ha dovuto inter-
pellare più di 500 iscritti !) . Situazioni di
questo tipo sono state più frequenti nel
caso di richieste di lavoro manuale, con
numerosi rifiuti soprattutto da parte d i
giovani diplomati o laureati .

Allo scopo di ovviare a questo inconve-
niente, fu istituita nel 1978, con la legge
n . 479, l'obbligatorietà dell 'accettazione, da
parte degli iscritti alle liste, delle propo-
ste di impiego, pena la retrocessione agli
ultimi posti della graduatoria. A giudizio
delle imprese (IRI), però, questo mecca-
nismo ha prodotto un altro notevole in-
conveniente : i giovani, vistisi costretti ad
accettare qualunque tipo di lavoro, hanno ,
in molti casi, partecipato ai corsi di for-
mazione-lavoro con una notevole indiffe-
renza, dando pertanto risultati insoddisfa-
centi .

Le rigidità legislative e istituzionali s i
sono sommate alle rigidità di comporta-
mento sindacale e l'insieme di questi fat-
tori ha esaltato la spiccata tendenza dei
giovani verso il lavoro di tipo impiegatizio
e stabile nel settore pubblico, tendenz a
già fatta maturare dal loro crescente li-
vello di scolarizzazione, nonché dalle atte -
se, spesso distorte, legate al titolo d i
studio .

Occorre però aggiungere, come i dat i
che ho già esposto dimostrano, che an-
che gli elementi di flessibilità e di arric-
chimento introdotti con i successivi prov-
vedimenti, con l'ampliamento della richie-
sta nominativa, l'introduzione del temp o
determinato e parziale, degli stages azien-
dali di preavviamento eccetera, nonostant e
le promesse di consistenti aumenti di po-
sti di lavoro per i giovani, da parte d i
importanti organizzazioni imprenditoriali ,
non hanno raggiunto risultati di rilievo
nel settore privato, poiché le imprese han -
no preferito ricorrere all'assunzione attra-
verso le liste ordinarie, rinunciando all e
facilitazioni finanziarie connesse al ricors o
alle liste speciali . Questo dato in partico-
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lare ha dapprima posto l'accento sul real e
peso per l'imprenditore della chiamata no-
minativa, poi, e credo con più consisten-
za, sulle difficoltà iniziali di un nuov o
sistema di relazioni industriali, collegat o
con i poteri locali, così come configurat o
dalla legge n . 479 .

Questa valutazione sul comportamento
dei soggetti collettivi particolarmente inte-
ressati all'applicazione dei provvedimenti ,
organizzazioni sindacali e imprenditoriali ,
non può non essere, infatti, temperata dal -
la considerazione e dalla valutazione at-
tenta degli importanti accordi stipulati an-
che se di entità inadeguata, spesso con i l
coinvolgimento delle autorità regionali, e
che hanno realizzato talora il superamento
di rigidità e distorsioni insite nel mecca-
nismo della legge confermando che er a
possibile gestire positivamente la stessa .
Occorre comunque rilevare le serie diffi-
coltà registrate nell'introdurre i temi del -
l'occupazione giovanile nel sistema dell e
relazioni industriali, dovute in primo luo-
go alle rigidità ed alle anomalie nei com-
portamenti dei soggetti collettivi .

Non vi è dubbio infatti che ad una
visione riduttiva dell'area della contratta-
zione collettiva presente in talune aree im-
prenditoriali e ad una radicata ed estes a
diffidenza verso i comportamenti sinda-
cali, attitudini che ostacolano ogni innova-
zione ravvisando in essa fattori di rischio ,
è corrisposta spesso da parte sindacal e
una strategia schematica basata su presun-
ti collegamenti automatici tra rigidità del -
l'organizzazione del lavoro in azienda e
aumento dei livelli di occupazione. Tale
ultimo schematismo è giunto ad ipotizza-
re, anche in occasioni recenti, l'efficacia ,
ai fini dello sviluppo dell 'occupazione nel
Mezzogiorno, di comportamenti di rifiut o
nelle aree industrializzate del lavoro stra-
ordinario, dell'introduzione di nuovi tur-
ni, della flessibilità nel godimento dei ri-
posi, quasi che la creazione di posti d i
lavoro nel Mezzogiorno non debba esser e
il frutto di elevati livelli di produttivit à
e di accumulazione nelle unità produttiv e
esistenti al nord, ma possa consistere nel -
la traslazione fisica di impianti da un'area
all 'altra .

Pur se all'interno di questi limiti e
della modestia della quantità all ' interno
di questi, vorrei sottolineare alcune espe-
rienze effettuate, che servono a darci in-
dicazioni positive per il futuro sul raccor-
do tra formazione e lavoro e sul valore
della intesa tra le parti . Il nuovo rappor-
to tra formazione professionale e realtà
produttiva, ipotizzato nei contratti di for-
mazione-lavoro, ha stimolato la ricerca d i
soluzioni ad hoc degli specifici problem i
che neì vari contesti si ponevano .

La generale inadeguatezza degli ent i
preposti alla formazione, rispetto ai com-
piti loro attribuiti dalla legge, non h a
escluso esperimenti positivi come dimo-
stra quanto è stato fatto da alcune regio-
ni: Lombardia, Emilia e, ad esempio, dal -
la regione Liguria . Questa, infatti, ha pro -
mosso l'incontro tra enti di formazione ,
aziende e sindacati in un programma di
formazione-lavoro, che ha impegnato 81

aziende e circa 400 allievi . Il programma
prevedeva, secondo gli orientamenti dell a
legge, periodi di formazione alternati a pe-
riodi di lavoro .

Il controllo delle varie fasi è stato af-
fidato a comitati composti dai soggetti in-
teressati .

L 'esito positivo dell 'esperimento, in cui
il ruolo della regione è stato notevole, ri-
siede, oltre che nella responsabilizzazione
delle parti sociali, nell'assunzione dei gio-
vani partecipanti ai corsi, sia da parte
delle aziende ospiti che di altre aziende .
Il giudizio delle parti su questo primo
esperimento è stato positivo – lo sotto-
lineo per questa ragione, nonostante talu-
ni irrigidimenti sul problema della sele-
zione a fine contratto –, tanto che la leg-
ge regionale 7 agosto 1979, n . 27, che di-
sciplina le attività formative, ha istituzio-
nalizzato il tirocinio presso le imprese ,
come momento qualificante delle esperien-
ze di formazione, e per il 1980 sono stat i
previsti programmi che investono oltre
2 mila giovani .

Un'altra strada rivelatasi, in linea ge-
nerale, produttiva è stata quella dell a
contrattazione collettiva . Una parte cospi-
cua delle esperienze di attuazione dell a
legge, in questi anni, ha potuto realizzarsi
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proprio grazie all'incontro, diretto o me-
diato dagli enti territoriali, tra organizza-
zioni imprenditoriali e organizzazioni de i
lavoratori .

Alla base delle esperienze delle parte-
cipazioni statali (ENI, IRI) e di quelle
sviluppatesi in alcune province italiane
(Brescia, Milano, Bologna, Pavia, in Abruz-
zo per l ' insediamento FIAT in Val di San-
gro, che interessa 3 mila giovani, ecc . )
si trovano accordi non solo su gestion e
e sviluppi di programmi di formazione-
lavoro e di stages aziendali, ma relativi
anche alla determinazione preventiva del
numero minimo di assunzioni da effettuar -
si, al termine dei corsi, da parte dell e
aziende .

L 'esperienza dell 'ENI è di particolare
interesse, avendo, infatti, l 'ente stipulato
un accordo con le organizzazioni sindacali
in cui si impegnava ad assumere 2 mil a
giovani nel corso del triennio 1978-1980.
Tale obettivo s,i può considerare raggiunto ,
dal momento che, ad oggi ne sono stat i
assunti 1 .920. La realizzazione di gran par-
te del programma è avvenuta seguendo
una procedura particolare, quella dei con-
tratti di qualificazione (tramite i qual i
sono stati assunti circa 1 .500 giovani) .

La peculiarità dell'esperienza dell'EN I
sta nel fatto che i giovani da avviare, cui
era richiesta anche l 'iscrizione alle liste
speciali, sono stati chiamati tramite le li-
ste ordinarie in modo da poter ricorrere ,
nei casi consentiti, alla chiamata nomina-
tiva. In questo caso, trattandosi comun-
que di esperienze di alternanza tra forma-
zione e lavoro, il Ministero del lavoro h a
comunque ritenuto più che valida l'inizia-
tiva ai fini dell'intervento strutturale che
si vuole mettere in atto .

A differenza di quanto sperimentat o
dall'ENI, nell'ambito delle industrie mani-
fatturiere del gruppo IRI sono stati sti-
pulati numerosi accordi (55) per contratt i
di formazione4avoro, che hanno interes-
sato 811 partecipanti . Allo scadere dei con-
tratti stessi i giovani sono stati, nella qua-
si totalità (circa il 97 per cento), assunt i
a tempo indeterminato : le esclusioni han-
no riguardato alcuni casi di rifiuto o di

palesi carenze dimostrate nel corso della
formazione .

Lo sforzo delle aziende IRI è stato fi-
nalizzato, più che ,al momento produttivo ,
a quello formativo, ed i risultati hanno
dimostrato come si sia riusciti a far sca-
turire elementi validi di raccordo tra
l'azienda ed i canali formativi tradizionali ,
tanto che nei programmi futuri è previst a
la continuazione e l'ampliamento di tale
esperienza .

Le rigidità, dovute all'obbligo di richie-
sta numerica ed ai comportamenti dei di -
versi soggetti, alle difficoltà create dall a
mancanza di certificazione delle qualifiche
degli avviati, ai ritardi ed inefficienze del -
le strutture del collocamento, nonché dell e
regioni per la parte formativa di loro com-
petenza, spesso sono state superate attra-
verso meccanismi particolari concordat i
dalle parti .

Il principio stesso di alternanza è sta-
to, in alcuni casi, attuato in modo elasti-
co. In una società genovese del gruppo
IRI, per esempio, i contratti di formazio-
ne per la qualifica di disegnatori impian-
tisti sono stati articolati in due periodi
di 6 mesi, uno di formazione e l'altro
di lavoro presso l 'azienda .

Anche il problema delle retribuzioni a i
corsisti è stato risolto in modo originale ,
essendo stato erogato, durante il periodo
di formazione, il 50 per cento del salari o
dei successivi mesi lavorativi, a titolo d i
acconto .

Sebbene non sempre tali iniziative, fon -
date sull'accordo delle parti, abbiano dat o
buon esito, pure esse hanno contribuit o
certamente alla ricerca di metodi più fles-
sibili di incontro tra domanda ed offerta
di lavoro. su questa strada che bisogna
proseguire: è questa la ragione per cui
mi sono soffermato su questi esempi .

Strettamente collegata a queste espe-
rienze si impone, credo, come d'altra par -
te hanno chiesto gli onorevoli Zappetti e
Bonalumi, una valutazione sullo stato d i
attuazione della normativa della legge nu-
mero 845, per verificare se siano stat i
messi in moto tutti i meccanismi neces-
sari per rendere operante la legge in ogn i
sua parte . Certamente siamo ancora lon-
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tani da una applicazione piena del conte-
nuto innovatore della legge-quadro sulla
formazione professionale .

Come è stato recentemente puntualiz-
zato, sia alla Camera sia al Senato, in
risposta ad interrogazioni ed interpellanz e
sull'argomento, il Ministero ha preso i
provvedimenti e le disposizioni di compe-
tenza anche in relazione alle nuove fun-
zioni assunte .

In particolare, per quanto attiene a l
fondo di rotazione, per favorire l 'accesso
al Fondo sociale europeo dei progetti for-
mativi predisposti dalle regioni, si è prov-
veduto ad emanare il decreto ministerial e
20 aprile 1979, concernente la disciplin a
del fondo stesso .

È stato, poi, disposto per l'anno 1979 ,
da parte del CIPE, un piano di ripart o
delle somme a carico del fondo di rota-
zione fra le regioni. Successivamente il
predetto importo è stato maggiorato, con
apposita variazione di bilancio, di 74 mi-
liardi. È noto che l 'utilizzazione del fon-
do avviene su autorizzazione delle regioni
e limitatamente a progetti formativi fina-
lizzati a « specifiche occasioni di impie-
go ». In fase di prima applicazione, in oc-
casione della presentazione di progetti a
Bruxelles per l'anno 1979 sono state pre-
viste autorizzazioni regionali di utilizza-
zione del fondo di rotazione per l'ammon-
tare di soli 50 miliardi .

Per quanto concerne più in generale
l'utilizzo delle risorse del richiamato Fon-
do sociale europeo si precisa che, nell'an-
no 1979, sono state inoltrate dal Ministe-
ro del lavoro 81 richieste di intervent o
presentate da operatori pubblici e priva-
ti per un ammontare complessivo di 317, 5
miliardi di contributo. È la prima volta
che l'Italia raggiunge il 42 per cento de l
Fondo sociale europeo. Le richieste sono
state accolte nei limiti della cifra sopr a
indicata, ma purtroppo l 'utilizzo pratico
dei fondi è ancora molto lento .

Consegno pertanto alla Presidenza del -
la Camera, a disposizione dei colleghi, un a
dettagliata disaggregazione di questi dat i
sintetici in modo tale che possano avere
una valutazione analitica progetto per
progetto .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro. Queste tabelle saranno pertanto
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico del suo intervento.

SCOTTI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Onorevoli colleghi, vor-
rei infine sottolineare che sono già in at-
to ricerche, organizzate attraverso l' ISFOL ,
che mirano alla definizione delle fasce d i
mansioni e di funzioni professionali non-
ché delle qualifiche per orientare già da
ora l'attività delle regioni, come sono in
atto idonee attività di studio, di ricerca ,
di documentazione, di informazione e spe-
rimentazione, sulla base di un program-
ma coordinato dal Ministero del lavor o
e dall 'ISFOL .

Per quanto riguarda gli avviamenti ne l
settore pubblico, la discussione delle mo-
zioni e lo svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni avviene a distanza di po-
chi giorni dall 'approvazione da parte de l
Parlamento di alcune norme che sono sta-
te introdotte in sede di conversione del
decreto4egge n . 663 del 31 dicembre 1979 .

Si è trattato, come l'onorevole Zoppet-
ti sa, di una normativa che ha realizzato
un impegno assunto dal Governo, nei con -
fronti del Parlamento e delle organizza-
zioni sindacali, di disporre le modalit à
per l'inserimento nei ruoli della pubblica
amministrazione dei giovani che hann o
svolto la loro attività con contratti di for-
mazione e lavoro .

Non credo sia questo il momento di
entrare nei dettagli delle modalità che so-
no state fissate per l'inserimento nei ruo-
li ; ci tornerò più avanti .

Il numero complessivo dei giovani as-
sunti presso le amministrazioni statali am-
monta a 27.644, a 2.600 assunti presso
l 'INPS e a 90 assunti presso l 'Istituto di
ricerca Mario Negri ; il CIPE ha già ap-
provato in data 28 dicembre 1979 il pro-
getto presentato dal CNR, che prevede
l'occupazione di altri 920 giovani . Per le
amministrazioni regionali sono stati ap-
provati programmi per 40 .273 giovani nei
seguenti settori : 12 .526 per l'agricoltura,
7 .158 per i beni culturali, 7 .546 per l'am-
biente, 2 .759 per il turismo, 790 per l'as-
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sistenza scolastica, 9.494 per l 'assistenza
sociale. Alla data del 31 dicembre 1979
erano stati assunti 27.090 giovani . A que-
sti si aggiungono i 4 mila del progetto

della regione

quanto è sta-
to fatto dal settore pubblico, bisogna evi-
denziare come, di fronte alla realtà di
fatto che ho sopra descritto in materi a
di attuazione della normativa nell 'ambito
del sistema di imprese, non si potev a
non sviluppare una logica di più diretto
impegno delle amministrazioni pubblich e
centrali e periferiche per una soluzione
di alcune più gravi e impellenti realtà .

Per un meditato giudizio dobbiamo di-
stinguere all'interno del settore di cui s i
discute i progetti predisposti dalle pub-
bliche amministrazioni da quelli predi -
sposti dalle regioni, dalle province, dai
comuni e dalle comunità montane .

Mentre nello Stato i giovani hanno
svolto sostanzialmente attività istituziona-
le, integrando i vuoti negli organici deter-
minati per effetto delle irrazionali norma-
tive sull'esodo dalle amministrazioni (che
hanno privilegiato le scelte individuali ri-
spetto alle esigenze oggettive dell'ente pub-
blico), negli enti locali l'immissione de i
giovani non solo ha ovviato alle carenz e
di personale, ma ha consentito di fa r
fronte alla soddisfazione di servizi caren-
ti o alla creazione di altri nuovi, che so-
no andati al di là della semplice cura de i
giardini, spesso citata da quanti voglio-
no liquidare semplicisticamente una espe-
rienza complessivamente positiva, con tut-
te le debite eccezioni . Si sono infatti svol-
ti servizi nei settori dell'agricoltura, de i
beni culturali, dell'ambiente, del turismo ,
dell 'assistenza scolastica e dell'assistenza
agli anziani .

Si è trattato spesso di attività no n
tradizionali, svolte in località e camp i
di attività ove non erano state condot-
te esperienze precedenti e che hanno da-
to risposte concrete alla crescente do-
manda di servizi sociali da parte del cit-
tadino .

Numerosi potrebbero essere gli esemp i
da citare in ordine al fatto che i giovani

occupati dagli enti locali hanno consenti-
to di eseguire lavori dei quali si avver-
tiva la necessità, o perché non erano
mai stati eseguiti, o perché da temp o
erano stati abbandonati .

I giovani impegnati nel riordino della
Biblioteca lucchesiana di Agrigento, ne l
riordinare i fondi librari, da secoli i n
abbandono, hanno recuperato libri rari
del Cinquecento, la cui esistenza non er a
stata mai rilevata, come pure interessan-
ti documenti degli anni del Risorgimen-
to, che contribuiranno ad una migliore
conoscenza di quel periodo. Si potrebbe
anche ricordare quanto è stato conseguito
nell'attuazione dei progetti specifici in
materia di tutela e fruizione dei beni cul-
turali che ha permesso di trovare reperti
archeologici di epoca romana (è il cas o
di Cefalù), e che la mostra del Settecen-
to a Napoli è anche dovuta all'impegno
notevole espresso dai giovani, senza limit i
di orario e di competenze . Altri esemp i
potrebbero essere ricordati nel settore del -
l'assistenza e nel settore della raccolta d i
dati .

Su queste esperienze evidentemente è
possibile trarre conclusioni differenti, poi -
ché in taluni casi, in relazione purtroppo
ad una diversa capacità programmatori a
ed organizzativa delle regioni e dei comu-
ni, possono essere emersi in varie misure
elementi di natura assistenziale, ma que-
sto fenomeno non può considerarsi gene-
ralizzato, per cui credo che nel giudi-
zio sul risultato complessivo della leg-
ge debba essere riconosciuto positivo, al-
meno in parte, il lavoro svolto .

Al giudizio sui risultati ha fatto se-
guito un dibattito spesso acceso sulle mo-
dalità e sui tempi per Ia definitiva siste-
mazione dei giovani . Non voglio qui ri-
cordare il dibattito sul titolo secondo del -
la legge, che non fu approvato dal Par-
lamento : questa sarebbe una risposta fa-
cilmente strumentale a quanto oggi vie -
ne richiesto. Come ho già detto, nel mo-
mento in cui il Parlamento affrontava il
tema della sistemazione dei giovani ne i
ruoli delle pubbliche amministrazioni e
accoglieva la proposta del Governo in
ordine alle modalità ed ai tempi per rea -

Calabria-Formez e gli 11 .410
Campania .

Analizzando il merito di
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lizzare

	

questo obiettivo,

	

si manifestava Sul piano di una logica astratta,

	

ripe-
una divergenza di valutazioni con le or- to, questa posizione poteva essere condi -
ganizzazioni

	

sindacali qui ricordata dagli visa . Sul

	

piano

	

concreto, peraltro,

	

non
onorevoli Crucianelli e Zoppetti, le quali posso non far rilevare che una revisione
ponevano in un ordine prioritario la ne- di

	

tal genere richiede tempi lunghi e i l
cessità di procedere ad una revisione del- coinvolgimento dello stesso

	

Parlamento .
le piante organiche delle varie ammini-
strazioni dello Stato, prima di avviare i l
processo di assorbimento dei giovani .

Si trattava in sostanza di prorogare
ulteriormente tutti i progetti in atto man-
tenendo i giovani in una posizione di pre-
carietà fino al momento in cui la realiz-
zazione della revisione delle piante orga-
niche avesse consentito una diversa uti-
lizzazione dei giovani. Sul piano di una
logica astratta questa posizione poteva es-
sere condivisa . In concreto ho ritenuto
che i due momenti della revisione delle
mappe e dell'avvio del processo di assor-
bimento dei giovani non fossero diversi-
ficati nel tempo, ma potessero operar e
congiuntamente in relazione al fatto che
già oggi nella pubblica amministrazione
vi sono vacanze di organico che richiedo-
no urgentemente di essere ricoperte. Il
riscontro di questa esigenza d'altra parte
è dato dal fatto che proprio le ammini-
strazioni ove più rilevante è stato quest o
fenomeno, hanno fatto ricorso ai progett i
specifici previsti dalla legge sull'occupa-
zione giovanile al fine di assicurarsi, da
una parte quel necessario apporto di la-
voro che rendesse possibile il pieno eser-
cizio delle proprie esigenze istituzionali e
dall'altro l 'avvio, attraverso il nuovo si-
stema di assunzioni con contratto di for-
mazione e lavoro, di un nuovo modo di
far acquisire ai giovani la professionalit à
richiesta per l'inserimento nella pubblic a
amministrazione . D'altra parte questa li-
nea è stata assunta dal disegno di legge
quadro sulla contrattazione nel settore
pubblico a proposito di forme nuove di
concorso .

Certo, al momento in cui questo av-
veniva, all 'incirca due anni or sono, l e
amministrazioni non prevedevano che un a
successiva legge avrebbe poi reso possibi-
le, mediante un esame speciale, il solle-
cito inserimento del giovane nei ruoli or-
ganici .

Tanto ciò è vero che abbiamo previsto
nel quadro delle determinazioni di indi-
rizzo adottate dal Parlamento in ordine
alla ristrutturazione delle amministrazioni
dello Stato, comprese quelle ad ordina -
mento autonomo, che il Governo provve-
da a presentare entro 12 mesi dalla dat a
di entrata in vigore della legge, cioè en-
tro il 1° marzo 1981, un disegno di legg e
diretto alla revisione delle dotazioni orga-
niche delle amministrazioni, in relazione
alle effettive esigenze funzionali .

Per questo, mentre condivido l'esigen-
za di avviare sollecitamente il processo d i
revisione degli organici - ed in quest o
quadro prezioso potrà essere l'apporto e
lo stimolo delle organizzazioni sindacali -
sono convinto che lo svolgimento degli
esami di idoneità dei giovani non arreche-
rà alcun pregiudizio al disegno finale di
riordinamento della amministrazione so-
prattutto nei confronti del personale gi à
di ruolo e della necessità di far accele-
rare, come chiede l'onorevole Bonalumi ,
l'effettuazione di concorsi per il restant e
50 per cento delle vacanze . Di questa de-
licata e complessa materia il ministro
Giannini ha investito il Parlamento con il
noto rapporto che indica i problemi da
definire e le possibili soluzioni .

Pensare di subordinare la sistemazion e
di questi giovani alla soluzione globale d i
questi problemi non mi è sembrata la
via da seguire e per questo ho formulato
la proposta - che il Parlamento ha ac-
colto - di avviare contemporaneamente i
due procedimenti : quello dell'immissione
dei giovani nei ruoli sulla base delle va-
canze esistenti e quello della revision e
delle piante organiche.

Per quanto attiene alle regioni, va ag-
giunto che non era possibile provvedere
con legge nazionale alla sistemazione de i
giovani assunti in sede regionale sull a
base di valutazioni di competenza specifi-
ca della regione . Valutazioni che, è bene
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ricordarlo, hanno portato a scelte diverse ,
sia in ordine al numero dei giovani da
assumere, sia in ordine ai contenuti dei
progetti specifici di cui si è richiesto a l
CIPE il finanziamento, sia infine in meri-
to alla stessa decisione se prorogare all a
scadenza i contratti o se procedere a nuo-
ve assunzioni, secondo l'originario spirito
della legge n . 285 .

In questo quadro, non si può non ri-
badire la linea che le disposizioni conte-
nute nella legge nazionale devono valer e
come norme di principio e di indirizzo
alle quali ogni regione deve ispirarsi ne l
disciplinare con propria legge l ' immissio-
ne dei giovani nei ruoli, consentendo pe r
le regioni meridionali una mobilità tra l e
regioni stesse e lo Stato .

PINTO. Ministro, una mobilità fra che
cosa ?

SCOTTI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Una mobilità tra i ruo-
li regionali e i ruoli statali. È recepita
nel disegno di legge che abbiamo appro-
vato .

Abbiamo finora collaborato con le re-
gioni che ce ne hanno fatto richiesta a
definire i relativi provvedimenti .

Sono stati posti infine, a questo ri-
guardo, problemi di natura finanziari a
scaturiti dal fatto che la sistemazione nei
ruoli richiederà un determinato periodo
di tempo, durante il quale i giovani con-
tinueranno a prestare la propria opera
con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato . Per questo è stato richiesto un in-
tervento finanziario dello Stato ad inte-
grazione della spesa che dovrà essere af-
frontata dagli enti locali .

A questo riguardo ritengo di dover fa r
presente che tutti i fondi della legge sono
stati impegnati e solo dopo il 31 marzo ,
data di scadenza per gli avviamenti, sar à
possibile una verifica complessiva delle di-
sponibilità residue e quindi valutare l e
richieste che sono state avanzate dall e
regioni .

Merita di essere poi approfondito – è
il terzo punto – l 'aspetto cooperativo, co-
me ha sostenuto l 'onorevole Crucianelli

e come stamane ha ricordato l 'onorevole
Marte Ferrari, per il richiamo prioritari o
alle cooperative dei giovani (cui ha fatto
riferimento l'onorevole Cocco), contenut o
nel piano agricolo nazionale di cui alla
legge n . 984 (cosiddetta « legge quadrifo-
glio ») ormai operante, che, tra i criter i
e gli indirizzi di intervento, considera op-
portunamente anche quelli che più diret-
tamente possono incidere sullo sviluppo
dell'occupazione in genere e quindi di quel-
la giovanile, in modo specifico . Al riguardo ,
il competente Ministero dell'agricoltur a
non ha mancato di fornire alle regioni l e
necessarie indicazioni programmatiche .

Per l 'assegnazione, poi, delle terre in-
colte, sulla base dell'articolo 5, quinto
comma, della legge n . 440, sono state co-
stituite 362 cooperative per complessivi
12 mila soci che hanno richiesto 75 mila
ettari . Di tale superficie al momento ri-
sultano assegnati terreni per soli 12 mila
ettari . Delle anzidette 362 cooperative, 257
riguardano iniziative giovanili, di cui però
ben 214 ancora non esercitano l 'attività
agricola . È stimabile, pertanto, che nei
soli territori meridionali in cui tali ul-
time cooperative in prevalenza ricadon o
vadano perdute annualmente circa 7,5 mi-
lioni di giornate lavorative giovanili .

Tale anomala situazione è da porsi i n
rapporto per un lato alla circostanza che
solo ora le regioni hanno predisposto i
piani regionali di sviluppo, individuando
le linee e le procedure di intervento a li -
vello territoriale, per un'altro che, allo
stato, solo 4 regioni hanno recepito l a
predetta legge n . 440 e che fra quest e
solo l 'Emilia-Romagna ha potuto ottenere
per la propria legge regionale il visto go-
vernativo .

La disponibilità di terre incolte e mal
coltivate deve costituire l 'occasione per
ridar vita alle cooperative agricole di con-
duzione, spesso considerate un relitto d i
altri tempi. Una serie di circostanze ha
fatto sì che negli ultimi decenni le coope-
rative di conduzione dei terreni siano ri-
maste confinate nei luoghi dove erano
dapprima nate. Dopo il grande esodo che
ha notevolmente ridotto le forze addet-
te all'agricoltura solo questa forma di
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cooperazione può in molti casi risolvere
il problema della ristrutturazione dell e
campagne e della produzione agricola .

Le regioni e le centrali cooperative
debbono chiaramente porsi il problema
di una larga promozione delle cooperative
di conduzione nel quadro dei piani zonali
e della politica comunitaria delle strutture ,
oltre che della stessa politica regional e
applicata alle zone agricole a forte emi-
grazione, con adeguati interventi tecnici
e finanziari, cui ha opportunamente fatt o
riferimento questa mattina l'onorevole Ma -
ria Cocco .

È dunque auspicabile che le regioni
diano tempestivo corso agli adempimenti
di competenza, in merito al recepiment o
della richiamata legge n. 440, che è con-
dizione preliminare indispensabile sia pe r
l ' insediamento e il funzionamento delle
cooperative dei giovani, sia per il conse-
guimento di alcuni degli obiettivi di base
del piano agricolo nazionale, fra i quali
in primo luogo la riqualificazione delle ri-
sorse territoriali, in ispecie del Mezzogior-
no e nelle aree interne .

Onorevoli colleghi, dalla esposizion e
fatta risulta evidente che la legge n . 285
deve ritenersi esaurita e bisogna, coglien-
do gli aspetti positivi della esperienza con -
dotta passare a verificare i problemi tut-
tora aperti individuando le politiche d a
adottare .

Due linee di fondo emergono chiara-
mente anche dal dibattito di questi gior-
ni : senza una crescita stabile ed elevata ,
che si ponga l'occupazione come obiettivo
unificante e senza una politica attiva del -
la manodopera che abbia un adeguato gra-
do di flessibilità concordata tra le part i
e i poteri pubblici, non si è in grado di
affrontare i gravi problemi che stanno di
fronte a noi .

Dalle iscrizioni alle liste speciali di col-
locamento sono emersi tre aspetti signifi-
cativi : l'andamento crescente delle iscri-
zioni, in termini sia assoluti sia relativi,
a testimonianza che le giovani generazio-
ni si rivolgono alle istituzioni pubbliche ,
anche quando tutte o quasi le loro spe-
ranze sembrerebbero frustrate ; una cre-
scente partecipazione delle donne, la cui

quota di iscrizione alle liste speciali è au-
mentata dal 1977 al 1979 dal 49,8 per
cento al 53,8 per cento del totale degl i
iscritti, superando pertanto anche nel Mez-
zogiorno quelle maschili .

Con particolare riferimento alla forza
lavoro femminile, è rilevante notare che
in media oltre il 60 per cento degli avvia-
menti effettuati riguardano giovani donne ;
ciò per due motivazioni: primo, che in
base ai punteggi le donne, generalmente
e non a caso, fornite di un titolo di stu-
dio superiore, si sono trovate ai prim i
posti delle graduatorie; secondo, che le
donne, proprio per la condizione di margi-
nalità, sino ad ora accumulata, e per un a
più scarsa formazione professionale di par-
tenza, hanno dimostrato una più diffusa
disponibilità ad accettare lavori manuali
e comunque non corrispondenti ai titol i
di studio posseduti .

1l marcato carattere meridionale de l
fenomeno : nelle regioni meridionali il nu-
mero degli iscritti alle liste speciali è
passato da 443 .831 nel 1977 a 564 .889 nel
1979, ed ha rappresentato in tutto il pe-
riodo oltre il 60 per cento del totale delle
iscrizioni. A riconferma del carattere me-
ridionale del fenomeno della disoccupazio-
ne giovanile è utile notare, come prim a
dimostrato dai dati, che le imprese priva -
te hanno soprattutto assunto nel centro -
nord, mentre l'intervento pubblico si è con-
centrato particolarmente nel Mezzogiorno .

Sarebbe interessante anche verificar e
il periodo di iscrizione alle 'liste di collo-
camento ordinario nelle regioni settentrio-
nali e nelle regioni meridionali ; ad una
durata media molto bassa nelle region i
settentrionali fa riscontro invece una per-
manenza molto lunga nelle regioni meri-
dionali .

La professionalità espressa dai titoli di
studio dei giovani iscritti nelle liste spe-
ciali fa emergere accanto ad una rilevante
presenza di altre un quarto di giovani con
la sola frequenza della scuola dell'obbligo ,
un forte gruppo costituito da diplomat i
specie di istituti magistrati e di licei che
per le donne raggiunge il 38 per cento del
totale ed è vicino al 30 per cento nella
media generale .
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Rilevante è anche la presenza di gio-
vani diplomati degli istituti tecnici com-
merciali che è di oltre il 12 per cento
per le donne e dell'11 per cento circa su l
totale. Per i titoli di laurea la presenza
più consistente riguarda i giovani laurea-
ti in discipline umanistiche e artistiche, an-
che se vi sono consistenti gruppi di lau-
reati in discipline scientifiche, economico -
sociali e statistiche, soprattutto nel Mezzo -
giorno. Consegno alla Presidenza un tabu-
lato su una indagine riguardante circa
450 mila giovani iscritti alle liste spe-
ciali, da cui si possono rilevare ulteriori
e più analitiche indicazioni sul grado d i
professionalità conseguito dai giovani .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mi-
nistro. Anche questa documentazione sa-
rà pubblicata in allegato al resoconto ste-
nografico della seduta odierna .

SCOTTI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . Comunque una più
puntuale verifica è in corso ad iniziativa
di alcune regioni come il Piemonte e del-
lo stesso Ministero tramite nl'ISFOL su pro-
blemi della disoccupazione giovanile e sul-
l'applicazione dei provvedimenti straordi-
nari nella Lombardia, Veneto e Friuli-Ve-
nezia Giulia. Tali documenti saranno tra -
smessi puntualmente al Parlamento insie-
me al secondo rapporto sull'impiego .

Guardando in avanti, bisogna conside-
rare che il rallentamento dello sviluppo
produttivo, sperimentato dopo la crisi del
1974-1975, e una maggiore accentuazione di
carenze e distorsioni di natura strutturale
hanno condotto in Italia, come nella mag-
gior parte dei paesi industrializzati, a d
un peggioramento della situazione occupa-
zionale .

Gli ultimi dati indicano un ulteriore
aumento della disoccupazione italiana dal
1978 al 1979 (più 127 mila unità, di cui 71
mila giovani), pur in presenza di una sod-
disfacente crescita dell 'occupazione com-
plessiva che è stata di 218 mila .

Non è nella valutazione quantitativa e
aggregata, tuttavia, che la gravità del pro-
blema può emergere in tutta la sua com-
plessità. Nel 1978 i giovani in cerca di pri -

ma occupazione sono stati in media
1 .262 .000, oltre il 74 per cento di tutte l e
persone in cerca di prima occupazione.

Se facciamo riferimento ai 218 mila che
costituiscono l 'incremento complessivo nel
corso del 1979, i giovani entro i 20-29 anni
non costituiscono che il 50 per cento ri-
spetto al 75 per cento che è la loro inci-
denza sul totale degli iscritti nelle liste di
collocamento. Tali dati appaiono ancora
più preoccupanti se confrontati con le
quote di partecipazione degli stessi giovan i
alla composizione del totale delle forze d i
lavoro e dell'occupazione: da sottolineare
è, ad esempio, il confronto (nel 1979) per
quanto riguarda i giovanissimi (fino ai 20
anni di età) tra il tasso di disoccupazion e
(31,6 per cento) e la percentuale di par-
tecipazione alle forze di lavoro (7,5 per
cento) e di partecipazione all 'occupazione
(5,5 per cento) .

Se, ancora, se ne considera l 'evoluzione
negli ultimi tre anni, si vede come il tasso
di disoccupazione giovanile (inteso com e
rapporto tra i giovani in cerca di occupa-
zione e il totale delle forze lavoro gio-
vanili) è andato aumentando dal 17,3 per
cento nel 1977 al 18,1 per cento nel 1978
e al 18,8 per cento nel 1979 .

Nel complesso, dal 1980 al 1986, se-
condo le previsioni più attendibili, l 'offerta
di lavoro giovanile dovrebbe aumentare
con una media annua di 68 mila unità. Se
in tale prospettiva si potrebbe per i gio-
vani di sesso maschile verificare una legge-
ra riduzione dell 'offerta di lavoro, pe r
quanto riguarda le giovani donne l ' ipotesi
più attendibile sembra essere quella di un a
espansione (nella fascia di età tra i 20 e
i 29), soprattutto in relazione alle trasfor-
mazioni socio-istituzionali e alla diffusione
dei processi di emancipazione .

Lo squilibrio quantitativo tra offerta e
domanda di lavoro giovanile, così come
emerge dalle specificazioni attuali e dalle
proiezioni per il futuro, sembra assumere ,
in ultima analisi, due precise connotazioni :
squilibrio dovuto alla qualità e a1 livell o
della formazione e qualificazione profes-
sionale; squilibrio territoriale dovuto all a
generale carenza di occasioni di lavoro nel
Mezzogiorno .
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Di fronte a questa realtà, io credo si
possano anche valutare alcune iniziative
d'emergenza cui hanno fatto riferimento
gli onorevoli Zappetti e Crucianelli, per
una azione straordinaria di formazione fi-
nalizzata per i giovani di alcune aree me-
ridionali . Ma io ritengo che queste inizia-
tive possano avere risultato positivo e non
creare ulteriore zone di precariato con dif-
ficoltà di essere gestite fuori da uno sboc-
co nel settore pubblico, se la situazion e
politica non renda possibile quello ch e
non è stato nel recente passato : un'azione
programmata di medio periodo nella quale
lo sviluppo complessivo sia elevato e sta -
bile con un consistente aumento degli in -
vestimenti netti e una loro diversa distri-
buzione territoriale .

Gli investimenti netti sul prodotto in -
terno lordo sono diminuiti, negli ultimi
cinque anni, di quattro punti . Ciò richiede
un « accordo per lo sviluppo » delle forze
politiche e sociali, in grado di non scari-
care sulle giovani generazioni, contraend o
gli investimenti, i processi di assestamen-
to reale della nostra economia rispetto ai
mutamenti degli equilibri internazionali .

Il perseguimento di un livello sostenu-
to di espansione, che per il nostro paes e
deve superare quello ritenuto utile per
gli altri paesi comunitari, a causa dei suo i
più gravi squilibri occupazionali, esige in-
nanzitutto la riduzione del tasso d'inflazio-
ne per riportarlo a livelli omogenei con
quelli degli altri paesi e comunque compa-
tibili con obiettivi ambiziosi di accumula-
zione e di investimento, che debbono ri-
spondere alla duplice esigenza di elevati
standards di produttività e di incremento
dei posti di lavoro per i giovani .

Per seguire alcune indicazioni che so -
no state date dai diversi intervenuti nel
corso del dibattito in ordine alle scelte
qualitative dello sviluppo, particolare im-
portanza ha l'esigenza di politiche concer-
tate a livello comunitario sia nel settore
dell'energia sia nei settori nuovi e tecno-
logicamente avanzati come in quelli a tec-
nologie mature .

Una politica comunitaria dell 'energia ,
sostenuta da una adeguata attività di ri-
cerca, e con adeguate forme di finanzia-

mento comunitario proposte dal nostr o
Governo, mentre da un lato può aprire
prospettive di occupazione in settori nuo-
vi, dall'altro può allentare il vincolo tra
livello dello sviluppo e consumi di talune
fonti di energia. Una ricerca della Comu-
nità ha indicato le quantità possibili d i
occupazione in questa direzione .

Il coordinamento delle politiche indu-
striali a livello comunitario, mentre con-
sente di attutire l ' impatto negativo sul-
l 'occupazione dei settori in declino (cantie-
ristica, siderurgica, fibre tessili, eccetera) ,
sui livelli di occupazione, attraverso oppor-
tuni strumenti di accompagnamento (Fon -
do sociale europeo, Fondo regionale ecce-
tera), dall'altro consente una introduzione
programmata delle nuove tecnologie, com e
la microelettronica, tesa a realizzare con-
temporaneamente obiettivi di incremento
della produttività e della competitività dei
prodotti e di aumento dell 'occupazione .

L'economia comunitaria, e in ogni caso
quella del nostro paese, per il suo elevat o
grado di integrazione internazionale, no n
può prescindere, per il suo sviluppo, da
un adeguato stimolo della domanda este-
ra, in particolare da quella dei paesi i n
via di sviluppo, che si esprime sempre pi ù
non con richiesta di prodotti finiti, ma d i
impianti e di installazioni, oltre che d i
progetti e di assistenza tecnica .

Un elevato tasso di sviluppo consente ,
e per taluni settori richiede, una adeguata
espansione dei servizi, il cosiddetto terzia-
rio moderno, che, secondo le ricerche e l e
previsioni degli esperti, dovrebbe esprime -
re una domanda di lavoro quantitativa -
mente rilevante e qualitativamente elevata .
In proposito, basti richiamare l 'attenzione
sulla sempre più estesa applicazione dell a
informatica, sia nelle attività di servizio
delle imprese, sia nei servizi pubblici tra-
dizionali .

Per quanto attiene all'agricoltura, men-
tre condivido le proposte in ordine all a
espansione delle forme cooperative, per le
quali sono da prevedersi adeguati sostegni
finanziari da parte delle regioni nell'ambi-
to della « legge quadrifoglio », non credo
possa venire un adeguato sostegno all 'oc-
cupazione .



Atti Parlamentari

	

- 11651 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

All'interno di queste direttrici è possi-
bile definire per il Mezzogiorno un'azione
coordinata delle regioni meridionali per un
programma straordinario e finalizzato di
formazione del tipo di quello indicato nel -
la mozione comunista. La determinazion e
delle quantità e dei tempi andrebbe questa
volta strettamente correlata ai fatti, e non
solo nelle intenzioni, alle determinazioni
degli obiettivi qualificati di sviluppo .

Ma l 'efficacia delle politiche economich e
resta vincolata alla realizzazione di un a
politica attiva del lavoro che sia in grado
di intervenire sull 'offerta di lavoro ed ope-
rare un non burocratico accostamento tra
domanda e offerta, nella salvaguardia di
garanzie esclusivamente formali .

Queste politiche devono rispondere a
esigenze di flessibilità ed efficienza, in
relazione anche alle differenti situazioni lo-
cali, che pongono con maggiore urgenz a
la necessità di un coordinamento tra po-
litiche dell'istruzione e politiche del la-
voro .

Il Ministero del lavoro, in questi due
ultimi anni, ha cercato di dare rispost e
concrete, naturalmente nell'ambito di quel-
li che sono i suoi compiti istituzionali ,
ad una serie di problemi quali quelli or a
accennati . Vi ha dato una risposta nel
momento in cui, dapprima con la presen-
tazione di un disegno di legge per la spe-
rimentazione in materia di collocamento ,
e poi con l'emanazione del decreto-legge
11 dicembre 1979, n. 624, sulla mobilit à
e sulla cassa integrazione guadagni .

Perché questi due provvedimenti, che
poi hanno formato l'ossatura di un di -
segno di legge più ampio e che ora è
in corso di discussione alla Commissione
lavoro, possono costituire una svolta fon-
damentale in materia di politica attiva del
lavoro ? Perché con essi si cerca di dare
un collegamento logico tra i vari momenti
che caratterizzano la vita del lavoratore
disoccupato o dichiarato esuberante dall a
impresa di appartenenza.

Se si vuole, come in effetti tutte l e
parti politiche e sociali vogliono, intra -
prendere un cammino che non sia quel -
lo dell'approssimazione e del provvedimen-
to-tampone, occorre innanzitutto, per com-

battere un fenomeno, conoscerlo fino i n
fondo. Ed il collocamento finora ha agit o
recependo le istanze dell'una e dell'altra
parte senza che un adeguato sistema in -
formativo potesse fornire alle istituzioni ,
alle parti sociali ed agli individui quegl i
elementi di conoscenza necessari per in-
dirizzare i comportamenti in materia di
domanda e di offerta di lavoro . Cosicché ,
preoccupato di questo aspetto second o
me fondamentale, nel disegno di legge si
crea una struttura la quale, entrando a
regime in un arco di tempo abbastanza
breve, supplisca ad una carenza e met-
ta ordine ad una materia finora affidata
o a strutture superate o ad iniziative,
anche se encomiabili, di istituti di ri-
cerca, molto spesso con una valutazion e
parziale per difetto di conoscenze sicure .

Senza attendere la definizione del nuo-
vo sistema, il Ministero del lavoro, in
collaborazione con le regioni, anche per
affrontare adeguatamente il problema del -
la disoccupazione giovanile, ha predispo-
sto un progetto sperimentale per la crea-
zione di un sistema integrato di osserva-
tori sul mercato del lavoro che si artico -
la dal livello nazionale a quelli regionale ,
e subregionale, presentato alla Commis-
sione delle Comunità europee, che lo h a
approvato e lo ha ammesso al finanzia-
mento da parte del Fondo sociale . Il con-
tratto relativo è stato sottoscritto nei
giorni scorsi e, pertanto, le regioni sono
già autorizzate agli atti formali di or-
ganizzazione amministrativa e di spes a
delle somme relative . Ho visto questa
mattina proprio che la regione Lazio h a
dato notizia di quanto fa .

Il progetto integrato dovrebbe interes-
sare tutte le regioni, oltre alle nove che
hanno presentato progetti specifici, poich é
si articola su linee di ricerca che do-
vrebbero interessare tutte le realtà regio-
nali, quali l'acquisizione di dati quantita-
tivi e qualitativi sulla domanda di lavoro
da parte delle imprese, dei servizi e del -
le amministrazioni pubbliche ; l'acquisizio-
ne di conoscenze più dettagliate e la ela-
borazione di previsioni sull 'offerta di la-
voro; l'impianto di strumenti di rileva-
zioni su aree territoriali subregionali, col-
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legati alle sezioni comprensoriali del ser-
vizio nazionale dell'impiego tendenti a spe-
rimentare modelli di raccordo tra le co-
noscenze sul mercato del lavoro, le ini-
ziative formative e le attività di orienta-
mento, nonché a fornire indicazioni opera-
tive alle forze sociali per specifici pro -
getti di politica dell'impiego ; l'effettuazio-
ne di indagini longitudinali, relative agl i
esiti dei giovani in uscita dalle divers e
strutture scolastiche e di formazione pro-
fessionale; la messa a punto di una
struttura conoscitiva del mercato del la-
voro basata sull'integrazione delle linee
di lavoro precedentemente indicate .

Il progetto può consentire non soltan-
to di verificare le dimensioni della disoc-
cupazione giovanile, la sua localizzazione
e le sue specifiche caratteristiche, ma do-
vrebbe avviare anche l'osservazione incro-
ciata sull'andamento dell'offerta di lavoro
nelle sue varie componenti (esiti di gio-
vani nei vari ordini di scuole, abbandoni ,
ricerca di nuove opportunità di lavoro)
con quella della domanda, nei suoi aspetti
qualitativi e quantitativi, espressa dalle im-
prese e dal settore pubblico . Questo è un
elemento indispensabile, che nasce propri o
dalla esperienza negativa, che abbiamo die-
tro le nostre spalle, di gestione della legge .

In più sedi ho sostenuto sempre, per
lo meno da quando ho assunto la respon-
sabilità del Ministero del lavoro, che un a
riforma di una materia così delicata, co-
me quella del collocamento, non potev a
essere il prodotto di uno studio a tavo-
lino, bensì il risultato di una ricerca sul
campo . Tutti noi conosciamo quanto sia-
no pericolose le riforme in vitro ed è per
questo che ho sostenuto la necessità d i
sperimentare nuove tecniche articolandole
su bacini di manodopera sufficientement e
differenziati anche in base al territorio :
il Parlamento ha accettato questa ipotes i
di lavoro, tant'è che la riforma che l a
Commissione lavoro sta discutendo ha quel
tanto di sperimentazione necessaria perch é
certi problemi nodali, che hanno angustia-
to finora l ' incontro tra domanda ed offer-
ta di lavoro, possano essere realisticamen-
te sciolti . Comunque vi è già l'essenza d i
quello che dovrà essere il collocamento di

domani e per quanto riguarda le strutture
e per quanto riguarda la legislazione so-
stanziale.

Quanto alle strutture, l'eccessivo frazio-
namento delle medesime ha comportato
difficoltà non indifferenti, prima fra tutte
quella di non dare la possibilità di agire
attivamente su di un mercato sufficiente-
mente largo, non tanto per quanto riguar-
da l'atto di avviamento, ma più che altro
per quanto riguarda l'osservazione dei fe-
nomeni e la ricerca delle conseguenti so-
luzioni .

La creazione della sezione circoscrizio-
nale per l 'impiego non costituisce quind i
un fattore meramente burocratico di ac-
corpamento di uffici, ma una precisa spin-
ta di politica del lavoro che trova la sua
ragion d'essere in quella necessità cui ora
ho accennato . E in questo ambito va evi-
denziata la funzione che assumono gli or-
gani collegiali, essenzialmente formati dal-
le parti sociali, a livello regionale e a li -
vello subregionale .

La legislazione sostanziale, anche se da
qualcuno si è obiettato che essa continua
a mantenere certe regidità, risulta più fles-
sibile rispetto alla legislazione del 1949
perché, a prescindere da alcune modifiche
portate al sistema della richiesta numeri-
ca e nominativa, sulle quali tornerò fra
poco, si individuano almeno due importan-
ti mutamenti . 1l primo tende a rendere
più facile l'incontro tra domanda e offer-
ta di lavoro attraverso una migliore orga-
nizzazione del sistema dell'iscrizione nell e
liste di collocamento, nelle quali deve es-
sere fotografata la situazione personale
del lavoratore quanto ad attitudini e ad
aspirazioni, di modo che il datore di la-
voro possa, anche in caso di richiesta nu-
merica, meglio attingere alla lista degl i
inoccupati, conoscendo perfettamente le ca-
ratteristiche fondamentali di colui che in-
tende occuparsi con rapporto di lavoro su-
bordinato .

Il secondo mutamento riguarda la pos-
sibilità che siano stipulate, tra l ' impresa
e l'organo collegiale di collocamento, con-
venzioni per l'assunzione di contingenti d i
lavoratori, con la grossa apertura di su-
perare, nella percentuale che l'organo stes-
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so stabilirà, i limiti posti alla facoltà di
fare ricorso alla richiesta nominativa .

Il disegno di legge contiene anche una
norma specifica che tende a rendere per-
manente il contratto di formazione-lavoro
e altre forme di avviamento (stages, costi-
tuzione di cooperative eccetera) già positi-
vamente sperimentale in questi anni .

L 'obiettivo è quello di agevolare ed am-
pliare l'avviamento al lavoro dei giovani ,
perseguendo la graduale trasformazione de l
lo stesso apprendistato, e avendo present i
le esigenze di piani specifici di recupero
e di inserimento nel lavoro di particolar i
categorie di giovani emarginati, come co-
loro che hanno interrotto i corsi scolasti -
ci, gli ex carcerati, i giovani dediti all a
droga, gli handicappati fisici e psichici ,
eccetera .

L 'efficacia delle politiche attive del la-
voro dipende, però, oltre che dall'iniziati-
va del Ministero competente, da due con -
dizioni di fondo : da un lato dalla riform a
graduale, ma completa, delle strutture sco-
lastiche per consentire sbocchi professio-
nali ai vari livelli, e in particolare nello
ambito della scuola secondaria superiore ,
al fine di evitare processi di scolarità -
parcheggio per gli interessati e per la
società ; dall'altro da una partecipazione
effettiva delle organizzazioni sindacali e
imprenditoriali, a tutti i livelli, per rea-
lizzare un impatto efficace dell 'azione pub-
blica sulla situazione economico-sociale e
per raccordare tutte le iniziative (forma-
tive, orientative, di sperimentazione ecce-
tera) che occorre non solo permettere, m a
anche favorire, nella logica di un sistema
pluralistico, rispettosa dell'autonomia de i
gruppi sociali .

La partecipazione delle parti social i
nelle politiche del lavoro non si esaurisce
nell'azione da svolgere negli organi istitu-
zionali previsti, secondo le diverse com-
petenze, anche se occorre sottolineare i
compiti importanti attribuiti alle commis-
sioni per l'impiego a livello nazionale e
regionale, come pure quello di collocamen-
to a livello locale, ma deve sviluppars i
attraverso una rigorosa coerenza di com-
portamenti, sia nelle sedi sopra indicate

che nei processi di contrattazione colletti -
va ai vari livelli .

Sotto quest'ultimo profilo, mentre non
si possono non sottolineare gli aspetti positi-
vi dell'esperienza degli ultimi anni, anche
se ha avuto effetti quantitativi limitat i
nel favorire l'avviamento dei giovani al
lavoro nell'ambito dell'applicazione della
prima parte dei contratti, quella attinen-
te l'informazione e la consultazione su i
programmi aziendali. In effetti, l'iniziativa
sindacale si è fermata alla soglia dell a
grande impresa, gravata da estese situa-
zioni di crisi e da esigenze di riconversio-
ne, raggiungendo soltanto marginalment e
la dimensione media e piccola del mondo
imprenditoriale, che è quella che ha ma-
nifestato maggiore vitalità e capacità an-
che sul piano occupazionale.

Questo limite è collegato probabilmen-
te alla rigidità che ha contraddistinto l a
strategia sindacale non soltanto sul piano
dei metodi di azione, ma anche sui con -
tenuti rivendicativi, rigidità che ha potuto
realizzarsi nella grande impresa, con ef-
fetti peraltro assai dubbi anche sotto i l
profilo dell'occupazione, ma che non h a
intaccato che marginalmente la situazione
complessiva, determinando anzi l'accelera-
zione e l'accentuazione di fenomeni di de-
centramento produttivo e di polverizzazio-
ne aziendale, di difficile controllo ed orien-
tamento.

La parola d'ordine della rigidità nella
impresa, che sembra essere stata sostitui-
ta di recente da quella della rigidità al
di fuori dell'azienda, appare sempre più
in contraddizione con il perseguimento di
obiettivi occupazionali, considerato che la
stessa domanda di nuova qualità del la-
voro, emergente dalle nuove generazioni ,
non può trovare risposta che in schemi
di flessibilità nell 'organizzazione del la-
voro .

Le esigenze di alternanza tra scuola e
lavoro, il rientro nei processi formativi
scolastici, la domanda di accoppiare con -
temporaneamente attività di lavoro e pos-
sibilità di studio e di crescita culturale ,
esigono una modularità di rapporti e d i
prestazioni di lavoro che debbono preve-
dere anche il ricorso al lavoro a tempo
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parziale, l'impiego per periodi stagionali ,
la flessibilità nell 'età pensionabile, eccete-
ra. D'altra parte, la stessa rivendicazione
della riduzione dell 'orario di lavoro per
mirare concretamente ad obiettivi occu-
pazionali deve inserirsi in nuovi schemi
di ripartizione del lavoro caratterizzati d a
flessibilità, oltre che dalla necessaria con-
siderazione delle compatibilità relative al -
l'andamento dei costi del lavoro .

Nello stato attuale dei processi forma-
tivi, ed anche nella prospettiva di un ' evo-
luzione tecnologica accelerata, la qualit à
del lavoro, intesa come professionalità ri-
chiesta, non può fondarsi sul riconosci-
mento di titoli di studio, conseguiti nell a
scuola o in processi extrascolastici, m a
deve essere perseguita attraverso form e
di impiego arricchite e capaci di aprire
opportunità di promozione, e con stru-
menti adeguati di orientamento da un im-
piego all'altro .

Dall 'analisi del livello e delle caratte-
ristiche della disoccupazione giovanile sem-
bra emergere con evidenza l'inadeguatezz a
e la pericolosità di proposte di interven-
to straordinario di carattere generale, de-
stinate a creare inevitabilmente ulteriori
aree di parcheggio e di precariato . Le so-
luzioni efficaci ai problemi ed alle attese
dei giovani debbono essere ricercate per-
tanto nel rilancio di una politica program-
mata coerente con le scelte comunitari e
ed ancorata alle differenziate situazioni d i
squilibrio che si registrano nelle divers e
aree del paese.

Tali situazioni possono richiedere in-
terventi straordinari, in particolare in ta-
lune aree del Mezzogiorno, non investit e
da processi di sviluppo e con gravi pro-
blemi occupazionali, avendo però chiar a
l'esigenza di collegare tali interventi a d
obiettivi di medio periodo, in modo d a
riassorbire la depressione delle aree sud -
dette in un processo di sviluppo stabile e
sostenuto, corrispondente alle risorse uma-
ne e fisiche in esse disponibili .

La logica degli interventi a favore del -
l 'occupazione giovanile deve tener cont o
delle aspirazioni, talune anche contraddit-
torie, ma comunque differenziate, delle
tensioni ideali e delle spinte policentriche

che serpeggiano nel mondo dei giovani, si-
tuazioni di difficile interpretazione, com e
hanno dimostrato le difficoltà incontrate
dalle stesse organizzazioni sindacali e dai
movimenti politici ad esercitare un ruol o
di gestione effettiva delle diverse e speci-
fiche realtà .

Anche gli interventi straordinari, per -
tanto, devono essere improntati a seletti-
vità, rigore e verifiche continue dei cost i
e dei benefici, al fine di evitare che tal i
interventi realizzino, con il loro raggi o
fino oltre i 30 anni di età, il pratico ricon-
giungimento in talune situazioni dell'et à
giovanile con quella della pensione .

Secondo le nostre informazioni più ag-
giornate, le esperienze degli altri paesi si
sono distinte dalla nostra anche perché i
giovani interessati agli interventi straordi-
nari non vanno oltre la soglia dei 25 an-
ni, la tipologia delle iniziative è varia e
modellata sulle diverse situazioni, e si è
cercato di evitare lo spreco di risorse pub-
bliche e la frustrazione dei giovani co n
verifiche periodiche sul costo e l 'efficacia
degli interventi .

È importante che su questi nodi del -
lo sviluppo non solo economico, ma civil e
nel nostro paese vi possa essere un 'ampia
convergenza di sforzi per vincere resi-
stenze e ostacoli, ritardi ed insufficienze ,
misurandoci con i problemi reali . È fa-
cile dichiarare l ' insoddisfazione di fronte
ai risultati di una legge, è difficile coglie -
re a pieno tutta la lezione che da essa ci
deriva per affrontare in modo più incisiv o
i diversi problemi che la applicazione del -
la legge ha evidenziato (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE . Passiamo ora alle repli-
che dei proponenti delle mozioni .

L'onorevole Crucianelli ha facoltà di
replicare per la mozione Milani n . 1-00029 ,
di cui è cofirmatario .

CRUCIANELLI. Ho seguìto con estre-
mo interesse la risposta del ministro e
devo dire che ho avvertito più di una
volta una « sirena » che mi invitava a d
un rapporto anche di stretta collabora-
zione su alcune questioni da lui sollevate,
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proprio per la serietà della documentazio-
ne offerta ; entrerò poi nel merito di al -
cune questioni specifiche. Un'obiezione di
politica generale mi impedisce di accet-
tare quel certo fascino rappresentato an-
che da ciò che ha detto il ministro : è
vero che sono molti i problemi che hann o
impedito la piena attuazione della legge
n. 285, ma dietro di essi esiste soprattut-
to una precisa responsabilità e, nel mo-
mento dell'ultima verifica nella vicenda
del disegno di legge, è opportuno ch e
emergano le responsabilità politiche, poi -
ché le cause non risiedono soltanto nell a
rigidità ora dei sindacati, ora degli im-
prenditori, oppure nell 'incapacità nel pro-
cesso di maturazione di diverse esigenze ,
se vogliamo, infine, nel tessuto giovanile .
La legge è fallita per la sua gestione po-
litica, perché presentava crepe all'interno ,
per il modo stesso in cui era stata con-
cepita; si era mossa in una concezion e
originaria consistente in una logica di fi-
nanziamento « a pioggia », senza ancorar -
si a progetti finalizzati, chiari e specific i
di intervento straordinario per i problem i
relativi allo sviluppo . Inevitabilmente, la
legge ha finito con l'essere molto spess o
utilizzata – al di là della buona volont à
degli autori – nei meandri dell'assistenzia-
lismo e non a caso, poi, ha trovato sboc-
co nella pubblica amministrazione .

La legge conteneva aspetti positivi che
ho già sottolineato illustrando la nostra
mozione, ma essi sono marginali rispet-
to al risultato politico : sono aspetti le-
gati alla sua lezione sostanzialmente nega-
tiva, come risulta dai dati oggi disponi -
bili, sui quali ragioneremo. Tali dati, al
di là delle cento argomentazioni che pos-
siamo addurre, confermano che una leg-
ge, la quale voleva affrontare almeno l'av-
vio a soluzione del problema dei disoccu-
pati, non ha raggiunto il suo scopo, re-
gistrando un reale fallimento. E se non
possiamo non tener conto di alcuni suo i
aspetti per il futuro, essi sono per altr o
marginali, come ho detto : sono quell i
meno utilizzati a causa del modo in cu i
è stata disattesa sostanzialmente questa
legge. Ecco un dato politico che sottoli-
neo, in contrapposizione al Governo .

Vi è una seconda questione politica
che non condivido, anche rispetto a quan-
to detto dal ministro. Mi riferisco alla
soluzione data al problema dei precari i n
riferimento al decreto-legge n . 663, nel
quadro della legge n . 285 . La soluzione
proposta per tale problema non è secon-
daria, in quanto già prefigura alcune ten-
denze negative . Non possiamo scoprire og-
gi cose per altro giuste, cioè che i giova-
ni sono spesso risultati utilissimi per col -
mare carenze nella pubblica amministra-
zione in questi anni ; sono affermazioni as-
solutamente vere, riconosciute da tutti .
Non a caso abbiamo condotto una batta-
glia per la loro stabilizzazione in ruolo ,
ma il punto politico che vogliamo sotto -
lineare, appoggiando sostanzialmente le
posizioni del sindacato e degli stessi gio-
vani, è rappresentato dal fatto che no n
si poteva passare da un precariato « ester-
no », come quello attuale, ad un altro « in-
terno » ; non si poteva passare da una
situazione in cui i giovani precari ave-
vano l'incertezza delle prospettive di sta-
bilizzazione, ad un'altra situazione in cu i
permane ancora oggi l'incertezza circa la
loro collocazione . Tutti vengono assunti ,
senza definire dove, come e per che cosa .

Ciò ha una rilevanza politica generale :
o i giovani vengono collocati nell 'ammini-
strazione in determinate zone produttive
o ritenute tali (ecco l'idea di una indispen-
sabile mappa, di una pianta organica co-
me necessità non astratta, ed ideologica ,
bensì finalizzata alla valorizzazione delle
loro possibilità di collocazione) ; o, altri -
menti, essi rischieranno la solita trafil a
nella pubblica amministrazione, finend o
col rompere uno degli elementi di novit à
riformatrice presenti nella storia del mo-
vimento dei precari : l 'approccio non in-
dividualistico, non clientelare e, quindi ,
non suscettibile, sotto questo punto di
vista, di simili manovre, ma che intendeva
porre il problema politico della pubblic a
amministrazione, del suo ruolo e dell a
sua riforma. La frustrazione di quest a
esigenze e l'annunzio di una contempora-
nea soluzione, quando ormai il meccani-
smo è già messo in moto, lascia per l o
meno il dubbio che tale soluzione non
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possa più verificarsi, con questa nuov a
collocazione .

Credo che in tal senso si possa con-
siderare anche l 'esame di idoneità. Vorrei
proprio richiamarmi all 'esperienza che ve-
niva citata dal ministro a proposito dei
contratti di formazione, quando ha dett o
che proprio attraverso l 'utilizzo coerent e
dei contratti formazione-lavoro, in alcun e
situazioni, si è giunti all 'assunzione del
97 per cento dei giovani . Ciò si è verifi-
cato proprio perché sono esistiti un rap-
porto e una verifica permanenti, nonch é
la possibilità di valutare concretamente
le persone; in questo senso si stabiliva
anche un incentivo per i giovani precari
assunti, per cui, alla fine, il momento
della verifica diventava un evento natu-
rale. Un giudizio di idoneità, invece, ri-
schia di essere un esame di tipo scola-
stico, che può prescindere dal rapport o
concreto e dalla produttività effettiva svi-
luppata in un dato periodo .

SCOTTI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . È un elemento di va-
lutazione congiunta .

CRUCIANELLI. Sì, ma è un elemento
che rischia di essere spostato sul second o
polo di valutazione, cioè un elemento che
porti ad una generica valutazione dell a
professionalità . . .

SCOTTI, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . Acquisita nel corso del
lavoro .

CRUCIANELLI. Ma un rapporto per-
manente continuamente verificato è be n
diverso dalla previsione di una commissio-
ne che alla fine verifica la professionalit à
acquisita nel corso del lavoro .

SCOTTI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . La formula è ancora
tutta da decidere .

CRUCIANELLI . Ed infatti ritengo ch e
questo sia terreno per un dibattito poli-
tico, che non si è certo esaurito, perch é
noi dobbiamo vedere, in questa direzione,

come collegare lo sviluppo nel period o
del contratto di formazione-lavoro con i l
momento conclusivo dell'assunzione di que-
sti giovani .

Vorrei però ora affrontare una questio-
ne che è stata trattata nella parte termi-
nale dell'intervento del ministro, e che i o
ritengo una delle più interessanti. Mi rife-
risco al rapporto fra i piani straordinari
e una programmazione generale . A questo
proposito, confesso di non aver ben capito
la sua opinione, perché mi è sembrato, all a
fine del suo intervento, signor ministro ,
che lei avesse una qualche ostilità vers o
i piani straordinari (Cenni di diniego de l
ministro Scotti) . No ? Allora può darsi
che su questo punto vi sia una reale
unità, nel senso che sono contrario a che
questi piani straordinari siano soltanto
generici contratti di formazione. Abbiamo
infatti, a questo proposito, esperienz e
drammatiche; si stabilirebbe infatti un
nuovo criterio di precarietà, e, quindi ,
nuovi criteri di assunzione di natura pu-
ramente assistenziale . Noi sosteniamo in-
vece l'ipotesi che i piani straordinari, ch e
debbono prevedere il rapporto di lavoro
così come era pensato nei contratti di for-
mazione-lavoro, debbano essere ancorati a
una programmazione precisa, individuand o
alcuni settori fondamentali dal punto di
vista produttivo, che prescindano, a mi o
parere, per quel che è possibile, dalla pub-
blica amministrazione e che si collochin o
pertanto nell'ambito del settore agricolo-
alimentare, energetico e terziario moderno ,
in modo che essi possano direttamente
partecipare allo sviluppo generale e non
essere un momento di « coda » o subordi-
nato ad un modello di sviluppo generale .
In questo senso, però, noto una contrad-
dizione - quando si discute seriament e
molto spesso è facile trovare elementi di
senso comune -, e per dimostrarla prendo
ad esempio il settore del terziario mo-
derno . Sono convinto che non possa es-
sere il settore che occuperà grandissima
parte di giovani disoccupati . Questa, in-
vece, è una delle idee, a quel che mi è
parso di capire, emergente 'in alcuni set -
tori, anche i più illuminati, della Confin-
dustria e della classe dirigente . Di fronte
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ad un'impasse dell'occupazione classica-
mente industriale – proprio perché ormai
gli incrementi di produttività rispondono
ampiamente alla domanda, e non è pen-
sabile un'occupazione aggiuntiva rilevante
a tempi brevi – è venuta fuori l'idea di
spostarsi sul settore del terziario moderno .
Ma io non credo sia ipotizzabile uno spo-
stamento simile a quello che avvenne dal-
l'agricoltura all'industria ; credo invece che
gli incrementi di occupazione in quest o
settore non saranno così significativi . Ri-
tengo però, e lo ripeto, che questo sia un
settore importante, che abbia un valore
qualitativo, prima ancora che quantitativo .
Qualitativo anche rispetto alla politica in-
ternazionale, perché è evidente che la que-
stione dell'informatica, come della genetic a
e di una serie di grandi questioni legat e
alla ricerca e alla tecnologia sono essen-
ziali anche per la collocazione internazio-
nale del nostro paese. È quindi decisivo
sviluppare tale settore, e a questo riguardo
dobbiamo dire che registriamo a Rom a
delle esperienze concrete. Se però si ac-
cetta questo discorso, non si capisce come
si possa liquidare l 'Italconsult, che rappre-
senta uno dei laboratori più significativi i n
questa direzione; essa è stata la prim a
ad avviare un discorso sul terziario mo-
derno, si è avvalsa dell'opera di tecnic i
altamente qualificati e con una lunga espe-
rienza alle loro spalle. Tale azienda si è
occupata anche di energia alternativa e d i
equilibrio del territorio, cioè di una seri e
di questioni che fanno parte del discorso
sul terziario moderno . Ci troviamo quind i
di fronte alla liquidazione di una delle po-
che esperienze in questo settore; per que-
sto motivo dico che abbiamo davanti a
noi dei punti di consenso comune, ma poi ,
nella pratica concreta, a causa di scelt e
e pressioni politiche, anche dei risultat i
che vanno in tutt'altra direzione .

Per quanto riguarda la mobilità del per -
sonale, sono convinto che non sia possi-
bile, sia per ragioni di ordine economi-
co generale (e quindi di competitività, d i
organizzazione della produzione in una so-
cietà moderna) sia per questioni collegate,
come giustamente diceva il ministro, al bi-
sogno di un nuovo lavoro che è presente

nei giovani, pensare di ancorarsi ad una
rigidità che ponga l'alternativa : o la fab-
brica o niente, o quel lavoro o niente; e ,
una volta praticato un certo lavoro, con-
tinuarlo per tutta la vita senza alcuna
possibilità di poterlo cambiare . Il discorso
sulla mobilità tra i posti di lavoro, cio è
l'arricchimento continuo delle proprie co-
noscenze in termini sia generali, sia spe-
cifici, è un problema reale di una societ à
che travalica i limiti di quella attuale .
Tutto ciò non vuole essere solo la rispo-
sta ad un processo di ristrutturazione ch e
viene oggi condotto e ad un utilizzo sel-
vaggio della mobilità, che liquida ed espel-
le gli operai dalle fabbriche verso altri set -
tori che possano essere produttivament e
inutili e politicamente poco sopportabili ,
in quanto della mobilità si può avere una
applicazione concreta suscettibile di assu-
mere anche un preciso segno politico. In
questo senso, la mobilità non può prescin-
dere dalla programmazione, né dalla collo-
cazione futura che il lavoratore avrà quan-
do si riterrà che in un determinato setto-
re non esistano più necessità produttive ,
o quando ancora lo stesso lavoratore ri-
tenga di non essere più legato, per pro-
blemi e bisogni anche individuali, ad un
certo tipo di processo produttivo . Esiste
dunque una serie di problemi di ordine
politico generale che può portare a deter-
minati risultati a seconda degli orienta-
menti che si esprimono .

Sono queste le ragioni che mi trovano
interessato ad un dibattito politico sul me-
rito delle questioni qui sollevate . Credo
che non sia interesse di parte creare un a
grande mobilità sociale, e in particolar e
dei giovani, nel settore del lavoro. Nella
nostra mozione facevamo chiaramente in-
tendere che non miravamo ad un rifinan-
ziamento della legge n . 285, bensì a mas-
sicci finanziamenti, tali da mettere in moto
centinaia di migliaia di giovani intorno ai
piani straordinari, sempre ancorati alla lo-
gica della programmazione . Occorrerebbe
creare quella mobilità sociale che in qual -
che modo si ebbe dopo il 1930 negli Stat i
Uniti, come una grande possibilità di ri-
sanamento morale, materiale e culturale
della società . Questo interesse è generale
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e non di alcune forze politiche, ed è un a
possibilità concreta che abbiamo . Però,
per poter attuare tutto ciò, occorrerebb e
sciogliere alcuni lacci politici ; sono quest i
gli elementi, prima ancora delle question i
concrete, che in qualche modo dividono
noi da quella che è la proposta del mi-
nistro .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ha
comunicato di rinunziare alla replica pe r
la sua mozione n. 1-00042.

L'onorevole Valensise ha facoltà di re-
plicare per la sua mozione n . 1-00055.

VALENSISE . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor ministro, il nostro
intervento di illustrazione della mozion e
ha inteso sottolineare le linee di carattere
strutturale che, a nostro giudizio, vanno
rimarcate nella trattazione del problema
dell 'occupazione giovanile . La replica del
ministro del lavoro, anche se ha manife-
stato chiaramente la preoccupazione di al-
largare il quadro e di allontanare il punt o
di vista per cogliere il problema nella sua
ampiezza e nella sua complessità, manca
di quelle proposte strutturali che debbo-
no essere individuate e formulate per af-
frontare il problema .

Sul fallimento della legge n . 285 siamo
tutti d'accordo ; esso significa anche il fal-
limento di una filosofia nei confronti non
solo del problema dell'occupazione giova-
nile, ma anche dei problemi sociali ed eco-
nomici della nazione . A questo punto del
dibattito, noi chiediamo se sia ancora pos-
sibile parlare di occupazione giovanile sen-
za parlare di tutto il quadro socio-econo-
mico del paese . Non basta un qualsias i
riferimento, più o meno rituale, ad esi-
genze programmatorie (riferimento che af-
fiora anche nelle parole del ministro del
lavoro), ma è necessaria, a nostro avviso ,
una riflessione più completa su tutto il
comportamento di una classe politica e di-
rigente nei confronti dell'ampio problem a
socio-economico nazionale . L'occupazione
dei giovani è all 'interno di tale problem a
e non può essere affidata al solo ministro
del lavoro, ma ad una serie di scelte poli-

tiche, agli indirizzi di politica generale del
Governo, nonché a quelli di politica so-
ciale ed economica. Questa è la carenza
più grave, anche dei passati governi, da
noi denunciata nell'intervento di illustrazio-
ne della nostra mozione ; questa è anche
la carenza presente nella replica che abbia-
mo teste ascoltata .

Il ministro del lavoro di un Govern o
alla vigilia delle dimissioni non poteva di -
segnarci una politica generale sociale e d
economica; non poteva andare oltre l 'or-
dinaria amministrazione e l'enunciazione di
prospettive dalle linee più o meno sfu-
mate .

Che cosa è mancato e che cosa manca
da parte della classe dirigente nell'affron-
tare il problema dell'occupazione giovani-
le ? Manca la visione d'insieme ; manca una
programmazione che, per essere degna di
questo nome, deve coinvolgere le forze del
lavoro, della produzione e quei soggetti po-
litici, sociali ed economici la cui azion e
concertata e programmata può dar luog o
alla soluzione del problema, al di fuori d i
interventi meramente assistenziali, occa-
sionali ed assolutamente improduttivi co-
me quelli della legge n . 285 .

Quindi la nostra è una posizione di al-
ternativa che si contrappone all'empirism o
sociale ed economico nel quale si dibatto -
no le classi diri genti che hanno dato luo-
go alle maggioranze ed ai governi che s i
sono succeduti, proponendo un coinvolgi -
mento di tutte le categorie del lavoro e
della produzione in un fatto che appartie-
ne a tutto il corpo sociale, a tutta quan-
ta la nazione.

Non si può programmare l'occupazione
giovanile senza programmare il modello d i
sviluppo della società; non si può pro-
grammare la professionalizzazione dei gio-
vani senza sapere dove questa società vada
a finire; non si può programmare - come
dicevo nel mio intervento di illustrazion e
della mozione - un qualsiasi assorbimento
dell'occupazione giovanile ignorando quel-
lo che nel mondo avviene, ignorando l a
collocazione europea e mondiale del no .
stro paese, ignorando le esigenze degli al .
tri popoli, ignorando le possibilità che han .
no la nostra società ed i nostri giovani .
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È quindi compito della politica gene-
rale del Governo e del disegno di politi-
ca sociale ed economica che è mancato fi-
no ad ora, creare le premesse dalle qua -
li conseguono le possibilità di occupazion e
giovanile e di inserimento ordinato e nor-
male dei giovani nei grandi processi pro-
duttivi della società e del paese . È per
questo che la nostra posizione di contrap-
posizione conserva tutta la sua validit à
che non la rende astratta o teorica, ben-
sì conscia delle esigenze della società mo-
derna. Il giovane, in una società moder-
na, non può elemosinare il posto di lavo-
ro, non può – ecco ! – essere abbandona-
to al clientelismo, all 'occasione, al caso, a l
colpo di fortuna; non può essere istruito ,
portato in età di lavoro senza che la so-
cietà, lo Stato, la classe dirigente, chi pro-
gramma i fatti della socialità e della eco-
nomia, si preoccupino di orientarlo vers o
scelte possibili, di cui la società ha bi-
sogno .

Qui non si tratta di scegliere fra il
neocapitalismo ed il collettivismo; si tratta
di uscire dalle contraddizioni del neocapi-
talismo e del collettivismo per addentrar-
si su un terreno moderno, quello dell a
società partecipata, della società capace di
programmare e di costruire un avvenir e
per tutte le sue componenti e, nell'ambit o
di queste componenti, per tutti i suoi figli .
Ecco perché noi non ci sentiamo affatto
portatori di proposte astratte o accademi-
che, bensì di proposte alternative che han -
no una ragion d'essere nel modo di com-
porsi e di articolarsi della società . E que-
sto modo di articolarsi della società è co-
stantemente ignorato dalle classi dirigen-
ti, proprio perché queste, insieme alle
maggioranze che si esprimono ed ai go-
verni che quelle maggioranze riescono a
mettere insieme, sono condizionate da vi-
sioni a nostro giudizio assolutamente sor-
passate della società e del suo sviluppo .

Si è partiti e si parte da sinistra ver-
so una difesa ad oltranza degli occupat i
in quanto tali, senza considerare che l a
difesa dell 'occupazione ha la sua premes-
sa in una generale programmazione che
deve consentire anche ai non occupati di
diventare occupati e di concorrere, con lo

sviluppo di tutta l'economia nazionale, al -
la conservazione dei posti di coloro ch e
sono occupati . Si parte, da posizioni co-
siddette moderate, dalla considerazione che
l'esistente deve essere conservato e che i l
lavoro giovanile è un'avventura che indi-
vidualmente va corsa, ovvero va risolt a
sul terreno del clientelismo o dell'assi-
stenzialismo. E siamo al disastro attuale :
un disastro intollerabile, un disastro con-
tro il quale i giovani hanno ragione d i
protestare, un disastro che il MSI-destr a
nazionale interpreta secondo le sue nuov e
prospettive. E poiché noi non pensiamo
che le prospettive, sul terreno politico ,
possano essere soltanto accademiche o
teoretiche, ci siamo onorati di sottoporre
all 'Assemblea una nostra risoluzione, che
sottolinea le necessità alternative di ca-
rattere sistematico a monte del dramma-
tico problema dell 'occupazione giovanile ,
sforzandosi di indicare strade percorribil i
anche adesso.

Quali sono le carenze maggiori che voi
avete riscontrato, che tutti gli oratori, a
qualunque parte politica appartenenti, han-
no denunziato ? Il mancato coinvolgimen-
to dei soggetti sociali ed economici ch e
avrebbero dovuto dar luogo alle possibi-
lità di occupazione per i giovani . Ebbene ,
noi vogliamo che tale mancato coinvolgi -
mento sia superato . Per questo impegnamo
il Governo non soltanto a considerare i l
problema dell'occupazione giovanile nel
quadro di una programmazione generale
dell'economia, realizzata attraverso un a
consapevole partecipazione delle categori e
e nell'ambito delle possibilità all'Italia of-
ferte dalla sua collocazione europea e da i
suoi rapporti internazionali, ma a ravvisa -
re la necessità di un coordinamento co-
stante della normativa concernente l'istru-
zione professionale, in relazione alle pro-
spettive del quadro economico nazionale ,
in esso compresi gli obiettivi e gli orien-
tamenti del settore pubblico . Non si può
parlare di occupazione giovanile e di sue
prospettive con un settore pubblico che
va per conto suo, che ignora il problema ,
che individua o cerca di individuare i suo i
obiettivi sociali ed economici soltanto nel -
la conservazione dell 'esistenza, nell 'affanno-
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so passaggio da un bilancio all'altro, igno-
rando che cosa, attraverso il settore pub-
blico e nell'ambito del sistema produttivo
possa essere recepito in termini di occu-
pazione giovanile .

Sulla base di questa premessa gene-
rale, nella nostra risoluzione proponiamo
che si impegni il Governo ad un accerta-
mento e rilevamento, attraverso le strut-
ture pubbliche, mirante ad acquisire an-
nualmente, semestralmente, trimestralmen-
te i dati relativi all'ingresso dei giovani
nell'area dell'offerta di lavoro . So che esi-
stono molte iniziative in materia, ma no n
sono coordinate . Se dovessimo seguire i
tentativi e le fatiche - ammetto che è
una fatica di Sisifo quella che il mini-
stro del lavoro ha fatto - poste in es-
sere per individuare i termini quantita-
tivi e qualitativi dell'offerta di lavoro da
parte dei giovani, ci troveremmo di fron-
te a degli sforzi immani, che sono e ri-
mangono tali proprio perché non esisto-
no osservatori qualificati che, con conti-
nuità, seguano questa che è una batta-
glia, una diagnostica che va effettuata -
si può dire - ora per ora, giorno per
giorno, trimestre per trimestre, semestre
per semestre, anno per anno .

L'Istituto centrale di statistica e tut-
ti gli altri centri di osservazione debbono
essere mobilitati in maniera che, in ter-
mini di coordinamento assoluto, siano i n
grado di segnalare le novità, le disfunzio-
ni, le manifestazioni, connesse all'ingresso
dei giovani nell'area dell'offerta di lavoro .

Non si sa neppure quanti siano i gio-
vani che si orientano verso questa o ver-
so quell'altra scelta professionale; non
si sa quanti siano i giovani iscritti alle
liste della occupazione giovanile o all e
liste normali della disoccupazione ; non si
sa quanti siano i giovani che risultan o
universitari, ma che sono soltanto iscritti ,
non frequentando i vari corsi ; non si sa,
infine, quanti siano i diplomati per com-
parti di specializzazione professionale. Non
c'è, dunque, dal nostro punto di vista -
ed è una constatazione sulla quale tutt i
debbono convenire - un osservatorio cen-
trale che dia al Governo, a chi dirige, la
messe di dati che sono indispensabili, che

sono necessari, per individuare l'ampiezz a
del fenomeno, sia dal punto di vista quan-
titativo nazionale, sia e soprattutto da l
punto di vista quantitativo e qualitativ o
con riferimento alla dislocazione sul ter-
ritorio. Le caratteristiche della disoccu-
pazione giovanile nella mia Calabria son o
profondamente diverse da quelle che si
evidenziano in Piemonte o in Lombardia .
Per altro, tali caratteristiche sono rile-
vate in maniera approssimativa, empirica
e sommaria, in mancanza di un osserva-
torio centrale, in mancanza di quella che,
con un termine usato per altre vicende ,
molto tristi e molto diverse, oltre che
molto - auguriamocelo - lontane dai gio-
vani, chiamerei una banca dei dati rela-
tivi alla occupazione giovanile .

Subito dopo, dunque, nella nostra ri-
soluzione proponiamo che il Governo sia
impegnato a promuovere, attraverso le ca-
mere di commercio, industria, agricoltu-
ra e artigianato, il rilevamento continuo
delle possibilità di occupazione esistent i
per i giovani, presso i diversi settori pro-
duttivi. Questa è una novità della nostra
proposta . Il problema dell'occupazione gio-
vanile non può essere considerato esclusi-
vamente come un fenomeno statistico, si a
pure distinto nei suoi aspetti qualitativi
e quantitativi . È necessario invece coin-
volgere le categorie produttive : se ci si
limita a renderle titolari di ipotetici be-
nefìci riguardanti gli oneri sociali, senza
tener conto delle loro necessità, l'unico
risultato che si può produrre è quell o
dell'economia sommersa . Se invece vi ri-
volgeste alle camere di commercio, ch e
sono organismi presenti in sede periferi-
ca - non c'è nulla di impossibile nell e
nostre proposte, che sono estremament e
concrete, anche se discendono da un a
impostazione alternativa, da una contrap-
posizione all'empirismo che finora ha pre-
sieduto alla trattazione della materia - v i
accorgereste che, intorno a quegli organi-
smi, c'è un mondo vivo e pulsante, rap-
presentato da quelle categorie che han -
no bisogno di giovani, che possono offri-
re occupazione, che sono in grado di se-
gnalare, sul piano territoriale, su quell o
qualitativo e su quello quantitativo, esi-
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genze, possibilità, eventuali distorsioni nel -
le localizzazioni occupazionali, rendendo
così una serie di grossi servigi e coinvol-
gendo soggetti politici ed economici nel -
l'operazione di assorbimento dei giovani ,
così da avviare a soluzione il problema .

È necessario poi che il fenomeno della
disoccupazione giovanile, che non è ecce-
zionale ma fisiologico nella nostra socie-
tà, sia seguito attraverso osservatori cen-
trali in grado di effettuare diagnosi pre-
cise, giorno per giorno, attraverso rileva-
zioni sufficientemente elaborate, attraver-
so l'impiego di tutti gli strumenti che l a
moderna scienza elettronica è in grado
di offrirci. È necessario però anche che
i dati così ottenuti siano elaborati ed uti-
lizzati consapevolmente, attraverso perio-
diche conferenze nazionali sull'occupazion e
giovanile che non si riducano ad una se -
rie di convegni di carattere teorico o ac-
cademico, ma costituiscano le sedi op-
portune nelle quali operatori economici ,
rappresentanti delle associazioni profes-
sionali e rappresentanti della mano pub-
blica, che così pesantemente interviene nel-
l'economia, possano fare il punto ed orien-
tarsi sulle disponibilità e sugli impieghi
che la grande risorsa di manodopera gio-
vanile consente .

Se queste conferenze debbono avere ca-
denza periodica ed un carattere di indi -
rizzo generale, occorre però, a nostro av-
viso, che vi sia anche un comitato nazio-
nale permanente per l 'occupazione giova-
nile. Questo dramma va vissuto giorn o
per giorno, attraverso la diagnosi ed i
provvedimenti conseguenti . Non basta una
legge e la sua applicazione, soprattutto
poi quando si tratta di una legge assisten-
ziale, come la legge n . 285, che present a
falle enormi, che ignora completamente
interi settori come quello dell 'agricoltura
e, in gran parte, quello dell 'artigianato .

I dati relativi alle possibilità occupa-
zionali debbono poi essere oggetto di con-
tinua pubblicità . In questa materia no n
c'è posto per segreti di Stato . È vero che
esistono alcuni centri di orientamento
professionale e che enti ed associazioni
varie pongono in atto a questo fine una
serie di iniziative . Ma l'orientamento pro-

fessionale dovrebbe costituire una fun-
zione pubblica, che dovrebbe affiancarsi ,
anzi porsi a monte di quella rappresentata
dal collocamento . Non è più tollerabile
che si mandino i giovani allo sbaraglio . La
scolarizzazione di massa è sacrosanta, ma
comporta certe conseguenze e soprattutt o
certi doveri ; altrimenti si risolve in u n
tradimento di coloro che sono stati di -
stolti dalle possibilità, magari marginali ,
loro offerte dall'ambiente di ,appartenenza ,
per essere avviati ad una scolarizzazione
in fondo alla quale c'è il buio della disoc-
cupazione e della frustazione che colgono
i giovani quando, dopo aver frequentato
le scuole, non riescono a trovare uno
sbocco ed un inserimento nella vita pro-
duttiva .

Di qui l'esigenza – che corona le no-
stre proposte – di inserire l'offerta di la-
voro da parte dello Stato nin un program-
ma nazionale . Lo Stato è forse il maggior
datore di lavoro, la più grossa impresa
che esiste nel nostro paese : non può
comportarsi ignorando quello che avviene
nell'ambito dell'offerta di lavoro. La do-
manda di lavoro, da parte dello Stato ,
deve essere una domanda coerente con l e
finalità, con gli obiettivi di sviluppo che
la società si pone ; infatti, lo Stato non
può pretendere di scegliere quando gli
aggrada, secondo le sue finalità, astraen-
dosi da ciò che succede. Questo è avve-
nuto fino ad ora, producendo le distorsion i
e i drammi che caratterizzano la situa-
zione dell'occupazione giovanile .

Per quanto riguarda ancora i problemi
dello Stato, vorrei spendere alcune parole
sulla questione dei concorsi ; infatti non
abbiamo una politica dei concorsi, per-
ché ogni amministrazione, nella sua pien a
autonomia, bandisce un concorso quando
questo è necessario, secondo visioni che
non sono preordinate e programmate. Mi
riferisco ai grandi concorsi di massa de-
gli istituti previdenziali, delle ferrovie e
delle poste e telecomunicazioni, che diven-
tano mitici, tra i giovani, in quanto svolti
senza una programmazione, senza una pre-
selezione e finiscono per diventare delle
vere e proprie iatture . Abbiamo tutti pre-
sente il dramma dei giovani che parteci-
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pano oggi ad un corcorso e poi sono co-
stretti ad attendere 3-4 anni in una sort a
di parcheggio a carico della famiglia, de-
gli amici, svolgendo piccole occupazioni d a
economia sommersa . Infatti, un concorso ,
ad esempio, espletato 4-5 anni prima, ha
una sua piccola graduatoria di vincitori e
una graduatoria di idonei dalla quale le
amministrazioni attingono per anni ad li-
bitum, secondo ritmi di tempo misteriosi ,
al di fuori di qualsiasi programmazione .

Gli uffici del lavoro e il ministro del
lavoro cosa dicono dello scandalo cui dan-
no luogo le ferrovie, che hanno a disposi-
zione una massa di idonei che sono as-
sunti a seconda delle classifiche per con -
corsi espletati tanti e tanti anni or sono ?
Questa è la maniera arrugginita, arcaica di
fare la politica giovanile per la quale i l
ministro del lavoro è completamente esau-
torato nei suoi compiti, al pari del mini-
stro del bilancio e della programmazion e
economica e del ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Tutto ciò
vale per i concorsi espletati dall'ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, da
quella delle poste e telecomunicazioni, con-
corsi che rappresentano autentici scandali ,
in quanto i giovani riescono ad acceder e
al posto di lavoro soltanto molti anni do-
po aver sostenuto una certa prova per l a
quale sono stati dichiarati idonei per cu i
hanno una certa speranza che li autorizz a
a non far niente e a cercare di premere
per il sospirato lavoro alle dipendenz e
dello Stato .

Pertanto, vi è la necessità assoluta, i n
tempi immediati, di una politica organica
e trasparente dei concorsi che non con-
tinui a mortificare i giovani ; non intend o
riferirmi ai grandi concorsi con migliai a
o decine di migliaia di partecipanti, anch e
essi mortificati, ma ai concorsi banditi da -
gli enti minori, soprattutto dagli enti lo -
cali, quali il comune e la provincia . Siamo
alla vigilia di elezioni amministrative e
pertanto sarebbe opportuno sospender e
l'indizione e l'iter di concorsi ; signor mi-
nistro, non so se lei sappia che, alla vigi-
lia delle elezioni amministrative, tutti gl i
enti locali sono presi da una sorta di foia

per quello che riguarda l'indizione di pub-
blici concorsi .

Ho visto con i miei occhi in un mode -
sto ospedale di provincia manifesti con i
quali si pongono a concorso posti in nu-
mero spropositato e assolutamente inade-
guato alle esigenze di detto ospedale e
dell'organico relativo e faccendieri già i n
movimento per promettere a Tizio o a
Caio, ammiccando o non ammiccando, la
collocazione sicura in questo o quell'altro
concorso a seconda dei desideri e dell e
aspirazioni . Su questo piano gli ammini-
stratori degli enti locali e degli ospedal i
sono tutti d'accordo : il compromesso sto-
rico è in piena attuazione. Tutti i partit i
dell'« arco costituzionale », dalla democra-
zia cristiana al partito comunista, ai so-
cialisti, ai cosiddetti partiti minori (so-
cialdemocratici e repubblicani), nell'ammi-
nistrazione di questi enti locali cercano l a
strumentalizzazione attraverso i concorsi ,
proprio alla vigilia delle elezioni . Occorre
trasparenza nei concorsi nei piccoli comu-
ni, dove il concorso per capoguardia, pe r
assistente, per segretario, per impiegato o
per dattilografo al comune certe volte im-
plica lo spostamento di maggioranza da
questa o da quell 'altra parte . Non è pos-
sibile che l'assunzione di pubbliche fun-
zioni o di un incarico di pubblico servizi o
diventi una sorta di terno al lotto una
sorta di strumento di corruzione .

Sono fatti che accadono soprattutto ne l
Mezzogiorno, dove il posto è un miraggio ,
dove il posto può rappresentare il dram-
ma o la salvezza di una famiglia . Non è
possibile che attraverso i pubblici concor-
si, soprattutto negli enti locali, si esercit i
una forma di inquinamento che colpisc e
tutta la società e discredita le istituzion i
nell'animo dei giovani . che fa cadere l a
credibilità nelle istituzioni, dando ai gio-
vani quella sorta di scetticismo che è i l
primo avvio verso il loro distacco da un a
partecipazione vera e sentita alla vita pub-
blica . Quando i giovani sono vittime di
ingiustizie macroscopiche, hanno ragione
di ribellarsi e spesso di rinchiudersi nell a
loro frustrazione e nella loro disperante e
disperata rassegnazione .



Atti Parlamentari

	

— 11663 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

Per ultimo vorrei dire che, in linea im-
mediata di provvedimenti urgenti, abbia-
mo invitato e invitiamo il Governo su l
terreno degli interventi straordinari, a li-
mitarsi esclusivamente alle facilitazioni d i
carattere fiscale, relative agli oneri sociali ,
in relazione all'assunzione o per contratt i
di formazione o per contratti a tempo in-
determinato. Questa è l'unica linea che s i
può seguire nei tempi brevi. Non è una
linea risolutiva, ma è una linea a temp i
brevi, soprattutto in relazione a determi-
nate esigenze che vi sono nel mezzogiorn o
d'Italia . Nella mia Calabria gli incentiv i
collegati all 'occupazione, soprattutto per l e
piccole e medie imprese artigianali, com-
merciali e industriali, sono gli unici ch e
abbiano una ragion d'essere e che possan o
assicurare appunto nei tempi brevi, attra-
verso un funzionamento corretto degli uf-
fici del lavoro e delle commissioni per il
collocamento, a talune frange di giovani l a
soluzione dei loro problemi .

Queste sono le cose che dobbiamo dir e
in via di urgenza. Riaffermo comunque la
nostra fiducia nelle controproposte di si-
stema che avanziamo e che contrapponia-
mo a quello che ci sembra il costante em-
pirismo delle maggioranze che si formano ,
si sfasciano, si riformano, empirismo che
perde di vista i veri contorni della socie-
tà moderna che - come riconosce lo stes-
so ministro - è una società nella quale de -
ve essere privilegiata la professionalità e
deve essere utilizzato l'avanzamento tecno-
logico. Ma la professionalità e l'avanzamen-
to tecnologico non possono essere e non
sono mai contro l 'uomo, ma sono a favo-
re dell 'uomo e del suo produttivo inseri-
mento nel consorzio civile, inserimento ch e
finora è mancato, non certo per colpa dei
giovani, ma per colpa delle politiche falli-
mentari che si sono succedute .

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, ha
illustrato anche la risoluzione presentata
dal suo gruppo ?

VALENSISE. Sì signor Presidente .

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Valen-
sise .

L'onorevole Picano ha facoltà di repli-
care per la mozione Bonalumi n . 1-00078 ,
di cui è cofirmatario .

PICANO . Signora Presidente, signor mi-
nistro, onorevoli colleghi, il dibattito testé
svoltosi e l'ampia ed articolata replica de l
ministro hanno messo in luce la volontà
politica dei partiti di mettere alla base
dei loro futuri programmi la questione
giovanile come una delle questioni central i
della società italiana . Il problema è tal-
mente vasto che deve vedere impegnate
tutte le forze politiche al di là delle loro
differenzazioni ideologiche, poiché il lavo-
ro rappresenta la forma fondamentale de l
rapporto sociale, il momento principale di
incontro con la società organizzata .

Il tema dell 'occupazione giovanile non
è di quelli che possano essere a lungo di-
sattesi senza innescare un moto di sfidu-
cia e di scoramento, che troppo spesso s i
traduce in rancore nei confronti dello Sta-
to. Non bisogna dare l ' impressione che l a
società organizzata restringa i varchi d i
entrata delle giovani generazioni .

In questa prospettiva fu approvata ed
è stata attuata la legge n . 285 che rin-
viava gli aspetti decisivi delle relative po-
litiche dell 'occupazione ad un capillare la-
voro di programmazione a livello regionale .

Dall'esame della legge emerge precipua-
mente il suo carattere di intervento stra-
ordinario di breve termine, che si può
individuare in alcuni aspetti, quali la isti-
tuzione di liste speciali, l'orizzonte tempo-
rale degli stanziamenti previsti, la man-
cata predisposizione di nuovi strumenti
per la sua applicazione e il rinnovament o
di quelli ad essa già preposti .

È indubbio, quindi, che questa legge
si è collocata sul piano di interventi stra-
ordinari che non riescono ad essere pre-
paratori di soluzioni di medio o lungo
periodo delle problematiche del mercato
del lavoro.

L'applicazione concreta della legge h a
però trovato i suoi limiti maggiori in due
importanti vincoli : la rigidità della com-
posizione qualitativa dell'offerta di lavor o
giovanile ; la flessibilità dell ' impiego di for-
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ze di lavoro giovanile da parte delle im-
prese .

Per quanto concerne il primo, si è
svolto un lungo dibattito circa la dispo-
nibilità dei giovani a svolgere mansioni
non corrispondenti alla loro preparazione
scolastica e, da più parti, veniva denuncia-
ta la tendenza alla burocratizzazione d i
massa come una delle cause della disoc-
cupazione giovanile . La legge n. 285 po-
teva rappresentare l 'occasione per asse-
gnare a gruppi di giovani esperienze coe-
renti alle loro aspettative, ma ciò avreb-
be comportato una profonda revisione de i
contenuti e delle modalità di organizza-
zione del lavoro .

Per quanto concerne il secondo dei vin-
coli menzionati, occorre ricordare che l a
legge prevedeva sensibili incentivi finan-
ziari, ma gli imprenditori manifestavano
scarso interesse agli aspetti del costo mo-
netario del lavoro rispetto a quello invec e
della flessibilità nell'utilizzazione di nuov i
occupati . In concreto, secondo gli impren-
ditori, non ci si poteva attendere effett i
positivi di una certa rilevanza da misure
di intervento che non rimuovevano l e
cause strutturali del fenomeno . A giudi-
zio degli imprenditori occorreva un im-
pegno prioritario per la ristrutturazion e
dell'apparato produttivo che restituisse li-
bertà ed efficienza al sistema delle impre-
se, liberandolo dai molteplici condiziona-
menti che ne frenavano lo sviluppo ; in
particolare da quelli di una fisiologica mo-
bilità del fattore lavoro, consentendo inol-
tre l'assunzione mediante richieste norma-
tive. Esistevano, cioè, nella legge, rigidit à
di norme che stimolavano lo spirito cau-
telativo dell'imprenditore gin misura mag-
giore di quanto non stimolassero, pur in
presenza di agevolazioni, il desiderio di
utilizzarne gli strumenti .

Ma sembra difficile che ad una crisi
come quella italiana, che è certament e
crisi di struttura, possa porsi rimedio sol-
tanto con interventi sull 'offerta di lavoro
senza quella politica economica ed indu-
striale che intervenga sugli investimenti .
Quando si propose la legge n . 285 si era
in piena crisi economica, con un vertigi-
noso aumento di costi di produzione, una

preoccupante caduta degli investimenti e
la conseguente drammatica minaccia di
massicci licenziamenti .

Furono suggeriti provvedimenti per im-
pedire che il fenomeno della disoccupa-
zione giungesse a livelli preoccupanti :
provvedimenti quali la cassa integrazion e
speciale, l'esodo dalla pubblica ammini-
strazione, la parziale mobilità del lavoro ,
la limitazione nell'applicazione della scala
mobile, la legge di riconversione industria-
le. Non tutte le proposte ebbero favore-
vole accoglienza : alcune furono accanto-
nate, ma fu possibile contenere il nume-
ro dei licenziamenti che si profilava con
maggiore e più drammatica immediatezza .

Il livello dei disoccupati cresceva per -
ché, ad una ripresa economica che si con-
siderava « drogata » e inflazionistica, non
si accompagnava la creazione di nuovi po-
sti di lavoro e si verificavano reazioni che
assumevano pesanti connotati non solo ne i
riguardi del Governo, ma degli stessi sin-
dacati, che, più che preoccuparsi dei feno-
meni della disoccupazione, tendevano a da -
re maggiori retribuzioni a coloro i qual i
già disponevano di redditi considerevoli .

In tale contesto la risposta delle forze
politiche fu quella di varare una legge, l a
n . 285, che potesse dare lavoro ad un no-
tevole numero di giovani e che aveva co-
me fine immediato quello di allentare la
tensione sociale offrendo diversi incentiv i
per favorire l'inserimento dei giovani i n
attività produttive . Essa sembrava innova-
tiva ed originale, sia perché non prevede-
va, a differenza di altre, la massiccia au-
tomatica immissione di nuovi occupati nel
settore sotto certi aspetti già pletorico e
talora parassitario della pubblica ammini-
strazione, sia perché non se guiva la logica
assistenziale di altri provvedimenti che
avrebbero comportato la corresponsione d i
uno speciale sussidio a tutti i giovani .

La legge poteva quindi rappresentare
un originale tentativo per raggiungere due
scopi: offrire uno sbocco professionale a
quanti, pur non figurando nelle statistiche
ufficiali e nelle liste di collocamento, era -
no ugualmente alla ricerca di un prim o
impiego ; allentare le forti tensioni che ser-
peggiavano nelle generazioni giovanili .
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Certamente le discussioni e la propa-
ganda che accompagnarono la legge e il
suo successivo varo ebbero lo scopo di
alleggerire almeno temporaneamente la
pressione che la « classe dei disoccupati » ,
con i giovani in prima fila, è andata eser-
citando sempre più nel corso dell'anno
1979 .

La legge non poteva però operare posi-
tivamente in un quadro economico e so-
ciale quale quello italiano ed in un mer-
cato del lavoro così rigido assorbendo ,
quasi con un processo automatico, decine ,
centinaia, addirittura centinaia di migliaia
di persone. Gli squilibri, le tensioni, le
contraddizioni del mercato del lavoro ita-
liano erano problemi di natura soprattutt o
strutturale, che non potevano essere risol-
ti con una legge avente connotati con-
giunturali .

Da quanto ho prima illustrato si de-
sume che gli interventi correttivi di tip o
amministrativo della legge n . 285 non ri-
solvono questi complessi problemi ; sorge
invece ,la necessità di analizzare quello
della rigidità dell'offerta di forze di lavor o
e della elasticità di impiego ritenuta neces-
saria dalla corrispondente domanda di la-
voro, sotto altre angolazioni .

In particolare la disoccupazione giova-
nile era e rimane problema del mezzogior-
no del paese e rimanda alle cause del
diseguale sviluppo ed alla centralità del
problema meridionale quale fondamento di
una politica di programmazione dell 'uso
delle risorse e degli investimenti .

Pertanto, a parte qualche significativa
affermazione dell'offerta di lavoro attraver-
so la costituzione di cooperative, sono pre-
valsi nell'attuazione della legge gli aspetti
assistenziali di un provvedimento che, es-
sendo anticongiunturale, non poteva non
contenerne .

Il nodo principale del fallimento dell a
legge è quindi soprattutto nel settore pri-
vato. Il contratto di formazione4avoro non
ha incontrato che una minima disponibilità
della parte imprenditoriale e si è perduta
un'occasione per verificare come la forma-
zione all'interno del sistema produttivo
avrebbe potuto contribuire a colmare i l
fossato fra la qualità della domanda di

lavoro e le necessità del sistema indu-
striale .

Con i provvedimenti in corso si può
garantire una sistemazione definitiva ai
giovani che già lavorano nel settore pub-
blico ma il vero nodo da sciogliere è
quello di rendere la legislazione futura pi ù
operativa ed applicabile nel settore priva-
to. È un'indicazione cui non dobbiamo ri-
nunciare, per riproporla in un quadro pi ù
ampio di politica attiva del lavoro .

Si impone quindi una ristrutturazione
globale degli strumenti di intervento per
la conoscenza analitica del mercato de l
lavoro, per riformare le procedure di col-
locamento, per introdurre nuove forme di
organizzazione nel lavoro che aiutino i gio-
vani: il lavoro part-time, il lavoro alter -
nato allo studio ed alla formazione, la ri-
forma dell 'apprendistato .

In connessione con il sistema di col-
locamento si può invece tendere a scio-
gliere il grande nodo evidenziato con prov-
vedimenti che dovrebbero attenuare le con-
seguenze degli atteggiamenti tenuti dagl i
imprenditori, che si sostanziano nel rifiuto
all'avviamento numerico, in base cioè alle
graduatorie degli uffici di collocamento ,
nella tendenza a mantenere ridotte le di-
mensioni aziendali, nella ribadita carenza
di preparazione professionale della mano-
dopera e nella difficoltà ad osservare i
vincoli posti dallo statuto dei lavoratori .

Particolare rilevanza assume, soprattut-
to per alcuni settori industriali, special -
mente per quelli più dinamici e tecnologi-
camente più avanzati, il vincolo della pre-
parazione professionale. Si tratta di veri-
ficare in termini di programmazione il si-
stema di formazione professionale perché
divenga aderente alla realtà di mercato,
alle tendenze del sistema produttivo, serva
alla vita economica e faccia incontrare l a
domanda e l'offerta di lavoro . Questo no -
do può forse sciogliersi con un più forte
intreccio tra studio e lavoro, applicando
cioè il principio dell'alternanza . Non pos-
siamo infatti nasconderci che oggi l'unic a
interconnessione tra studio e lavoro è
quella che si esprime nel fatto che chi stu-
dia ha accesso soltanto al lavoro nero e ch i
lavora ha accesso solo alla scuola più de-



Atti Parlamentari

	

— 11666 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

qualificata. Un rilancio di iniziative che
possa portare a nuove forme di rapporto
tra studio e lavoro fornirebbe ai giovan i
prima la speranza e poi la sicurezza d i
recepire quelle qualificazioni necessarie pe r
il loro assorbimento da parte dei settor i
produttivi . Questi obiettivi potrebbero es-
sere realizzati non con una sterile azione
di formazione professionale, ma piuttost o
con un adeguato programma di corsi di
preparazione e di tirocinio professionale
presso le aziende industriali ed artigianali .

I provvedimenti auspicati, quindi, non
devono rimanere isolati, ma devono esser e
inseriti nel contesto di altri provvedimenti
che assicurino un più stretto legame con
quelli che dovranno riguardare sviluppo
produttivo, investimenti, incentivi nell'agri-
coltura e nell'artigianato e nel settore
cooperativo, ma soprattutto più stretti le-
gami tra mondo della scuola e quello del
lavoro . Anche in altri paesi la soluzione
del problema della disoccupazione giova-
nile è stata affrontata ed è perseguita co n
provvedimenti di questo tipo .

Quanto al problema di un cambiamento
sostanziale dell'organizzazione del lavoro è
necessario tener presente, da un lato che
le modifiche da apportare non posson o
avere come conseguenza un aumento dei
costi, bensì debbono tendere ad una mi-
gliore utilizzazione dei fattori di produ-
zione rispetto al tempo (formule di lavor o
part-time ed a tempo determinato) e dal-
l'altro che esiste una crescente propensione
di larga parte dell'offerta di lavoro (e di
larghi camparti della stessa domanda) a
« modulizzare » i tempi lavorativi con spez-
zoni di impiego.

Anche la domanda assai diffusa e legit-
tima di un lavoro meno ripetitivo, sem-
plice ed obbligante, può essere forse sod-
disfatta con incentivazione alla qualifica-
zione artigianale, con riferimento ad un
lavoro artigianale sempre inserito però in
un'organizzazione razionale della attivit à
produttiva finalizzata ad uno scopo so-
cialmente utile .

Si auspicano inoltre interventi organic i
sulla mobilità della manodopera, sull'us o
degli interventi di sostegno della manodo-
pera disoccupata a seguito di processi di

riconversione, secondo la linea già adottat a
dal Governo con i disegni di legge attual-
mente all'esame.

I provvedimenti che saranno messi in
atto dovranno recepire ,la gravità del pro-
blema del lavoro giovanile ; ma c'è da co-
struire, pressoché ex novo un organico e
funzionale sistema di mercato del lavor o
che possa contribuire allo sforzo di rilan-
cio economico del paese . Chi non avesse
piena consapevolezza di questa realtà sa-
rebbe destinato a scottanti delusioni (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Rinvio il seguito del di -
battito alla ripresa della seduta, dopo l a
prevista sospensione .

Richiesta ministeriale di parere parlamen-
tare, ai sensi dell'articolo 1 della legge
n. 14 del 1978.

PRESIDENTE . Il Presidente del Con-
siglio dei ministri ha inviato, a' termini
dell 'articolo t della legge 24 gennaio 1978 ,
n. 14 la richiesta di parere parlamentare
sulla proposta di nomina dell'ingegne r
Egidio Egidi a Presidente dell'Ente nazio-
nale idrocarburi (ENI) .

Tale richiesta, a ' termini del quart o
comma dell'articolo 143 del regolamento è
deferita per il parere, d'intesa con il Pre-
sidente del Senato, alla Commissione par -
lamentare per la ristrutturazione e ricon-
versione industriale e per i programmi
delle partecipazioni statali .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,20, è ripres a
alle 16 .

Trasmissione di ordinanze della Commis-
sione parlamentare per i procedimenti
d 'accusa.

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente della Commissione parlamentare pe r
i procedimenti di accusa, in data 13 mar-
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zo 1980, ha trasmesso alla Presidenza, a
norma dell'articolo 17 del regolamento
parlamentare per i procedimenti di accu-
sa, tre ordinanze emesse in data 12 mar-
zo 1980 .

Tali ordinanze dispongono l'archiviazio-
ne degli atti relativi ai seguenti proce-
dimenti :

1) procedimento iscritto al n . 253 /
VIII registro generale concernente atti ine-
renti all'esposto di Pasquale Nardella ed
altri, pervenuto in data 14 settembre 1979 ,
contro il senatore Giovanni Spadolini, mi-
nistro della pubblica istruzione pro-tem-
pore, per presunta violazione del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n . 417;

2) procedimento iscritto al n . 254/
VIII del registro generale, concernente at-
ti relativi alla denuncia sporta da Giusep-
pe Ricciardulli, segretario generale dell a
Confederazione generale autonoma scuol a
italiana - SNAFRI - pervenuta in dat a
14 settembre 1979, contro il senatore Gio-
vanni Spadolini, ministro della pubblic a
istruzione pro-tempore, per presunta vio-
lazione della legge n . 249 del 18 marzo
1968 dei decreti del Presidente della Re-
pubblica nn. 417 e 420 del 31 maggio
1974 ;

3) procedimento iscritto al n . 255/
VIII registro generale, concernente atti re-
lativi alla denuncia sporta da Roberto D i
Vincenzo, segretario del Sindacato italia-
no lavoratori benzinai - Federenergia CIS L
- pervenuta in data 14 settembre 1979 ,
contro l'onorevole Franco Nicolazzi, mi-
nistro dell'industria, del commercio e del -
l 'artigianato pro-tempore per presunta
omissione di atti di ufficio .

Il presidente della Commissione par -
lamentare per i procedimenti di accus a
ha comunicato altresì, per gli effetti d i
cui all'articolo 18 del regolamento par -
lamentare per i procedimenti di accusa ,
che tali ordinanze sono state approvat e
all'unanimità dai presenti, con la maggio-
ranza prevista dall'articolo 17, primo com-
ma del predetto regolamento, ma con il

voto favorevole di meno dei quattro quin-
ti dei componenti della Commissione .

Copia delle suddette ordinanze è depo-
sitata presso la cancelleria del Parlamen-
to, a disposizione degli onorevoli deputati .

Decorre pertanto da domani merco-
ledì 19 marzo il termine di cinque giorn i
previsto dal secondo comma dell'articolo
18 del regolamento parlamentare per i
procedimenti di accusa, per la formula-
zione della richiesta in forma scritta d i
presentazione al Parlamento in seduta co-
mune della relazione da parte della Com-
missione.

L'eventuale sottoscrizione della richie-
sta di cui sopra potrà essere effettuata
da domani mercoledì 19 marzo, fino a
venerdì 21 marzo dalle ore 9 alle ore 21 ;
sabato 22 marzo dalle ore 9 alle ore 1 3
e lunedì 24 marzo ancora dalle ore 9 alle
ore 21 presso la cancelleria del Parla-
mento, sita al secondo piano del palazzo
di Montecitorio, salone del protocollo .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . L'onorevole Pinto ha fa-
coltà di replicare per Ia sua mozione nu-
mero 1-00079 .

PINTO. Signora Presidente, signor mi-
nistro, sarò molto breve in questa mia re -
plica: ultimamente si sono svolti alla Ca-
mera due dibattiti riguardanti, per cos ì
dire, il mondo giovanile; l'uno sulla dro-
ga e l'altro, di oggi, sull'occupazione gio-
vanile . Ebbene, in tutte e due le occasion i
la Camera si è dimostrata abbastanza in -
sensibile o disattenta a questi problemi ;
né oggi vale come alibi il fatto che nel-
l 'aria vi sia una crisi di Governo e che
quindi un dibattito su questi temi avreb-
be potuto significare una perdita di tem-
po, perché non si sa quale Governo si a
l'interlocutore . Ritengo però che questa
sia una dimostrazione chiara e precisa d i
ciò che sta succedendo nel nostro paese .
Penso, come già dissi al ministro Altissi-
mo in occasione del dibattito sulla dro-
ga, che la replica del ministro Scotti
avrebbe meritato per lo meno un'Assem-
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blea non solo più attenta rispetto ai pro-
blemi, ma che dimostrasse più volontà e
presenza numerica in aula .

Signor ministro, dico questo perché ho
potuto cogliere, nella sua relazione, alcun i
aspetti molto interessanti e sostengo che
non vi è stata la debita attenzione al di -
battito; adesso, come questa mattina, ci
contiamo sulle dita di una mano ed anche
stamattina - e non lo dico con l 'atteggia -
mento di chi voglia sempre criticare gli
altri gruppi politici - per la prima volta ,
nel corso di questi anni della mia espe-
rienza parlamentare, ho potuto constatare
che un gruppo parlamentare non ha repli-
cato per una sua mozione . Senz'altro i l
gruppo comunista farà una dichiarazion e
di voto . . .

ZOPPETTI . Non sono mica problemi
tuoi ! Decidiamo noi !

PINTO. Infatti non sono problem i
miei . . .

BOATO Siamo in Parlamento e sono
problemi di tutti, almeno se non avet e
una concezione corporativa !

PINTO. Non abbiamo mai avuto la pre-
sunzione di dire agli altri ciò che doves-
sero fare, però non puoi proibirmi di rile-
vare questo ! Ho detto che penso che i l
gruppo comunista abbia perso oggi una
occasione importante nel non replicare all e
dichiarazioni del ministro Scotti . Sarebbe
stato molto interessante ! Comunque mi
sento altamente unitario negli ultimi tem-
pi e penso, signor ministro, che anche gl i
aspetti negativi possano costituire momenti
che poi possono diventare positivi .

ZOPPETTI. Dopo che hai avuto l'incon-
tro con Pietro Longo !

PINTO. È da sempre che voi vi incon-
trate con tutti ! Oggi che qualcun altr o
comincia ad avere degli incontri sul vo-
stro esempio, ma non iniziando dalla de-
mocrazia cristiana, bensì un po' più lon-
tano, con il partito socialdemocratico, -
a parte il fatto che non mi ci sono incon-
trato io personalmente - ci si viene a rin-

facciare che ci incontriamo con Pietr o
Longo ! Siete per la politica delle larghe
intese, per l 'unità nazionale, dite che « la
barca fa acqua » e che ci dobbiamo met-
tere tutti intorno a un tavolo, non sape-
te se stare all'opposizione, in che modo
starci, avete problemi con la vostra base
elettorale a causa di questa linea politica
in cui voi dirigenti dite di credere, e poi
mi venite a rinfacciare che noi abbiam o
avuto incontri ! Abbiamo anche noi avut o
incontri, e giustamente !

Dicevo che oggi ci troviamo in un
momento molto importante signor mini-
stro; stanno per scadere gli effetti dell a
legge n 285 e questa, secondo me, era
l 'occasione per fare il punto sugli aspetti
negativi di quel provvedimento . Ed allora
ho colto una nota positiva, quando lei
ha parlato, in un modo un po' diverso ,
di programmazione, di investimenti, dell a
concezione del lavoro nel nostro paese ,
del rapporto dei giovani con il lavoro,
tutto ciò, insomma, che fino ad oggi non
si era potuto cogliere negli altri dibattiti .

Già la scorsa settimana ricordai che
la legge n . 285 fu approvata in sede le-
gislativa : il Governo di unità nazionale
fece discutere in Commissione un simile
provvedimento - lei non era allora mi-
nistro del lavoro, ma lo era la deputat a
Tina Anselmi - senza neppure investire
di un problema così importante l'As-
semblea .

Signor ministro, nel suo discorso -
non so se chiamarla ancora ministro o
deputato, in quanto fra 24 ore non farà
più parte del Governo - vi sono dati co n
i quali dobbiamo fare i conti . Su Il Mat-
tino di Napoli, che non è un giornale d i
parte, si legge, in una pagina dedicata a i
giovani, « Disoccupati erano e disoccupat i
sono » . Tale articolo è diviso in tre par-
ti: la prima riguarda la provincia di Ca-
serta ed è intitolata « Solo dati negativi » ;
la seconda, la provincia di Benevento, i n
cui domina il titolo « Ha fallito lo Sta-
to » ; la terza, la provincia di Salerno, co-
sì intitolata : « Il privato latitante ». Per
quanto riguarda la provincia di Avellino ,
forse perché vi sono stati ministri anche
autorevoli per gli interventi straordinari
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nel Mezzogiorno, il giornale così scrive :
« Il meccanismo ha partorito mostri » . Ri-
peto che tale quotidiano non è di parte ,
anzi si avvicina molto alle posizioni del -
la democrazia cristiana ed ha fatto un a
radiografia allucinante della situazione na-
poletana e meridionale in generale .

Oggi dovremmo dare ai giovani de l
nostro paese, al di là di tutto quello che
si dice, delle medaglie, in quanto credo -
no ancora nel Parlamento e nelle istitu-
zioni. Il fatto che vi siano centinaia di
migliaia di iscritti nelle liste speciali c i
costringe a dare una risposta diversa a
questi ragazzi. Che senso ha votare su
queste mozioni quando la maggior part e
dei votanti è stata latitante ? Personalmen-
te chiederò al mio capogruppo di non
presentare alcuna mozione su cui votare ,
perché non me la sento di impegnare l a
Camera su un documento che rimane po i
astratto. Dico questo anche al collega
Crucianelli, del quale condivido largamen-
te l'intervento di questa mattina . Proba-
bilmente giungeremo al voto sulla mozio-
ne comunista, i cui firmatari hanno ri-
nunciato alla replica, sulla mozione Cru-
cianelli e Pinto, sulla mozione del Mo-
vimento sociale italiano : ma c'è stato un
dibattito serio sull'occupazione giovanile ?
Abbiamo evitato di dare ai giovani rispo-
ste parziali e li abbiamo inseriti in un
discorso più generale sull 'economia e i l
mondo del lavoro nel nostro paese ?

Oggi non si può votare perché non v i
è il numero legale, perché i capigrupp o
non hanno invitato i parlamentari a ri-
tornare dalle loro case prima di merco-
ledì; allora perché dobbiamo barare « bluf-
fare » con i giovani ? Mi rendo conto ch e
la relazione del ministro poneva tutta una
serie di problemi importanti su cui va-
leva la pena di discutere, al di là di quel-
lo che sarà il nuovo Governo . Questa è
unità nazionale, colleghi comunisti, que-
sto è un discorso di solidarietà naziona-
le. Se le forze politiche, al di là del mo-
mento politico particolare fossero venut e
a discutere della disoccupazione giovanile ,
ad indicare le possibili strade per risol-
vere il problema, al di là delle varie for-
mule di governo, allora avremmo attuato

un momento di solidarietà nazionale . La
discussione di oggi è stata l'alibi per met-
terci la coscienza a posto nei confront i
dei giovani che nelle piazze d 'Italia chie-
dono nuovi interventi, garanzie, e non più
vecchie promesse .

Abbiamo parlato delle cooperative, del -
l'agricoltura, del Mezzogiorno ? Durante l o
svolgimento della mia mozione chiesi in-
terventi straordinari per il Mezzogiorno .
Ma in nome di che cosa devo chiedere ta-
li interventi, con quali prospettive, co n
quali garanzie, con quale Parlamento ?
Oggi non ha alcun senso votare risoluzio-
ni, stiamo barando, stiamo « bluffando »
con il mondo giovanile del nostro paese .

In due occasioni, negli ultimi quindici
giorni, la Camera ha parlato dei giovani ,
« snobbandoli » : quando si è discusso de l
fenomeno della droga e della disoccupa-
zione . Ogni gruppo parlamentare ha man -
dato il proprio esperto a parlare di que-
ste cose, mentre tutti se ne stavano a d
inseguire la grande politica . Non c'è un
socialista ! E pensare che sono proprio
loro che, in questi giorni, stanno tenend o
banco su tutto ! Non si sa se Craxi sarà
il nuovo Presidente del Consiglio o meno ,
ma non c'è stato un solo deputato socia -
lista a seguire il dibattito sull'occupazion e
giovanile .

Quali saranno le prossime iniziative e
le prossime scadenze ? Su cosa si fonderà
il nuovo Governo, ora che, pur avend o
parlato dei giovani e della disoccupazio-
ne, li abbiamo praticamente « snobbati » ?

Concludendo, signor ministro, non so -
no insoddisfatto delle cose che lei ci è
venuto a dire; ma, proprio perché si trat-
ta di cose che avrebbero meritato un'at-
tenzione diversa, io tralascio di esprimer -
mi in proposito, poiché non avrebbe sens o
alcuno. Il nostro è stato un dibattito par-
ziale e falso : non avrei voluto parlare del-
la legge n . 285 e di chi fosse andato nel -
le piazze d 'Italia per parlare ai giovani .
Solo io e qualche collega del Movimento
sociale italiano non l'avevamo votata ; tut-
tavia non sono venuto qui a dire, faziosa -
mente, che chi aveva voluto la legge or a
deve pagare e deve dire ai giovani per-
ché certe cose non abbiano funzionato .
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Non avevo questa intenzione, volevo usa -
re questa occasione per parlare degli aspet-
ti negativi della legge e per capire le ri-
sposte che non si sono date .

Vorrei che restasse a verbale una mi a
dichiarazione, se questi resoconti stenogra-
fici potranno un giorno avere un senso :
in questi due giorni di dibattito sulla di-
soccupazione giovanile, la punta massima
di presenza è stata di quindici deputati !

CRUCIANELLI . Diciassette !

PINTO. Il collega Crucianelli dice che
erano diciassette . E ciò non solo quando
ha parlato Mimrno Pinto, il quale può
avere un'importanza relativa, ma anche
quando ha parlato il ministro Scotti : que-
sta è la risposta che il Parlamento ha sa-
puto dare ai giovani, quale momento di
autocritica e di denuncia delle cose che
non sono state fatte ! Di questo dobbiamo
tutti prendere atto ! Se il mio gruppo par -
lamentare presenterà una mozione o un a
risoluzione su cui votare per ridare fidu-
cia, almeno per questi due giorni, ad un a
Assemblea che fiducia non merita, io per-
sonalmente non firmerò alcun documento ,
ma uscirò dall'aula quando la Camera fin-
gerà di votare a favore di un impegno pe r
i giovani ; finora non c'è stato alcun im-
pegno per i giovani, al contrario, in que-
sti due giorni, non si è fatto altro che spu-
tare loro addosso (Applausi dei deputat i
del gruppo radicale) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Gianni h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interpellanza n . 2-00224 .

GIANNI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor rappresentante del Gover-
no, ho di dovere questa dichiarazione d ì
soddisfazione o meno per la mia interpel-
lanza malgrado le condizioni di obiettivo
disinteresse nel quale ci troviamo a con-
durre i nostri lavori, disinteresse che è
la riprova di una fiducia critica nelle isti-
tuzioni che ci spinge fino all'ultimo mo-
mento ad affrontare le questioni come s i
conviene .

Detto ciò, dopo aver sentito la replic a
del ministro (l'ho voluta anche rileggere
attentamente), mi appare francamente dif-
ficile dichiarare in modo netto una sod-
disfazione o una insoddisfazione per l'in-
terpellanza che ho presentato perché m i
pare davvero che essa non sia stata pres a
in considerazione per gli interrogativi spe-
cifici - in particolare quelli relativi all a
Calabria - che quel documento presentava .
La risposta del ministro ha piuttosto toc-
cato aspetti di carattere generale (sui qua -
li, quindi, sono costretto a tornare), elu-
dendo una serie di interrogativi che veni -
vano posti . Per rispondere si sarebbe, in -
fatti, dovuto ricostruire l'itinerario franca -
mente doloroso (o ridicolo e farsesco, a
seconda dello spirito con cui si giudican o
gli eventi esterni) che queste poche mi-
gliaia - sarebbe meglio dire centinaia -
di giovani investiti dal problema hanno
dovuto compiere all'interno della situazio-
ne calabrese, in un contesto contrassegna-
to da palleggiamenti di responsabilità, da
passaggi del cosiddetto cerino acceso da
ente locale ad ente locale, con scarsa sen-
sibilità da parte dell'amministrazione cen-
trale .

Il ministro avrebbe dovuto rispondere
circa il futuro di quei quattromila - a me
pare, in verità, che questa cifra sia stata
arrotondata per eccesso - al lavoro nel -
l 'ambito del prossimo progetto Formez .
È vero che la mia interpellanza si riferi-
sce alla situazione di due o tre mesi fa e
che, quindi, da un certo punto di vista ,
pone interrogativi ormai invecchiati : sono
stati compiuti passi in avanti, in parte po-
sitivi rispetto a quella situazione ; tuttavia
quel documento poteva suggerire quanto
meno uno sforzo di prefigurare il futuro
di queste nuove leve, se non altro a di-
mostrazione della buona volontà di non
cadere in errori precedentemente compiu-
ti che, a parole, si dice di voler evitare .

Né si può ignorare che da riunioni
piuttosto vivaci tenute dai giovani di cu i
alla legge n. 285 in Calabria, sia all'inter-
no di sessioni congressuali di alcuni sin-
dacati (ad esempio, la CGIL ha tenuto po-
chi giorni fa il suo congresso regionale a
Reggio Calabria), sia al di fuori di con-
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testi sindacali, emergono precise richieste
in relazione al famoso decreto-legge n . 663 ,
che qui ci siamo trovati ad approvare ,
malgrado il nostro voto contrario, nell'as-
soluta impossibilità di modificarne il test o
per i noti motivi di urgenza causati dalla
ritardata presentazione di quel decreto-leg-
ge in questo ramo del Parlamento . L'im-
possibilità di modificare quel testo legisla-
tivo ha impedito di migliorare, sia pure in
minima parte, quelle norme che riguarda -
vano i giovani della legge n . 285, con par-
ticolare riferimento alla situazione dell a
pubblica amministrazione . Ad esempio, dal
contesto calabrese - e non solo da quello
- emerge la precisa richiesta di elevare
all'80 per cento il numero dei posti di-
sponibili presso le amministrazioni dell o
Stato da riservarsi ai giovani iscritti nel-
le graduatorie, anziché mantenerlo al li-
vello del 50 per cento, così come stabilit o
dall 'articolo 26-quinquies del disegno di
legge n. 1414, di conversione in legge del
decreto-legge n . 663. Questo artificio po-
trebbe in parte recuperare positivamente ,
per i soggetti sociali interessati, quel con-
trasto certamente intervenuto tra la dire-
zione centrale dello Stato e la regione Ca-
labria, che in un primo tempo ha portato
alla reiezione di quelle leggi regionali che
riguardavano i sei campi di possibile im-
piego dei giovani di cui alla legge n . 285 .

Ma, voltata questa pagina, cui non è
data sostanziale risposta (quindi, l'insod-
disfazione è d'obbligo per mancanza di ar-
gomento su cui poter esercitare una even-
tuale soddisfazione), mi sia permesso, ne l
tempo che ho ancora a disposizione, di
aggiungere anch'io agli interventi, che pe r
altro mi trovano consenziente, di altri col-
leghi, qualche considerazione di carattere
generale su quello che il ministro del la-
voro ha qui detto . Sottolineo anch'io, co-
me già altri, che l ' intera argomentazione, a
me non nuova, perché molti aspetti dell a
stessa erano riscontrabili nella relazione
che lo stesso ministro Scotti ha presentat o
alla Commissione lavoro della Camera i l
20 settembre 1979, contiene molti motivi
di interesse. Come forze di sinistra, qual i
noi siamo, nutriamo particolare interess e
per le affermazioni del ministro, che sono

- ripeto — interessanti, ma fatte in un a
situazione parlamentarmente sfortunata, al -
la vigilia, cioè, dell'apertura ufficiale d i
una crisi di Governo, che già nei fatti esi-
ste. Ci auguriamo che tali argomentazion i
non vengano dimenticate nel prosiegu o
della discussione politica, nel corso dell a
crisi, così come ci auguriamo che le stes-
se non vengano dimenticate nel momento
in cui si dovranno delineare i contenut i
programmatici del nuovo Governo .

È indubbio che su alcune delle consi-
derazioni svolte si può trovare un terre -
no se non di incontro, quanto meno di
confronto, una volta tanto positivo, e no n
semplicemente di contrapposizione tra di-
verse concezioni di conduzione dell'eco-
nomia.

Ma, venendo alla sostanza dei proble-
mi (ho a disposizione un tempo più limi-
tato di altri), vorrei sottolineare unicamen-
te due aspetti : innanzitutto, il problema
in generale dei cosiddetti piani straordi-
nari, quindi il problema della programma-
zione. Due problemi, come cercherò di di -
re, anche se in modo succinto, strettamen-
te legati tra loro e che hanno una sostan-
ziale connessione, a mio avviso, con il te-
ma dell'occupazione giovanile . Non vi è ,
infatti, dubbio che, tra i motivi sui qual i
agire in sede di iniziativa straordinaria, i n
sede di eccezionale sforzo, il tema del la-
voro da dare alle giovani generazioni co-
stituisca uno dei campi di applicazion e
possibile, uno dei campi di applicazion e
più evidenti .

Il problema è di intendersi su questo
terreno, poiché non da oggi prosegue, nel
linguaggio, nei concetti e nella pratica del-
l'intervento economico, il discorso del pia-
no straordinario . Credo che non stupisca
nessuno l'affermazione che, in generale ,
questo concetto di straordinarietà è stato
concepito e praticato nel senso di coprire
o cercare - sarebbe meglio dire - di co-
prire una situazione di conduzione ordina-
ria della politica economica e dell'inter-
vento statale nel tessuto economico, di ti-
po profondamente negativo, lasciando quin-
di al piano straordinario una efficacia
puramente demagogica, nella sua afferma-
zione e propugnazione, ed una totale con-
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seguente inefficacia dal punto di vista del-
la sua applicabilità, sul piano pratico, non-
ché dal punto di vista delle modificazion i
generali che una sua applicazione, anche
parziale, potesse presentare .

Da questo punto di vista, non abbiamo
difficoltà ad affermare, come già altri col-
leghi del mio gruppo hanno fatto, che al -
l ' interno della legge n . 285 vi erano inten-
zioni di carattere positivo, che non vanno
distrutte; va, peraltro, precisato che l 'at-
teggiamento che in generale noi assumia-
mo, in sede politica, in sede di bilancio
politico dell'attuazione della legge n . 285,

è negativo, che il giudizio è sostanzialmen-
te negativo, perché, al di là di queste in-
tenzioni, non solo sono stati posti dei ba-
stoni tra le ruole nell 'applicazione delle
stesse, ma esse erano anche insufficienti ,
poiché si collocavano in un contesto ch e
non permetteva l 'esaltazione di tali posi-
tive intenzioni .

PRESIDENTE. Onorevole Gianni, la av-
verto che il tempo a sua disposizione per
replicare è ormai scaduto.

GIANNI . Le ricordo, signor Presidente ,
che ho rinunziato all ' illustrazione della mia
interpellanza .

PRESIDENTE. In questo caso prose-
gua pure.

GIANNI . Ora, la critica, che mi sembra
qui sia stata espressa dallo stesso ministro
Scotti rispetto al concetto di piano stra-
ordinario, appare interessante, nel sens o
che egli faceva presente che la logica degl i
interventi straordinari è inefficace nell a
misura in cui si inserisce in un quadr o
economico che respinge le linee positiv e
che in tali interventi straordinari posson o
essere presenti : vi è dunque – questa mi
sembrava la conclusione principale del mi-
nistro – la necessità di un accordo tra l e
parti sociali e le parti istituzionali, di
una specie di patto sociale o di accordo
a tre (come lo vogliamo chiamare) per ge-
stire insieme e d 'accordo la parte più do-
lente della situazione economica del no-
stro paese. Ebbene, su questo punto mi

permetto di dissentire largamente . Se, in
altre parole, sono d'accordo che non è
possibile procedere per linee di interven-
to straordinario senza che ad esse sia rac-
cordato il quadro complessivo degli inter-
venti nel tessuto generale della vita eco-
nomica del paese, non credo che il mod o
per risolvere questo problema sia sem-
plicemente la ricerca, che mi sembra il-
lusoria, di un accordo stabilizzante a tre ,
così come viene indicato . Mi sembra, inve-
ce, che non sia possibile assemblare li-
nee di intervento e di sviluppo economi-
co che sono e restano conflittuali e dun-
que non possono essere messe insiem e
pensando di farle convivere tranquillamen-
te. È già stato, d'altro canto, osservato
che il fallimento della legge sull 'occupa-
zione giovanile e di tutte le politiche d i
fiscalizzazione degli oneri delle impres e
indica quanto sia inefficace attendere svi-
luppi occupazionali semplicemente da un a
riduzione del costo del lavoro per le im-
prese. In realtà, questo tipo di logica – e
l'intera legge n . 285 ne era impregnata ,
nella sua parte negativa – non porta se
non ad una ulteriore segmentazione e stra-
tificazione del mercato del lavoro, che
rende assai difficile un suo controllo ed
un uso appropriato. Ritengo importante
sottolineare, come ha fatto il ministro
Scotti, il problema di una regolazione de l
mercato del lavoro, o meglio di un inter -
vento attivo nello stesso, così come con -
divido la sottolineatura del lavoro che ,
tutto sommato, pur tra diversissime opi-
nioni, si sta facendo in relazione al dise-
gno di legge concernente esperimenti pilo-
ta sul problema del collocamento, che rap-
presenta indubbiamente un fatto importan-
te. Va anche sottolineato, però, in par-
tenza – per non cadere in pericolose il-
lusioni – che la stessa regolazione, o me-
glio l ' intervento legislativo atto a regola-
re in modo migliore l'offerta di lavoro
non costituisce di per sé garanzia di in-
tervento positivo sulla domanda di lavoro
e quindi garanzia di uno sviluppo occu-
pazionale e di uno sviluppo generale del -
l 'economia, anche se ne rappresenta certa -
mente uno degli aspetti più importanti ,
che però, isolato dagli altri, non consen-
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te di risolvere i problemi che la situazio-
ne, che non si può esitare a definire di
emergenza, sul piano economico, oggi c i
pone .

Credo che da ciò discenda la necessi-
tà di predisporre piani straordinari per
l'occupazione e in particolare per l'occu-
pazione giovanile ; e ciò ha senso solo s e
da un lato essi non sono ancorati all'of-
ferta di lavoro a costo ridotto o fiscaliz-
zato e soprattutto se essi sono inserit i
in nuovi indirizzi di sviluppo economico .
Ciò vale sia per il problema dell'occupa-
zione giovanile, che è un enorme proble-
ma, sia anche per aspetti di carattere
più minuto e particolare nei quali si può
esercitare il concetto di intervento straor-
dinario .

Veniamo, quindi, alla seconda grande
questione, e cioè la necessità che ogni in-
tervento particolare, eccezionale e dunqu e
in un certo senso straordinario, sia per ò
inserito e sottoposto ad una logica pro-
grammatoria di tipo centrale che lo ispi-
ri e non sia invece altra cosa, comple-
tamente diversa da questo piano straor-
dinario.

Credo che il dibattito, da questo punt o
di vista, tra le forze politiche ed anch e
tra le parti sociali sia appena iniziato e d
è comunque chiaro che un dibattito at-
torno a linee di programmazione econo-
mica non può che scontrarsi nettament e
e frontalmente con la linea economic a
che si evince dalla conduzione di politic a
economica seguita dall'attuale moribond o
Governo Cossiga, oppure dalle linee d i
sviluppo economico che emergono dalle
posizioni recentemente assunte dagli or-
ganismi padronali, primo fra tutti l a
Confindustria . Cioé si scontra nettamente
contro tutte le illusioni di stampo neoli-
beristico basate sul ritorno alla logic a
dell'impresa. Questo tipo di concezioni
possono coesistere con un vecchio concet-
to di piano straordinario, che in quest o
caso servirebbe solo da pallido e quindi
inutile palliativo ad un ulteriore peggio-
ramento dell'anarchia e dello sviluppo eco-
nomico del paese, che in questa epoca
storica, per motivi internazionali ed in -
terni, non è neanche sviluppo ma è puro

e semplice regresso, con pesanti conse-
guenze sul piano occupazionale non sola-
mente per le giovani generazioni chiamat e
in questo caso esclusivamente, sotto for-
ma di assistenzialismo, ad ingrossare inu-
tilmente, per la produzione e per lo svi-
luppo della società, i ranghi della pubbli-
ca amministrazione, oppure destinati nel-
la loro maggioranza (sempre crescente )
a prospettive di disoccupazione sempre
maggiori .

Credo che su questi temi dovremo evi-
dentemente ritornare poiché rimandano a
concezioni e a discussioni di carattere più
generale, ma non è certamente quella d i
oggi la giornata adatta per portare avan-
ti questa discussione ; lo vedremo nei pros-
simi giorni, quando torneremo a scon-
trarci - me lo auguro e lo spero -
attorno ai contenuti programmatici di un
eventuale nuovo Governo . Ciò che oggi
mi pare chiaro è che con tutto l'interes-
se positivo che si può avere per le cose
dette dal ministro Scotti resta da chie-
dersi francamente quanto esse siano ve-
ramente pertinenti alla linea economica
e politica fin qui seguita dal Governo d i
cui egli fa parte .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari del-
l ' interrogazione Abbatangelo e Sospiri
n . 3-01244 non sono presenti s ' intende che
abbiano rinunziato alla replica .

L'onorevole Pinto ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per l ' interrogazio-
ne Galli Maria Luisa, n . 3-01362, di cui
è cofirmatario .

PINTO. Onorevole Presidente, interven-
go al posto della collega Maria Luisa Gal-
li, in questo momento impegnata press o
la Commissione lavoro (Interruzione al-
l'estrema sinistra) . Così la Galli e gli al-
tri deputati, impegnati nella Commissio-
ne lavoro, sono giustificati . Così faccio
contento il collega del partito comunista .

PRESIDENTE . Onorevole Pinto, non
raccolga le interruzioni .

PINTO . Ho seguìto con attenzione l a
replica del ministro, ma devo dire che
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non mi sembra che sia stata data rispo-
sta al quesito sollevato nell'interrogazio-
ne. Si è data risposta, in parte, per quan-
to riguarda il destino dei giovani assunt i
con la legge n . 285, che poi dovranno su-
perare un esame di idoneità, oltre a com-
piere altri adempimenti che, come dicev a
il ministro, non sono ancora stabiliti ; ma
nulla si è detto per quanto riguarda l a
percentuale di invalidi civili che, second o
la legge, dovrebbero essere obbligatoria -
mente assunti. Nella interrogazione si chie-
de se nelle liste della legge n . 285 ci
fossero giovani invalidi civili, che avreb-
bero potuto essere assunti - pur non es-
sendo i primi in graduatoria - appunt o
in virtù della riserva di posti prevista pe r
gli invalidi civili .

Su questo punto mi sembra che il
ministro non abbia dato risposta : non
posso quindi dichiararmi né soddisfatto ,
né insoddisfatto . Su questo argomento i l
discorso è del tutto aperto . Forse potreb-
be darci qualche notizia il rappresentant e
del Governo ora presente in aula; oppure
di questo tema si dovrà discutere in una
altra occasione .

PRESIDENTE . Onorevole Pinto, poiché
in questa fase del dibattito non sono pre-
visti ulteriori interventi del Governo, lei
potrà, eventualmente, ripresentare un 'ana-
loga interrogazione dichiarandosi, per i l
momento, insoddisfatto .

PINTO. Può darsi che io mi sia di-
stratto, ma mi sembra di non aver pro-
prio sentito alcuna risposta . Questa è
una procedura un po ' strana. Non ci si
può dichiarare né soddisfatti né insod-
disfatti di una risposta che non è stat a
data .

PRESIDENTE . Onorevole Pinto, lei po-
trà leggere con calma la risposta del
ministro .

PINTO. Ma io sono abbastanza sicuro
di quello che dico .

PRESIDENTE . Allora si dichiari pe r
il momento insoddisfatto, riservandosi di
ripresentare un 'analoga interrogazione .

PINTO. Insoddisfatto di una rispost a
che non c'è stata ?

PRESIDENTE. Si dichiarerà allora in-
soddisfatto della non risposta, e presenterà
un'altra interrogazione, di identico con -
tenuto, precisando che l'interrogazione vie-
ne nuovamente presentata perché il mi-
nistro non ha risposto a quella precedente .

L'onorevole De Cataldo ha facoltà d i
dichiarare se sia soddisfatto per la su a
interrogazione n . 3-01367 .

DE CATALDO. Devo dire che questa
mattina non ero presente mentre il mini-
stro forniva la risposta, perché ero im-
pegnato nei lavori della Giunta per il re-
golamento (quindi anch'io ero giustificato
questa mattina D.

Ho letto quello che era a mia disposi-
zione, cioè le « strisce », che la cortesia
dei commessi rni ha consentito di scorrere
mentre ero in aula, qualche minuto fa .
Le ho guardate con una certa rapidità, m a
con sufficiente attenzione ; ma, nonostante
che il ministro dichiari nella premessa di
rispondere anche alla mia interrogazione
n. 3-01367, non ho rinvenuto, per la verità ,
alcuna risposta in merito al problema ch e
io affrontavo in relazione all'applicazion e
della legge n. 482, sulle assunzioni di in -
validi, e della legge n . 285, sull'occupazion e
giovanile .

Può darsi che si sia verificata una man-
canza di attenzione da parte mia nella ve-
rifica delle « strisce » del Resoconto som-
mario o che nelle stesse non sia contenut a
la risposta del ministro ; se è così, mi fa
piacere, e la leggerò nel Resoconto steno-
grafico; ma, se questo non è, debbo la-
mentare la mancata risposta del Governo
alla mia interrogazione. Non posso quindi
esprimere in questo momento soddisfazio-
ne né tanto meno insoddisfazione .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito
è rinviato ad altra seduta .

Sospendo la seduta .
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La seduta, sospesa alle 16,50, è ripres a
alle 17,5 .

Discussione delle proposte di legge : Lussi-
gnoli ed altri : Norme in materia di elezio -
ne alle cariche di consigliere comunale e
regionale per il personale e gli addetti a l
servizio sanitario nazionale (374) ; Fian -
drotti ed altri : Modifica dell ' articolo 1 5
del testo unico 16 maggio 1960, n . 570 ,
dell 'articolo 10 della legge 8 marzo 1951 ,
n. 122, e dell'articolo 5 della legge
17 febbraio 1968, n . 108, riguardanti
casi di ineleggibilità a consigliere co-
munale, provinciale e regionale (965) ;
De Cinque ed altri : Modifiche all'arti-
colo 5 della legge 17 febbraio 1968 ,
n . 108, concernenti la eleggibilità all a
carica di consigliere regionale (1124) ;
Manfredi Giuseppe : Norme in materi a
di elezione alla carica di consigliere
comunale per il personale e gli addett i
al servizio sanitario nazionale (1253) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione delle proposte di legge
di iniziativa dei deputati Lussignoli, Orsi-
ni Bruno, Urso Giacinto, Cirino Pomicino ,
Armella, Augello, Astone, Brocca, Fusaro ,
Garavaglia Maria Pia, La Rocca, Mantella ,
Maroli, Martini Maria Eletta, Menziani, Pa-
tria, Rubino, Ventre: Norme in materia d i
elezione alle cariche di consigliere comu-
nale e regionale per il personale e gli ad-
detti al servizio sanitario nazionale; Fian-
drotti, Botta, Aniasi, Armella, Balzamo ,
Lauricella, Lenoci, Cavigliasso Paola, Goria ,
Borgoglio, Alberini, Ferrari Marte, Bassa-
nini, Reggiani, Bemporad, Gianni : Modi-
fica dell 'articolo 15 del testo unico 16 mag-
gio 1960, n . 570, dell 'articolo 10 della legge
8 marzo 1951, n. 122, e dell 'articolo 5 della
legge 17 febbraio 1968, n. 108, riguardant i
casi di ineleggibilità a consigliere comuna-
le, provinciale e regionale ; De Cinque, Ga-
spari, Vecchiarelli, Silvestri, Ciannamea,
Vernola : Modifiche all'articolo 5 della leg-
ge 17 febbraio 1968, n . 108, concernent i
la eleggibilità alla carica di consigliere re-

gionale ; Manfredi Giuseppe : Norme in ma-
teria di elezione alla carica di consigliere
comunale per il personale e gli addetti al
servizio sanitario nazionale .

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali .

Come la Camera ricorda, la Commissio-
ne è stata autorizzata a riferire oralmen-
te in altra seduta. Il relatore, onorevole
Vernola, ha facoltà di svolgere la sua re-
lazione .

VERNOLA, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il mondo delle autono-
mie locali, il corpo elettorale in genere d a
tempo rilevava la necessità di un riesa-
me della materia riguardante i casi di ine-
leggibilità e di incompatibilità ; lo stesso
numero di progetti di legge, tutti di inizia-
tiva parlamentare, oltre all'interesse dimo-
strato in questa fase dal Governo perché
si ponesse ordine in questa materia, stan -
no ad indicare l'esigenza che ho testé ri-
chiamato .

Ci troviamo di fronte ad una legisla-
zione in vigore che contiene norme ormai
superate, antistoriche, anacronistiche, for-
se eccessivamente severe, oggetto spesso d i
interpretazioni giurisprudenziali e dottri-
nali contrastanti, che hanno dato luogo
nel passato ad un contenzioso abbastanza
esteso e che ha prestato anche il fianco
a lotte politiche tra forze diverse nell'am-
bito degli stessi partiti - perché no ! -
cioè spesso i dubbi circa la eleggibilità o
l'assenza di cause di incompatibilità per
coloro i quali venivano chiamati a rico-
prire cariche elettive pubbliche a livell o
di comuni, province e regioni, servivan o
anche da pretesto e da strumento di lotte
politiche . Di qui la necessità di porre or-
dine in questa materia e di eliminare - m i
si consenta - anche una certa confusione
che nella normativa esistente e spesso an-
che nella interpretazione giurisprudenziale
esisteva fra ineleggibilità ed incompatibili-
tà, perdendo spesso di vista le ragioni pe r
cui si prevedeva e l'uno e l'altro istituto .
E dato inoltre rilevare come, in base all a
legislazione in vigore, vi sia una evidente
disparità di trattamento o disparità di pre-
visioni normative a livello di leggi eletto-
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rali per le regioni, per le province, per i
comuni. Anche di qui la necessità di orno-
geneizzare le norme ai tre livelli di gover-
ni subnazionali .

A queste esigenze si è aggiunto un
fatto, « riveniente » da una riforma, la ri-
forma sanitaria del dicembre 1978 che ,
con la istituzione delle unità sanitarie lo -
cali, avrebbe fatto sì che, accanto ai tan-
ti cittadini privi dell'elettorato passivo pe r
le norme già in vigore, si sarebbero an-
dati ad aggiungere circa 600 mila nuov i
cittadini, che sarebbero divenuti ineleggi-
bili grazie alla nuova situazione normati-
va che si andava a determinare con l a
predetta riforma sanitaria. Si pensi a tut-
ti i dipendenti degli ospedali, del settore
medico, paramedico, degli amministrativ i
e così via, che per la situazione di dipen-
denza, sia pure indiretta, da questa spe-
cie di ente strumentale, la cui definizion e
giuridica non è ancora perfettamente ac-
quisita, si sarebbero venuti a trovare, ap-
punto, in questa situazione di dipenden-
za, sia pure indiretta, dai comuni, e quin-
di sarebbero rimasti privi della possibi-
lità di essere eletti alle cariche di consi-
glieri comunali, e forse anche di consi-
glieri provinciali e regionali .

Per la verità, fra i progetti di legge
che abbiamo esaminato nella I Commissio-
ne (Affari costituzionali), e prima ancora
nel Comitato ristretto, ve ne erano alcun i
che comprendevano anche altre proposte ,
relative alla revisione del numero dei com-
ponenti dei consigli regionali . Fra le va-
rie proposte di legge che sono state pre-
sentate, voglio ricordare quella dell'onore-
vole Lamorte, che si riferiva solo alle pi ù
piccole regioni, con popolazione al di sot-
to di un milione di abitanti ; un 'altra, pre-
sentata al Senato, che si riferiva soltanto
alla regione Lombardia, giacché faceva ri-
ferimento all'unica regione con popolazio-
ne superiore agli otto milioni di abitanti ;
inoltre, una proposta di legge, giunta pe r
la verità tardivamente, ma pur sempre in-
teressante, presentata dal collega Bassa-
nini e da altri colleghi del gruppo socia-
lista, che intendeva proporre una revisio-
ne generale della consistenza numerica dei
vari consigli regionali .

Su questa materia la Commissione affa-
ri costituzionali, pur rilevando l'interess e
da dedicare alle proposte, ha ritenuto che ,
per ragioni politiche, dato il tempo trop-
po ristretto a disposizione che ci sepa-
ra dalla prossima consultazione elettorale
regionale, e per ragioni tecniche, per altr o
esposte dallo stesso Governo, non foss e
possibile varare un provvedimento legisla-
tivo immediato e urgente, né rendere at-
tuabile questo eventuale provvedimento i n
occasione della prossima consultazion e
elettorale regionale .

Ma il problema rimane: non abbiamo
accantonato l'argomento, anzi la I Com-
missione lo ha reiscritto all'ordine de l
giorno perché, sia pure con decorrenza
dalle elezioni regionali del 1985, si possa
tempestivamente por mano a questa revi-
sione, quanto mai opportuna non solo in
considerazione delle difficoltà in cui ver-
sano alcune regioni, le più piccole, dat a
l'esiguità del numero dei componenti de i
consigli regionali (numero tanto esiguo d a
non consentire talvolta neppure il funzio-
namento delle commissioni), ma anche per
le regioni più popolate, giacché oggi, spe-
cialmente dopo il decreto n . 616 del 1977 ,
le regioni sono chiamate ad esercitare
funzioni enormi, che spesso con il nume-
ro dei consiglieri regionali attualmente di-
sponibile non sono in grado di garantire .

Si tratta quindi di confermare l'impe-
gno che la I Commissione ha già afferma-
to, cioè che si possa al più presto por
mano anche a questa riforma, anche s e
si dovesse prevedere una decorrenza dall e
elezioni del 1985 .

Tornando però brevemente all'argomen-
to di questa relazione, ci limitiamo a sot-
tolineare che abbiamo inteso dare una vi-
sione più organica a tutta la materia re-
lativa alle ineleggibilità e alle incompati-
bilità; abbiamo inteso omogeneizzare i tr e
livelli (regionale, provinciale e comunale) ;
abbiamo inteso colmare alcune lacune ed
eliminare alcuni trattamenti differenziati ,
che ci apparivano in contrasto con l'arti-
colo 51 della Costituzione ; abbiamo inteso
prendere in esame il dettato di una senten-
za della Corte costituzionale in materia ;
abbiamo, in sostanza, inteso ricondurre il
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principio e l'istituto della ineleggibilità ai
soli casi di vera ineleggibilità, tenendo cioè
ad eliminare quelle situazioni di clamoros o
vantaggio in cui si troverebbero alcuni can-
didati rispetto agli altri, e comunque ad
eliminare alcune situazioni di assoluto con-
trasto fra le due scelte, quella di natur a
professionale e quella di natura istituzio-
nale .

Abbiamo invece ritenuto di ricondurr e
gran parte delle vecchie norme che si ri-
ferivano a casi di ineleggibilità ai casi d i
incompatibilità (ci sembra più corretto), ri-
conducendo alla stessa ipotesi di incompa-
tibilità i casi di contrasto di interessi o di
confusione di compiti (si pensi al caso di
confusione tra controllori e controllati) ,
che devono essere alla radice di tale isti-
tuto .

Dirò brevemente che l 'articolo 1 inten-
de sostanzialmente ricondurre ad unità i
vari casi di ineleggibilità a consigliere re-
gionale, provinciale e comunale . A questo
proposito, aggiungo che la Commissione
propone di sopprimere il terzo comma de l
testo in cui si fa riferimento ai consiglie-
ri circoscrizionali : è una materia che ab-
biamo ritenuto più opportuno tralasciare
in questo caso, anche perché i consigl i
circoscrizionali sono regolati da una legg e
recente, varata dal Parlamento nella pas-
sata legislatura . Nell 'articolo 1 vi è inol-
tre una lieve modifica al secondo comma ,
in riferimento alla elezione a consigliere
provinciale .

Gli articoli 2 e 3 rappresentano la par -
te centrale del testo da noi elaborato uni-
ficando quelli delle varie proposte di leg-
ge presentate . In particolare, l 'articolo 2
tende a definire la materia della ineleggi-
bilità. Anche in questo caso, preannunci o
a nome della maggioranza della Commis-
sione un emendamento soppressivo del
n. 1, che prevede l'ineleggibilità di mini-
stri e sottosegretari. Inoltre, si intende
aggiungere al n . 2 anche i giudici ordina-
ri della Corte costituzionale . Ai numeri
successivi si fa riferimento al capo della
polizia, al vice capo della polizia e agl i
ispettori generali ; a coloro che esercita -
no funzioni di commissario del Governo ,
prefetti, vice prefetti, funzionari di pub -

blica sicurezza; a coloro i quali esercitano
il comando (ufficiali generali, ammiragli ,
ufficiali superiori) delle forze armate; a
coloro i quali esercitano il loro ufficio
nel territorio come ecclesiastici, ministr i
di culto e coloro i quali hanno cura d i
anime; i titolari di organi individuali o
i componenti di organi collegiali che eser-
citano poteri di controllo. Un'innovazione
di estrema rilevanza è contenuta al n . 8,
laddove si limita il caso di ineleggibilità
solo a coloro che sono dipendenti della
regione, della provincia e del comune,
naturalmente per i rispettivi consigli, con
una notevole restrizione dei casi di ine-
leggibilità . Passano invece sotto le ipotesi
di incompatibilità altri casi che prima
erano previsti come casi di ineleggibilità .
Infine, al n . 9, è previsto il caso di coloro
i quali svolgono funzioni di magistrato
nel territorio interessato alla elezione .

Con l 'articolo 3 si disciplinano i cas i
di incompatibilità e credo sia superfluo
fare una elencazione . Devo invece prean-
nunciare che, a nome del Comitato de i
nove, proporrò a questo articolo una se -
rie di emendamenti che sono stati oggi
concordati . Con essi si recepisce sostan-
zialmente il passaggio da alcune ipotes i
di ineleggibilità ad altre di incompatibi-
lità, in modo da estendere entro i giusti
limiti la possibilità di accedere alle cari-
che elettive di riacquistare il diritto di
elettorato passivo.

Per quanto attiene all'articolo 4, propo-
niamo alcune norme di specifica incom-
patibilità a livello di consigliere regionale .
Con l'articolo 5, si precisa che « Non co-
stituiscono cause di ineleggibilità od in-
compatibilità gli incarichi e le funzioni
conferite ai consiglieri della regione, del-
la provincia o del comune in connession e
con il mandato elettivo » ; e naturalmente
in caso di designazione da parte dei ri-
spettivi organi elettivi . Con l'articolo 6 c i
riferiamo soltanto a casi di consiglieri
provinciali e comunali, perché con l 'ulti-
mo comma è fatto salvo tutto il procedi-
mento sulle incompatibilità (e quindi l e
contestazioni e le possibilità di rimozion e
delle cause di incompatibilità), previste
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per i casi di consiglieri regionali dall'arti-
colo 18 della legge n . 108 del 1968 .

La Commissione proporrà all'Assem-
blea un articolo 6-bis che, in sede di coor-
dinamento finale del testo, potrà figura-
re come primo comma del successivo ar-
ticolo 7, sulla situazione determinatasi con
la nuova riforma sanitaria e l'istituzione
delle unità sanitarie locali : tale articolo
6-bis si riferisce agli amministratori, men -
tre l'articolo 7 concerne il personale di
tali unità che si afferma essere eleggi-
bile alla carica di consigliere regionale ,
provinciale o comunale. Per quanto attie-
ne agli stessi dipendenti di tali unità, re-
cependo anche il parere della Commissio-
ne sanità, con un emendamento che pro-
poniamo all 'Assemblea si afferma che ess i
siano eleggibili anche con elezione di se-
condo grado alle cariche di presidente e
componente del comitato di gestione, non -
ché a quelle di sindaco ed assessore, sta-
bilendo per tale personale non una ineleg-
gibilità, bensì un'incompatibilità .

Per quanto concerne questa materia ,
resta un punto per il quale il Comitato
dei nove, signor Presidente, chiederà alla
cortesia sua e degli onorevoli colleghi una
breve sospensione, perché occorre appunt o
stabilire una precisa disciplina dell 'aspet-
tativa come mezzo per la rimozione delle
situazioni di incompatibilità . In materia
esiste una norma del 1966, rispondente
però ad altre esigenze, in casi e a fa-
coltà degli interessati per loro libera scel-
ta, in cui l 'aspettativa risultasse necessari a
per il pieno espletamento delle funzioni
di presidenti di amministrazioni provincia -
li, di sindaci od assessori di grandi co-
muni. Poiché nel testo in esame l 'aspet-
tativa diventa una sorta di obbligo pe r
la rimozione di una causa di incompati-
bilità, riteniamo di dover conferire un a
disciplina ad hoc, sulla quale il Comitat o
dei nove si riserva di trovare un punto
di intesa nel corso della seduta stessa .

L'articolo 8 elenca le norme da abroga-
re per l'incompatibilità con le nuove nor-
me proposte . L'articolo 9 reca la norma
transitoria per l 'applicabilità della nuova
normativa anche ai giudizi pendenti, con
l 'immediata entrata in vigore . Segnalo in-

fine un comma aggiuntivo all 'articolo 7 ,
in riferimento ad un'altra norma transi-
toria. Questa normativa, per la parte re-
lativa ai dipendenti delle unità sanitari e
locali, potrebbe attualmente apparire qua-
si inefficace in quanto tali unità non sono
ancora operanti : con tale ultimo comma
si intende stabilire che le norme di cu i
al presente articolo 7 si applicano ne i
confronti degli addetti a servizi, presid i
e strutture sanitarie, destinati ad esser e
immessi nei ruoli nominativi di cui a l
decreto presidenziale 20 dicembre 1979 .

Credo, e concludo, signor Presidente ,
che questo lavoro, sia pure nei tempi ri-
strettissimi che ci sono stati concessi, si a
stato utile per porre ordine in questa ma-
teria, nella speranza che questo consent a
alla più larga massa di cittadini di acce-
dere alle cariche elettive per le elezioni
nei comuni, nelle provincie e nelle regioni ,
e nella speranza che si faccia in tempo
a rendere operante questa normativa pe r
le prossime elezioni regionali ed ammini-
strative del maggio o del giugno di que-
st 'anno.

Ci si consenta anche di formulare l a
speranza che questa normativa non di a
più, come nel passato, adito ed occasione
a contenziosi, o a quelle lotte e a que i
contrasti politici che abbiamo registrato
tutti nei decenni passati . È questa un'esi-
genza di chiarezza ed è per questo che v i
è una parte notevolmente innovativa nel -
la proposta che abbiamo formulato, nell a
speranza che l'Assemblea possa rapida -
mente giungere all'approvazione della stes-
sa (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno .

CORDER, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, desidero innanzitutto dire che i l
Governo condivide l 'ampia e chiara rela-
zione del relatore, al quale aggiunge anch e
una parola di particolare ringraziamento .
Il Governo, nel condividere la relazione ,
sottolinea alcuni punti più significativi ed
importanti del lavoro compiuto . Desidero
porre anche in evidenza l'utilità del la-
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voro stesso e quindi la necessità di porre
ordine in una materia, che in qualche
modo era diventata abbastanza confus a
sotto l'incalzare della giurisprudenza or-
dinaria e costituzionale, ma anche sotto
l 'incalzare delle evenienze e dell'evoluzione
sociale .

In realtà, si tratta di eliminare un a
confusione che esisteva nella legislazion e
precedente e di rendere omogenee le nor-
me che riguardano la costituzione dei con-
sigli regionali, provinciali e comunali .

Dal canto suo, il Governo ritiene di
aver recato un contributo per migliorare
con questo provvedimento l'attuale legi-
slazione in tema di ineleggibilità e di in -
compatibilità ; e migliorare significa pro-
prio ammodernare e rendere opportuna-
mente collegata l 'attuale legislazione con
quella che ho prima definito l 'evoluzione
sociale e della giurisprudenza, ordinari a
e costituzionale.

Resta un ultimo punto, quello relativo
alle proposte che sono state presentate
alla Commissione, che il Governo ha valu-
tato ed apprezzato, che riguardano l'am-
pliamento della composizione dei consigl i
regionali, con particolare riferimento a
quelli delle piccole regioni .

Il Governo concorda con quanto h a
detto il relatore, cioè che esiste l'impe-
gno, anche da parte dello stesso Gover-
no, di affrontare l'argomento se non per
l ' immediata scadenza della prossima com-
petizione elettorale, certamente per quel -
la seguente .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali . Accogliend o
la proposta testé formulata dall'onorevo-
le relatore, sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 17,25, è ripresa
alle 19 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,

comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commissio-
ni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

« Norme sulla semplificazione del con-
tenzioso pensionistico, sugli organi, sull o
stato dei magistrati e sul personale ammi-
nistrativo della Corte dei conti » (1427)
(con parere della IV e della V Commis-
sione) ;

MILANI ed altri : « Regolamentazione
della emittenza radiotelevisiva privata i n
campagna elettorale » (1481) (con parere
della Il, della IV e della X Commissione) ;

Il Commissione (Interni) :

SCARAMUCCI ed altri : « Ordinamento del
teatro di prosa » (1295) (con parere della
I, della V, della VI, della VIII, della X
e della XIII Commissione) ;

VIII Commissione (Istruzione) :

MAMMì ed altri : « Nuovo ordinamento
della scuola secondaria superiore » (1117)
(con parere della I, della II, della V, del-
la VI e della XIII Commissione) ;

X Commissione (Trasporti) :

MENNITTI ed altri : « Istituzione del
consorzio autonomo del porto di Brindi-
si » (1052) (con parere della I, della Il,
della IV, della V, della VI, della IX, del -
la XII e della XIII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

LoBIANCO ed altri : « Miglioramenti di
alcuni trattamenti assicurativi e previden-
ziali per i coltivatori diretti, coloni e mez-
zadri » (976) (con parere della I, della V,
della VI e della XI Commissione) .

Svolgimento di interrogazioni urgenti sul -
l 'uccisione dei magistrati Nicola Gia-
cumbi e Girolamo Minervini .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno ha informat o
la Presidenza che desidera rispondere su-
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bito alle seguenti interrogazioni, non
iscritte all'ordine del giorno, delle qual i
il Governo riconosce l'urgenza :

SULLO. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere qua-
li elementi di fatto, che non siano già di
dominio pubblico attraverso la stampa ,
siano a loro conoscenza a proposito del
barbaro assassinio del procuratore cap o
della Repubblica di Salerno, Nicola Gia-
cumbi, trucidato alle porte di casa, all a
presenza della giovane moglie, mentre rien-
trava dalla visita alla suocera, presso cui
aveva salutato l 'unico figlio, di appena cin-
que anni, ignorando che era l 'ultima volta .

L 'interrogante, mentre potrebbe esse-
re convinto della tesi che il crimine sia
di carattere esclusivamente politico, te-
nendo presenti i numerosissimi manifesti ,
oltraggiosi nei confronti della magistra-
tura salernitana, soprattutto inquirente, ap-
parsi, a nome di organizzazioni di ultra -
sinistra, in specie marxista-leninista, sull e
cantonate della città negli ultimi tempi ,
auspica, tuttavia, che le competenti auto-
rità, di pubblica sicurezza e giudiziarie ,
non trascurino l 'altro possibile filone del-
la radice del delitto (eventualmente con-
giunta alla matrice politica) che può ri-
trovarsi nella partecipazione del compian-
to dottor Giacumbi ad importanti proces-
si, anche recenti, in corte d'assise, pe r
reati comuni attribuiti ad ambienti della
camorra . In tali occasioni, infatti, le ri-
chieste del pubblico ministero, particolar-
mente pesanti, furono pressoché integral-
mente accolte dalla corte .

	

(3-01586)

ALINOVI, SPAGNOLI, VIGNOLA, AMA -
RANTE E FORTE SALVATORE . — Ai Mi-
nistri dell ' interno e di grazia e giustizia.
— Per conoscere - in merito al grave at-
tentato terroristico di Salerno nel quale
è stato barbaramente trucidato il procu-
ratore della Repubblica - origini e mo-
venti politici dell'assassinio e se, ed in
quale senso, l'atto compiuto sia da colle-
garsi al tentativo di estendere anche al
sud le trame eversive che insanguinano
il paese e ad eventuali indagini sul terro-
rismo in corso a Salerno ad opera di
quella procura .

	

(3-01587)

CONTE CARMELO . — Ai Ministri del -
l'interno e di grazia e giustizia . — Per
sapere :

quali iniziative sono state svolte per
prevenire il gravissimo atto di barbarie ,
che ha stroncato la vita del procuratore
capo della Repubblica presso il tribunal e
di Salerno, dottor Nicola Giacumbi, uomo
e magistrato di provata equità e rettitu-
dine ;

se è vero che vi sono stati nel re-
cente passato fondati sospetti per temete ,
a carico di un alto magistrato o di un
politico di Salerno, attentati terroristici ,
anche in riferimento alla ricorrenza de l
16 marzo ;

se corrisponde al vero la circostan-
za che a circa 4 ore dal grave fatto non
si era ancora avviata alcuna operazione
di intervento, controllo e accertamento ;

se sono stati acquisiti elementi sulle
modalità del fatto, sulla natura dell 'at-
tentato, per individuare esecutori ed even-
tuali mandanti ;

quali provvedimenti intendano adot-
tare per preordinare ogni forma di dife-
sa democratica dal « terrorismo » nel sud
ed a Salerno in particolare, ove anche que-
sto terribile fenomeno va manifestandosi
con peculiarità diverse da quelle già co-
nosciute sia in riferimento alla particola-
rità del tessuto sociale che alla topogra-
fia dei luoghi .

	

(3-01593 )

NAPOLETANO . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per conoscere - premesso che
il giorno 16 marzo alle ore 20,25 è stat o
barbaramente trucidato il dottor Nicol a
Giacumbi, procuratore della Repubblica d i
Salerno -

se risulta che dopo l'attentato alla
Commissione FIAT di Salerno del febbraio
1980 rivendicato dalle Brigate rosse erano
pervenute alla questura e al comando dei
carabinieri di Salerno notizie confidenzial i
circa la presenza in città di individui so-
spetti provenienti da altri centri che ave-
vano preso contatti con militanti nell 'area
dell 'autonomia salernitana allo scopo di
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mettere a punto una azione di forza an-
che armata su Salerno;

se risulta che la situazione di allar-
me venutasi a creare a Salerno era stat a
portata a conoscenza dei magistrati della
procura e dello stesso procuratore della
Repubblica Nicola Giacumbi i quali inten-
devano disporre idonee misure di preven-
zione ,e di sicurezza che non fu possibile
però realizzare in pieno per deficienza dei
mezzi tecnici che erano stati tempestiva -
mente, ma inutilmente, richiesti alle com-
petenti autorità e, nel caso affermativo, a
chi è da addebitare il mancato appronta-
mento dei mezzi richiesti dalla magistra -
tura salernitana ;

infine, se e quali misure furono adot -
tate a seguito del destato allarme ond e
prevenire l 'attentato al palazzo di giustizia
di Salerno e ai magistrati della procura ,
e chi siano i responsabili della mancata
adozione di ogni elementare misura di si -
curezza che, se tempestivamente adottata ,
avrebbe potuto evitare l'ulteriore grav e
colpo inferto alle istituzioni repubblicane .

(3-01594)

BIANCO GERARDO, CIRINO POMICI -
NO, MANFREDI MANFREDO, MANNINO ,
PEZZATI, FERRARI SILVESTRO, ZARRO,
CAPPELLI, DE CINQUE, FIORET, FIORI
PUBLIO, MASTELLA, NAPOLI, ORSIN I
GIANFRANCO, PADULA, POSTAL, SEGNI ,
SILVESTRI, SPERANZA, AMABILE, SCAR-
LATO, CHIRICO E SCOZIA. — AI Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mini-
stro dell'interno . — Per conoscere lo sta-
to delle indagini sull'uccisione del procu-
ratore della Repubblica dottor Nicola Gia-
cumbi e quali provvedimenti il Governo
intenda adottare per stroncare l'escalation
dalla violenza e garantire la sicurezza pub-
blica e la incolumità dei cittadini . (3-01595)

GUARRA, SERVELLO, PAllAGLIA ,
TRANTINO, VALENSISE, FRANCHI, SAN-
TAGATI, PIROLO, ZANFAGNA E BAGHI-
NO. — Al Ministro dell'interno . — Per co-
noscere i risultati delle prime indagini
sulla uccisione del procuratore reggente

della Repubblica Nicola Giacumbi, avve-
nuta domenica sera a Salerno .

Gli interroganti desiderano inoltre sa-
pere :

1) se detto magistrato disponeva di
una scarta ;

2) se questo ritorno del terrorismo
al sud appartiene presumibilmente ad un
preciso disegno dei terroristi ;

3) se erano state prese le opportune
misure in riferimento alle dichiarazioni che
i guerriglieri avevano fatto nel gennaio
scorso in un'aula della corte di assise di
Napoli, dichiarazioni che di fatto prean-
nunciavano l'assassinio ora avvenuto .

(3-01596)

STERPA, BIONDI E BOZZI . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere le
modalità di svolgimento del barbaro as-
sassinio del magistrato Nicola Giacumbi
avvenuto domenica scorsa a Solerno non-
ché le indagini svolte per individuare i re-
sponsabili .

	

(3-01597)

AGLIETTA MARIA ADELAIDE, MELLI -
NI, PINTO E TESSARI ALESSANDRO . —
Al Ministro dell'interno . -- Per sapere qua-
li informazioni abbia il Governo, qual i
provvedimenti preventivi fossero stati pre-
si, quale sia il suo giudizio e cosa intenda
fare in relazione agli omicidi dei magistra -
ti Nicola Giacumbi, il 16 marzo marzo a
Salerno, e Girolamo Minervini, il 18 marzo
a Roma.

	

(3-01598)

PINTO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere quali informazioni abbia il Go-
verno, quali provvedimenti preventivi fos-
sero stati presi, quale sia il suo giudi-
zio e cosa intenda fare in relazione agl i
omicidi dei magistrati Nicola Giacumbi, i l
16 marzo a Salerno, e Girolamo Minervi-
ni, il 18 marzo a Roma.

	

(3-01599)

BOATO. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere quali informazioni abbia il
Governo, quali provvedimenti preventiv i
fossero stati presi, quale sia il suo giudi-
zio e cosa intenda fare in relazione agli
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omicidi dei magistrati Nicola Giacumbi, i l
16 marzo a Salerno, e Girolamo Minervi-
ni, il 18 marzo a Roma .

	

(3-01600)

BIANCO GERARDO, CIRINO POMICI -
NO, MANFREDO MANFREDI, MANNINO ,
VERNOLA, PEZZATI, FERRARI SILVE-
STRO, ZARRO, CAPPELLI, DE CINQUE ,
FIORET, FIORI PUBLIO, MASTELLA, NA -
POLI, ORSINI GIANFRANCO, PADULA ,
POSTAL, SEGNI, SILVESTRI, SCARLATO
E SPERANZA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'inter-
no. — Per avere informazioni sul nuovo
atto di violenza consumato oggi, 18 marzo
1980, a Roma con la barbara uccisione de l
consigliere di Cassazione, dottor Girolam o
Minervini, nonché per conoscere le inizia-
tive che il Governo intende prendere per
impedire che la spirale di odio mieta nuo-
ve vittime e per assicurare i colpevoli all a
giustizia .

	

(3-01601 )

MILANI, GIANNI, CATALANO E CRU-
CIANELLI . — Al Ministro dell'interno . —
Per conoscere :

a) con quale dinamica sono stati per-
petrati i due barbari assassini di Nicol a
Giacumbi, procuratore capo della Repub-
blica a Salerno e di Girolamo Minervini ,
magistrato di Cassazione presso il Mini-
stero di grazia e giustizia a Roma, cadut i
sotto i colpi dei terroristi in questi giorni ;

b) con quali misure intende affron-
tare il Governo questa continua falcidi a
che colpisce cittadini di ogni ceto e collo-
cazione sociale, ma che in particolare s i
accanisce nei confronti di uomini della
magistratura .

	

(3-01602)

PAllAGLIA, ALMIRANTE, BAGHINO ,
CARADONNA, DEL DONNO, FRANCHI ,
GREGGI, GUARRA, LO PORTO, MACALU-
SO, MART'INAT, MENNITTI, MICELI ,
PARLATO, PELLEGATTA, PIROLO, RAL-
LO, RAUTI, ROMUALDI, RUBINACCI ,
SANTAGATI, SERVELLO, SOSPIRI, STAI-
TI DI CUDDIA DELLE CHIUSE, TATAREL-
LA, TRANT'INO, TREMAGLIA, TRIPODI ,
VALENSISE, ZANFAGNA E ABBATANGE -
LO. — Al Ministro dell ' interno. — Per

sapere se – di fronte al tragico reiterarsi
di proditori assassinii, quale quello de l
magistrato Minervini avvenuto oggi a Ro-
ma nell 'interno di un autobus – non ri-
tenga, essendo già accertato che gli assas-
sini sono manifestazioni di un lucido dise-
gno eversivo, che sia giunto il momento
di abbandonare ogni esitazione e consi-
derare necessario dichiarare quantomeno
lo stato di pericolo nelle parti più espo-
ste del territorio (3-01603) .

VIOLANTE, FRACCHIA, CANULLO E

POCHETTI . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. — Per sapere :

quali sono state le modalità dell'ef-
ferato assassinio del giudice Minervin i
avvenuto stamane in Roma, unitamente al
ferimento di altre persone ;

se risponde al vero che il dottor Mi -
nervini si accingeva a ricoprire l'incari-
co di direttore generale degli istituti d i
prevenzione e pena presso il Ministero di
grazia e giustizia ;

se ritengano che il barbaro assassi-
nio del dottor Minervini sia da ricollegar-
si all 'importante e delicato incarico che
stava per essergli affidato ;

se nei confronti del dottor Minervi-
ni, proprio in relazione a quanto sopr a
detto, erano state predisposte o men o
misure di protezione (3-01604) .

LABRIOLA E TROTTA . — Al Ministro
dell'interno. — Per sapere gli atti ed i l
giudizio del Governo sui gravi episodi d i
terrorismo che hanno colpito a Salerno e
a Roma due magistrati (3-01609) .

Queste interrogazioni, che vertono sul -
lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

LETTIERI, Sottosegretario di Stato pe r
l ' interno . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, sono qui a rispondere alle interro-
gazioni presentate sulla spietata e barbar a
uccisione del dottor Nicola Giacumbi, pro-
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curatore capo reggente della procura del-
la Repubblica di Salerno, esemplare ma-
gistrato e portatore di una nobilissim a
concezione della vita e delle funzioni del -
la giustizia. Oltre che come rappresentan-
te del Governo mi sento anche emotiva -
mente coinvolto come persona e sgomen-
to in quanto è stata colpita, dalla furi a
assassina del terrorismo, l'intera città d i
Salerno a me particolarmente cara perché
strettamente legata a tutto il mio impe-
gno civile e politico .

Episodi come questo che stiamo discu-
tendo, cui si aggiunge purtroppo quello ,
anch'esso terrificante per la ferocia con l a
quale è stato eseguito questa mattina a
Roma del 'omicidio del dottor Girolamo
Minervini, magistrato di cassazione, con-
fermano che esiste un preciso disegno de l
partito armato inteso a minare alla bas e
le istituzioni che presidiano il nostro or-
dinamento costituzionale. Ma è proprio
questo accanimento contro le istituzion i
che deve impegnarci ad una accresciut a
sensibilità per reagire, con tutti i mezzi a
disposizione, affinché, pur nelle innegabil i
difficoltà, ogni intento destabilizzante non
prevalga .

Il dilagare del terrorismo ingenera
comprensibilmente, onorevoli colleghi, co-
me è risaputo, uno stato di allarme e d i
ansia nell'opinione pubblica che vede, mal-
grado l'incessante impegno delle forze del-
l'ordine e i pur notevoli risultati che ess e
vanno conseguendo, la criminalità politica
incalzare con ripetuti attentati che mie-
tono vittime, specialmente fra coloro ch e
sono primariamente impegnati nella stre-
nua difesa delle istituzioni . Nel riferire
sulla dinamica del tragico agguato di Sa-
lerno, mi limito a dire che verso le 20
del giorno 16 corrente due giovani con i l
volto travisato esplodevano numerosi colp i
di arma da fuoco all'indirizzo del dotto r
Nicola Giacumbi . Il magistrato, che stava
rincasando in compagnia della moglie e
si accingeva ad aprire la porta della pro-
pria abitazione nel contralissimo corso Ga -
ribaldi, era raggiunto da 10 proiettili . Im-
mediatamente soccorso da un automobi-
lista di passaggio, richiamato dalle invoca-
zioni di aiuto della signora Giacumbi, il

giudice veniva trasportato agli ospedal i
riuniti della città dove, purtroppo, giun-
geva cadavere .

Il soccorritore subito sentito dagli or-
gani inquirenti dichiarava di aver visto di
spalle due o, forse, tre giovani abbastanz a
snelli che subito dopo gli spari si erano
allontanati speditamente .

Dai primi accertamenti è risultato ch e
i malviventi si sono dati alla fuga utiliz-
zando, probabilmente, una autovettura Alfa
Romeo Giulia di colore grigio. Sul luogo
del delitto sono stati rinvenuti 10 bossoli
di pistola calibro 7,65, verosimilmente pro -
venienti da due armi diverse, nonché 5
pallottole dello stesso calibro. Alle ore
22,30 di quella stessa sera una voce ma-
schile contraffatta, con una telefonata all a
redazione napoletana de Il Mattino ha ri-
vendicato l'assassinio con la frase se-
guente : « Vedete che le squadre armat e
del partito comunista marxista-leninista
hanno sparato al giudice » . Alla stessa ora,
con un'altra telefonata, giunta all'agenzia
ANSA di Roma, una voce femminile lenza
inflessioni dialettali ha rivendicato l'omi-
cidio ad un non meglio identificato partito
armato : « Qui partito armato: abbiamo
giustiziato un servo a Salerno » .

Infine, all'1,5 di ieri è giunta alla reda-
zione de Il Giorno di Milano una tele-
fonata anonima nel corso della quale una
voce femminile ha esclamato : « Qui vo-
lante rossa : abbiamo giustiziato un giudice
fascista. Abbiamo usato due tipi di proiet -
tili

	

diversi » .
Alle ore

	

16,30

	

dello

	

stesso giorno 17 ,
infine, venivano segnalate per telefono da
una voce maschile ad una emittente tele -
visiva locale (poi rinvenute nella toilette
di un bar della stessa città) due copie di
un comunicato ciclostilato, con il qual e
l'omicidio del dottor Giacumbi veniva ri-
vendicato dalle Brigate rosse .

Per quanto riguarda ile indagini pre-
ciso che le operazioni di controllo e di ac-
certamento sono scattate con prontezza
pochi minuti dopo che la notizia del de-
litto era pervenuta alla questura . Imme-
diatamente, infatti, sono stati effettuat i
numerosi posti di blocco nel tentativo d i
intercettare gli uomini in fuga . Questa
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mattina, inoltre, previa autorizzazione del -
la magistratura sono state eseguite nume -
rose perquisizioni domiciliari presso le abi-
tazioni di persone appartenenti a movi-
menti della sinistra extraparlamentare, all a
casa dello studente ed al centro sociale ,
nel corso delle quali è stato sequestrato
significativo materiale attualmente al vagli o
degli inquirenti .

È anche in corso una vasta operazione
per il controllo di numerosi edifici dell e
città di Salerno e dei comuni limitrofi a l
fine di scoprire eventuali covi eversivi ;
nelle operazioni sono impegnati cento uo-
mini, fra militari di pubblica sicurezza e
dell'Arma dei carabinieri, agli ordini d i
funzionari ed ufficiali .

Sulla scorta delle dichiarazioni fornite
dalla moglie del magistrato e dall'altro te-
stimone oculare si stanno approntando gl i
identikit degli assassini . Informo altres ì
la Camera, riferendomi a talune richieste
contenute in interrogazioni presentate, ch e
non risulta negli ultimi tempi siano stati
affissi nella città di Salerno manifesti ol-
traggiosi nei confronti della magistratura
salernitana, collegabili con gli episodi e
gli avvenimenti dei quali ci stiamo interes-
sando .

SULLO. Li ho visti io !

LETTIERI, Sottosegretario di Stato pe r
l'interno . Onorevole Sullo, forse non ha
colto la mia precisazione: non erano col-
legabili con gli episodi e gli avveniment i
dei quali ci stiamo interessando .

Nel corso di una riunione tenutasi nel -
la giornata di ieri alla prefettura di Saler-
no, presente il ministro di grazia e giu-
stizia, da parte dei magistrati è stato cate-
goricamente escluso che vi siano state mi-
nacce di alcun genere nei confronti di
magistrati di quegli uffici giudiziari .

Per completezza di informazione dev o
aggiungere che il dottor Giacumbi non ha
mai rivestito l 'ufficio di pubblico ministero
in processi a carico di elementi apparte-
nenti alla malavita organizzata . Le inda-
gini in corso, peratlro, non tralasciano al-
cuna eventualità e vengono indirizzate ver-
so ogni possibile ed ipotizzabile matrice .

Ove si escluda l'uccisione di un giovane
del Movimento sociale italiano avvenut a
qualche anno addietro ad opera di un
appartenente ad opposta fazione politica ,
nella città di Salerno non si erano regi-
strati prima d 'oggi altri episodi particolar-
mente significativi di intemperanza poli-
tica o di terrorismo .

Va però ricordato che il 10 febbraio
scorso, verso le ore 3, è stato compiut o
un attentato incendiario in danno dell a
concessionaria FIAT Autosud, nel corso del
quale sono andate distrutte o sono stat e
parzialmente danneggiate alcune autovet-
ture. Tale attentato è stato rivendicat o
dalle Brigate rosse con telefonate ad al -
cune emittenti locali qualche giorno do-
po, con un comunicato ad organi local i
di informazione . Posso escludere che dop o
tale atto criminoso siano pervenute alla
questura o al comando gruppo carabinie-
ri di Salerno notizie confidenziali circa la
presenza in città di individui sospetti pro -
venienti da altre zone .

In passato – segnatamente negli ultim i
mesi del 1978 – vi era stata una serie d i
episodi criminosi, quali lanci di bottigli e
molotov contro uffici di pubblica sicurezza
e caserme dei carabinieri e contro istitut i
scolastici e l'incendio di un autofurgone ,
rivendicati con telefonate o con volantin i
da sedicenti organizzazioni terroristiche .
A seguito delle indagini svolte da quella
questura, il 9 dicembre 1978 veniva emes-
so ordine di cattura a carico di dieci per-
sone . Dopo l'esecuzione degli arresti, ade-
renti a vari movimenti della sinistra extra -
parlamentare, insediatisi nei locali della fa-
coltà di magistero, dettero vita a manife-
stazioni di protesta con inviti alla so-
lidarietà rivolti alla cittadinanza a mezz o
di altoparlanti, con scritte murali vilipen-
diose, con manifesti a stampa in favor e
degli arrestati e con cortei improvvisi a
carattere sedizioso anche all'interno de l
carcere giudiziario presso il quale i ma-
gistrati inquirenti si recavano per interro-
gare gli arrestati .

A seguito delle richieste per la con -
cessione della libertà provvisoria avan-
zate dal collegio di difesa degli imputati ,
il 19 dicembre 1978 il sostituto procura-
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tore che conduceva le indagini disponeva
la libertà provvisoria in favore degli ar-
restati, mantenendo peraltro le imputa-
zioni contestate con gli ordini di cattu-
ra, ad eccezione di quella di porto e de-
tenzione di bottiglie incendiarie, per l a
quale dichiarava l'insufficienza di indizi .
Il relativo procedimento penale è attual-
mente nella fase di istruzione formale .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ritengo mio dovere riferire alla Camera
anche sul gravissimo attentato di stamane
a Roma, che ancora una volta ha vist o
come vittima un appartenente all'ordine
giudiziario . Alle ore 9 circa, il consigliere
di cassazione, dottor Girolamo Minervini ,
mentre si trovava a bordo dell 'autobus
della linea ATAC numero 991, all'altezza
di via Ruggero di Lauria, è stato fatt o
segno di numerosi colpi d'arma da fuoco ,
che lo hanno raggiunto alla schiena ed a l
capo provocandone l'immediato decesso .
Dalle prime testimonianze è stato possi-
bile stabilire che gli attentatori, in nume-
ro di tre o quattro, probabilmente salit i
sull 'autobus unitamente al dottor Miner-
vini, hanno agito approfittando per fug-
gire della prolungata apertura delle port e
dell'automezzo, sul quale erano salite e
scendevano numerose persone .

Sempre secondo i primi accertamenti ,
alcuni di loro sarebbero fuggiti a piedi
confondendosi tra la folla del vicino mer-
cato rionale, mentre altri avrebbero preso
posto su un'autovettura che seguiva l'au-
tobus, a bordo della quale vi erano com-
plici con presumibili compiti di appoggi o
esterno. Nel corso del sopralluogo sono
stati rinvenuti sette bossoli di pistola ca-
libro 32 automatica . L'arma con cui è
stato compiuto l'omicidio era munita d i
silenziatore .

Nell'agguato sono accidentalmente ri-
masti feriti anche il giovane Roberto
Aversa, di anni 16, ricoverato con pro-
gnosi di 15 giorni, salvo complicazioni, al-
l 'ospedale S . Spirito, la signora Gina La-
tini, di anni 55, medicata e dimessa dall o
stesso ospedale, con prognosi di 8 giorni
salvo complicazioni, e la giovane Maria
Grazia Aversa, di anni 18, anch'essa medi-

cata e dimessa con prognosi di 7 giorni
salvo complicazioni .

Con una telefonata pervenuta alle ore
9,30 alla locale agenzia ANSA, una voc e
anonima maschile ha dettato il seguent e
messaggio: « Parliamo a nome delle Bri-
gate rosse. Abbiamo giustiziato noi Giro-
lamo Minervini . Seguirà comunicato » .

Sulla scorta delle prime testimonianze,
è stato possibile ricostruire l'identikit di
uno degli attentatori. Le indagini prose-
guono in maniera impegnata ed incessan-
te in tutta la città, con posti di blocco
e di controllo, sotto la direzione dell'au-
torità giudiziaria, per giungere alla sco-
perta degli esecutori di questo ulteriore
efferato episodio di violenza . Mi preme ,
comunque, ribadire che alla questura di
Roma, così come è stato già detto in
quest 'aula nei giorni scorsi dal ministro
dell'interno, in connessione con la recru-
descenza di episodi di violenza politica ,
dalla seconda metà di febbraio sono stat i
assegnati assai consistenti rinforzi . È sta-
to altresì fornito alla stessa questura nuo-
vo materiale per i radiocollegamenti ed
autovetture veloci per le squadre volant i
e per i servizi investigativi della Digos e
della squadra mobile .

Mi sia consentito ora, onorevoli col -
leghi, certo di interpretare anche i vostri
sentimenti, di far giungere ai familiar i
delle vittime e ai componenti dell'ordine
giudiziario, le più vive e sentite espressio-
ni di cordoglio del Governo e mie per-
sonali, per la perdita dei loro cari, ai
quali va tutta la riconoscenza del paese ,
per la sagace attività di magistrati, svol-
ta con ferma convinzione, costante impe-
gno ed altissimo senso di responsabilità .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
ho adempiuto al dovere di procedere a d
una ricostruzione la più completa possi-
bile dei fatti e sono convinto che le
indagini, condotte a ritmo serrato, possa-
no giungere a positivi riscontri . Il dolore
delle famiglie colpite e lo sgomento del -
la popolazione rende arduo il compito di
pronunziare altre parole su queste trage-
die, che allungano il filo rosso che dram-
maticamente si intreccia con la stori a
della nostra comunità . Le parole hanno
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perso di significato, si sono logorate e
sembrano esaurirsi nella ripetitività di u n
rituale. Per noi, però, esse conservano i l
valore assai alto di un monito alla nostr a
coscienza di democratici e di un impul-
so ad un'azione ferma e decisa .

L'assassinio dei due magistrati, e quel-
lo del dottor Nicola Giacumbi, in parti -
colare, ha sconvolto la città di Salerno ,
trascinando negli orrori che stiamo vi -
vendo un'area che sembrava lontana da l
terrorismo, a conferma della impressione
che il movimento armato intenda aprire
un nuovo fronte di operazioni nel mezzo-
giorno d'Italia .

Non viene trascurata dal Governo l ' i-
potesi della presenza operativa e di colle-
gamenti con la delinquenza comune orga-
nizzata. Ma, già in precedenza, episodi d i
estrema significazione e gravità hanno toc-
cato, sia pure in modo frammentario, il
Mezzogiorno, culminando nell'ottobre 197 8
nell'uccisione del professor Paolella . A par-
tire dalla metà degli anni settanta, atten-
tati alle persone ed alle cose sono stat i
rivendicati dai NAP, da Prima linea, dai
Primi fuochi di guerriglia, ed ora dalle
Brigate rosse . Né si può trascurare che
esponenti di primissimo piano hanno ope-
rato o sono partiti dalle regioni meridio-
nali per la loro devastante e distruttric e
azione. In una prospettiva politica non s i
può quindi ignorare il pericolo di una dif-
fusione - o, come altri dice, di una pro-
letarizzazione - dell'eversione . La disoccu-
pazione endemica di vaste zone, la sottoc-
cupazione, l'insufficienza di sbocchi per l e
nuove generazioni, potrebbero collocare i
nuclei eversori nella dimensione di polo di
riferimento dialettico di settori a cerch i
concentrici, creando un abisso di paura ,
una caduta di credibilità delle nostre isti-
tuzioni .

Per queste ragioni noi ribadiamo il con-
vincimento che la forza della Repubblica ,
la nostra forza, risiede non soltanto nell a
ferma risposta degli apparati d 'ordine, che
un durissimo prezzo pagano al servizio de -
gli ordinamenti democratici, ma anche e
soprattutto nella reazione della comunit à
e delle forze politiche, sociali e culturali ,
che debbono impegnarsi unitariamente per

isolare e respingere nella coscienza collet-
tiva il terrorismo. Qualsiasi tentennamen-
to, qualsiasi pur involontaria copertura e d
anche la semplice indifferenza verso gli
operatori di violenza, a qualunque livell o
ed in qualunque ambito predicata ed at-
tuata, sarebbe un'imperdonabile abdicazio-
ne all ' imperativo della ragione democratic a
che ci deve trovare compatti in quest a
battaglia per stroncare ed abbattere quel -
li che sono stati definiti, con estremo rea-
lismo, i nuovi demoni degli anni ottanta .

L 'eversione ed il terrorismo, propri o
perché diretti a sovvertire l 'ordinamento
repubblicano, richiedono, onorevoli colle-
ghi, un impegno comune e definito a
tutte le componenti democratiche . È un
dato di fatto che le organizzazioni terro-
ristiche rinnovano le loro gesta sanguinari e
nei momenti in cui maggiormente delicat i
appaiono gli equilibri sociali ed i possibil i
assetti politici . Gli ultimi tragici avveni-
menti ripropongono, perciò, ed aggravano
inquietanti interrogativi . Le modalità se-
guite e gli obiettivi prescelti ci fanno
d'altra parte ritenere che questa nuova
ondata eversiva, accantonata come no n
immediatamente percorribile l'ipotesi del -
lo scontro frontale armato, abbia inizia-
to una strategia offensiva a carattere dif-
fusivo contro gli esponenti delle strut-
ture vitali della società, perseguendo prio-
ritariamente lo scopo di disorientare, im-
paurire, e quindi neutralizzare progressi-
vamente la capacità reattivi dei settor i
colpiti .

Di fronte a questa reiterata aggressio-
ne, il Governo si impegna a ricercare e d
a percorrere itinerari conoscitivi ed ope-
rativi più adeguati, che possano consen-
tire di giungere ad estirpare questa mala -
pianta che avvelena il nostro vivere civile .
In questa linea ogni impegno sarà profuso
per rendere il momento informativo pie-
namente funzionante ed efficace. Unitamen-
te ad un più capillare controllo del terri-
torio, per il quale occorrono più accre-
sciute disponibilità di uomini e di mezzi ,
si ricercheranno modalità che privilegin o
la concentrazione e la qualificazione degl i
uomini e delle azioni, nello sforzo di di -
fesa della società .
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Nel confermare questa doverosa assun-
zione di responsabilità non possiamo però,
onorevoli colleghi, non riconoscere che i l
rifiuto della società e la distruttività ag-
gressiva da cui originano l'ideologia e l a
pratica dell'eversione non sono avulsi dal
nostro vivere civile. Mai come oggi gravano
sulla nostra convivenza i riflessi negativ i
dei problemi rimasti irrisolti, ma è certo
che la violenza armata non avrebbe potu-
to attecchire con tanta virulenza senza un
retroterra sociale, ideologico e culturale .

Dobbiamo ritrovare, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, tensione morale e in -
declinabile impegno nell'assolvimento del
dovere che ad ognuno compete; soltanto
instaurando un nuovo costume di rigore ,
di comportamento e di vita potremo ave -
re attorno a noi il consenso della gente
e superare questo drammatico momento
di storia conquistando alla causa dell a
pacificazione e della collaborazione civil e
tutti i cittadini del nostro paese .

PRESIDENTE . L 'onorevole Sullo ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01586 .

SULLO. Parlerò a titolo personale, me-
more di essere stato consigliere comunal e
di Salerno fino allo scorso giugno .

Non saprei dichiararmi soddisfatto o
insoddisfatto ; indubbiamente non ho ap-
preso questa sera molto di più di quell o
che abbia detto la stampa, anzi ho sentito
molto di meno di quanto ho letto sui gior-
nali . Avrei gradito, soprattutto, che il col -
lega, sottosegretario Lettieri, collega no n
solo perché parlamentare, ma perché elet-
to, anch'egli, nella circoscrizione di Be-
nevento, avesse dato una risposta agli in-
terrogativi che emergono dalla narrazion e
che alcuni quotidiani napoletani hanno fat-
to questa mattina, ad esempio, circa l a
borsa del defunto procuratore Giacumbi .
Infatti, si è parlato della sottrazione d i
una borsa, avvenuta proprio sotto la sua
abitazione in una forma che ha lasciato
un po' tutti perplessi, giacché si è scritt o
che i documenti ivi contenuti riguardavan o
reati di ben altro tipo che quelli politic i
e che erano cioè inerenti ad attività edi-
lizie: si è accennato a gare di appalto per

un lavoro di alcuni miliardi esperite da
un ente pubblico. Sono state fatte pertan-
to delle illazioni basate su queste voci .

Onorevole Lettieri, non posso dichiarar -
mi insoddisfatto in primo luogo perché m i
metto al suo posto e comprendo lo stato
d'animo con cui ella ha parlato. Conosco
i suoi sentimenti verso la città di Salerno ,
dal momento che anche lei è salernitano e
quindi legato a quella popolazione . Ma el-
la, onorevole Lettieri, sa che da molti me-
si la città di Salerno vive in uno strano cli-
ma di preoccupazione cui ha fatto eco ogg i
una dichiarazione, che ella forse non avr à
avuto il tempo di leggere, dell'ex rettore
dell'università di Salerno Aristide Savigna-
ni pubblicata su Il Mattino .

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per
l ' interno . L'ho letta, onorevole Sullo .

SULLO . Comunque, giacché condivido
ciò che è stato scritto desidero legger e
alcune righe perché anche i colleghi ne
abbiano conoscenza : « Che qualcosa i n
questo senso stesse maturando si po-
teva dedurre da una serie di element i
che non dovevano passare inosservati . Il
verificarsi di qualche attentato, la diffu-
sione di volantini inneggianti alle Brigate
rosse ed eventi più o meno simili eran o
già di per sé largamente significativi . Mag-
giore attendibilità inoltre si sarebbe dovu-
ta attribuire alle voci sull'esistenza di un a
presunta centrale terroristica nella città .
Non è il caso dunque di fermarsi a deplo-
rare l'ulteriore atto di barbarie, che del
resto si condanna da sé . Piuttosto è il cas o
di chiedersi perché non vi sia più alcuna
prevenzione, perché manchi completamen-
te qualsiasi vigilanza, perché insomma s i
persista, da parte di autorità pubbliche e
anche di privati, in atteggiamenti od omis-
sioni a tal punto tolleranti verso quest i
fenomeni da sconfinare addirittura, talvol-
ta, in una sia pur inconsapevole compli-
cità » .

Ebbene, onorevole Lettieri, le posso dir e
che dalle 19 in poi nessuna famiglia co n
bambini che tenga alla propria sorte si per-
mette più di passeggiare sul Lungomare ;
che la droga è diventata a Salerno una merc e
di comune uso e che il timore che questo
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uso si estenda perfino ai più piccoli fa sì
che la gente si ritiri all'ora in cui l'ho
vista, nel 1964, ritirarsi a Washington per
timore dei negri .

Sono situazioni molto pesanti, onorevol e
Lettieri, cui bisogna porre riparo . Nella
mia interrogazione io non ho preteso di
dire altro che quello che ho visto. Io non
ho visto soltanto i manifesti stampati in
tipografia – e li ho visti in qualunque or a
della giornata, perché giro a piedi spesso
– ma ho visto anche manifesti murali
scribacchiati in tutti i modi, che probabil-
mente non sono stati neppure guardati
dalle stesse autorità . Tante volte, di fron-
te a queste situazioni, l 'autorità pur do -
lente, se ne disinteressa, senza muover e
un passo, quasi per timore .

Oggi un quotidiano del Nord ha scritto
che la reazione della città di Salerno è sta-
ta una reazione di panico. Ad ogni modo ,
come lei ha detto, ed io condivido, le stra-
de sono due. È possibile che a compiere i l
misfatto siano state delle vere Brigate
rosse; abbiamo il caso dei brigatisti ross i
che hanno ucciso il procuratore di Latina ,
che provenivano dalla scuola universitaria
di Salerno .

PRESIDENTE. Le ricordo i limiti d i
tempo, onorevole Sullo .

SULLO. Sto per concludere, onorevol e
Presidente; mi consenta qualche istante .

Questo è quindi un filone che certa -
mente può essere considerato valido . Ma
mi fa piacere che anche lei abbia accen-
nato alla possibilità che ci sia la con-
fluenza di questo filone con l'altro, quell o
della delinquenza comune, che in Campa-
nia si chiama camorra, mentre altrove si
chiama mafia .

Ebbene, quando ella ha promesso ch e
avrebbe approfondito la possibilità ch e
questi due filoni si siano congiunti, ha
assicurato qualcosa che mi ha lasciato pe r
lo meno speranzoso che il Governo poss a
su questa strada procedere, perché in
questo momento è la delinquenza comu-
ne che approfitta non di rado anche del -
l 'etichetta politica .

Mi auguro comunque che il Governo i n
altro momento ci possa rivelare qualcos a
di più su questo episodio .

PRESIDENTE. L'onorevole Alinovi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01587 .

ALINOVI . Desidero innanzitutto espri-
mere l'emozione del nostro gruppo per
la terribile notizia che giorni or sono c i
ha colpiti tutti quanti, quella dell 'uccisio-
ne del procuratore della Repubblica d i
Salerno, dottor Giacumbi . Nello stesso tem-
po desidero esprimere la nostra solida-
rietà non soltanto ai familiari ed ai con -
giunti, ma a tutta la magistratura italia-
na, la quale stamani è stata colpita nuo-
vamente, qui a Roma, con il barbaro as-
sassinio del giudice Minervini .

Non c'è dubbio che ci troviamo di fron-
te a due episodi estremamente gravi, ch e
dimostrano come a questo punto la stra-
tegia del terrore miri in modo particola-
rissimo ai giudici, ai magistrati, a color o
che giustamente rappresentano il cuor e
delle istituzioni democratiche e della di -
fesa della Repubblica nel nostro paese .

Il sottosegretario ha messo in luce i l
fatto che vi è stata una novità nella stra-
tegia del terrore, nel senso che quest a
strategia e i colpi che ne derivano si sono
spinti ancora più a sud. Non è da oggi
che abbiamo segnalato al Governo una
ipotesi di questo genere ed ora purtrop-
po ci troviamo di fronte ad una sua con-
ferma; d'altra parte l'assassinio del procu-
ratore della Repubblica di Frosinone già
aveva indicato quale fosse l' intenzione de-
gli strateghi dell'eversione nel nostro pae-
se. Non sarei, però, frettoloso nel ricavar e
da questo delle conseguenze di tipo socio-
logico circa il possibile mescolarsi dell a
eversione sul piano politico e l 'eversione
terroristica con quella miscela di malcon-
tento e di malessere che vi è nelle mass e
meridionali per i fenomeni, che conoscia-
mo bene, della disoccupazione e così via.

D'altra parte la risposta popolare ch e
si è avuta a Salerno in questi giorni, sia
immediatamente dopo l 'uccisione del pro -
curatore Giacumbi sia nella grande par-
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tecipazione al funerale, ha dimostrato co-
me questa trama eversiva non abbia ra-
dici nelle grandi masse popolari del no-
stro Mezzogiorno, come del resto anch e
delle altre parti del paese. Si è trattat o
di un agguato nei confronti di un magi -
strato .

Non so se vi siano dei collegamenti fra
trame eversive e malavita, come ha soste-
nuto ora l 'onorevole Sullo, ma non mi me-
raviglierei se così fosse ; del resto parecchi
episodi nel nostro paese hanno dimostrat o
che questo collegamento vi può essere . Si
può anche ipotizzare che si sia trattat o
di attentatori venuti da fuori, ma bisogn a
osservare che non si sarebbero potuti muo-
vere come, invece, hanno fatto, se no n
avessero avuto delle basi di copertura den-
tro la città di Salerno e in quella zona .

Sento, però, il bisogno di dire che com-
plessivamente, da alcuni mesi a questa
parte, malgrado i segnali che si sono re-
gistrati anche nel Mezzogiorno ed anche a
Salerno, l 'azione del Governo e delle forze
dell'ordine non è stata all 'altezza della
situazione .

Il sottosegretario non ha risposto a ciò
che noi avevamo chiesto ; in particolare
non ha risposto ad uno dei punti solle-
vati dall ' interrogazione del collega Napo-
litano relativamente a voci o notizie che
erano specificamente pervenute alla que-
stura e al comando dei carabinieri sulla
presenza di individui sospetti a Salern o
proprio in questi giorni .

Certo è che nei giorni scorsi si sono
registrati gli episodi gravissimi che lo
stesso sottosegretario ha dovuto ricordare ;
mi riferisco all 'attentato all 'Autosud, a l
volantino che rivendicava questo attentato
alle Brigate rosse, alle scritte comparse i n
diverse parti della città e ad una certa
atmosfera determinatasi nella città tra
gruppi, i quali sono notoriamente collegati
con il terrorismo .

Io credo ci sia stato un orientament o
sbagliato e forse qualcosa a questo pro-
posito echeggiava anche nelle sue parole ,
onorevole sottosegretario, rispetto all'idea ,
che si aveva fino a questo momento a
Salerno da parte di alcuni responsabil i
dell 'ordine pubblico, secondo cui Salerno

sarebbe una sorta di oasi e di quiete, una
città moderata, in cui nell'ambito degl i
ammortizzatori del clientelismo ci si po-
tesse tenere al riparo dai fenomeni scon-
volgenti della società italiana .

Salerno non è fuori della storia, non
è fuori dalla società italiana, anzi è un a
città cerniera fra nord e sud, la cui situa-
zione ci deve particolarmente allarmare ;
e i segnali di allarme erano già present i
nei giorni scorsi .

A questo proposito devo ribadire ch e
purtroppo la risposta del Governo e de i
responsabili delle forze dell'ordine non è
stata all'altezza di questi segnali e neppur e
all'altezza di quella che è stata da risposta
popolare, la quale ha dimostrato che, sì ,
certo si diffonde, si può diffondere l a
paura e così via, ma che c'è anche l'indi-
gnazione, che scatta, da parte delle popola-
zioni del nostro Mezzogiorno di fronte a d
episodi di questo genere .

Non è da poco tempo che noi abbiamo
segnalato il cattivo orientamento e la non
efficienza del responsabile, particolarment e
della questura di Salerno, sia per quanto
riguarda gli episodi della malavita nell a
zona del Nocerino sia per quanto riguard a
gli episodi di criminalità politica nell'am-
bito della città di Salerno ; però fino a
questo momento non si è provveduto, no n
si è stati all 'altezza della situazione . D 'altra
parte, voglio ricordare - e mi dispiac e
doverlo fare in questa occasione - che ,
forse non da parte del Ministero dell'in-
terno, pochi mesi or sono lì a Salerno ,
nel Salernitano è stato fatto uno spiega -
mento di forze enorme quando sono an-
dati i contadini dalla zona di Persano ad
occupare simbolicamente le terre e si sono
usati dei metodi che pensavamo dovesser o
essere cancellati dalla storia politica del
nostro paese, ed invece non c 'è stata la
mobilitazione e l'attenzione necessaria ri-
spetto a questi fenomeni che maturavano
nella situazione salernitana .

PRESIDENTE . Onorevole Alinovi, la
prego di concludere .

ALINOVI . Senz'altro, signor Presidente .
Per questi motivi esprimo l'insoddisfa-

zione del mio gruppo per la risposta che
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ci ha dato il sottosegretario. Certo, com-
prendiamo perfettamente che il compito
dei governanti è arduo in questo momento ,
e mi duole dover pronunciare queste pa-
role di critica . Però noi dobbiamo uscire
da questa condizione che spesso si mani -
festa, si esprime attraverso le parole dei
nostri governanti a proposito di questi
fatti : né demoralizzazione né smarriment o
né burocratica registrazione . Ci vuole una
mobilitazione delle idee, della tensione mo-
rale, della tensione politica per far front e
a queste trame e per poter battere gl i
eversori nel nostro paese.

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Car-
melo Conte, non è presente, s'intende che
abbia rinunziato alla replica per la sua
interrogazione n . 3-01593 .

L'onorevole Napoletano ha facoltà di
dichiarare se sia soddisfatto per la sua
interrogazione n . 3-01594 .

NAPOLETANO . Mi dispiace dichiarar-
mi completamente insoddisfatto della ri-
sposta dell'onorevole sottosegretario, i l
quale ha escluso in modo categorico che ,
dopo l'attentato compiuto alla concessio-
naria FIAT di Salerno, siano pervenute
notizie confidenziali alla questura e all'Ar-
ma dei carabinieri circa la presenza in
città di individui sospetti, giunti a Sa-
lerno per mettersi in contatto con ele-
menti dell'Autonomia locale, per mettere
a punto un'azione di forza armata su Sa-
lerno; ha escluso implicitamente che a
Salerno si fosse creata una situazione di
allarme che aveva indotto i magistrati, i n
particolare il dottor Giacumbi, a chieder e
l'urgente fornitura di mezzi idonei ad ope-
rare numerose intercettazioni telefoniche ;
ha escluso che i magistrati salernitani ab-
biano cercato di sventare la minaccia; ha
escluso qualsiasi responsabilità da part e
di coloro che sono preposti alla sicurez-
za e all'ordine pubblico . Tutte le operat e
esclusioni sono gravemente offensive si a
per chi vi parla, che ha presentato l'in-
terrogazione e viene implicitamente tac-
ciato di menzognero, sia per i magistrati
salernitani, sia per la memoria del sosti -

tuto procuratore della Repubblica, dotto r
Giacumbi . E con tutto il rispetto per i l
sottosegretario, io non posso tollerare n è
le sue insinuazioni nè le sue offese . Il
sottosegretario ben sa che l'interrogante ,
prima che politico, è un magistrato ch e
per dieci anni ha presieduto la sezione
della Corte d'appello di Salerno, che ha
avuto nel dottor Giacumbi uno dei suoi
più valorosi collaboratori .

La mia interrogazione si basa su fatt i
e circostanze precisi e circostanziati . Ono-
revole Lettieri, è ancora vivo in me il ri-
cordo della rabbia e della disperazion e
dei magistrati salernitani . Ieri ho parte-
cipato a Salerno a tutte le riunioni de i
magistrati e degli avvocati salernitani e
ho assistito impotente alle loro reazioni ,
alle loro reazioni agli shows delle auto-
rità, ai loro discorsi retorici, alle corone ,
ai telegrammi. Onorevole Lettieri, la in-
vito formalmente a sentire dalla viva voc e
dei sostituti procuratori della Repubbli-
ca di Salerno, dottori Lamberti e Mice-
faro, la conferma di quanto ho affermat o
nella mia interrogazione ; la invito ad in-
terrogare gli ufficiali della legione cara-
binieri di Salerno, che hanno riferito a i
menzionati magistrati quelle notizie che
ella, signor sottosegretario, ha escluso ;
la invito a chiedere al comando general e
dell'Arma dei carabinieri notizie circa l e
richieste di mezzi avanzate dal dotto r
Giacumbi e dai sostituti Micefaro e Lam-
berti .

Non sono soddisfatto della risposta, e
chiedo formalmente che sui fatti denun-
ziati nella mia interrogazione sia fatta pie-
na luce . A nome della magistratura, e in
specie della magistratura salernitana, chie-
do che vengano accertate tutte le respon-
sabilità di quanto era facilmente preve-
dibile. I magistrati intendono difendere
le istituzioni repubblicane anche con l a
loro vita, ma pretendono che le istitu-
zioni non li inviino al macello .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTIN I

PRESIDENTE . L'onorevole Scarlato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
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le interrogazioni Bianco Gerardo nn. 3-0159 5
e 3-01601, di cui è cofirmatario .

SCARLATO . I due fatti dolorosi, su cui
ha riferito con il consueto rigore il sotto -
segretario Lettieri, riportano con una ca-
denza sempre più serrata e sempre più
allarmante nel Parlamento e nel paese il
dato politico dell'assalto brigatista ai pre-
sidi istituzionali della nostra Repubblica .
Per cui, in tali tragiche circostanze, rie-
mergono tutti gli elementi di ricerca e d i
dibattito che hanno formato oggetto del
recente confronto parlamentare, in occa-
sione del varo delle misure legislative an-
titerroristiche .

Ancora una volta, a Roma come a Sa-
lerno, cadono per mano omicida e liberti-
cida due rappresentanti degni ed esempla-
ri, il 'dottor Girolamo Minervini e il dottor
Nicola Giacumbi (che resteranno a lungo
nel nostro ricordo e nel nostro rimpian-
to), di quell 'ordine giudiziario che sembra
essere diventato l 'obiettivo privilegiato del
partito armato, forse perché si pensa d i
colpire in esso il garante del nostro siste-
ma di libertà .

Se è in gran parte vero che in fondo
ad ogni vera questione politica vi è una
questione teologica, per cui si può e s i
deve comprendere l 'ampio dibattito in cor-
so su morte, politica e fede (un dibattit o
indotto dalla morte di Giovanni Bachelet
e dalla mesta e dolce preghiera di suo fi-
glio), i fatti che oggi ci parlano con i l
loro drammatico linguaggio ci pongono e
ci fanno porre alcuni quesiti urgenti ed
immediati .

In primo luogo, come mai il dottor
Minervini e il dottor Giacumbi, personag-
gi-chiave nelle loro rispettive realtà istitu-
zionali e civili, erano così esposti all ' of-
fesa violenta e definitiva ? In secondo luo-
go, dove si annida e quali connotati h a
l 'ispiratore che ha segnalato, condannan-
dolo a morte, la nuova responsabilità che
stava per assumere il dottor Minervini ,
una responsabilità certo non da tutti am-
bita e che Minervini era disposto ad ac-
cettare, confermando così non solo la sua
sacrale vocazione professionale, ma anch e
la sua fervida passione civile ? Inoltre, per

quanto riguarda Salerno (la situazione da
me più conosciuta), come non cogliere i
vari passaggi dello sviluppo di un disegn o
che pur si era 'annunziato e precisato ne-
gli ultimi anni, prima che Nicola Giacum-
bi ne diventasse l 'epifenomeno doloroso e
sanguinante ?

I1 volantinaggio fatto ad opera ,di gio-
vani dell 'ultrasinistra nel centralissim o
corso Vittorio Emanuele all' indomani del-
l 'eccidio di via Fani; gli attentati, ricor-
dati dall'onorevole Lettieri, alle caserm e
dei carabinieri ; il tentativo di appiccare
un incendio al portone della questura cen-
trale; l 'apparizione, sempre più frequente ,
di scritte sulle mura cittadine e su quelle
dello stesso palazzo di giustizia ; la mani-
festa intenzionalità di presenze e di inti-
midazioni ; il raid fatto dai giovani del -
l 'Autonomia in occasione di un discorso
dell'onorevole Almiirante a Salerno e, pe r
ultimo, l 'attentato all'autosalone FIAT del
10 febbraio scorso erano tutti segnali uni -
voci di un disegno in fase di progressiv a
maturazione e sviluppo .

Ritornano così i problemi di sempre ,
quello dell'attivazione di servizi che siano
di vera sicurezza per i singoli e la collet-
tività, quello del potenziamento delle forze
dell'ordine, della loro migliore qualifica-
zione e della loro più congrua dislocazione
nei settori e negli spazi operativi ; quello
della difesa dei magistrati entro e fuori
le aule giudiziarie ; quello di una migliore
armonizzazione tra quanti, sugli spalti del -
l'ordine giudiziario e su quelli dell'ordine
pubblico, reggono quella che è forse ila
sfida più ardua posta alla società e alla
cultura dell'ultimo scorcio del secolo .

Proprio perché la sfida ha raggiunto
questa quota, noi crediamo sia insufficien-
te, e inadeguato a comprendere l'ampiez-
za e la profondità del fenomeno, il tenta-
tivo di fissarne 'le relazioni fisiche e am-
bientali sul territorio (la violenza a Roma,
la violenza a Salerno, la violenza nel sud ,
la violenza che scende sempre più nel sud)
e di registrarne l 'accrescimento della ra-
dialità . Questo sta a significare che il fe-
nomeno della violenza può trovare, di vol-
ta in volta, una specificità di condizion i
sociali ed ambientali, come 'innesco o ter-
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reno di coltura; però proprio la sua gran-
dezza su scala nazionale, al di là dei col-
legamenti internazionali, comprova ormai
che esso ha una sua natura e una capa-
cità autopropulsiva, la cultura della vio-
lenza, alla quale si può e si deve dare
solo una risposta globale, in nome di una
cultura alternativa che, come ricorda lo
odierno messaggio del consiglio della Con-
ferenza episcopalle italiana, affida a tutt i
il compito di operare per il superament o
delle cause che generano odio e violenza .
Nella coscienza avviene la prima e più
decisiva sfida alla violenza e al terrorismo ,
una sfida che si deve poi giocare sui va -
lori della democrazia, della pace e del -
l'amore. Ed è sul piano di questi valori
che è difficile sentirsi e dichiararsi soddi-
sfatti (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Guarra ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01596 e per
l'interrogazione Pazzaglia n . 3-01603, di cui
è cofirmatario .

GUARRA. Ancora una volta sangue ge-
neroso di magistrati è stato versato per
mano assassina : domenica sera, a Saler-
no, il reggente della procura della Repub-
blica Nicola Giacumbi, questa mattina, a
Roma, un magistrato di Cassazione, ch e
doveva assumere la direzione generale de-
gli istituti di pena .

La nostra angoscia, il nostro sgomento ,
il nostro dolore si uniscono in questo mo-
mento allo sdegno per l'insufficienza e l a
completa inadeguatezza della risposta del -
lo Stato, che non riesce a difendere se
stesso ed i cittadini dall'assalto terroristi-
co ed eversore .

Ella ha detto, onorevole sottosegretario ,
che l 'uccisione del sostituto procuratore
della Repubblica Nicola Giacumbi confer-
ma che esiste un preciso disegno del par-
tito armato. Credo che il Governo avrebb e
dovuto fare questa scoperta già molt o
tempo addietro, fin da quando otto ann i
fa venne ucciso, proprio a Salerno, come
ella, onorevole sottosegretario, ha ricorda-
to, il giovane Faldella, e sui muri di quel -

la città apparvero per la prima volta l e
scritte : « uccidere un fascista non è
reato » .

Nessuno di voi si ribellò a quella be-
stemmia, a quell'assurdo ; e ora, a distan-
za di anni, anche Nicola Giacumbi è sta-
to ucciso dal partito armato .

Quello che si è verificato a Salerno ,
onorevole Lettieri, ha dato luogo ad un a
analisi che mi è sembrata contraddittoria :
mentre ha esordito dicendo che a Saler-
no, dopo l'episodio dell'uccisione del gio-
vane « missino », non vi erano stati altri
sintomi che potessero far prevedere quan-
to s'è verificato, successivamente ella h a
elencato una serie di fatti chiaramente pre-
monitori ; noi, come partito e federazione
missina di Salerno, abbiamo più volte de-
nunziato alla questura di quella città, alla
stessa procura della Repubblica, che esist e
a Salerno un covo di sovvertitori, di per-
sone note alla questura che continuano
a girare armate, ed hanno usato quelle
armi perché, forse, non le hanno neppur e
detto che nello scorso novembre un gio-
vane « missino » di Ravello, Giuseppe Pa-
lumbo, fu raggiunto all'addome da u n
colpo esploso da una pistola dello stesso
calibro 7,65 che ha ucciso il dottor Gia-
cumbi ! Alla questura di Salerno furon o
indicati i probabili sparatori, che conti-
nuano a passeggiare indisturbati per l a
città !

Oggi vi siete accorti che il centro so-
ciale, la casa dello studente rappresentan o
covi di sovvertitori, mentre diverse volte
abbiamo denunziato tutto ciò alla questu-
ra di Salerno . Le nostre denunzie sono ri-
maste sempre inascoltate ed in quella cit-
tà si è creato questo clima di violenza e
terrore. Non più tardi di un mese fa ho
presentato una interrogazione al ministro
dell'interno sulla situazione dell'ordin e
pubblico a Salerno e quello che lì si è
verificato, onorevole Lettieri, non è sol -
tanto un fatto isolato . Non vorrei che le
analisi sociologiche, spesso approntate i n
queste occasioni, inducessero ad una devia-
zione dal disegno generale della sovversio-
ne, che prescinde da queste isole di sot-
tosviluppo, che si prestano eventualmente
per la manovalanza del terrore, ma nulla
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hanno a che fare con la strategia generale
del terrore !

Nel suo discorso di Capodanno abbia-
mo sentito il Presidente della Repubbli-
ca parlare con accenti convinti di una cen-
trale straniera nel nostro paese : cosa ave-
te fatto in questo senso ? Quali accerta -
menti avete disposto ? Cosa si è posto i n
essere per cercare di individuare e d
enucleare questa strategia sovversiva, in -
dubbiamente guidata in Italia da oltre con -
fine ? Si guarda al nostro paese come a l
ventre molle dell'alleanza atlantica, come
all'anello della catena che deve saltare !
Mi pare che qui si faccia dell'ordinaria
amministrazione e, come ieri a Salerno, s i
cerca di portare presto i morti al cimite-
ro: i funerali di Giacumbo si sono svolti
dopo neppure 24 ore dalla sua scompar-
sa, proprio per cercare di liberarci da un
certo peso ! Onorevole Lettieri, quegli ap-
plausi del popolo, all'uscita della bar a
dalla chiesa, suonano condanna per i reg-
gitori dello Stato e per il Governo, che
ha dimostrato la sua incapacità e quasi
la mancanza di volontà a portare avant i
una lotta decisa, una difesa organizzat a
nei confronti del terrorismo e così, a di -
stanza di due giorni, si è verificata l'ucci-
sione del magistrato romano Minervini .

Qualche giornale reca, con il punto in-
terrogativo, la domanda circa chi abbi a
saputo, chi abbia comunicato il posto d i
responsabilità che costui doveva assumere .
È chiaro che questa volta l'azione è stat a
preventiva, per incutere il terrore, per
fare in modo che nessuno più possa as-
sumere quel posto di responsabilità ; e si
sa da tempo, da quando i NAP usciron o
sulla scena del terrorismo italiano, che le
carceri ed il sistema carcerario, che l a
direzione generale del Ministero della giu-
stizia, sono uno dei punti di riferimento
di questa azione sovversiva !

Onorevole sottosegretario, noi non pos-
siamo - è chiaro - che dichiararci insod-
disfatti, ma questo rito ormai è diventato
veramente stucchevole : il popolo italiano
guarda ormai a noi con insofferenza, il po-
polo italiano guarda a noi ormai con di-
sgusto, perché noi non riusciamo vera-
mente a prendere in mano le redini di

questa situazione, che sfugge ogni giorno
di più ! Lo Stato sta dichiarando la sua
resa ! L'altro giorno l'abbiamo sentito dal
ministro dei trasporti per quanta attiene
ad una situazione particolare di propri di -
pendenti ; ma noi vediamo la resa più pe-
ricolosa nei confronti dei nemici dello
Stato !

Ho ascoltato anch'io ieri - e certamente
da buon cattolico non ho reagito - l'ome-
lia dell'arcivescovo di Salerno, che ha vo-
luto ricordare, anch'egli, la nobile frase
del figliolo del vicepresidente del Consiglio
superiore della magistratura, Vittorio Ba-
chelet . Ma quella era l 'invocazione di un
figlio, che voleva perdonare gli assassini
del padre, ed è un fatto che rimane nell a
sfera religiosa e spirituale di un cattolic o
e non può essere ripreso dallo Stato . A
me sembra, infatti, che oggi sia proprio
lo Stato a far sua la frase : « perdoniamo
gli assassini » . No, a coloro che dicono:
« Perdoniamo gli assassini » noi rispon-
diamo con l'altra massima : « Occhio per
occhio, dente per dente ». A chi dichiara
guerra allo Stato, lo Stato ha il dover e
di dichiarare guerra, a chi decreta le sen-
tenze di condanna a morte e le esegue,
noi diciamo che lo Stato deve rispondere
con la condanna a morte per coloro ch e
uccidono i servitori dello Stato, per co-
loro che uccidono gli inermi cittadini !
(Applausi a destra - Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L 'onorevole Sterpa ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-01597 .

STERPA. Parlerò, non esito dirlo, più
per onore di firma, per onore di gruppo ,
che per altro, perché mi chiedo se valga
la pena questo rito, questo triste « 2 no-
vembre » quasi quotidiano, ormai . Mi chie-
do se non sia il caso che ad esprimere i l
cordoglio, a parlare per tutti, ormai in
casi di questo genere, non debba essere i l
Presidente della Camera, che ci rappre-
senta tutti, perché tutti, non c 'è dubbio
ormai, siamo sulla stessa linea, che è il
caso di chiamare linea di fuoco .

Ma, a prescindere dalla liturgia, mi
chiedo, vi chiedo, se servano ormai le pa-
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role, tante parole, tanti discorsi per ogni
caduto, per ogni avvenimento di questo
tipo. In fondo, diciamo da sempre, da
troppo tempo ormai, le stesse cose, ripe-
tiamo gli stessi concetti, rigiriamo le me-
desime considerazioni, ormai fruste.

Che cosa possiamo dire di diverso,
d 'altra parte, di fronte a fatti come que-
sti ? L 'esecrazione è scontata e c'è per-
sino in noi il pudore di ripeterla con
tanta monotonia .

Sono anche scontate e superflue altre
considerazioni che però sono di fonda -
mentale importanza come quelle, per
esempio, sull'inefficienza dei servizi di si-
curezza, o meglio sulla loro perduta ef-
ficienza, a suo tempo messi fuori uso no n
si sa se per incoscienza o per deliberato
proposito, Questa responsabilità va co-
munque addebitata non certo all'attual e
ministro, all'attuale Governo né ad un a
sola forza politica : questo va detto con
estrema chiarezza . Con altrettanta chia-
rezza vorrei aggiungere che questo terro-
rismo, figlio certamente di una dissenata
predicazione ideologica a suo tempo spar-
sa a piene mani da forze politiche che
oggi sono divenute più caute, è anche la
risultante di alcune condizioni che sono
purtroppo la costante della nostra res
publica. La corruzione del sistema, lo
scadimento delle istituzioni sono le cause
principali di una certa frustazione e di
una rabbia morale che indubbiamente c'è ,
per esempio, nelle nuove generazioni . La
area della delusione e della sfiducia nel-
le istituzioni si va purtroppo allargando
in Italia: è questo il dato drammatico d i
cui occorre prendere atto .

Abbiamo approvato alcune leggi, al-
cuni provvedimenti straordinari, alcuni d i
noi lo hanno fatto con riluttanza ma sot-
to la spinta dell'emergenza, dell ' inelutta-
bilità, della strettissima necessità . Ma i l
terrorismo continua a dilagare, a colpi-
re, ad imperversare : intendiamoci, non s i
vuole recriminare, non si vuole dire che
non si dovessero adottare quei provvedi-
menti; è lecito però chiederci quanto sia -
no serviti e quanto serviranno . Me lo
chiedo almeno io senza prevenzioni, sen-
za pregiudizi e non certamente con 1'ani -

mus della denuncia . Sono sempre stato
convinto che certi mali si combattono ab
initio, alle radici, le quali stanno nell a
credibilità delle istituzioni, nello smarri-
mento dei citadini, nelle delusioni dei gio-
vani, nello sterminio, che noi abbiamo
permesso, di certi valori fondamentali sen-
za i quali non c'è società di alcun tipo ,
di alcun colore, di alcuna ispirazione ideo -
logica che possa reggere e prosperare .

Non saranno certo le nostre esecrazio-
ni, come non saranno gli inutili scioperi ,
più o meno generali, a fermare il terrori-
smo. Anche questa degli scioperi è una
liturgia ormai stanca, inutile e persino -
è bene sottolinearlo - dannosa. Noi ri-
teniamo al contrario che se vogliamo far e
qualcosa di serio, di concreto, quest o
qualcosa non può essere che l'instaura-
zione, finalmente, di un periodo di buo n
governo il che vuol dire andare incontro
alle cose giuste e semplici che chiedono
i cittadini: la difesa delle libertà indi-
viduali innanzitutto, una democrazia rea-
le, l'efficienza amministrativa dello Stato ,
una chiara amministrazione della giusti-
zia, infine la moralizzazione della vita pub-
blica. È questa la sola ed unica strada
per dare una risposta vera a chi tenta di
gettare il paese nel caos .

Ci sono ancora nel paese energie vi-
gorose e sane; se il paese, il Parlamento
i partiti ed i gruppi politici sapessero
mettersi in sintonia con queste forze, con
i loro umori e le loro tensioni morali ,
avremmo compiuto un gran passo vers o
il recupero delle ansie e delle speranz e
dei cittadini e, quindi, verso la salvezz a
delle istituzioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinto ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01599 e per la
interpellanza Aglietta Maria Adelaide nu-
mero 3-01598, di cui è cofirmatario .

PINTO. Signor sottosegretario, collegh i
deputati, innanzitutto penso si debba chia-
rire una cosa quando si fanno delle inter -
rogazioni « a caldo » su fatti avvenuti da
poche ore : penso che nessun deputato ab-
bia la pretesa di ottenere una risposta dal
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rappresentante del Governo - sia esso il
sottosegretario o il ministro in persona -
che dia qualcosa di più rispetto a ciò che
già i giornali hanno riportato . Penso che
ciò sia ovvio, signor sottosegretario ; per-
sonalmente, non mi aspettavo che lei di-
cesse qualcosa di più rispetto a ciò che
poi effettivamente mi ha detto .

Il motivo di fondo che spinge un de-
putato a presentare interrogazioni urgent i
su certi avvenimenti è che si vuole tra -
sformare un momento o un avvenimento
come quello di cui stiamo discutendo que-
sta sera in un dibattito che vada al di l à
degli stessi avvenimenti, della loro dina-
mica e dei responsabili .

Certo non pretendevo che lei venisse
con un identikit più chiaro rispetto a
quello fornito dai giornali ; proprio perch é
ci muoviamo in base a queste valutazioni ,
signor rappresentante del Governo, inten-
do riprendere le cose che ho detto in al-
tra occasione. Questa sera tutti si sono
dichiarati insoddisfatti : lo ha fatto il de-
putato liberale, rappresentante della mag-
gioranza, il quale è venuto un po' in ri-
tardo, ma in compenso se ne è andat o
molto presto, dopo aver detto alcune co-
se al Governo . Si è dichiarato insoddisfat-
to il deputato democristiano per mancanza
di ideali, di prospettive ; si è dichiarato
insoddisfatto il rappresentante del grupp o
comunista e - badi bene - si sono dichia-
rate insoddisfatte proprio tutte quelle for-
ze politiche che, poco tempo fa, avevan o
votato con molta convinzione il cosiddetto
decreto antiterrorismo .

Il rappresentante del gruppo liberale -
che poi è andato via - il quale aveva vo-
tato quel decreto, oggi si è chiesto s e
fossero valide le norme approvate allor a
in quest'aula . In ogni occasione come que-
sta - sia essa per parlare di Verbano, de l
giovane missino o dei magistrati - o ab-
biamo la capacità di rendere diversi quest i
dibattiti oppure essi sono completament e
inutili, proprio perché dal Governo non c i
aspettiamo un identikit somigliante o una
notizia in più rispetto a quello che abbia-
mo letto poche ore fa sul giornale . Voglia-
mo forse continuare a fare dibattiti in cu i
viene il collega liberale o quello democri-

stiano a parlare ai giovani delle contraddi-
zioni di questa società, mentre il dibattit o
sulla droga e sull'occupazione (anzi sull a
disoccupazione) giovanile ha visto present i
sette, otto, dieci, quindici deputati ? Vo-
gliamo cominciare a capire queste cose ?

A questo punto, signor rappresentant e
del Governo, non mi rivolgo più a lei ; do-
vrei dichiararmi soddisfatto della sua ri-
sposta perché mi rendo conto, quale ap-
partenente ad una forza d'opposizione, che
lei a nome del Governo non può dirci nien-
te di più. Non può darci notizie più pre-
cise, né può dirci qualcosa su quello ch e
vogliamo cambiare o dove vogliamo an-
dare a finire in questo nostro paese. E,
a costo di diventare noioso, lo dirò fino
alla fine: fino a quando in questa aula
dovremo parlare di attentati a un magi-
strato o a un missino, o a un compagno
o a un non compagno, ad un operaio o ad
un delatore, ad un dirigente industriale, fi-
no a quando dovremo parlare delle vitti -
me del terrorismo, noi continueremo pe r
la nostra strada, signor rappresentante de l
Governo . E quello che mi fa rabbia, quel -
lo che mi delude in questi dibattiti è che
anche noi ci stiamo comportando come
quelli . . .

Il rappresentante del Movimento social e
ha detto che a Salerno non si sono aspet-
tate nemmeno 24 ore per il funerale . E lei ,
che è meridionale come me, sa quanto l a
nostra gente ci tenga ad avere il morto i n
casa, almeno per 24 ore, non perché si a
superstiziosa o si aspetti che questo pos-
sa resuscitare all'improvviso . Non c'è nul-
la da resuscitare : chi è morto è morto,
specie se si è morti per tanti colpi di pi -
stola . . . La nostra gente ci tiene per un
momento di continuità - la continuità fr a
vita e morte - per riflettere semmai, per
pensare, per amare, per piangere, per ri-
cordare i momenti brutti e i momenti bel-
li, per essere umana .

Anche noi stasera liquidiamo il morto
molto in fretta .

Ed io non mi dichiaro insoddisfatto per-
ché voglio andare contro corrente ; stase-
ra non voglio unirmi a questo coro falso ,
né chiedo che i cambiamenti siano for-
mule politiche . Certo, ogni forza in questo



Atti Parlamentari

	

— 11696 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

Parlamento ha il suo ruolo specifico; io
non chiamo all 'unità nazionale, io non di-
co: « amiamoci e stiamo tutti insieme sul-
la stessa barca » ; come la intendo io non
si può stare su questa barca, perché s i
affonda, perché è una barca traballante .
Ma quando dico : « Ognuno nel suo speci-
fico, ma tutti insieme », voglio dire che
ognuno deve fare il suo dovere fino i n
fondo; dovere di forza di Governo e do -
vere di forza di opposizione . Però il do-
vere di parlamentare - questo sì che è
uguale per tutti - è quello di trovare i n
ogni occasione momenti di riflessione, mo-
menti di crescita, momenti di analisi . Ma
stasera, dopo che non avete voluto nem-
meno votare sulle mozioni concernent i
l'occupazione giovanile, a pochi giorni d i
distanza dal dibattito sull'eroina, venit e
a parlare, dai banchi democristiani e dai
banchi liberali - ma questo la stampa
non lo dirà - dei giovani. Ma se non
volete che altri giovani diventino brigati-
sti o terroristi, colleghi deputati di que-
st'aula, lasciateli per lo meno in pace e
non fate finta, in ogni circostanza, di vo-
ler fare qualcosa per loro . Più che co-
minciare a fare bisogna cominciare a dire !
Si dica in quest'aula, una volta per tutte ,
che attraversiamo un momento particolare ,
che non possiamo più permetterci il luss o
di fare i falsi discorsi, perché è un fatt o
che coinvolge tutti e non solo la maggio-
ranza o l 'opposizione di destra o di si-
nistra .

Si dica che in questo paese si stann o
preparando le premesse per chissà che
cosa; si dica ciò che si dice fuori da
quest 'aula, nei corridoi, da parte di depu-
tati appartenenti a diverse forze politiche ;
si dica che si parla di colpo di Stato ,
che da un momento all 'altro può succe-
dere tutto. Lo si dica chiaramente, non
nei corridoi o al bar ma in quest'aula ;
si dica al paese che siamo deboli in que-
sta fase, siamo impotenti per anni di
governo sbagliato. Siamo deboli e siam o
impotenti per cose che si volevano fare
e non si sono fatte . Però siamo forti per-
ché partiamo dalla nostra debolezza e co-
minciamo a fare un discorso nuovo e d
onesto, signor rappresentante del Gover -

no. Io da lei non mi aspettavo niente di
più, ma mi aspettavo qualcosa di più da-
gli altri gruppi parlamentari . Sono false
le parole di chi si dichiara insoddisfatto
e basta ! « Insoddisfatto » per nuove for-
mule di Governo ? « Insoddisfatto » perché
può essere scaricato da un momento al -
l'altro, come il collega del partito liberale ,
o come chi non viene proprio a parlare
- mi riferisco al gruppo repubblicano -
perché non sa se ci sarà o non ci sarà
ancora nel prossimo Governo e dunque
non può pronunciarsi ? Perché le parole
restano, gli stenografi registrano. Meno
male, grazie a Dio, in questo posto le
parole restano : ci sono i resoconti steno-
grafici . Abbiamo un personale valido che ,
per lo meno, anche se le parole sono pa-
role, registrano tutto e qualcosa resta, al-
meno agli atti .

Concludo, signor rappresentante del
Governo, colleghi deputati . A costo di es-
sere noioso, io, personalmente - anch e
personalmente, perché in questo momento
quello che si pensa a livello individuale
può avere senso –, continuerò, a marciare
per riportare questo discorso in mezzo
alla gente. Mi riferisco al discorso sulla
violenza, al discorso sulla pace, al discors o
sulla solidarietà umana. E sia ben certo ,
signor rappresentante del Governo, ch e
nessun terrorista, nessun aspirante terro-
rista, nessun potenziale terrorista, potr à
un giorno, a piazza Navona, per la strada ,
venirmi a dire : « tu che parli di solida-
rietà umana. . . ». Nessuno potrà « rivendi-
care » per me assegni in bianco riempit i
a stampatello, l'aver detto che certe leg-
gi andavano contro il terrorismo ? Nes-
suno potrà venirmi a dire . . . « tu non puoi
parlare di me perché, sei anche tu un
poco sporco e forse lo sei più di me . . . » .

PRESIDENTE. L'onorevole Boato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01600 .

BOATO. Non ho da aggiungere alle pa-
role che ha detto il compagno Pinto e di -
fatti non esprimo la nostra insoddisfazio-
ne, che in realtà è tale da essere molto
più profonda di una mera insoddisfazione
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per le parole del rappresentante del Go-
verno. Mi chiedo anche io, e lo chiedo a i
colleghi della Camera, lo chiedo al rap-
presentante del Governo - lo chiedo a
bassa voce, senza gridare e senza escla-
mazioni -, quale convinzione si possa ave -
re sul significato di questi dibattiti, che or-
mai quasi liturgicamente (una tragica litur-
gia funebre), quasi ritualmente, facciamo
dopo, non dico tutti gli assassini politici ,
perché ad esempio dopo l'assassinio d i
William Vaccher non lo abbiamo fatto
(anzi, Vaccher non è stato neppure ricor-
dato in questa Camera), ma quasi tutt i
gli assassini politici .

Non dico che questi dibattiti non ab-
biano di per sé alcun significato . Per esem-
pio, sicuramente hanno il significato d i
non abituarsi alla violenza terroristica, d i
non abituarsi al fatto che, siccome presso-
ché tutti i giorni c'è un morto assassina-
to per le strade, a causa del terrorismo ,
non serve neanche più discuterne alla Ca-
mera, in Parlamento, poiché tanto ciò che
accade fa parte del costume, questo tra-
gico costume, della società italiana . Dico
però, che dovremmo tutti, nei diversi ruo-
li che assolviamo in questa Camera - for-
ze di Governo e forze di opposizione -
cercare di individuare un significato po-
litico che vada al di là della commemora-
zione. Se si deve trattere della semplic e
commemorazione, bastano le parole del
Presidente della Camera, di volta in vol-
ta, cui tutti noi ci possiamo associare ;
possiamo poi leggere sui giornali, il gior-
no dopo, le cose che il rappresentante de l
Governo ci viene a dire la sera, a part e
il fatto che potremmo già averle sentit e
alla televisione .

Credo che dobbiamo dire chiaro e
forte, anche se le posizioni sono molt e
diverse da questo punto di vista, che tan-
ti altri cadaveri - scusate, non voglio fa -
re l 'uccello del malaugurio, ma debbo dir -
lo con molta franchezza - prima che l a
battaglia contro il terrorismo sia vinta ,
giaceranno nelle strade del nostro paese ,
che molte altre commemorazioni dovremo
fare, molti altri dibattiti, molte altre ma-
nifestazioni . E ritengo che occorra non
stancarci, non rinunciare a fare tutto

questo, prima che tale battaglia politic a
- insisto, è battaglia politica innanzitut-
to, prima che battaglia giuridica e polizie-
sca - possa essere vinta . E mi auguro
che si arriverà un giorno, pur nella di-
versità delle nostre posizioni politiche e d
ideologiche, a dire comunque che la bat-
taglia è vinta. Potremmo arrivare un gior-
no a dibattere sulle conclusioni di questa
battaglia ! Debbo però dire con molta fran-
chezza alcune cose senza astiosità polemi-
ca, poiché parto da una premessa sconta-
ta: sono insoddisfatto, non sono d'accor-
do, non solo con quello che dice il rap-
presentante del Governo, ma con ciò ch e
afferma la quasi totalità delle forze poli-
tiche, rappresentate nei diversi ruoli d i
maggioranza e di opposizione in questa
Camera. Abbiamo - anzi, avete - posto
delle premesse che non ci stanno condu-
cendo in questa direzione . Lo dico con
franchezza. Il compagno Pinto lo ha già
detto chiaramente, evidenziando la con-
nessione che esiste con le questioni ch e
riguardano cause e radici del terrorismo,
di cui tanto si è parlato, ed ha fatt o
l'esempio dell 'occupazione giovanile e quel-
lo della droga, come sintomi e simboli d i
una condizione sociale, economica ed isti-
tuzionale di carattere più generale . Ma io
vorrei ricordare al rappresentante del Go-
verno che, nella filosofia, oltre che nel te-
sto, del recente decreto sedicente antiter-
rorismo, convertito in legge proprio il 2
febbraio scorso da questa Camera, risul-
ta una logica che, come ho più volte det-
to in questa sede, non è tale da disincen-
tivare il terrorismo, ma anzi da incentivar -
lo, per certi aspetti . Affermando questo
concetto - e mi dispiace doverlo ora ri-
cordare - ho portato appunto l'esempi o
dei magistrati: ho osservato che questo
inasprimento delle pene, forsennato e pri-
vo ormai di qualunque connessione logico-
giuridica, disposto per chi colpisce espo-
nenti di certe categorie, tra cui quella de i
magistrati, non fa altro (ed io lo ricorda i
prima che venissero uccisi Bachelet, Gia-
cumbi e Minervini) che mettere sul pet-
to degli uomini che appartengono a tali
categorie, in particolare sul petto dei ma-
gistrati, un'etichetta che si chiama « cuo-
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re dello Stato » in modo che, se i terro-
risti non avessero - come invece hanno ,
come hanno avuto, poiché avevano gi à
ucciso altri magistrati : non faccio, evi-
dentemente, un discorso cinico - inten-
zione di colpire, tra gli altri, anche i ma-
gistrati, adesso voi, qualificandoli qual i
tipici ed emblematici rappresentanti del -
lo Stato, li sottoporrete più di prima a
questi attacchi. Non date loro, infatti ,
maggiori protezioni e più numerose scor-
te (non è detto poi che le scorte servan o
a qualcosa), ma vi limitate ad attribuir e
loro una sorta di emblema . Chi uccide u n
magistrato sa di uccidere una persona qua-
lificata tra quelle qualificate, all'interno
dei corpi dello Stato . Il risultato è che i
terroristi uccideranno i magistrati più d i
ieri, non meno di ieri . Questo decreto an-
titerrorismo sarà una sorta di « decreto -
Valium », una droga per l'opinione pub-
blica, che lascerà nei magistrati tutta l a
profonda e sacrosanta insoddisfazione, d i
cui il collega e compagno Napoletano h a
prima parlato; ma come tutte le droghe ,
quadro avrà terminato il suo effetto - e
l 'effetto di questo decreto sta per finire -
lascerà quella crisi di astinenza e di di -
pendenza dalla droga che poi richiederà
altre risposte drogate . Se si continuerà a
percorrere questa strada ci si accorgerà
che essa non ci porterà (non dico : « non
vi porterà ») ad individuare una via d'usci-
ta per questo problema del terrorismo .
Concludo con qualche rapidissimo esem-
pio . . .

PRESIDENTE . Onorevole Boato, il tem-
po a sua disposizione è già scaduto .

BOATO. Ho finito, signor Presidente .
Richiamo soltanto quello che potrebbe av-
venire tra i poliziotti, ai quali, almeno
per quanto riguarda la fase dell'esame in
Commissione del provvedimento di rifor-
ma, non è stato concesso di costituire i l
sindacato . Mi chiedo cosa potrebbe acca-
dere tra i magistrati, dopo che questa
mattina De Matteo, sul cadavere di Miner-
vini, non ha saputo dire se non che, in -
vece di polemizzare tra loro, i magistrati
dovrebbero preoccuparsi di questo proble-

ma, servendosi quindi del cadavere di Mi-
nervini per imporre il suo parere sulle
polemiche interne alla procura della Re -
pubblica di Roma, che oltretutto hanno
origini più che giustificate . Cosa potrebbe
accadere nelle carceri ? Sappiamo che Mi-
nervini era destinato a capo della direzio-
ne generale degli istituti di prevenzione e
di pena. E debbo ricordare che da quat-
tro mesi (e fortunatamente alla mia ri-
chiesta si è associato anche il gruppo co-
munista) chiedo che il Governo riferisca
- in sede di Commissione giustizia, non in
Assemblea ! - sulla situazione attuale del -
le carceri, senza ottenere risposta. Mi chie-
do cosa può succedere, quando a Padova ,
congiuntamente, il pubblico ministero Ca-
logero ed il giudice istruttore Palombarin i
concedono la libertà provvisoria a due de-
tenuti dell 'inchiesta del 7 aprile, per ra-
gioni di salute, e l'impugnazione del pro-
curatore generale impedisce che quella de-
cisione congiunta sia resa esecutiva: ed
anche questo è un effetto del decreto . Mi
chiedo cosa può succedere, quando si sen-
te un ufficiale dei carabinieri (non un pre-
fetto, non un questore, non un magistrato )
che fa una conferenza stampa, giovedì 13
marzo (lei lo sa, signor rappresentante
del Governo), su quella che è, secondo lui ,
la natura dell'Autonomia e delle Brigate
rosse, spiegando che le Brigate rosse non
sono di sinistra (ed io, dico io, avrei qual-
che dubbio in proposito !), aggiungendo
che esse hanno addentellati profondi al-
l'interno dei corpi dello Stato . Ce lo ven-
ga a raccontare in Parlamento - se lo sa -
quali sono questi addentellati, chi lo h a
informato di ciò, se ne ha riferito al Go-
verno ed ai magistrati . . .

PRESIDENTE. Onorevole Boato, con-
cluda, per favore .

BOATO . . . .su questi addentellati delle
Brigate rosse all'interno dello Stato .

Concludo per far capire che ho volut o
dare una risposta non rituale sui due as-
sassinati che abbiamo di fronte in quest i
ultimi due giorni, ma per far capire che
o questi dibattiti possono avere un sens o
e servono ad individuare questi nodi es-
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senziali nelle istituzioni dello Stato, nel
ruolo della legislazione, nel rapporto delle
forze politiche con la società civile, op-
pure veramente diventano una tragica e al
limite cinica inutilità .

PRESIDENTE. L'onorevole Catalano h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per l 'interrogazione Milani n . 3-01602, di
cui è cofirmatario .

CATALANO. Credo che lo sgomento
che il sottosegretario ha espresso in que-
st'aula sia che lo sgomento di tutti, per
l'uccisione dei giudici Minervini e Gia-
cumbi, derivi anche dalle circostanze spe-
cifiche in cui tali assassini sono stati por-
tati a termine .

Ormai siamo di fronte ad una tale
crisi, ad una tale smagliatura per cu i
possiamo assistere a fatti, come quell i
accaduti questa mattina a Roma, non
particolarmente preparati, se si esclud e
la determinazione degli attentatori ch e
sono potuti salire su un autobus, ucci-
dere e scendere dallo stesso di fronte a
gente impotente e terrorizzata. Credo che
un'azione simile si possa riscontrare sol -
tanto nell'assalto avvenuto nella scuol a
aziendale di Torino alcuni mesi or sono .
Tutto ciò dà la dimensione di quanto
drammatica sia la situazione e di com e
essa ormai abbia inciso nella coscienz a
della gente e - per certi aspetti - ci s i
abitui a fatti del genere . Cioè, ormai ci s i
abitua nella duplice considerazione, non
di accettazione passiva o soltanto di ter-
rore, perché c'è comunque sdegno, rifiu-
to, rigetto e la volontà di andare avant i
da parte dei cittadini e della società civi-
le, ma di accettazione impotente, quasi
normale di questi elementi di violenza .

In questo aspetto trovo un elemento
molto pericoloso perché tutto ciò no n
rappresenta che l'altra faccia di una crisi
istituzionale profonda che ormai il nostr o
paese vive . Ad esempio, desidero ricorda -
re che ho appreso la notizia questa mat-
tina nel carcere di Poggioreale, dove in-
sieme ad altri deputati del mio collegi o
ero andato a fare una visita. Ebbene, la
reazione del personale amministrativo e

militare del carcere è significativa, è sin-
tomatica di come questi fatti vengan o
vissuti e come questi fatti vissuti deter-
minino un atteggiamento, un orientamen-
to, un modo di essere e di operare da
parte degli organi dello Stato .

Infatti, mentre si discuteva, con i
funzionari e le guardie carcerarie che
esponevano gli enormi problemi conness i
alle grandi questioni inerenti la riform a
dell'ordinamento carcerario, dell'adegua-
mento delle strutture, c'era la convinzion e
che queste fossero soltanto parole co n
tempi di realizzazione lunghissimi e ch e
fosse inutile denunziare questi fattori per
tentare di operare concretamente ed evi -
tare quelle che sono vergogne della vit a
nazionale come la questione - è un di-
scorso che dovremo fare a parte - de l
carcere di Poggioreale a Napoli .

Voglio esprimere l'assoluta convinzion e
che i tempi saranno lunghissimi, che si
dovrà scontare la normale routine buro-
cratica, che si dovrà forzare un mur o
di silenzio, di omertà, di indifferenza e
di noncuranza da parte del potere ese-
cutivo . Questo mi sembra l'aspetto più
pericoloso, da cui poi deriva lo sgomen-
to e il senso di impotenza .

Vi è oggi un'indifferenza, quasi un a
abitudine, a convivere, ad assistere, ad
essere spettatori - non ad essere acquie-
scenti, anzi tutt'altro - a fatti di violen-
za come quelli verificatisi su un mezzo
pubblico a Roma; c'è dall'altra parte -
è un aspetto della crisi istituzionale -
una convinzione da parte degli organi de i
vari gradi dello Stato di incapacità, di im-
possibilità di modificare la situazione ed
affrontare questo problema, o comunque
di poterlo fare non a breve tempo, at-
traverso operazioni terribili con il supe-
ramento di grandi difficoltà e di veri e
propri muri di omertà .

Rispetto alla situazione di Salerno vor-
rei sottolineare molto brevemente alcun i
elementi . È vero che per tutti questi
anni, e malgrado alcuni tentativi reitera-
ti, le aree meridionali, compresa la Cam-
pania, sono state per certi aspetti esenti ,
o per lo meno il fenomeno del terrori-
smo non ha avuto la stessa incidenza,
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drammaticità ed estensione che ha avuto eclatanti, è anche vero che negli anni '70
nelle aree del centro-nord. Tutti abbiamo a Salerno la lotta politica è stata sempre
considerato

	

questo

	

fatto

	

come

	

una

	

for- molto violenta, soprattutto nei settori gio-
tuna

	

e

	

non

	

abbiamo

	

fatto

	

molto

	

per vanili . Nell'ultimo periodo, poi, a Salerno
comprenderne il perché . Lo abbiamo con - vi è stato un rinvigorimento della camor-
siderato

	

una

	

fortuna

	

e

	

non

	

ci

	

siamo ra, cioè della mafia, nel settore degli ap-
preoccupati

	

di

	

creare

	

gli

	

antidoti

	

ed

	

i palti, nel settore dell'industria alimentare
necessari e naturali argini, nonostante sa - ed in altri vasti settori . È questo, a mio
pessimo molto bene che ove questo fe - avviso, l'elemento reale e preoccupante ch e
nomeno del terrorismo riuscisse ad inne - può determinare una situazione davvero ri -
scarsi

	

nelle

	

esplosive

	

realtà

	

meridionali, schiosa

	

e

	

pericolosa .

	

Consiglierei

	

il

	

Go -
si saprebbe da dove si comincia ma dav- verno - credo che il problema sia posto
vero non si potrebbero

	

prevedere

	

quali da tutte le forze politiche - in quella di-
potrebbero

	

determinare
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e la tenuta dello Stato, della società civi-
le e della democrazia nel Mezzogiorno.

Ho colto una novità nella sua esposi-
zione, onorevole sottosegretario, però vor-
rei che fosse una linea di ricerca e di ana-
lisi un po ' più attenta. Sono convinto che ,
malgrado i tentativi continui verso la fine
degli anni '60 e '70 di creare un detona-
tore che innescasse la famosa miccia che
facesse esplodere le situazioni spontanee
del Mezzogiorno - attentati a destra e a
sinistra, come a Reggio Calabria, ma an-
che come è stato teorizzato, per esempio ,
all'interno di Potere operaio e in tutti gl i
altri gruppi eversivi -, questa trama si a
fallita nel Mezzogiorno per ragioni pre-
cise che non sto qui a ricordare . Tuttavia ,
questo non significa che il tentativo non
possa riuscire in una connessione che è
più facile rilevare attraverso l'unico ele-
mento reale e concreto che possa permet-
tere un innervamento di questo fenomeno .
Mi riferisco al collegamento con la mala -
vita organizzata .

Tutti i tentativi di innercamento spon-
taneo di processi di questo genere, ma-
gari attraverso fattori esterni, non cred o
vadano avanti nel Mezzogiorno. Però, a
mio avviso, è possibile portarli avanti at-
traverso un intreccio stretto di comporta-
menti, e probabilmente anche di conni-
venze operative e di concordanza di obiet-
tivi da parte della malavita organizzata . A
questo proposito, lei ha voluto dare un'im-
magine un po' idilliaca di Salerno, però ,
se è vero che non si sono verificati episodi

PRESIDENTE . L'onorevole Violante ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n. 3-01604 .

VIOLANTE. Signor sottosegretario, no i
le avevamo chiesto, fra l'altro, « se rispon-
de al vero che il dottor Minervini si ac-
cingeva a ricoprire l'incarico di direttor e
generale degli istituti di prevenzione e d i
pena presso il Ministero di grazia e giu-
stizia » . Lei non ha risposto a questa do-
manda ed era una domanda che ci stava
a cuore perché ci serviva per capire co-
me e perché fosse stato scelto il dotto r
Minervini dopo aver lasciato da alcun i
mesi il suo incarico di segretario genera-
le della direzione generale degli istituti
di prevenzione e di pena ; ci serve per ca-
pire perché Minervini andasse senza scor-
ta, prendesse l'autobus . Lei non è tenuto
a conoscere Minervini, evidentemente . Io
gli sono stato molto amico e per molto
tempo, e, quindi, probabilmente, l'amici-
zia che ho avuto per lui fa velo ad altre
cose. Però, vede, non si può, parlando d i
quest 'uomo che è stato ammazzato, dare
soltanto una risposta cronachistica all e
nostre interrogazioni . Lei non ci ha spie-
gato, signor sottosegretario, a quali fun-
zioni fosse destinato, e ci ha dato un a
spiegazione, un'analisi delle questioni del
terrorismo che noi, francamente, non sole
non condividiamo, ma che - le chiedo scu .
sa - sono spiegazioni e giustificazioni che
noi riscontriamo sì in qualche area, m2
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nell'area dell'Autonomia . Il tipo di motiva-
zioni che ella ha dato con riferimento alla
disoccupazione endemica di vaste zone ,
sottoccupazione e lavoro nero, come ele-
mento motivante del terrorismo, signo r
sottosegretario . . .

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per
l'interno . Onorevole Violante, se mi consen-
te, se ciò fosse vero sarebbe grave, m e
ne rendo conto anch'io . Ho detto che
questi fatti non sono legittimanti per i l
terrorismo, ma sono inerenti ad una situa-
zione economica e sociale che occorre te-
ner presente.

VIOLANTE. Ma signor sottosegretario ,
questi fatti non hanno niente a che far e
con il terrorismo, perché, come ella sa
benissimo, a Padova, per esempio, son o
state arrestate persone appartenenti alla
più alta borghesia padovana .

PINTO. I più grandi dirigenti rivoluzio-
nari sono stati i borghesi !

VIOLANTE. Nessuno di coloro che son o
stati arrestati sinora è un emarginato, u n
disoccupato . Si tratta di persone profon-
damente integrate nel sistema economic o
produttivo, si tratta di persone le qual i
hanno goduto di retribuzioni . Abbiamo in-
contrato personaggi con decine e decine d i
milioni addosso . Nessuno di costoro, si-
gnor sottosegretario, è un paria della so-
cietà. In realtà qui credo che confondiamo
una serie di fenomeni e di processi che
non possono essere chiusi sotto l'etichett a
del terrorismo. Altro è l'antagonismo so-
ciale, altra è la violenza diffusa, altra è
l 'opposizione. Ma questi sono fenomen i
diversi .

Non solo, ma ella poi, signor sottose-
gretario con un 'espressione, forse signifi-
cativa, ha parlato dei terroristi come de i
demoni degli anni '80 . Ma, signor sotto-
segertario, costoro hanno un progetto po-
litico. . .

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per
l ' interno . Anche i demoni hanno progetti !

VIOLANTE . E se un Governo non com-
prende che il terrorismo non è da inscato-
lare sotto queste formule, più o meno mi-
stiche, ma costituisce una organizzazione
che ha un progetto politico e che esso
mira diritto a rompere il tessuto delle li-
bertà politiche e sindacali sulle quali la
democrazia italiana si fonda, se un rap-
presentante del Governo non coglie quest o
aspetto o non ce lo prospetta, credo che
siamo molto indietro e che possiamo tro-
vare alcune giustificazioni al perché l a
lotta al terrorismo segni il passo .

Io vi risparmio alcune considerazioni
che si potrebbero avanzare sul primo ri-
chiamo che ella ha fatto sul nuovo co-
stume di rigore della vita politica, dop o
la risposta che il suo Presidente del Consi-
glio ha dato alle recenti interrogazioni su l
caso di un suo ex collega . La lacuna mag-
giore che io sento, signor sottosegretario ,
e credo che questo dipenda proprio dal
fatto che ero amico di Minervini, è nel
fatto che ella non ha ricordato quest'uo-
mo e che qui non è presente il ministr o
della giustizia, al quale noi abbiamo ri-
volto un'interrogazione e che forse avreb-
be potuto dire come e perché Minervin i
abbia lavorato nella direzione generale, ch e
ruolo abbia avuto, che cosa abbia fatto ,
come si sia mosso sul terreno della demo-
cratizzazione degli istituti penitenziari .

Ricordo che Minervini diceva: « Dobbia-
mo arrivare ad un momento in cui costrui-
remo fabbriche e non più carceri. Dare
consapevolezza e strumenti di cultura e
possibilità di lavoro ai detenuti serve a
farne cittadini responsabili, lasciando l e
galere soltanto per i grossi criminali » .

Un paio di anni fa ebbe un incontro
con un gruppo di parenti di alcuni dete-
nuti per atti terroristici ; se non ricordo
male, nessun altro della sua direzione ge-
nerale aveva voluto partecipare a questo
incontro, e Minervini vi andò da solo .
C'era un 'atmosfera molto carica di tensio-
ne e Minervini spiegò a lungo ed anima-
tamente, con l 'onestà intellettuale che lo
caratterizzava, la necessità della sicurezza
nelle carceri; si impegnò quindi a modifi-
care, come poi avvenne, alcuni dettagli ch e
non andavano . Uscì soddisfatto da quella
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riunione perché il suo esito aveva con -
fermato la sua fiducia nella gente: basta -
va discutere senza chiusure o pregiudi-
ziali – diceva – e poi alla fine ci si sa-
rebbe intesi .

Il suo spirito di uomo democratico e
combattente veniva rafforzato da queste
prove. Ma stamattina cinque colpi di pi -
stola hanno spento questa intelligenza e d
hanno inferto un altro colpo a chi nelle
istituzioni si batte per uno Stato che si a
sempre più servizio e sempre meno co-
mando autoritario .

Ma perché ammazzare un uomo com e
Girolamo Minervini ? Se guardiamo la sto -
ria del nostro paese degli ultimi venti an-
ni, ci rendiamo conto che una delle con-
quiste di maggior rilievo del movimento
operaio democratico sul terreno istituziona-
le è stata la costituzione di un rapport o
saldo e molto esteso con migliaia di uo-
mini che operano a tutti i livelli delle isti-
tuzioni .

Secondo la nostra concezione, che cre-
do sia condivisa da larga parte di questa
Camera, le riforme legislative devono ac-
compagnarsi al quotidiano lavoro degl i
operatori che quelle leggi rendono concret a
materia di libertà . Questo rapporto tra
movimento democratico e istituzioni è un o
degli aspetti più specifici della nostra
democrazia, ed è ciò che costituisce i l
freno più evidente a tentazioni involutive .

Molti anni fa magistratura e polizia, in-
dirizzate da scelte politiche fortemente rea-
zionarie, erano gli strumenti con i qual i
si intendeva liquidare i conti di una vec-
chia classe dirigente con le forze demo-
cratiche . La sinistra, e il nostro partito i n
particolare, ha colto che il nodo non er a
in uno scontro frontale con queste forze ,
ma in uno spostamento sul terreno della
democrazia .

Il ruolo fondamentale che ha avuto l a
magistratura nell 'attuazione della Costitu-
zione, a partire dalla seconda metà degli
anni '60, è frutto di questa scelta . E an-
che il ruolo che la magistratura ha oggi
nella difesa della Repubblica dal terrori-
smo è frutto di questa scelta .

Nel disegno originale delle Brigate ros-
se c 'era un modello di lotta per il quale
si sarebbe giunti entro breve tempo a d
uno scontro esclusivo con lo Stato, tra
apparato militare dello Stato e apparato
militare delle organizzazioni terroristiche .
Così non è stato : il terrorismo ha dovuto
gettare la maschera e oggi colpisce diret-
tamente le alleanze della democrazia nel -
le istituzioni . Perciò colpisce uomini come
Minervini, perciò ha colpito uomini com e
Alessandrini o come Tartaglione. Ma bi-
sogna uccidere anche il « magistrato qual-
siasi », come Calvosa a Patrica e Giacum-
bi a Salerno: tutti devono sapere che la
lotta per la democrazia può costare la
vita .

Questo attacco rivela una certa debo-
lezza del disegno terroristico, ma anche
la sua maggiore pericolosità : il fascismo
peggiore non fu quello degli anni '30, ma
quello di Salò.

Concludendo, c 'è un dato di fondo ch e
dobbiamo sottolineare. Nonostante tutto
quello che sta succedendo e che è succes-
so in Italia negli ultimi quindici anni, nel -
la magistratura agiscono forze vive e ca-
paci, che stanno dimostrando quotidiana-
mente di saper compiere il proprio lavo-
ro, che hanno rotto il mito dell'impunità
dei terroristi, come stanno a testimoniare
i processi che si fanno, i covi che si
trovano, le armi che si sequestrano, i
documenti che si rinvengono.

In questa magistratura e nel suo rap-
porto ideale con le forze democratiche
stanno oggi i capisaldi della difesa dell e
libertà dei cittadini. Ma il sacrificio di
Girolamo Minervini e degli altri otto ma-
gistrati, ammazzati dal 1976 ad oggi, e i l
sacrificio delle centinaia di altri cittadin i
che sono stati uccisi o feriti dai terrori-
sti, sarebbe tragicamente inutile, signo r
sottosegretario, se non si intendesse ch e
il nodo della questione nazionale è in una
direzione politica che rinsaldi i rapport i
tra masse operaie e Stato, che superi i
vuoti di potere nei quali si inserisce l a
manovra terroristica e che acquisti pe r
questa strada, e per questa strada soltan-
to, forza e credibilità agli occhi del paes e
(Applausi all'estrema sinistra) .



Atti Parlamentari

	

— 11703 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 198 0

PRESIDENTE. L'onorevole Trotta ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01609 .

TROTTA. Chiedo all'onorevole sottose-
gretario se sia veramente convinto dell'af-
fermazione di poco fa circa l'inesistenza
a Salerno di una serie di segnali da far
pensare che potesse verificarsi, in concre-
to, nel salernitano un episodio clamoros o
ad opera degli eversori . Erano accadut i
fatti concreti, che voglio qui ricordare e
che avevano quanto mai preoccupato i
magistrati salernitani, come ha ricordato il
collega Napoletano, già presidente del tri-
bunale di Salerno ; fatti che, a mio avviso ,
avrebbero dovuto far intervenire il Mini-
stero dell'interno per dare una certa pro-
tezione ai magistrati che la chiedevano .

Voglio anzitutto ricordare l 'episodio
Lupo : lei, signor sottosegretario, è saler-
nitano come me e ricorderà che nel mes e
di febbraio il procuratore generale di Sa-
lerno, Nicola Lupo, andò a riposo con un
anno di anticipo perché minacciato, pare
nello stesso tribunale di Salerno. È voce
comune a Salerno che sarebbe stato avvi-
cinato da due persone e che il procura-
tore si salvò solo perché quando gl i
chiesero se era lui il procuratore, rispos e
di no. Terrorizzato, il procuratore gene-
rale si dimise dall'incarico con un anno
di anticipo .

Sempre nel febbraio 1980 fu commes-
so a Salerno un attentato ai danni dell a
FIAT, rivendicato, con un fitto volantinag-
gio, dalle Brigate rosse . Da qualche tem-
po, poi, si parlava molto in città dell a
presenza di forestieri giunti per fomenta-
re disordine o preparare attentati . Pare ,
signor sottosegretario, che i magistrati del -
la procura generale avessero chiesto l 'in-
tervento del Ministero dell 'interno: che co-
sa abbia fatto per Salerno il Minister o
non ci è dato saperlo .

Signor sottosegretario, mi rendo per-
fettamente conto che anche lei, essend o
come me salernitano, si senta profonda-
mente ferito e commosso per lo spettacol o
cui siamo stati presenti ieri nella nostr a
città, però, le chiedo, che cosa è stato

fatto per prevenirlo ed evitarlo ? (Applausi
dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento di queste interrogazioni .

Assegnazione di una proposta di legge
a Commissione in sede legislativa, a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Per consentire di pro-
cedere all'abbinamento richiesto dall 'artico-
lo 77 del regolamento, è assegnata alla
sottoindicata Commissione, in sede legisla-
tiva, la seguente proposta di legge che
verte su materia identica a quella conte-
nuta nei progetti di legge nn . 981, 1164 e
1237, già assegnati alla Commissione stes-
sa in sede legislativa :

VIII Commissione (Istruzione) :
COVATTA ed altri : « Nuove disposizioni

riguardanti il riordinamento degli organi
collegiali di base della scuola italiana »
(1424) (con parere della I Commissione) .

Per lo svolgimento
di una interpellanza .

LABRIOLA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LABRIOLA . Giorni fa, timorosi di quel -
lo che sarebbe accaduto, abbiamo pre-
sentato un'interpellanza al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ad alcuni mini-
stri, perché il Governo manifestasse i n
aula la sua doverosa adesione ed il suo
incoraggiamento a quell'iniziativa dell'in-
dustria pubblica che va sotto il nome de l
raggiungendo accordo Alfa Romeo-Nissan ,
intesa che si cerca in questi giorni di sti-
pulare. Il Governo ha taciuto e, dopo evi -
denti e forti pressioni della FIAT, ha de -
liberato, a quanto è dato sapere, il bloc-
co di tale trattativa, violando l'autonomia
imprenditoriale (stando alle notizie di
stampa) di una impresa pubblica e mo-
strando un'arrendevolezza inesplicabile d i
fronte alle pretese di un'industria priva-
ta: questo è accaduto al Consiglio de i
ministri di sabato, quindi dopo la presen-



Atti Parlamentari

	

— 11704 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 198 0

tazione della nostra interpellanza ! Non
solo le chiedo di intervenire nel modo do-
vuto, signor Presidente, e mi affido all a
sua opera affinché il Governo venga solle-
citato a rispondere, ma segnalo anche al -
la sua attenzione che è stata indebitamen-
te privata di ufficializzazione una posizio-
ne del Governo, il quale si è sottratto a l
giudizio della Camera su una questione
di principio, relativa al destino della più
importante impresa pubblica italiana : que-
st'ultima, vorrei sapere, è sotto tutela, ov-
vero può operare scelte autonome ?

PRESIDENTE. La Presidenza interes-
serà il Governo .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 19 marzo 1980, alle 10:

1. — Dichiarazione di urgenza di pro-
getti di legge (ex articolo 69 del Regola-
mento) .

2. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

3. — Comunicazioni del Governo .

4. — Seguito della discussione dell e
mozioni, dell'interpellanza e delle interro-
gazioni concernenti l 'occupazione giovanile .

5. — Seguito della discussione delle
proposte di legge :

LUSSIGNOLI ed altri : Norme in mate-
ria di elezione alle cariche di consigliere
comunale e regionale per il personale e

gli addetti al servizio sanitario nazionale
(374) ;

FIANDROTTI ed altri: Modifica dell 'ar-
ticolo 15 del testo unico 16 maggio 1960 ,
n. 570, dell'articolo 10 della legge 8 mar-
zo 1951, n . 122, e dell 'articolo 5 della leg-
ge 17 febbraio 1968, n . 108, riguardanti
casi di ineleggibilità a consigliere comuna-
le, provinciale e regionale (965) ;

DE CINQUE ed altri : Modifiche all'ar-
ticolo 5 della legge 17 febbraio 1968 ,
n . 108, concernenti la eleggibilità alla cari-
ca di consigliere regionale (1124) ;

MANFREDI GIUSEPPE : Norme in mate -
ria di elezione alla carica di consigliere
comunale per il personale e gli addetti a l
servizio sanitario nazionale (1253) ;

— Relatore : Vernola;
(Relazione orale) .

7. — Seguito della discussione delle
mozioni, delle interpellanze e delle interro-
gazioni concernenti la situazione in Afgha-
nistan e il caso Sakharov .

8. — Seguito della discussione della
proposta di legge:

ANIASI ed altri : Riforma dell 'editoria
(377) ;

— Relatore : Aniasi .

8. — Discussione del disegno di legge :

S. 601 . – Misure per la lotta alla cri-
minalità terroristica e organizzata (appro-
vato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini ;
(Relazione orale) .

9 . — Discussione dei disegni di legge :

Nuovi apporti di capitale sociale del -
la Società per le gestioni e partecipazioni
industriali – GEPI, Società per azion i
(500) ;

— Relatore : Aliverti ;
(Relazione orale) .

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni 145, 146, e 147, adottate a Ginevr a
il 28 e 29 ottobre 1976 dalla 62 8 sessione
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della Conferenza internazionale del lavoro
(598) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn.92, 131, 133 e 143, dell'Organiz-
zazione internazionale del lavoro (599) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione delle Conven-
zioni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135, 13 6
137, 138 e 139 dell 'Organizzazione interna-
zionale del lavoro (600) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Bonalumi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul riconoscimento degli studi, dei
diplomi e dei gradi di insegnamento su-
periore negli Stati arabi e negli Stat i
europei rivieraschi del Mar Mediterraneo,
adottata a Nizza il 17 dicembre 1976 (601) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Biasini ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa all'adesione della Danimar-
ca, dell 'Irlanda e del Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord alla Con-
venzione concernente la competenza giu-
risdizionale e l'esecuzione delle decision i
in materia civile e commerciale, nonch é
al Protocollo relativo alla sua interpreta-
zione da parte della Corte di giustizia, fir-
mata a Lussemburgo il 9 ottobre 197 8
(602) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblic a
italiana ed il Governo della Repubblica
federale del Brasile per evitare le doppi e
imposizioni e prevenire le evasioni fiscal i
in materia di imposte sul reddito, con

Protocollo aggiuntivo, firmato a Roma i l
3 ottobre 1978 (603) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Approvazione ed esecuzione dell 'ac-
cordo tra la Commissione europea del
Danubio e la Francia, l'Italia, il Regno
Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda del
Nord e la Grecia per la definizione d i
problemi finanziari in sospeso, con alle-
gati, firmati a Roma il 23 aprile 1977, e
della dichiarazione e accordo, firmati i n
pari data (615) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Cattanei ;

Adesione alla convenzione relativa al -
l ' indicazione dei nomi e dei cognomi nei
registri di stato civile, firmata a Berna
il 13 settembre 1973, e sua esecuzione
(616) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Sedati ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione sul divieto dell'uso di tecniche d i
modifica dell'ambiente a fini militari o
ad ogni altro scopo ostile, con allegato ,
adottata a New York il 10 dicembre 197 6
e aperta alla firma a Ginevra il 18 mag-
gio 1977 (679) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione relativa alla istituzione di un siste-
ma di registrazione dei testamenti, firmat a
a Basilea il 16 maggio 1972 (682) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : De Poi ;

Adesione al Trattato sull'Antartide ,
firmato a Washington il 1° dicembre 1959 ,
e sua esecuzione (684) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra 'la Repubblica italiana e la
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Repubblica francese, effettuate a Roma i l
9 luglio 1976, relative al trattamento tri-
butario degli atti diliberalità (692) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola-
mento) ;

— Relatore : Galli ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica po-
polare ungherese intesa ad evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte su l
reddito e sul patrimonio ed a prevenir e
le evasioni fiscali, con annesso Protocol-
lo, firmata a Budapest il 16 maggio 1977
(693) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica del
Venezuela per evitare le doppie imposi-
zioni sui redditi derivanti dall'esercizi o
della navigazione aerea, firmata a Caraca s
il 3 marzo 1978 (694) ;

(Articolo 79, sesto comma, del Regola -
mento) ;

— Relatore : Radi ;

Sanatoria delle erogazioni effettuat e
per provvedimenti urgenti per le societ à
inquadrate nell'Ente autonomo di gestion e
per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio ;
(Relazione orale) .

S . 77. - Rendiconto generale dell'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizi o
finanziario 1978 (approvato dal Senato )
(1047) ;

— Relatore : Aiardi ;

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive e

dei testi unici previsti dall'articolo 17 della
legge 9 ottobre 1971, n . 825, e successive
modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

10. — Domande di autorizzazione a
procedere in giudizio:

Contro il deputato Botta, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 315 ;
61, n. 7, e 112 del codice penale (malver-
sazione pluriaggravata e continuata a dan-
no di privati) ; nonché nel reato di cui al -
l'articolo 2621 del codice civile ed agli ar-
ticoli 61, n . 2, e 112 del codice penale
(false comunicazioni ed illegale ripartizion e
di utili, pluriaggravate) (doc . IV, n . 2) ;

- Relatore : Valensise ;

Contro il deputato Esposto, per i
reati di cui all'articolo 341 del codice pe-
nale (oltraggio a un pubblico ufficiale) e
651 del codice penale (rifiuto di indicazion i
sulla propria identità personale) (doc . IV ,
n. 11) ;

— Relatore : Rizzo;

Contro il deputato Aglietta Mari a
Adelaide, per il reato di cui agli articoli
81, capoverso, 595, primo e secondo ca-
poverso, e 61, n . 10, del codice penale (dif-
famazione aggravata continuata) (doc . IV,
n . 10) ;

— Relatore : Mannuzzu .

La seduta termina alle 20,50 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Avv . DARIO CASSANELL O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSSI
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ALLEGATO

TABELLE E DATI STATISTICI ILLUSTRATI DAL MINISTRO DE L

LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE SCOTTI, NEL SU O

INTERVENTO NELLA DISCUSSIONE DI MOZIONI E IN RISPOST A

ALLA INTERPELLANZA E ALLE INTERROGAZIONI CONCERNENT I

L'OCCUPAZIONE GIOVANILE
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UTILIZZAZIONE DEL FONDO SOCIAL E
EUROPEO DA PARTE ITALIANA

Dall'entrata in vigore della legge-qua-
dro sulla formazione professionale (legge
n. 845 del 1978) sono state presentate a
Bruxelles tre serie di interventi del Fond o
sociale europeo e sono in corso di pre-
sentazione - entro il prossimo 27 marzo -
tutte le operazioni che avranno inizio nel
secondo semestre dell 'anno in corso .

Le prime due serie (allegato 1) son o
state pertanto già oggetto di una deci-
sione formale della Commissione dell a
CEE e l 'impegno finanziario del Fondo
sociale europeo è già divenuto esecutivo .

La terza serie (allegato 2) è stata ap-
provata dal comitato del Fondo social e
europeo a Bruxelles lo scorso 15 febbraio
e siamo in attesa della prescritta deci-
sione, che non si discosterà, comunque ,
dalla predetta approvazione .

L'ultima serie (allegato 3), in corso d i
presentazione, sarà esaminata nel prossi-
mo mese di giugno. I dati riportati non
sono perciò definitivi, in quanto deve es-
sere ancora conclusa l'istruttoria delle do-
mande .

Un quadro riepilogativo per categori e
di lavoratori interessati e per gruppo di
promotori (allegati 5, 6, 7 e 8) mette in
particolare evidenza gli interventi in fa-
vore di giovani, adulti, occupati minaccia-
ti di disoccupazione, lavoratori che bene-
ficiano di interventi di alta qualificazion e
e altre categorie, quali emigranti e mi-
norati .

L'allegato 4 è rappresentativo di tutti
gli interventi specifici per giovani dai 1 5
ai 25 anni (articolo 4 del regolament o
CEE n . 77/801) più dell 'attività consoli -
data delle regioni, diretta perciò ai gio-
vani in cerca di occupazione e delle azio -

ni specifiche delle regioni stesse, enti pub-
blici e privati; queste ultime determinate
per stima al 60 per cento della lor o
globalità . Tale percentuale scaturisce e
dalla specificità delle operazioni e dalla
circostanza che gli iscritti nelle liste di
collocamento sono rappresentati per i l
75-80 per cento da giovani .

Si rileva, innanzi tutto, che il Mini-
stero del lavoro ha promosso, da un lato ,
progetti tesi ad incentivare l'occupazion e
giovanile, utilizzando le specifiche provvi-
denze previste dalla CEE, sia nel settore
privato che pubblico ; progetti connessi
con gli interventi formativi di cui all a
legge n . 285 e successive modifiche - li-
mitatamente alle spese ammissibili e all e
disponibilità finanziarie della CEE - per
aumentare le risorse della predetta legg e
n. 285 in favore delle regioni . Dall'altro
lato, il Ministero ha promosso progett i
cosiddetti « quadro » per incrementare l e
possibilità di intervento di operatori pri-
vati con il finanziamento del Fondo so-
ciale europeo e del fondo di rotazione .

In secondo luogo, si rileva che le re-
gioni beneficiano al massimo delle dispo-
nibilità del Fondo sociale europeo per le
loro attività ordinarie, e solo in parte
realizzano azioni specifiche, utilizzando in
misura limitata il fondo di rotazione . A
riguardo è opportuno precisare che gran
parte delle operazioni specifiche, intorn o
al 50 per cento, riguardano la formazion e
di personale parasanitario, un 30 per cen-
to è destinato ai corsi modulari, che pre-
vedono la realizzazione di stages aziendal i
sulla produzione con una più efficace fi-
nalizzazione in conseguenza del raccordo
tra formazione e lavoro, e, in fine, un
20 per cento di attività è collegata a de -
terminate esigenze del mercato del lavoro
con l'individuazione delle aziende di acco-
glimento .
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In terzo luogo, gli enti pubblici consi-
derati sono quasi tutti enti a partecipa-
zione, che realizzano presso i propri cen-
tri operazioni di formazione destinate a
far fronte alle esigenze delle aziende pub-
bliche .

In quarto luogo, gli enti privati hanno
richiesto in buona parte l'utilizzo del fon -
do di rotazione per realizzare diverse ope-
razioni specifiche, come quelle modulari
già citate, per donne, per giovani drogati .
Anche queste attività sono state soprat-
tutto promosse dal Ministero del lavoro .

Per quanto riguarda gli altri allegati ,
dal 5 all'8, si può rilevare che l'utilizz o
del fondo di rotazione è stato sollecitat o
dal Ministero del lavoro sia per operazion i
di riqualificazione (legate anche a rinno-
vamenti tecnologici), sia per far fronte
alla minaccia di disoccupazione .

Su 65 miliardi e 153 milioni comples-
sivamente richiesti sino ad oggi, 43 mi-
liardi ed 800 milioni fanno capo ad atti-
vità promozionale del Ministero del lavoro .

In generale si può affermare che l e
uniche iniziative messe in atto per l'uti-
lizzazione del predetto fondo di rotazione ,
e, quindi, finalizzate al raccordo tra for-
mazione e lavoro, sono state del Minister o
del lavoro. Inoltre, solo alcune regioni
hanno operato in tal senso (in particolare :
Lombardia, Marche, Abruzzo, Campania e
Valle d'Aosta), mentre la maggior part e
ha richiesto a posteriori di poter usufruir e
del predetto fondo rientrando alcuni loro
progetti nelle finalità della legge.

Oltretutto le regioni hanno continuato
a fruire passivamente dei rimborsi comu-
nitari per la loro attività consolidata-ordi-
naria (senza con ciò ridestinare i rimborsi

a nuove attività e/o strutture), che, pur
diretta a giovani disoccupati, non fornisce ,
se non in misura limitata, un effettivo rac-
cordo con le esigenze del mercato de l
lavoro .

Va detto anche che nonostante la pro-
mozione esercitata dal Ministero del la-
voro, per le riserve manifestate nella pri-
ma applicazione della legge e i ritardi
intervenuti nell'attuazione pratica, sia l e
regioni sia i promotori privati si sono di -
retti più verso iniziative che prevedono
interventi congiunturali, legati a cris i
aziendali e/o di rinnovamenti tecnologici ,
che ad interventi strutturali in favore pro-
prio dei giovani in cerca di occupazione .

Da ultimo va osservato che i dati fi-
nanziari riportati riguardano gli impegni
già assunti o da assumere dalla CEE e
non le effettive somme che vengono o
saranno erogate . Infatti, negli ultimi anni
pur raggiungendo a livello comunitario
percentuali di impegni accettabili nel com-
plesso, anche oltre la media presunta -
fino al 41 per cento del bilancio del Fon -
do sociale europeo - l 'effettiva richiesta
delle spese sostenute soprattutto dalle re-
gioni, fino ad ora, non è mai arrivata a
tali livelli. Ritardi, slittamenti delle atti-
vità programmate, riduzione delle previ-
sioni, portano ad un grave ridimensiona -
mento degli importi stanziati e di conse-
guenza della nostra partecipazione al bi-
lancio comunitario (orientativamente no n
si supera il 20 per cento degli import i
messi a disposizione dal Fondo sociale eu-
ropeo) . Non va dimenticato però che la
stessa comunità, ritardando notevolment e
Ie decisioni di approvazione, influisce sul -
la realizzazione delle operazioni nei tempi
e costi previsti .
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SOVECOM	 .

	

-

	

X -

	

- 174 .342 128

Enti scuola edili	 X

	

-

	

- 101 .792 5 5

Lazio	 .

	

X

	

-

	

-

	

-

	

- 372.600 60 0

Toscana	 .

	

X

	

-

	

-

	

-

	

- 377 .136 180

CAL-CISL	

ENAIP	

Opera

	

Juventutis	

.

	

X

	

-

	

-

	

-

	

-

.

	

-

	

X

-

	

X

445 .994 36 0

Umbria	 .

	

-

	

-

	

-

	

-

	

X

ENEL	 .

	

-

	

-

	

-

	

-

	

X

Sicilia	 .

	

-

	

-

	

X

	

-

	

-

Ente scuola RC	 .

	

-

	

-

	

X

Puglia	

Piemonte	

.

	

-

	

-

	

-

	

X

	

-

	

-

.

	

-

	

X

Ente sviluppo Puglia . -

	

-

	

-

	

X

ANAP	 .

	

-

	

-

	

X

Basilicata	 .

	

-

	

-

	

-

	

X

Veneto	 .

	

-

	

X	 1 .848 .798 3424

Min. lavoro

	

(imp. varie) -

	

X	 1 .992.000 2100

Veneto	 .

	

-

	

-

	

-

	

X	 184 .275 180

ECAP-CGIL	 .

	

-

	

-

	

X	 90 .000 54 0

ECAP-ENAIP	 .

	

-

	

-

	

X	 519 .387 2400

Lazio	 .

	

X	 149 .313 263

Emilia-Romagna	 .

	

X	 2 .547 .140 234 0

Marche	 .

	

X	 216 .500 289

Enti scuola	 .

	

X	 925 .307 427
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ALLEGATO 1 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati

	

Alta qualificaz .

	

Minacciati dis .

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N.

	

Contributo (a)

	

1 .490.720

	

616

	

155 .677

	

11 0

	

167 .000

	

32 0

	

1 .170 .385

	

55 7

	

849 .420

	

32 0

	

39 .675

	

100

333 .300

	

250

	

210 .600

	

64

	

495 .550

	

485

	

104 .053

	

150

1 .345 .318

	

2305

1 .992.000
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OPERATORE

Settore

Articolo 4

a

o
b-

,52

a)
H

big

bp
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ao

o
a)

a)a .,

CL

o

Contributo (a) N.

COGEFIS	 X - - - 22.500 100

CCA Reggio Emilia .

	

X

	

-

	

-
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- 121 .800 40

Min .

	

lavoro	 X	 52 .677 .128 78.63 5

Toscana

	

X	 258204 11 0
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-

	

-

	

-
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Friuli Venezia Giulia	 X	 1 .992 .965 125 0
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X
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- 1 .758 .301 880
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EFIM	 -
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Segue : ALLEGATO 1 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati

	

Alta qualificai.

	

Minacciati dis .

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N.

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

258 .204

1 .758.301

535 .00 0

	

254.393

	

92

	

130.482

	

100

	

2 .275.682

	

480

	

15 .618 .705

	

2656

	

602 .000

	

200

	

63.000

	

114

	

511 .785

	

38 5

	

390.134

	

760

	

273 .240

	

180

	

2 .019 .138

	

628

	

403 .887

	

146

	

1 .504 .250

	

610

	

940 .500

	

29 1

	

591 .360

	

84

	

338.184

	

21 8

	

344 .754

	

179

	

328.927

	

100

	

1 .183 .770

	

406

63 .000

390 .000



Atti Parlamentari

	

— 11714 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

Settore

Articolo 4

OPERATORE a

o
O

o

P4

aoN

s,

E

O Contributo (a) N .

ENEL	 -

	

-

	

X

Molise	 -

	

-

	

X

Sardegna	 -

	

-

	

X

	

-

Min. lavoro (consolidato)	 X

Campania	 -

	

-

	

-

	

-

	

-

	

X

COOP-SIND	 -

	

-

	

X

Sardegna	 -

	

-

	

X

Sicilia	 -

	

-

	

X

	

-

Min. lav. (Progr. quadro)

	

-

	

-

	

-

	

X

»

	

OIERMO . .

	

X

»

	

ECOP	 -

	

-

	

-

	

X

»

	

S . Maria G	 -

	

-

	

-

	

X

GEPI	 -

	

-

	

X

	

-

EFIM	 -

	

-

	

X

	

-

ENI	 -

	

X

Prov. Trento	 -

	

X

IRI	 -

	

X

X

Sicilia	 -

	

X

Abruzzo	 -

	

X

X

IRI	 -

	

-

	

-

	

X

»	 -

	

X

Marche	 -

	

-

	

-

	

-

	

X

Unioncamere	 -

	

-

	

-

	

X

Lombardia	 -

	

-

	

X

Liguria	 -

	

-

	

-

	

X

Min . lavoro	 -

	

-

	

-

	

-

	

X

(a) In migliaia di lire .



Atti Parlamentari

	

- 11715 -

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 198 0

Segue : ALLEGATO 1 .

Disoccupati

Articolo 5

Alta qualificaz . Minacciati dis .

Fondo
di rotazione

Contributo (a)

	

N.

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

1 .228 .796 1680

94 .669 30

246.744 260 1 .798 .159 142 9

87 .120.576 118 .000

1 .253.065 53 0

165 .705 115 264.602 115

5 .335 .110 3 .000

818 .737 295

6.237.936 1900 6 .237 .936

326.229 225 326 .229

74.172 40 74.17 2

469 .229 150 469 .229

82 .500 60

184 .541 66

313 .644 19 6

112 .425 90

10 .243 .456 4 .542

23 .548 .006 9 .95 5

2 .735 .721 3 .617 105 .632 452

130 .482 100

990 .000 2 .000

753 .824 180

135 .050 5 0

491 .000 130 491 .000

1 .704.980 640

82 .350 180 82 .35 0

341 .700 120 341 .700

708 .750 955 708 .750
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OPERATORE

Settore

Articolo 4

o
C7

N
E- 4

L.
bp

W

a)

o
o o

a)

A .

E

C7

o
.5

Contributo (a) N .

Lazio	

Emilia-Romagna	

Liguria	

Sicilia	

Piemonte	

ANFFAS	

Prov .

	

Trieste	

Veneto	

ENAIP	

Lombardia	

Friuli Venezia Giulia

Toscana	

Liguria	

Prov. Modena	

»

	

Parma	

»

	

Bolzano	

»

	

Forli	

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

- _ _ -

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Lazio	 -

Marche	 - X

X

799.825 1 .750

Lombardia	 - X - 1 .019.714 334
Veneto	 - X -

	

-

	

- 70.050 11 1
Umbria	 - X -

	

-

	

- 91 .000 102
Lazio	 - -

	

- X - 350.000 1 .90 0

Min . lavoro	 - X 333.570 17 .50 0

Min. esteri	 - - X 2.038.385 3 .25 9
Lazio	 - - X 196.438 35 0

Lombardia	 - _ X

	

-

	

- 1 .758 .301 970

(a) In migliaia di lire .
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Segue : ALLEGATO 1 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione

Disoccupati

	

Alta qualificaz .

	

Minacciati dis .

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

	

N .

	

Contributo (a)

171 .719

	

133

	

387 .788

	

385

	

2.172 .500

	

400

	

433 .280

	

277

	

261 .478

	

20

	

1 .572 .970

	

40 0

	

1 .150.500

	

94 0

	

2 .101 .000

	

95 5

	

430.995

	

692

	

570.457

	

38 3

	

912.385

	

2 .092

	

1 .732.078

	

900

	

207.550

	

235

	

149 .851

	

80

	

405 .000

	

180

	

151 .177

	

82

	

42 .047

	

25

799.82 5

1 .019 .714

1 .758.30 1

498.52 5498.525

	

330



Atti Parlamentari

	

— 11718 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 198 0

Settore

e
o

e
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c7

OPERATORE

Articolo 4

N.Contribut o

Basilicata	 -

Lombardia	 -
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ALLEGATO 2 .

Disoccupati

Articolo 5

Alta qualificaz . Minacciati dis .

Fondo
di rotazione

Contributo

	

N .

	

Contributo

	

N .

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

553 .800.000 400

1 .627 .312 .250 520 92 .880 .000 59

2 .781 .000 .000 495 2.781 .000.00 0

1 .424 .504 .950 1 .270 168 .696 .000 120 182 .811 .750 175 2.181 .369.00 0

4 .452 .304 .000 1 .83 1

451 .380 .000 165

504 .000 .000 45 0

2 .100 .170 .000 776

572 .135 .850 330 291 .200 .000 220 863 .335 .85 0

289 .460 .000 23 5

845 .212 .500 780

4 .000 .535 .000 1 .000 979.000 .000 285 4 .782 .565 000

289 .882 .000 175

180 .000.000 300 180.000.00 0

2 .471 .400 .000 420

391 .297.500 49 5

152.768 .000 5 0

1 .172 .995 .979 327 1 .315 .992.602 1 .040

693 .013 .000 746

1 .671 .097 .940 1 .159 393 .239 .000 435

350 .000 .000 126 249 .000 .000 132 20 .555 .000 39

622 .681 .120 160

222 .645 .800 80

1 .520 .461 .382 360 1 .520 .461 .382
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Settore

OPERATORE

Articolo 4

o Cn
H

bp
s.
bA o

o U

P« C7

o

Contributo N .

ANCE	

Consolidato	

Ministero del lavoro - Ope-
ratori

	

privati

	

.

	

.

	

.

	

.

Regione Emilia Romagna

-

X

X

X

X

1 .122 .770 .000 93 3

Regione Umbria .

	

.

	

.

	

.

	

X 107 .033 .500 90

Scuola centrale formazione

	

X 1 .015.500.000 10 0

ENAIP	 X 224 .786 .178 233

ENAIP	 X 185 .969 .989 217

IAL	 X 446 .005 .000 400

IAL	 X 500.066.000 460

ECOP	 X 150 .857 .000 80

EFIM	 X 104.442.240 10 5

Ministero del lavoro	 X 14.196 .685 .370 39 .52 0

Regione Lazio	 X 609 .545 .000 600

Regione Lazio	 -

	

X 223 .200 .000 360

Regione

	

Marche

	

.

	

X 186 .000 .000 60

Regione

	

Lombardia

	

.

	

X 337.750.000 35 0

Regione Valle d'Aosta

	

X 153 .000.000 80

BTE	 -

	

X 534 .000 .000 330

IRI	 -

Regione March e

Regione Lombardia

Regione Liguri a
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Segue : ALLEGATO 2 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati Alta qualificaz . Minacciati dis .

Contributo N. Contributo N . Contributo N. Contributo

325 .500.000 500

95 .178.125 .610

	

110 .45 7

2 .400.000.000

	

1 .400

	

1 .800 .000 .000

	

400

	

1 .800 .000.000

	

400

	

6 .000 .000 .000

1 .015 .500.000

150 .857 .000

186000 .000

337 .750 .000

153 .000 .000

534 .000 .000

385 .100 .264

	

91 0

120 .000 .000

	

450 120.000.000

712 .800 .000

	

244 712.800.00 0

178 .470.000

	

141 178 .470.000
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OPERATORE e

o bo
e
eo

o
E

Contributo N .

Settore

Articolo 4

Regione Liguria

Regione Liguria

Regione Emilia-Romagna

Unioncamere	

Regione Liguria 1 . 845

	

.

	

. - - -

	

-

	

-

	

-

	

X

	

-

Ministero del lavoro

Opera

	

Juventutis

	

. - 	 X 173 .640 .830 110

Ministero del lavoro .

Domande raggruppate X 9 .483 .211 .750 46 8

Regione Valle d'Aosta X -

	

-

	

-

	

-

	

-

	

- 59 .100 .000 5 0

Regione Veneto . . X -

	

- 2 .683.290.000 3230

Regione

	

Lombardia X -

	

- 543 .000 .000 874

Scuola edile bresciana - X -

	

- 161 .973 .002 80

Regione

	

Toscana - X - 318 .800 .000 470

Regione

	

Lombardia

	

. - X -

	

-

	

- 139 .750 .000 86

GEPI	 - X 622 .250 .000 680

Ministero del lavoro .

	

. - -

Progetto quadro 1 . 845 X - 5 .443 .108 .980 2 .545

Regione Veneto

	

.

	

.

	

.

	

. - - - X

	

- 324 .040 .000 270

Ministero del lavoro . - - - X

	

-

	

- 555 .991 .500 40.000

ENI	 X -

	

- 1 .337.307 .192 1 .03 0

Scuola edile Alessandria

	

. X -

	

- 38 .177 .500 30

Scuola

	

edile

	

A .

	

Piceno X 12 .718 .750 2 5

Scuola edile Firenze .

	

. X - 95 .520 .000 40
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Articolo 5
Fondo

di rotazione

Disoccupati Alta qualificaz . Minacciati dis .

Contributo N. Contributo N . Contributo N . Contribut o

105 .000 .000 100 105 .000 .000

509 .187 .500 250 509.187 .500

361 .440 .000 280 361 .440 .000

761 .500 000 300

561 .000 .000 340

2 .296 .370 .720 1 .100 2 .296 .370 72 0

59 .100 .000

318 .800 .000

139.750 .000

5 .443 .108 .980
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OPERATORE

Settore

Articolo 4

o

o
H

al)

SC
bA ao

a
o
b.o

ao s~.
. E

CD

OO
Contributo N.

Camera commercio Reggio
Emilia	 X - - - - - - 453 .010 .000 170

ENASCO	 X	 90 .000 .000 5 0

Regione

	

Lazio	 X	 385 .225 .000 620

Regione

	

Lazio

	

. .

	

X	 907 .200 .000 600

Regione Liguria

	

X	 112 .981 .000 12 5

Regione Piemonte

	

X	 34 .209 .500 2 5

Regione Toscana

	

X	 492 .010 .000 200

Regione Marche	 X	 94.500.000 70

Regione Marche	 X	 63 .000 .000 4 0

Regione Marche	 X	 63 .000 .000 40

Regione

	

Puglia	 X	 99 .000 .000 250

Regione

	

Puglia	 X	 2 .185 .920 .000 36 0

Min .

	

lavoro

	

(quadro)	 X	

SEVEL	 -

	

-

	

X	

Min . del lavoro	 -

	

-

	

X	

Campania	 -

	

-

	

-

	

X	

Marche	 -

	

-

	

-

	

-

	

X	

Puglia	 -

	

-

	

-

	

-

	

-

	

X

	

-

Umbria	 -

	

-

	

-

	

-

	

X

	

-

Basilicata	 -

	

-

	

X

	

-

Liguria	 -

	

X

	

-

Lombardia	 -

	

-

	

-

	

X

	

-

Sardegna	 -

	

-

	

-

	

-

	

-

	

X

Valle d'Aosta	 -

	

-

	

-

	

X

	

-

Sicilia	 -

	

-

	

-

	

-

	

X

Calabria	 -

	

-

	

-

	

-

	

X
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Segue: ALLEGATO 2 .

492 .000 .000

94 .500 .000

63 .000 .000

63.000.000

9.142.203 .000 7 .237 1 .774 .080 .000 600 3.417 .119.000 5 .711 14 .333 .402 .000

6.941 .662.000 3 .000 — 6 .941 .662 .000

19.235 .000.000 5 .214 25 .359 .000 .000 11 .587 4 .000 .000.000 127 5

2 .046 .000 .000 2.80 0

4.606.500.000 1 .110 33 .000.000 50 378 .000 .000 150

4 .709 .758 .000 2 .486 —

996 .195 .000 500

1 .219 .660 .000 920 277 .200 .000 200

2 .184 .000 .000 80 0

2 .275 .000.000 1 .040 2.303 .000.000 1 .31 6

2 .178 .818 .000 890 51 .764 .000 30 29 .927.000 1 5

1 .804 .265 .000 547 33 .345 .000 45 71 .395.000 160 1 .804 .265 .000

211 .393 .000 100

686.869 .000 190

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati

	

Alta qualificaz .

	

Minacciati dis .

Contributo

	

N.

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

453.010.00 0
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Settore

Articolo 4
OPERATORE

h

m hz §o
Contributo N.

iv i
Regione Umbria

	

X

Regione Emilia-Romagna . X

Camera Commercio Reggio
Emilia	 X

Regione Marche

	

X

Regione Toscana

	

X

Regione Toscana

	

X

PROTER	 X

CISAF	 X

CIOFS	

ENAIP	 X

ENAIP	 X

ENAIP	 X

ENAIP	 X

Regione Piemonte

	

X

Regione Piemonte .

	

.

	

X

Enti scuola edili .

	

X

Regione Lombardia

Regione Liguria

	

223 .000 .000

	

175

	

640 .000 .000

	

293

	

1 .254 .000 .000

	

380

	

345 .000 .000

	

400

	

154 .000 .000

	

50

	

2 .132.671 .000

	

1 .332

	

109.000.000

	

22

	

335 .000 .000

	

45

	

282.000.000

	

120

	

886 .000 .000

	

525

	

928 .000.000

	

52 5

	

264.000.000

	

31 5

	

240 .000.000

	

31 5

	

292 .000 .000

	

15 6

	

10536 .000 .000

	

3 .364

	

1 .600.000.000

	

85 0

	

1 .036.000.000

	

540X

	

X
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ALLEGATO 3 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati

	

Alta qualificaz .

	

Minacciati dis.

Contributo

	

N .

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

640 .000 .000

1 .254 .000 .000

335 .000.00 0

282.000.00 0

1.036 .000 .000

69.450.000

	

60

	

69 .450 .000
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Ministero lavoro privati

Ministero lavoro privati

ENFAP	

Comitato piccole industrie

Camera commercio Puglia .

Regione Emilia-Romagna

	

.

Regione Liguria	

Regione Lombardia

Regione Piemonte

	

.

Regione Marche	

ENAIP	

X

-

-

-

- X

X

X

X

X

X

X

X

	

_

X

X

529.000.000 2.600

ENAIP	 -

	

X

	

270.540.000

	

2.60 0

ENAIP	 -

	

-

	

X

	

232 .000.000

	

18 0

ENAIP	 -

	

X

	

211 .000.000

	

180

CIOFS	 X

	

167.000.000

	

80

IRI

	

-

	

-

	

X

	

360 .000 .000

	

60

Provincia Bolzano .

	

.

	

X

	

175 .000.000

	

100

Regione Lombardia

	

X

	

600 .000 .000

	

547

Consolidato Regioni Nord .

	

X

	

62.000.000 .000

	

75 .000

Settore

Articolo 4
OPERATORE

N.Contributo

8

à,À
ó

cvHo
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Segue : ALLEGATO 3 .

Articolo 5
Fondo

di rotazione
Disoccupati

	

Alta qualificaz .

	

Minacciati dis .

Contributo

	

I

	

N.

	

Contributo

	

N .

	

Contributo

	

N.

	

Contributo

4.800.000.00 0

	

4 .800.000.000

	

1500

	

4.800.000.00 0

	

840.000.000

	

150

	

90 .000.000

	

80

	

—

	

90 .000 .000

	

379 .000 .000

	

170

	

_-

	

200 .000.000

	

300

	

200 .000 .000

	

1 .966.000 .000

	

2.695

	

1 .966 .000 .000

	

3 .266.000 .000

	

3 .018

	

3 .266 .000.000

	

475200000

	

440

	

475 .200 .000

	

88.000.000

	

100

	

88 .000 .000

167 .000 .000

600.000.000
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ALLEGATO 9 .

RILEVAZIONI NAZIONALI TRIMESTRALI SUGLI ISCRITTI NELLE LISTE SPECIAL I

PREVISTE DALLA LEGGE N. 285 DEL 1977 (*)

MASCHI (TERZO TRIMESTRE 1979)

Anni

Descrizione Totali
Fino a 19 Da 20 a 24 Da 25 a 29 Oltre 29

Lic. elem. o nulla	 3.280 5 .408 3 .131 343 12 .162

Media inferiore	 21 .671 27 .525 8 .485 718 58 .399

Licei	 1 .735 17 .153 8 .486 571 27.945

Magistrali	 688 3 .870 2 .395 264 7217

Ist. tcn. industr	 1 .924 18 .487 6 .022 409 26.842

Ist . tcn. commerc	 1 .976 10.699 3 .741 310 16.72 6

Ist . tcn. agrari	 242 1 .976 807 95 3.120

Ist. tcn. geometri	 1 .025 10.649 4 .607 243 16.524

Ist. tcn . altri	 239 1 .607 882 70 2.79 8

Ist. prof. industr	 1 .402 4237 1 .221 88 6.94 8

Ist. prof. commerc	 258 1 .211 492 49 2 .01 0

Ist. prof. agrari	 101 559 220 13 893

Ist . prof.

	

altri	 609 1 .616 624 52 2.901

Laurea uman-artis 	 270 1 .973 288 2.53 1

Lauree scientifiche 256 2.256 325 2 .837

Lauree econ-soci-stat 118 688 110 91 6

Lauree giuridiche	 137 775 121 1 .03 3

Totali iscritti

	

.

	

. 35 .150 105 .778 46 .805 4 .069 191 .832

(*) Dati parziali .
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Segue : ALLEGATO 9 .

FEMMINE (TERZO TRIMESTRE 1979 )

Anni

Descrizione

		

Totali

Fino a 19 Da 20 a 24 Da 25 a 29 Oltre 2 9

Lic. elem. o nulla	 3 .628

	

5 .001

	

3 .247

	

386

	

12.262

Media inferiore	 29 .655

	

26 .527

	

8.596

	

760

	

65 .538

	

25,7

Licei	 3 .719

	

24.761

	

8 .662

	

503

	

37 .645

	

14,8

Magistrali	 10.332

	

33 .561

	

13 .825

	

1 .155

	

58.873

	

23, 1

Ist . tcn. industr	 584

	

3 .717

	

635

	

52

	

4 .988

Ist . tcn. commerc	 6 .147

	

19.543

	

4 .701

	

371

	

30 .762

	

12,1

Ist . tcn. agrari	 123

	

601

	

209

	

9

	

942

Ist . tcn. geometri	 213

	

1 .041

	

309

	

19

	

1 .582

Ist . tcn. altri	 1 .452

	

4 .666

	

1 .588

	

148

	

7.854

Ist . prof . industr	 281

	

758

	

188

	

19

	

1 .246

Ist. prof. commerc .

	

3 .957

	

4 .785

	

1 .320

	

115

	

10.17 7

Ist. prof. agrari	 138

	

395

	

147

	

12

	

69 2

Ist. prof. altri	 2 .457

	

4 .187

	

1 .384

	

104

	

8.132

Laurea uman-artis	 1 .250

	

6.923

	

777

	

8 .950

Lauree scientifiche

	

580

	

2 .231

	

142

	

2.95 3

Lauree econ-soci-stat

	

250

	

895

	

89

	

1234

Lauree giuridiche	 167

	

710

	

77

	

95 4

Totali iscritti .

	

62 .686

	

131 .790

	

55 .570

	

4 .738

	

254.784
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Segue : ALL

TOTALE (TERZO TRIMESTRE 1979)

Anni

Descrizione Total i
Fino a 19 Da 20 a 24 Da 25 a 29 Oltre 2 9

Lic. elem. o nulla	 6 .908 10.409 6 .378 729 24.42 4

Media inferiore	 51 .326 54 .052 17.081 1 .478 123 .93 7

Licei	 5 .454 41 .914 17 .148 1 .074 65 .590

Magistrali	 11 .020 37 .431 16220 1 .419 66 .09 0

Ist . tcn	 incluse. 2 .508 22 .204 6 .657 461 31 .83 0

Ist . tcn. commerc	 8 .123 30.242 8 .442 681 47.48 8

Ist . tcn. agrari	 365 2 .577 1 .016 104 4 .062

Ist . tcn. geometri	 1 .238 11 .690 4 .916 262 18 .106

Ist . tcn. altri	 1 .691 6273 2 .470 218 10.65 2

Ist . prof . industr	 1 .683 4 .995 1 .409 107 8.194

Ist . prof . commerc	 4 .215 5 .996 1 .812 164 12.18 7

Ist . prof. agrari	 239 954 367 25 1 .58 5

Ist . prof. altri	 3 .066 5 .803 2.008 156 11 .033

Laurea uman-artis	 1 .520 8.896 1 .065 11 .48 1

Lauree scientifiche 836 4 .487 467 5 .79 0

Lauree econ-soci-stat 368 1 .583 199 2 .150

Lauree giuridiche	 304 1 .485 198 1 .987

Totali iscritti

	

.

	

.

	

. 97 .836 237.568 102 .375 8.807 446 .583
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Segue : ALLEGATO 9 .

MASCHI (QUARTO TRIMESTRE 1979)

Anni

Descrizione Totali
Fino a 19 Da 20 a 24 Da 25 a 29 Oltre 2 9

Lic . elem. o nulla	 2 .008 3 .240 1 .918 256 7.422

Media inferiore	 13 .648 17 .021 5 .321 461 36.45 1

Licei	 1 .144 11 .329 5 .582 397 18.45 2

Magistrali	 401 2.381 1 .384 157 4.32 3

Ist. tcn. industr . 1 .405 11 .716 3 .686 270 17.07 7

Ist . tcn. commerc. 1 .424 7 .100 2 .354 216 11 .094

Ist . tcn. agrari	 139 1 .198 504 62 1 .90 3

Ist . tcn. geometri	 667 6 .979 3 .182 169 10 .99 7

Ist . tcn. altri	 124 1 .030 524 51 1 .72 9

Ist . prof . industr	 855 2 .155 535 44 3.58 9

Ist . prof. commerc . 149 696 273 35 1 .15 3

Ist. prof. agrari	 52 284 126 6 468

Ist . prof. altri	 360 801 303 28 1 .492

Laurea uman-artis 	 199 1265 213 1 .67 7

Lauree scientifiche 175 1 .580 215 1 .970

Lauree econ-soci-stat .

	

. 71 481 74 62 6

Lauree giuridiche	 96 515 82 693

Totali iscritti

	

. 22.376 66 .471 29.533 2 .736 121 .116
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Segue : ALLEGATO 9 .

FEMMINE QUARTO TRIMESTRE 1979)

Lic. elem. o nulla	 2 .268

	

3 .287

	

2262

	

295

	

8 .112

Media inferiore	 20 .141

	

18243

	

5.760

	

554

	

44 .698

Licei	 2 .333

	

16 .814

	

6.013

	

359

	

25 .519

Magistrali	 7 .140

	

20.930

	

8.383

	

784

	

37 .237

Ist . tcn. industr.

	

380

	

2.893

	

465

	

40

	

3 .778

Ist. tcn. commerc	 4.667

	

13 .820

	

3.020

	

246

	

21 .75 3

Ist. tcn. agrari	 77

	

435

	

143

	

8

	

66 3

Ist. tcn. geometri	 159

	

680

	

200

	

13

	

1 .052

Ist. tcn. altri	 1 .126

	

2.978

	

1 .013

	

76

	

5 .193

Ist. prof. industr	 130

	

329

	

100

	

12

	

57 1

Ist . prof. commerc	 3 .196

	

3.643

	

881

	

96

	

7 .81 6

Ist . prof. agrari	 52

	

207

	

88

	

12

	

359

Ist . prof. altri	 1 .813

	

2 .712

	

798

	

87

	

5 .41 0

Laurea uman-artis 	 779

	

4.560

	

538

	

5 .877

Lauree scientifiche

	

437

	

1 .684

	

126

	

2 .247

Lauree econ-soci-stat

	

214

	

657

	

73

	

944

Lauree giuridiche	 —

	

123

	

448

	

54

	

625

Totali iscritti .

	

43 .482

	

88 .524

	

36 .475

	

3 .373

	

171 .854

Anni

Descrizione

	

Totali
Fino a 19

	

Da 20 a 24

	

Da 25 a 29

	

Oltre 29
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Segue : ALLEGATO 9 .

TOTALE QUARTO TRIMESTRE 1979 )

Anni

Descrizione Totali

Fino a 19 Da 20 a 24 Da 25 a 29 Oltre 2 9

Lic. elem. o nulla	 4.276 6527 4.180 551 15 .53 4

Media inferiore	 33 .789 35 .264 11.081 1 .015 81 .149

Licei	 3 .477 28 .143 11 .595 756 43.97 1

Magistrali	 7 .541 23 .311 9 .767 941 41 .560

Ist. tcn. industr . 1 .785 14 .609 4 .151 310 20.85 5

Ist . tcn. commerc . 6 .091 20.920 5.374 462 32 .847

Ist. tcn. agrari	 216 1 .633 647 70 2.56 6

Ist . tcn. geometri	 826 7 .659 3 .382 182 12.049

Ist . tcn. altri	 1 .250 4 .008 1 .537 127 6.922

Ist. prof. industr	 985 2 .484 635 56 4.160

Ist. prof. commerc	 3 .345 4 .339 1 .154 131 8 .96 9

Ist. prof. agrari	 104 491 214 18 827

Ist . prof .

	

altri	 2.173 3.513 1 .101 115 6 .902

Laurea uman-artis	 978 5 .825 751 7 .554

Lauree scientifiche 612 3 .264 341 421 7

Lauree econ-soci-stat 285 1 .138 147 1 .570

Lauree giuridiche	 219 963 136 1 .31 8

Totali iscritti

	

. 65 .858 154.995 66.008 6.109 292.970
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GIADRESCO, CONTE ANTONIO E PA-
SQUINI . — Al Ministro degli affari este-
ri. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza delle notizi e
secondo cui talune associazioni di milita-
ri della Repubblica federale tedesca, all o
scopo di non fare scendere gli effettivi
dell 'esercito al di sotto di un certo limite ,
propongono l'introduzione del servizio mi-
litare obbligatorio per i giovani stranieri ,
residenti nella RFT, che provengono d a
Stati appartenenti alla NATO ;

2) se non ritenga opportuno smentire
una simile eventualità, procedere ad u n
intervento presso il governo della Repub-
blica federale tedesca, e dare disposizion i
alle nostre rappresentanze diplomatich e
affinché assicurino i nostri connazional i
emigrati contro una tale eventualità .

(5-00883 )

SPATARO. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per
sapere - premesso che in provincia d i
Agrigento e in diverse località della Sicilia
si verifica una preoccupante penuria d i
bombole di gas per usi domestici con gra-
vi disagi per le famiglie e con fenomeni
vergognosi di vero e proprio mercat o
nero –

1) quali sono le cause di tale impre-
vista carenza nella distribuzione di bom-
bole di gas ;

2) se risponde al vero la notizia che
le aziende imbottigliatrici, operanti in Si-
cilia, non sono approvvigionate dei neces-
sari stocks di GPL e in caso affermativo
di chi sono le responsabilità di tale man-
cato approvvigionamento e come si pens a
di assicurare, con urgenza, il rifornimento

delle aziende distributrici al fine di potere
ripristinare la distribuzione nelle province
siciliane .

	

(5-00884)

GALLI MARIA LUISA. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per sapere se sono a conoscenza dei
gravi abusi perpetrati dal consorzio tra
cooperative edilizie SOLIDARIETA SOCIA-
LE a r .l . con sede in Roma, via di Vigna
Murata 202, in occasione della edificazio-
ne di un complesso di case popolari .

In caso affermativo e in considerazio-
ne del fatto che centinaia di famiglie han -
no avuto in assegnazione case inabitabili ,
per deficienze di costruzione ; che su un
progetto di edilizia popolare si sono in-
nestate attività speculative; che sono sta-
te bloccate le opere infrastrutturali (chie-
sa, scuola, bus) e che evidentemente è
mancato il controllo del Ministero, con-
trollo che ad esso compete trattandosi d i
cooperative che beneficiano dei contributi
dello Stato, l'interrogante chiede di co-
noscere quali siano gli intendimenti del
Governo per ottenere, insieme all'osser-
vanza della legge, mediante eventuale no -
mina di un commissario, il rispetto dei
diritti dei soci della cooperativa al con-
seguimento di idonei alloggi .

	

(5-00885 )

BALDASSARI, CALAMINICI E ZOPPET -
TI. — Ai Ministri dell'industria, commercio
e artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per conoscere :

quali iniziative intenda intraprendere
al fine di impedire che la Colgate-Palmo-
live SpA riduca l 'occupazione utilizzando
strumentalmente il trasferimento di 250 la-
voratori da Milano a Roma ed Anzio ;

come intenda altresì utilizzare gl i
strumenti di propria competenza, affinché
eventuali provvedimenti di ristrutturazion e
ipotizzati dalla società vedano i lavoratori
e le organizzazioni sindacali protagonist i
e gestori a pieno titolo delle fasi in cui
la ristrutturazione stessa si svolge .

(5-00886)
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CABRAS. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per avere no-
tizie sulla vicenda relativa al mancato con-
corso per dirigenti dell'INAM .

Premesso che il giorno 9 marzo 1980
presso il Palazzo degli esami di Roma
avrebbe dovuto svolgersi la prova scritta
del concorso interno per titoli ed esam i
per 45 posti di dirigente dell ' INAM ;

che tale concorso è stato bandito
dall'INAM in applicazione del contratto di
categoria e d'intesa con le organizzazion i
sindacali CGIL, CISL, UIL, CISAL e CIDA ;

che la stragrande maggioranza de l
personale interessato, proveniente da tut-
te le sedi provinciali dell 'Istituto, peraltro
a proprie spese, era fermamente intenzio-
nata a sostenere la suddetta prova ;

che per le notizie, risultate poi in-
fondate, di un ordigno esplosivo collocato
nella sede di esame ed a causa della gaz-
zarra e della demagogica contestazione d i
una esigua minoranza di concorrenti, ade-
renti all'Associazione ANPDAI-DIRP, l a
prova scritta è stata rinviata con grande
disappunto della quasi totalità dei can-
didati ;

che il 30 giugno 1980 per effetto
della legge n . 833 del 1978, sull'istituzione
del servizio sanitario nazionale, l'INA M
sarà definitivamente sciolto ed il perso-
nale transiterà ad altri enti ed istituzion i
con uno statuto giuridico ben definito ;

che non sussistono i tempi tecnic i
per l'espletamento di nuove operazioni
concorsuali ;

che peraltro il mancato espletamen-
to del concorso di cui trattasi verrebb e
a determinare una evidente e paradossale
situazione discriminatoria tenuto cont o
che presso altri enti (ENPAS, INAIL ,
ecc.) è stato regolarmente espletato ;

l'interrogante chiede di conoscere
quali iniziative il Ministro del lavoro in -
tenda assumere per garantire le legittime
aspettative degli interessati che non pos-
sono essere esautorati e sabotati da una
minoranza di facinorosi, ed in particola-
re, se non si ravvisi la necessità e l'ur-
genza di prorogare la norma transitoria
contenuta nel decreto del Presidente dell a
Repubblica del 26 maggio 1976 per l'ac -

cesso alla dirigenza mediante promozion i
per merito comparativo e di applicare ta-
le norma, in via transitoria ed una tan-
tum, nei confronti dei candidati al con-
corso in parola con la valutazione dei ti-
toli di carriera e di servizio .

	

(5-00887 )

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione alla morte
del giovane Bernardo Capuozzo avvenuta
nella notte tra il 5 e il 6 settembre 1979
alla caserma Duca degli Abruzzi -

1) quale era il servizio di guardia
previsto nella caserma e in particolare se
questo veniva attuato :

a) con una sola scolta (recluta) per
ogni otto cameroni (successivamente alla
morte ,del Capuozzo modificata in una
scolta per ogni camerone nella parte nuo-
va dell'edificio) ;

b) con un sottufficiale di vigilanza
per tutti e tre i piani dell 'edificio (succes-
sivamente alla morte del Capuozzo modi-
ficata in un sottufficiale di guardia per
ogni piano più un sottufficiale di vigilanz a
dalle 22 alle 01 più un sottufficiale di ron-
da o vigilanza nelle ore notturne) ;

c) con un sottufficiale di guardia
all'ingresso (successivamente alla morte del
Capuozzo rinforzata con l 'aggiunta di per-
sonale specializzato di vigilanza - servizio
difesa interna - in vari punti della ca-
serma) .

Per conoscere inoltre se al moment o
in cui alcuni commilitoni del Capuozzo
sentirono il tonfo derivato dalla caduta
risponde a vero che :

1) corsero per le scale per dare l'al-
larme non trovando sul momento né scol-
ta né sottufficiale di vigilanza;

2) il sottufficiale di guardia al por-
tone di fronte al giovane immobile sul
selciato ebbe a dichiarare che probabil-
mente fingeva .

Per conoscere ancora:
1) quando fu avvertita l'ambulanza e

quando l'ambulanza della marina militare
arrivò e se era dotata delle necessarie at-
trezzature ;
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2) quando arrivò l 'ambulanza e quan-
do raggiunse l'ospedale della marina mi-
litare ;

3) quali azioni furono intraprese al
pronto soccorso dell'ospedale militare e
perché il giovane gravemente ferito venne
inviato all'ospedale civile ;

4) se furono riscontrate sul corpo
del giovane le escoriazioni nella zona anale .

Per conoscere inoltre:

1) quando fu avvertito il comandant e
e il comandante in seconda ;

2) quando furono avvertiti i carabi-
nieri e la procura della Repubblica .

Per conoscere infine se i legali Golino
e Bavaro di Roma hanno promossa azione
per conto del Ministero della difesa .

(5-00888)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione al deces-
so del caporal maggiore AS Bonaccors o
Giovanni avvenuto il 24 maggio 1979 -
se risponde al vero che :

a) l 'ufficiale comandante della sezio-
ne di appartenenza non ha accompagnato
il giovane, all 'atto del rientro al corpo ,
il 22 marzo 1979, all ' infermeria ;

b) l'aiutante di sanità non ha pra-
ticato al momento alcun clistere evacua-
tivo né l'operazione veniva praticata nell a
mattina del giorno successivo, cioè il 23
marzo, presso la sezione ospedaliera del-
la Cecchignola né venne praticata un'ora
dopo; in effetti il giovane il 23 marzo ha
prestato servizio alle Fosse Ardeatine e
quindi era in evidente buona salute .

Per conoscere inoltre se risponde a l
vero che:

a) il 29 marzo il giovane accusò di-
sturbi di stitichezza e gli vennero sommi-
nistrati lassativi sempre in dose maggiore
sperando di sbloccare le relative funzioni
e abbondanti clisteri ;

b) durante la notte il giovane avver-
tiva violenti dolori nell ' inguine e compar-
ve nella regione inguinale scrotale un gon-
fiore simile a una tumefazione ;

c) il 30 marzo, al mattino, si pre-
sentò a visita medica e l'ufficiale sanitario

riscontrando la gravità, disponeva il ri-
covero all'ospedale Celio dove giungeva al-
le ore 16 .

Per conoscere inoltre se, come risulta
dalla cartella clinica del Policlinico Um-
berto I, gli abbondanti lassativi e i cli-
steri siano stati la causa della tumefazio-
ne e dell 'ernia strozzata .

Per conoscere inoltre :
a) se il giovane aveva espresso il de-

siderio di fare avvertire i familiari e se ,
secondo la risposta dei sanitari, non v i
era tempo;

b) perché non è stato eseguito subi-
to l'intervento essendo il caso urgente e
si è aspettato il giorno successivo ;

c) in base a quali elementi è stato
affermato che dopo l 'intervento chirurgi-
co vi fu un rapido miglioramento .

Per conoscere se risponde al vero che :
a) il 3 aprile dopo che al paziente

vennero somministrati alimenti (pranzo e
cena) questi vomitò abbondantemente ;

b) in seguito ad intervento del pa-
dre, il tenente medico Carlo Gargiulo ri-
levò uno « strano gonfiore all'addome » e
dispose un sondino al naso dal quale fuo-
riuscirono liquidi fetidi ;

c) dal taglio erniano fuoriuscirono li-
quidi sempre più fetidi e solidi, abbon-
danti feci mentre la temperatura del pa-
ziente era attorno ai 39 gradi .

Per conoscere inoltre ,se il 5 aprile alle
ore 23,30 in presenza del padre il pazien-
te venne colto da collasso momentaneo e
accompagnato da crisi deliranti con con-
seguente somministrazione d'ossigeno e
come si può in tali circostanze affermare ,
come sostiene lo Stato Maggiore, che c i
fu un rapido miglioramento dopo l'inter-
vento .

Per conoscere se il 7 aprile, in segui-
to a richiesta del padre, venne respinta
la possibilità di un consulto e se 1 '8 apri-
le venne respinta una richiesta scritta del
padre, convalidata con telegramma nume-
ro 0373 del 9 aprile .

Per conoscere se 1'11 aprile dopo 5
giorni dalla richiesta, al professor Castri-
ni fu finalmente concesso di visitare il
paziente e se il suddetto professore sug-
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gerì l'immediato trasferimento nel suo re-
parto per cercare di salvare il paziente
in extremis dopo l 'intervento di ernia ef-
fettuato dal generale Tommaso Lisai .

Per conoscere inoltre se risponde a ve-
rità che il 12 aprile venne somministrato
al paziente un abbondante pasto (past a
asciutta, bistecca e mela) mentre, trasfe-
rito alle ore 15,30 al Policlinico Umberto
I, venne eseguita la seguente diagnosi :
« Fistola stercoracea, peritonite circoscrit-
ta in pregressa plastica per ernia ingui-

naie strozzata, fistola enterocolica, bron-
copolmonite basale e stato tossico. Si re-
puta indispensabile un intervento chirur-
gico non appena le condizioni generali de l
paziente, davvero al limite, per le lunghe
sofferenze patite al Celio, lo avrebbero
consentito » .

Per conoscere, in relazione alla tre -
menda odissea subita dal giovane prim a
della morte, quali responsabilità ravvis a
e quali provvedimenti intende adottare .

(5-00889)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

FRASNELLI, RIZ, BENEDIKTER E

EBNER. — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e dei trasporti. — Per sapere -

constatato lo stato di totale abban-
dono della strada statale Merano-Passo Re -
sia, una delle arterie nazionali a collega -
mento internazionale più importanti ;

constatato che per una serie di trat-
ti stradali, e precisamente Tel-Stava, Ca-
stelbello-Laces, Laces-Vezzano, Silandro -
Spondigna, è reso addirittura impossibile
ai guidatori evitare i numerosi affossamen-
ti del piano viabile profondamente disse -
stato, mettendo in continuo pericolo la si-
curezza della guida ;

constatato altresì che nelle ultime set-
timane l'ANAS ha provveduto a « sistema -
re » la strada riempiendo le suddette bu-
che con terra e coprendo il tutto con lie-
vi strati di asfalto -

se non intendano stanziare adeguat i
mezzi finanziari per una asfaltatura che
corrisponda alle esigenze del traffico par-
ticolarmente intenso della zona ;

se non ritengano opportuno invitare
la direzione dell'ANAS affinché i predett i
lavori vengano entro brevissimo termin e
messi in gara di appalto e l'opera di siste-
mazione del manto stradale possa esser e
iniziata in tempo utile, ossia in periodo d i
traffico inferiore al normale (inizio di pri-
mavera) ;

se non intendano altresì disporre che
l'esecuzione dei lavori venga controllat a
da tecnici qualificati dell 'ANAS o, in man-
canza di questi, da privati della zona ;

se infine non ritengano di dover sol-
lecitare la direzione dell 'ANAS a mettere
in gara di appalto i lavori di ricostruzion e
anche totale di tratti della strada statal e
di cui sopra (Foresta-Tel, Malles-frontie-
ra, Castelbello-Laces), per i quali in gra n
parte sono già stati assicurati gli opportu-
ni stanziamenti .

	

(4-02903)

FRASNELLI, RIZ, BENEDIKTER E

EBNER. — Al Governo. — Per sapere -

considerato che in data 25 dicembr e
1979 è entrata in vigore la legge n. 650
concernente integrazioni e modifiche della
legge 16 aprile 1973, n . 171, e 10 maggio
1976, n. 319, in materia di tutela dell e
acque dall'inquinamento ;

visto altresì che, in base al program-
ma di azione della Comunità europea in
materia di tutela dell 'ambiente, il Consi-
glio dei ministri della CEE ha approvat o
nel gennaio di quest 'anno una direttiva
comunitaria in materia di tutela delle ac-
que del sottosuolo dall 'inquinamento con
sostanze pericolose, e cioè cancerogene ,
mutageni e teratogeni, con particolare ri-
ferimento alle acque di scarico industriali ;

in considerazione dello stato di in-
quinamento delle acque nel nostro paese -

se il Governo intenda provvedere al
più presto a tradurre la direttiva in legg e
nazionale, coordinando i due testi in un a
unica normativa .

	

(4-02904)

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente dell e
limitazioni d'impiego dei bacini di carenag-
gio degli arsenali della marina militare in
relazione alle richieste dei palombari ad-
detti ai bacini .

Per conoscere, in particolare, quali sono
le modalità di supporto (camera di decom-
pressione), di assistenza sanitaria, di inte -
grazione vitto, di disponibilità di personal e
addetto (guida palombaro, manovra aria
compressa ecc.) di cui possono usufruire
i palombari in relazione alle immersioni .

(4-02905)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente che no n
è stato consentito ai parlamentari spezzin i
di partecipare ad una assemblea interna
all'arsenale per discutere con i lavoratori
problemi attinenti all'attuazione del con-
tratto di lavoro, sancito dalla legge in cor-
so di approvazione in Parlamento .
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Per conoscere inoltre se non ritiene op-
portuno che i parlamentari abbiano libero
accesso agli arsenali militari con apposit o
lasciapassare .

	

(4-02906)

ACCAME . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere se è al corrente che
la legge 5 giugno 1967, n . 417 preved e
che i compensi ai componenti delle com-
missioni, consigli, comitati o collegi ope-
ranti nelle amministrazioni statali sian o
corrisposti nella misura di lire 3 .000 (tre-
mila) per ogni gettone di presenza (ar-
ticolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 5 del 1956) .

Per conoscere se non ritiene opportuno
promuovere azioni per l 'adeguamento de l
gettone, in relazione alla svalutazione del -
la lire nell 'ultimo decennio .

	

(4-02907)

ACCAME. — Ai Ministri della marina
mercantile e della pubblica istruzione . —
Per conoscere se sono al corrente del fat-
to che presso alcuni Istituti nautici è i n
servizio un contingente di docenti priv i
di titoli (capitani di lungo corso) la cu i
precarietà di condizione professionale de -
riva dalla mancanza di docenti con tito-
lo specifico . Trattasi di capitani di lung o
corso che sono stati assunti per necessi-
tà degli Istituti in un servizio regolar e
protratto più anni in qualità di supplen-
ti annuali .

Per conoscere inoltre se sono al cor-
rente del fatto che per gli insegnanti sup-
plenti di educazione fisica, in condizion i
analoghe, la situazione è stata risolta at-
traverso l'articolo 2, VII comma, del de-
creto-legge 19 giugno 1970, n . 366, conver-
tito in legge 26 luglio 1970, n . 571, e poi
attraverso le circolari ministeriali n . 711 2
del 5 febbraio 1975 e n . 8481 del 29 di-
cembre 1975 .

Per conoscere inoltre se non intendo -
no promuovere provvedimenti opportun i
nel quadro della sistemazione del perso-
nale precario per garantire :

a) la non licenziabilità degli inse-
gnanti capitani di lungo corso che per
un periodo non inferiore ai quattro anni

abbiano insegnato negli Istituti tecnic i
nautici e professionali per le attività ma-
rinare con qualifica di supplenti annuali ;

b) l 'istituzione di corsi speciali se-
rali per lavoratori, ai sensi dell'articolo
7-bis della legge 30 novembre 1973, n . 766
che ha convertito con modificazione il de-
creto-legge l° ottobre 1973, n . 580, recan-
ti misure urgenti per l'università, cors i
che dovrebbero essere tenuti negli Istituti
tecnici nautici ed essere riservati ai di-
plomati aspiranti al comando di navi mer-
cantili con il titolo specifico di capitan o
di lungo corso per avere insegnato negl i
Istituti tecnici nautici materie professio-
nali per un periodo non inferiore ai quat-
tro anni, in qualità di supplenti annuali .

Per conoscere inoltre se non ritengano
di potere inserire sotto il titolo di « esper-
ti » negli Istituti tecnici professionali i
diplomati aspiranti al comando di navi
mercantili con il titolo professionale di
capitano di lungo corso e che negli anni
scolastici 1978-79 e 1979-80, sono legat i
alla scuola da un rapporto di servizio non
episodico e occasionale (supplenze annua-
li), tenendo anche conto di quanto previ -
sto dalla normativa IMCO (Inter-Govern-
mental Maritime Consultative Organisation
ONU) deI 7 luglio 1978 sull 'addestramen-
to e i requisiti professionali del persona-
le navigante, del decreto del President e
della Repubblica 10 dicembre 1966, in ma-
teria di formazione professionale e dell a
successiva legge quadro (21 dicembre 1978 ,
n. 845), e tenendo conto infine che per i
supplenti temporanei, ma per l'intero an-
no scolastico, di materie come navigazio-
ne, meteorologia, oceanografia, arte e co-
struzione navale, tecnica professionale, è
previsto come titolo valido la laurea i n
scienze nautiche che viene rilasciata dal -
l 'unica università in Italia con sede in
Napoli, i cui gettiti annuali sono insuffi-
cienti rispetto ai bisogni di docenti .

(4-02908)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere -

dopo che con decreto ministeriale 26
giugno 1975 sono stati banditi concorsi
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per titoli, integrati da colloquio, a post i
di preside negli Istituti dell'ordine classi-
co, tecnico e professionale e nelle scuol e
medie, riservati agli insegnanti di ruolo
incaricati della presidenza nei corrispon-
denti tipi di scuola per gli anni scolastic i
1972-73 e 1973-74, e dopo che molti in-
segnanti da vari anni di ruolo A e dal
1973-74 incaricati della presidenza di scuo-
le medie superiori, ingenui o rigorosi os-
servanti della legge, attenendosi scrupolo-
samente ai requisiti imposti dai bandi ,
non hanno presentato domanda di ammis-
sione a detti concorsi, in quanto non po-
tevano annoverare gli anni di incarico d i
presidenza per il 1972-73, pur avendo ri-
coperto un incarico di presidenza per un
triennio alla data di pubblicazione -

se sa che gli organi di giustizia am-
ministrativa hanno ritenuto, con varie sen-
tenze, illegittima la norma dell 'articolo 2
dei bandi di concorso del 1975 per la par -
te in cui si prescrive che l'incarico di
presidenza debba essere prestato negli an-
ni scolastici 1972-73 e 1973-74, anziché in
due anni consecutivi del quadriennio da l
1972-73 al 1975-76 .

Per sapere inoltre -
dopo che, con decreto ministerial e

del 4 dicembre 1979 è stato modificato i l
bando di concorso emanato nel 1975 per
1900 posti di preside nelle scuole medie
inferiori ed è stato riaperto il termine per
le presentazioni delle domande (Gazzett a
Ufficiale n . 26 del 28 gennaio 1980) per
coloro che alla data di scadenza del 1 °
bando (giugno 1976), oltre ad avere ma-
turato almeno cinque anni di ruolo come
insegnanti, siano stati incaricati della pre-
sidenza di scuola media per almeno due
anni consecutivi nel quadriennio sopra ci-
tato -

perché per i presidi incaricati d i
scuole medie superiori, che si trovano nel-
le medesime identiche condizioni, non è
stato sino ad oggi emanato alcun provve-
dimento del genere, dopo che gli organ i
ministeriali competenti, interpellati pi ù
volte, hanno risposto che non sono in
corso di emanazione decreti di modific a
dei bandi di concorso riservato per posti

di preside nelle scuole medie superiori
con conseguente riapertura dei termini .

Per sapere, di fronte alla disparità di
trattamento per posizioni giuridiche so -
stanzialmente identiche, se non si riteng a
necessaria l 'applicazione del principio ge-
nerale che impone all 'amministrazione di
assicurare la parità di condizione a tutti
coloro che trovano nell 'identica situazione
di fatto e di diritto e cioè un provvedi -
mento analogo a quello già emanato per i
presidi incaricati dalle scuole medie in-
feriori .

	

(4-02909)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della
pubblica istruzione e di grazia e giusti -
zia. — Per sapere -

dopo le forti polemiche nel consigli o
comunale di Torino, dove « Inventafiabe »
e l'assistenza scolastica agli studenti dell e
scuole secondarie superiori (481 milioni
per l'anno scolastico in corso da distribui-
re a quanti frequentano istituti statali e
legalmente riconosciuti) sono due brutt e
« gatte da pelare » per l'assessore all'istru-
zione del comune di Torino, il comunista
Dolino -

se sulla prima vicenda pende il giu-
dizio della magistratura per far piena luc e
sullo sconcertante episodio di « Inventafia-
be », titolo di una iniziativa dell'ammini-
strazione civica torinese nella scuola de i
più piccini, dove esperti e specialisti han -
no sperimentato nuove tecniche pedagogi-
che e raccolto materiale che poi, improvvi-
samente (senza alcuna preliminare delibe-
ra del consiglio comunale, salvo quella ch e
autorizzava l'iniziativa) è stato pubblicato
da una casa editrice milanese (« Emme ») ,
il cui frontespizio, oltre agli autori, rec a
anche il nome dell'assessore comunale Fio-
renzo Alfieri (PCI) e l 'introduzione dell'as-
sessore Dolino ;

per sapere perché l 'assessore Alfieri
è coautore di un libro che, in qualità d i
amministratore, egli propone di fare ac-
quistare dalla civica amministrazione,
n. 2.000 copie, perché la cessione del ma-
teriale alla casa editrice è stato fatto sen-
za alcuna preliminare decisione del consi-



Atti Parlamentari

	

— 11748 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MARZO 1980

glio comunale e perché è stata scelta pro-
prio 1'« Emme » editrice ;

per sapere inoltre notizie sulla secon-
da delibera presentata dall'assessore co-
munale Dolino che discrimina gli student i
delle scuole legalmente riconosciute violan-
do il disposto del decreto del Presidente
della Repubblica n . 616 e le norme costi-
tuzionali in materia, essendo già pront o
un ricorso al tribunale amministrativo re-
gionale, perché, a fronte di cospicui stan-
ziamenti per gli studenti delle scuole sta-
tali, sta l'irrisoria cifra di lire 1 .000 per
studente iscritto alle scuole legalmente ri-
conosciute .

	

(4-02910)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se sono a co-
noscenza dell'ingarbugliata vicenda della
diga di Arignano in provincia di Torino ,
dove i sonni tranquilli degli amministra-
tori pubblici e degli abitanti della zona
sono turbati dagli studi dell'ESAP, l'Ente
di sviluppo agricolo Piemontese, che di-
chiarano pericolante il manufatto in terra
battuta che trattiene le acque del lago ;

per sapere se la diga di Arignano è
davvero pericolante e se gli abitanti del
paese e di tutta h campagna, sino a Riv a
di Chieri, rischiano davvero di essere tra-
volti da un milione di metri cubi d'acqu a
contenuta nel lago .

	

(4-02911 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dei trasporti. — Per sapere
notizie sul vecchio progetto dell'ANAS di
un ponte da costruire nei pressi di Sa n
Raffaele Cimena (provincia di Torino), che
avrebbe il compito di rompere l'isolamen-
to della collina immettendo il traffico col-
linare sulla superstrada Chivasso-Settimo-
Torino e di alleggerire il traffico pesante ,
che oggi transita da Chivasso, spostandolo
sulla 590 della « Valcerrina » per riprender-
lo all'altezza di Crescentino e indirizzarlo
verso Casale e Vercelli ;

per sapere se il Governo non riteng a
il caso di promuovere un dibattito sui tra -
sporti nella zona collinare e in particolare ,
su come valorizzare la ferrovia, in quanto

i treni che si fermano a Chivasso non ser-
vono alla zona (non si può continuare ad
avere solo un paio di corse dirette per To-
rino, quella di mezzogiorno ed il famoso
« Montiglio » della sera e a prendere u n
autobus che a Torino non arriva mai e che
da Brandizzo in poi si ferma ad ogni ca-
scinale) .

	

(4-02912 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se è a conoscenza di una
situazione anormale che purtroppo per -
dura da diversi mesi e riguarda la scar-
sa qualità del servizio telefonico nel Rou-
re in Val Chisone (provincia di Torino) ,
specie nella sua parte alta (Villaretto e
borgate varie), dove succede semplicemen-
te questo: i numeri telefonici subiscono
frequenti interferenze, per cui chiamand o
un abbonato, magari a due passi, succe-
de di sentirsi rispondere da una person a
completamente diversa, naturalmente sod-
disfatta di essere disturbata inutilmente ;

per conoscere quello che non funzio-
na nelle varie centraline telefoniche del
Roure e soprattutto in quella di Villa -
retto ;

per sapere se non ritenga opportuno
rivolgere una preghiera alla SIP per un a
« ripassata generale » da parte dei tecni-
ci addetti a queste centraline nell'immi-
nenza del periodo pasquale .

	

(4-02913)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere se non ritenga di
invitare la Direzione generale delle ferro -
vie dello Stato ad urgentemente ristruttu-
rare l'edificio Reparto linee elettriche-offi-
cina riparazione della stazione di Bardo-
necchia (Torino), laterale al binario di -
spari ed ubicato a metà percorso tra la
stazione stessa ed il portale d'ingress o
della galleria del Frejus .

È veramente desolante lo spettacolo d i
abbandono e di degrado che questo edi-
ficio offre ai turisti in transito che, ser-
vendosi della navetta ferroviaria Modane -
Bardonecchia e viceversa ed uscendo o d
entrando nella galleria ferroviaria del
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Frejus, s 'attestano, per le relative opera-
zioni d'imbarco e di sbarco, proprio di-
nanzi a questo edificio, quasi a ricever e
il primo saluto di una Italia in rovina.

(4-02914)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei tra-
sporti, del commercio con l'estero e de l
turismo e spettacolo. — Per sapere se
non ritengano di invitare la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dello Stato a poten-
ziare ed a migliorare l'esercizio della li-
nea ferroviaria Chivasso-Aosta e del cor-
rispondente tronco ferroviario Aosta-Pré
St. Didier .

Particolarmente quest 'ultimo tronco d i
32 chilometri dà la sensazione di un pe-
noso stato di abbandono, controproducen-
te anche per un turismo internazionale
che potrebbe utilmente svilupparsi, qua-
lora la Direzione generale delle ferrovie
dello Stato si preoccupasse d 'istituire e
di coordinare un razionale servizio strada -
rotaia, dato il successo del tunnel auto -
stradale del Monte Bianco. La Direzione
generale delle ferrovie dello Stato fin dal
1965 (data di apertura del tunnel auto-
stradale del Monte Bianco) si è sempre
disinteressata di istituire validi e razio-
nali collegamenti tra Pré St . Didier e
Chamonix, in corrispondenza con la SNC F
(Ferrovie Francesi) . L'incremento turistico
che ne deriverebbe recherebbe un valid o
ausilio al pareggio della bilancia commer-
ciale .

Per quanto riguarda, infine il tronco
ferroviario Chivasso-Aosta, l'interrogant e
chiede al Ministro dei trasporti se sia a l
corrente di come il parco automotrici del
deposito di Torino Via Chisola e di Chi-
vasso sia ormai ridotto al minimo per
cui esso è insufficiente all'esercizio dell a
linea Chivasso-Aosta-Pré St . Didier, dato
che si registrano di frequente chiamat e
di riserva dei macchinisti durante le cor-
se con proteste della pubblica utenza e
con disappunto del personale viaggiante ;
se sia al corrente del pietoso stato d i
abbandono e di degrado (e, quindi, della
necessità di un ammodernamento e di un a
ristrutturazione) del fabbricato viaggiatori

della stazione di Donnaz (progressiv a
km 79+600) e del fabbricato viaggiatori
della stazione di Pont St . Martin (progres-
siva km 76+900), quest'ultima necessitan-
te soltanto di una tinteggiatura verso l a
piazza comunale .

	

(4-02915 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
se è a conoscenza che il Gruppo Archeo-
logico Vercellese ha chiesto che sia isti-
tuito il vincolo monumentale ed archeo-
logico nei confronti di quanto ancora re -
sta della Cascina di San Bartolomeo, ond e
impedire una sua demolizione ;

per sapere se non ritenga di proce-
dere al mantenimento delle strutture set-
tecentesche della Cascina per salvaguarda-
re non solo la zona archeologica per fu-
turi interventi, ma un'angolo della storia
vercellese .

	

(4-02916)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e dei lavor i
pubblici. — Per sapere se è al corrente
della vicenda paradossale di Santhià (pro-
vincia di Vercelli) dove manca la strad a
di accesso al nuovo ufficio postale, costat o
350 milioni ed ultimato da otto mesi ;

per sapere se il Governo intende in-
tervenire sull'amministrazione comunale d i
Santhià perché si decida a rilasciare i per -
messi necessari per rendere agibile il nuo-
vo ufficio postale per la popolazione, co-
struendo la strada di collegamento con l a
Via Carisio .

	

(4-02917 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere -

dopo quanto comunicato dalla Dire-
zione compartimentale di Torino delle fer -
rovie dello Stato, cioè che dal prossim o
primo giugno alcuni treni viaggiatori sa -
ranno soppressi o sostituiti con autopull -
mans, per fronteggiare una possibile ri -
chiesta di servizio nel trasporto merci -

se le « cancellate » due corse festive
sulla linea Torino-Varallo e la sostituzion e
con autocorriere per Ie corse delle 6,23
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e delle 17,52 sulla Varallo-Novara e dell e
4,48 e delle 20,51 sulla Novara-Varallo ,
non sia una decisione paradossale proprio
nel periodo estivo quando il traffico viag-
giatori è notevolmente superiore a quel-
lo merci ;

per sapere, inoltre, se non ritenga d i
far modificare le decisioni della Direzion e
compartimentale, in quanto il maggior di-
sagio provocato dalla sostituzione dei tre-
ni con i pullmans, soprattutto sulla linea
Novara-Varallo, dovrà essere sopportato
dai pendolari .

	

(4-02918 )

SANTAGATI, PAllAGLIA E VALENSI-
SE. — Ai Ministri delle finanze e del com-
mercio con l'estero. — Per conoscere in
base a quali criteri siano state abilitate ,
in tema di importazioni, tramite ferrovia ,
determinate dogane e per appurare le ra-
gioni per le quali sia stata prescelta nel
sud solo quella di Napoli, sicché per gl i
operatori economici di tutte le regioni me-
ridionali lo sdoganamento può aver luog o
solo ad enormi distanze dalla propria se -
de di ufficio, con grave disagio materiale
e temporale, a meno che non si faccia ri-
corso al trasporto aereo con costi tripli-
cati, ed infine per sapere se non ritenga -
no di eliminare una siffatta e ingiustificata
sperequazione, che si risolve in una en-
nesima beffa a danno del Mezzogiorno
d'Italia, disponendo l'immediata abilitazio-
ne alle operazioni doganali nelle principal i
città meridionali e per quanto riguarda la
Sicilia per lo meno nelle città di Catania
e di Palermo .

	

(4-02919)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri della sa-
nità e di grazia e giustizia . — Per
sapere -

dopo che si è da poco normalizzat a
la situazione dell'approvvigionamento idri-
co di Omegna (Novara), che era stata
messa in crisi dall'inquinamento della fal-
da acquifera con sostanze chimiche pro -
venienti da scarichi industriali -

se è vero che una nuova minaccia
pare incombere sulla salute dei cittadin i
di Omegna, a seguito delle dichiarazion i
dell'ufficiale sanitario del capoluogo cu -

siano, secondo la quale una grossa fab-
brica scarica nell'aria qualcosa come 750
quintali di trielina all'anno .

	

(4-02920 )

FRANCHI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, del tesoro e dell 'inter-
no. — Per conoscere i motivi per i qual i
l'INADEL non ha dato corso alla richie-
sta del già dipendente del comune di Pal-
ma Montechiaro (Agrigento) Marino Rena-
to (posizione n . 504704) tendente ad otte-
nere la rivalutazione monetaria della buo-
nuscita a norma del terzo comma dell a
legge 11 agosto 1973, n . 533 .

	

(4-02921 )

RALLO E DEL DONNO. — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conosce -
re i motivi per i quali alla signora Ansel-
mo Anna in Tramuna, insegnante elemen-
tare in Campo Bisenzio (Firenze) dall'l i
ottobre 1979 al 25 ottobre 1979, poi tra-
sferita a Bisacquino (Palermo), non son o
stati corrisposti gli emolumenti riguardan-
ti il periodo indicato .

	

(4-02922)

GUALANDI E OLIVI . — Al Ministro de l
tesoro. — Per conoscere lo stato delle
sottoelencate pensioni di guerra, che i n
modo inspiegabile registrano un forte ri-
tardo nel loro espletamento, determinando
così un forte malcontento fra gli interes-
sati :

1) Alvisi Orlando - posizione 849982 ,
dal 1969 non ha più ricevuto notizie dell a
sua pratica ;

2) Bernardoni Gino - posizione 294981 ,
visitato dalla CMPG di Bologna il 7 di-
cembre 1977 per aggravamento ;

3) Verzella Esole Ettore - posizione
1466107/D, visitato dalla CMPG di Bolo-
gna il 19 ottobre 1978 ;

4) Degli Esposti Carlo - posizione
1161961, visitato dalla CMPG di Bologna i l
19 aprile 1978 ;

5) Vottero Vintrella Giovanni - posi-
zione 1633301, ha avuto concesso assegn o
di cumulo di 8a categoria dal l° ottobre
1971 al 30 settembre 1973. Con determina-
zione n. 3403307/Z del 2 agosto 1974 si af-
ferma « con riserva di nuovo provvedimen-
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to per il periodo successivo al 30 settem-
bre 1973 » ;

6) Piccinini Pietro - posizione 38372 1
- 108899RR. Con determinazione 0050168/Z
dell'1 giugno 1973 ha avuto assegnata l a
pensione di settima categoria dall'1 feb-
braio 1975 . Il 25 novembre 1978 la DPT
di Bologna restituì alla DGPG il ruolo di
variazione e la determinazione in quanto
l'Ispettorato generale pagamenti deve pri-
ma provvedere alla chiusura della iscrizio-
ne: n. 7012505 . Il Piccinini è perciò tito-
lare di pensione, ma non ha né decreto né
pagamenti ;

7) Gaiani Luigi - posizione 880763 ,
nato nel 1897, visitato a Bologna per ag-
gravamento il 22 febbraio 1979 ;

8) Mastrangelo Tommaso - posizion e
1454943, deceduto 1'1 dicembre 1975, dove-
va essere visitato per aggravamento dalla
CMPG di Bologna, la vedova Nives Furin i
ha subito chiesto il proseguimento dell a
pratica, senza nulla ottenere ;

9) Mantovani Nino - posizione 311725 ,
richiesta di rivalutazione della pensione di
guerra ai sensi dell 'articolo 78 del decret o
del Presidente della Repubblica 23 dicem-
bre 1978, n . 915, spedita il 15 febbraio
1979 ;

10) Vignoni Massimiliano - posizion e
298809/D, richiesta di rivalutazione della
pensione di guerra ai sensi dell 'articolo 78
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 dicembre 1978, n. 915, spedita il 3
maggio 1979 ;

11) Pasca Vittorio - posizione 166549 6
(indiretta) pensione sospesa, poi visitato
dalla CMPG di Bologna il 29 gennaio 197 9
e riconfermata l ' invalidità permanente .

Tutti gli interessati non hanno più ri-
cevuto notizia alcuna sullo stato delle lo-
ro pratiche .

	

(4-02923 )

TASSONE. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per cono-
scere -

premesso che l'articolo 24, ultimo
comma, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, im-
pone degli oneri di tempo alle ammini-
strazioni statali per inviare all 'ENPAS i

prospetti di riscatto, a qualsiasi titolo ,
dei servizi resi e riscattabili di titoli di
studio ammessi a tale beneficio ;

considerato che l'ENPAS nella sua
interpretazione ha trasformato tale onere
dalla legge posto esclusivamente a carico
della pubblica amministrazione in una san-
zione a carico dei dipendenti statali che
chiedono il riscatto, ponendo a carico de-
gli stessi un contributo commisurato allo
stipendio in godimento all 'atto in cui l a
istanza perviene al citato ente (e non al-
lo stipendio in godimento alla data dell a
istanza di riscatto), con un onere che as-
sorbe, in alcuni casi, sino ai 90 per cento
la corrispondente buonuscita riscattata -

quali provvedimenti siano allo studi o
o si intenda porre in essere per ovviar e
ai cennati inconvenienti .

	

(4-02924 )

PAllAGLIA, SOSPIRI E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per conoscere s e
gli uffici periferici dell'INPS siano stati
messi in condizione, per quanto riguarda
gli organici, di potere erogare, con sol-
lecitudine, i recenti miglioramenti pen-
sionistici, che rischiano di non poter es-
sere corrisposti a causa della mancanza
di personale .

	

(4-02925 )

CASALINO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato attuale della
pratica di pensione di guerra del signor
Pietro Antonica, nato a Galatina (Lecce )
il 19 novembre 1915. Posizione n . 51344 .

La pratica è stata trasmessa dalla
Commissione medica per le pensioni d i
guerra di Taranto alla Direzione generale
pensioni di guerra con foglio n . 934 in
data 15 maggio 1978 .

	

(4-02926)

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se è al corrente dell e
infrazioni disciplinari addebitate al ser-
gente maggiore Cesare De Biase del 3°
Stormo di Villafranca Veronese, infrazio-
ni che tengono in scarso conto il diritto
di manifestazione del pensiero sancito
dalla legge n . 382 del 1978 (legge di prin-
cipio sulla disciplina militare) .

	

(4-02927)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere -

premesso che il TAR dell'Emilia-Ro-
magna ha emesso, sul problema del dop-
pio incarico all 'assistente universitario i n
congedo, la sentenza n . 100/80 del 7 feb-
braio 1980, che sancisce fra l'altro che gl i
assistenti universitari cui è conferito u n
incarico di insegnamento sono « conside-
rati incaricati esterni, allorché non rico-
prano un ufficio con retribuzione a carico
del bilancio dello Stato. Ricorrendo questa
condizione, che li fa qualificare come in -
caricati esterni, la legge consente il con-
ferimento di un secondo incarico . . . Ma è
necessario, perché si possa essere consi-
derati incaricati esterni e perché quind i
possa ottenersi un secondo incarico, che
non sussista nessun rapporto giuridico co n
lo Stato » ;

premesso che la suddetta decisione
sancisce in pratica che il divieto del dop-
pio incarico si applica agli assistenti delle
università statali, ma non a quelli dell e
università libere -

a) se il Ministero della pubblica istru-
zione intende impugnare la decisione sud-
detta di fronte al Consiglio di Stato ;

b) in caso negativo, se non riteng a
- passata in giudicato la sentenza - d i
dovere chiarire una volta per tutte che i l
divieto in questione, sulla base di ampia
giurisprudenza recente e meno recente ,
non si applica agli assistenti ordinari delle
università libere .

	

(3-01605 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se è a conoscenza
di quanto ha scritto con una lettera a
« Specchio dei Tempi » sulla Stampa de l
18 marzo 1980, uno di quei tanti pensio-
nati che, risparmiando lira su lira, è riu-
scito ad avere la seconda casa al mar e
per trascorrere, con aria non inquinata, i
suoi ultimi giorni, il quale, dopo aver
precisato che nella prima casa paga l'af-

fitto, afferma che per la seconda non ha
chiesto niente a nessuno, anzi con i sold i
di sua tasca ha dato lavoro ad altri lavo-
ratori (muratori, piastrellisti, pavimentato-
ri, elettricisti, idraulici) ;

per sapere se ritiene giusto che l o
Stato, riconoscente, ringrazi il suddett o
pensionato proponendo la supertassa e l o
ENEL pure lo ringrazi col suo aument o
indiscriminato ;

per sapere se il Ministro non ritenga
meritevole di accoglimento la medesima
proposta del pensionato ; dato che fino ad
un anno fa il monte premi del Totocalcio
era sui 3 miliardi, con introito per lo Sta -
to di 6 miliardi ed ora il monte premi è
di 6 miliardi, con un introito per lo Stat o
di almeno 11, si potrebbe detrarre da que -
sti 11 miliardi almeno 1 miliardo alla set-
timana per fare abitazioni per la pover a
gente e per i pensionati a reddito fisso .

(3-01606 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
sanità. — Per sapere se non ritiene utile
disporre un'indagine campione interpellan-
do gli abitanti di alcune città italiane che
si sono recati, ultimamente, in farmacia
per chieder loro se sanno qualcosa della
riforma sanitaria o dell'unità sanitaria lo-
cale, ambedue appena decollate ;

per sapere se sa che il cittadino me-
ravigliato protesta perché, se prima il me -
dico arrivava a casa anche di notte, ades-
so, se proprio è necessario, bisogna pagar-
selo, e così pure, mentre prima le farma-
cie notturne delle nostre città erano a tur-
no aperte, in molti paesi questo non s i
verifica più ;

per sapere quali iniziative intende
prendere il Governo per sollecitare le re-
gioni a migliorare e semplificare il servi -
zio sanitario per venire incontro al citta-
dino, che desidera non il « servizio nazio-
nale » ma il servizio « individuale » .

(3-01607)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri del te -
soro e della difesa . — Per sapere il per-
ché l'applicazione della legge 4 novembr e
1979, n. 563 (aumento dell'assegno vitali-
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zio ai cavalieri di Vittorio Veneto) va per
le lunghe, in quanto tale legge, approvata
dal Parlamento con lodevole carattere d'ur-
genza in una decina di giorni, dopo quat-
tro mesi dalla sua pubblicazione sull a
Gazzetta Ufficiale, attende che il Ministero
del tesoro faccia conoscere, con circolar e
in corso di stampa, alle Direzioni provin-
ciali del tesoro le norme applicative ;

per sapere se non intendono interve-
nire su queste Direzioni provinciali del te -
soro, affinché in tali sedi non si perda an-
cora troppo tempo per gli accertamenti re-
lativi, non andando quindi alle calende
greche, mentre sappiamo che gli ultraot-
tantenni cavalieri hanno ormai davanti a
sé contati i mesi di vita, non più gli anni ,
e, coscienti del loro fatale tramonto, fre-
mono delusi e si rattristano .

Questo dovrebbero comprendere i bu-
rocrati, sentendo il dovere di eliminare l e
lungaggini inqualificabili .

	

(3-01608 )

GALLI MARIA LUISA, AJELLO ,
AGLIETTA MARIA ADELAIDE, BALDELLI ,
BOATO, BONINO EMMA, CRIVELLINI ,
CICCIOMESSERE, DE CATALDO, FACCI O
ADELE, MELLINI, MELEGA, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri
della sanità e dell'interno . — Per sapere
se sono a conoscenza del fatto che, il gior-
no 15 marzo 1980, in occasione di un o
sciopero indetto autonomamente dagli al-
lievi infermieri professionali assegnati a i
reparti scuola presso i reparti 1° e 2° me-
dicina uomini, chirurgia 1 uomini e don -
ne, otorino donne dell'Ospedale S . Gio-
vanni, in Roma, gruppi di scioperanti, i n
servizio di picchettaggio, hanno impedit o
l'ingresso nel nosocomio del personale i n
servizio, impedendo quindi una attività
professionale che, diretta alla cura di ma-
lati, alcuni dei quali evidentemente in gra-
vi condizioni, non può essere interrotta o
ostacolata da sia pur legittime rivendica-
zioni .

Gli interroganti chiedono di sapere s e
è a loro conoscenza che una infermiera
professionista, Suor Teresilla Barillà, la

quale intendeva recarsi nel reparto cui è
assegnata, è stata spintonata, al fine di
impedirle l'ingresso, e se è a loro cono-
scenza che la direzione dell'ospedale, all e
richieste circa l'assicurazione del servizio
medico, rispondeva di non essere in con -
dizioni di fare alcunché .

Poiché gli interroganti ritengono che l a
tutela del diritto di sciopero non possa
e non debba comportare la prevaricazione
dei diritti dei lavoratori che non intendo-
no aderire e che pretendono di svolgere
la loro attività, soprattutto quando si trat-
ta di attività che non ammettono omissio-
ni o semplici ritardi, chiedono di conosce-
re, ove le notizie riportate rispondano a
verità :

1) se il Ministro della sanità e i l
Ministro dell'interno siano stati informat i
della grave situazione ;

2) se gli organi preposti all 'ordine
pubblico (questura, carabinieri) siano in-
tervenuti e in quale modo ;

3) quali provvedimenti siano stat i
adottati per assicurare il servizio medico,
nella circostanza suddetta ;

4) quali indagini siano state effettua-
te, anche per individuare eventuali atti-
vità provocatorie, che sono in atto nel no-
socomio per ragioni non di funzionalità
ma semplicemente elettoralistiche .

(3-01610 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri dell'interno, della sanità e di
grazia e giustizia. — Per sapere –

premesso che negli scorsi giorni è
divampata a Milano una violenta polemic a
tra la giunta comunale ed il giornalista
Giorgio Bocca che aveva accusato i partit i
del « cosiddetto arco costituzionale » pre-
senti nel consiglio comunale ed il gruppo
di Democrazia proletaria di essersi sparti -
ti una « torta di 5 miliardi » su un impian-
to di riciclaggio di rifiuti solidi ;

ricordato che sulla vicenda esiste an-
che una posizione fortemente critica di un
assessore tuttora in carica;

premesso altresì che in data 2 mag-
gio 1974 l'AMNU (Azienda milanese nettez-
za urbana) ha stipulato un contratto con
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la società Von Roll AG di Zurigo, a segui-
to di appalto concorso, per la costruzio-
ne in località Olgettina di un impianto di
smaltimento dei rifiuti solidi urbani ;

che nel luglio 1978 la stampa regi-
strava la notizia di un differente orienta -
mento da parte dell 'AMNU e del comune
di Milano, tendente a sostituire l'impiant o
di smaltimento con uno di riciclaggio ;

che a seguito di tale notizia la Von
Roll interveniva più volte presso l'AMNU
ed il comune di Milano per attingere no -
tizie e per dichiarare la propria disponi-
bilità a modificare l'oggetto del contratto ;

che in data 20 marzo 1979 l'AMNU
comunicava essere intenzione dell'ammini-
strazione di Milano di modificare le scelte
già compiute con la costruzione di un im-
pianto di riciclaggio in altra località ;

che in data 24 luglio 1979 la giunta
decideva in tal senso, e che, come risult a
dai verbali della Commissione ecologia, n é
il Presidente dell 'AMNU né l'assessore
competente fornivano ai componenti la
Commissione stessa tutti gli elementi, in
particolare tacendo che la Von Roll si er a
offerta di modificare l ' impianto, minimiz-
zando i danni che l'amministrazione di Mi-
lano avrebbe avuto dalla rescissione de l
contratto, sostenendo che era necessari o
il contratto con la procedura della tratta-
tiva privata non rispettando la legge n . 584
del 1977 che prescrive che tutti gli appal-
ti che superano il miliardo debbono es-
sere a livello europeo con determinate pro-
cedure dal momento che l'unica società i n
grado di costruire l'impianto era il Con-
sorzio Coswen di Milano; trascurando di

dire che il vero contraente non era i l
Coswen, ma un altro consorzio - denomi-
nato Tirso - composto dal Coswen e d a
altre società che in precedenza si erano
date battaglia per l 'acquisizione del con -
tratto; sostenendo che il costo era di 1 7
miliardi, mentre poi risultò in una secon-
da fase (tre mesi dopo) essere di 27 ed
ora di 40 miliardi; tentando di arrivare
ad una rapida discussione della delibera
in consiglio comunale (il 26 luglio, quand o
la delibera era stata approvata dalla giun-
ta due giorni prima ! !), adducendo anche
motivazioni di difesa della sanità pubblic a
contro il pericolo della diossina, motivazio-
ni respinte però dallo stesso assessore al-
l ' igiene e alla sanità ;

che la delibera veniva poi approva-
ta dal consiglio comunale di Milano in da-
ta 5 novembre 1979 con delibera n . 696 ,
delibera evidentemente priva di tutti gl i
elementi conoscitivi che potessero consen-
tire ai consiglieri comunali di deliberare
con conoscenza di causa e con le infor-
mazioni vere che, al contrario, sono state
occultate volutamente al punto che il luo-
go di ubicazione dell'impianto è a tutt 'og-
gi ancora sconosciuto -

se non ritengano opportuno, anch e
alla luce di ricorsi pendenti presso l'orga -
no di controllo, di azioni giudiziarie e d i
polemiche vivacissime che investono par-
titi politici e pubblici amministratori i n
un momento tanto delicato della nostra
vita politica, intervenire con tutti i mezz i
a loro disposizione per fare luce su que-
sta certamente non commendevole vicenda .

(3-01611)
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Governo, per sapere - premesso che :

il Ministro dell 'agricoltura e delle fo-
reste di fronte alle pressanti richieste dei
vitivinicoltori allarmati per le giacenze de l
vino invenduto ha risposto « gli sbocch i
di questa difficile situazione vanno cercat i
in molte direzioni . Da una parte verso
l'esportazione che in soli due anni è au-
mentata del 79 per cento, cioè dai quasi
11 milioni di quintali del 1977 ai 18 mi-
lioni e 600.000 quintali del 1979 (lo sforzo
compiuto nell 'esportazione è stato partico-
larmente notevole su alcuni mercati come
quelli statunitense e sovietico) ; dall 'altra
con la presentazione di due decreti : il
primo per autorizzare l'AIMA a ritirare
l'alcool della distallazione dei vini dell'ul-
tima annata; il secondo per la concessione
di prestiti agevolati a basso tasso di inte-
resse alle regioni per lo stoccaggio nazio-
nale » ;

i rappresentanti delle cantine social i
salentine si sono riuniti a Lecce dichia-
rando lo stato permanente di agitazione e
affermando che le cause della crisi vitivi-
nicola non sono da ricercare nella sovrap-
produzione e nel calo dei consumi, ma
nella incontrollata sofisticazione del vino e
nelle carenze degli organismi che si sareb-
bero dovuti preoccupare della tipicizzazio-
ne, imbottigliamento e commercializzazio-
ne dei vini salentini utilizzando la favore-
vole congiuntura per l'esportazione - :

1) quali misure intenda prendere
per impedire la sofisticazione dei vini ;

2) se pensa di approntare solleci-
tamente un piano straordinario di inter-
vento, oltre alle misure già annunciate ,
per alleggerire il mercato vinicolo e rida-
re fiducia ai viticoltori che si domandan o
se ancora è possibile coltivare la vite ;

3) se intenda invitare l 'AIMA, la
ERSAP e le camere di commercio, in col-
laborazione con le cantine sociali e con i
singoli produttori vitivinicoli ad elaborare
un piano per il rinnovo degli impianti, la

tipicizzazione dei vini secondo le norme
DOC e ,la creazione di strumenti capaci d i
utilizzare le favorevoli prospettive per i l
commercio estero in modo da ridare fidu-
cia e garantire il giusto compenso ai viti-
vinicoltori .

(2-00391)

	

« CASALINO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministr i
per sapere - premesso che la relazion e
letta dal Ministro della sanità Altissimo
dinanzi alle Commissioni riunite Sanità e
Giustizia il 6 marzo 1980 ed in discussio-
ne domani riguardante la attuazione dell a
legge 22 maggio 1978, n . 194 ha espresso
in ogni sua parte un indirizzo politic o
chiaramente abortista in quanto :

1) tace del tutto sulle conseguenz e
negative per la vita e la salute della don-
na determinate anche dall'aborto legale ;

2) avalla la tesi sommamente ingiu-
sta diretta a screditare il valore positiv o
dell 'obiezione di coscienza secondo la qua -
le molti medici obiettori praticherebbero
aborti illegali (tesi del tutto arbitraria in
quanto consta che tutti i medici denun-
ciati per aborto clandestino non sono
obiettori) ;

3) omette ogni indagine sull'incre-
mento del numero complessivo degli abor-
ti (indagine che avrebbe potuto avere co-
me indici seri la valutazione degli abort i
spontanei e la recidiva in aborti legali) ;

4) omette ogni valutazione del cal o
sensibile della natalità ;

5) omette ogni indagine sulle inizia-
tive del volontariato, cui pure fa cenno l a
legge, volte ad offrire concrete alternati -
ve all'aborto (centri di aiuto alla vita, con-
sultori privati, eccetera) ;

6) omette ogni indagine sullo snatu-
ramento dei consultori pubblici, trasfor-
mati spesso in strumenti di incentivazion e
all'aborto e che trascurano la fonte di
prevenzione all'aborto ;

7) nonostante qualche rilievo critico
accetta di fatto la logica dell'aborto co-
me mezzo di controllo delle nascite ;

8) riduce la prevenzione alla sola in-
formazione contraccettiva rinunciando ad
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ogni programma di educazione alle re-
sponsabilità della generazione e al rispet-
to del diritto alla vita del bambino conce-
pito e non ancora nato ;

9) manifesta l ' intenzione di propor-
re iniziative legislative volte ad ampliar e
gli spazi dell'aborto libero per le mino-
renni ed a discriminare gli obiettori d i
coscienza ;

10) indica come risultato positivo, d a
favorirsi ulteriormente, il fatto che il no-
stro Stato sopprima mediante 109 mila
esseri umani nel seno materno ogni anno ,
senza spendere una parola per il loro
diritto alla vita -

se la valutazione e gli orientament i
politici emergenti da tale relazione siano

condivisi dal Governo nella sua collegia-
lità e - nell'ipotesi che la risposta sia ne-
gativa - se l'atteggiamento del Ministro
della sanità in una materia così impor -
tante, legata ai fondamentali diritti uma-
ni, lasci inalterato o meno il rapporto d i
fiducia tra il Presidente del Consiglio ed
il suo Ministro.

(2-00392) « MARTINI MARIA ELETTA, SANE -
SE, GAROCCHIO, PORTATADINO ,
PICCOLI MARIA SANTA, CARA-
VITA, FERRARI SILVESTRO, GAI -
TI, FARAGUTI, CASINI, BOFFAR-
DI INES, GARAVAGLIA MARI A
PIA, CIRINO POMICINO, ZANIBO-
NI, %IETTI ANNA MARIA, BRIC-
COLA, MORO, FIORI PUBLIO » .

Stampa effettuata negli Stabiliment i

Tipografici Carlo Colombo S . p. A.

in Roma, Via Uffici del Vicario, 15
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